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Comincia la fase 
più acuta della 
lotta per le riforme 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il discorso di Enrico Berlinguer durante Fappassionata 
manifestazione conclusiva del XIX Congresso della FGCI 

UNITA' E LOTTA DELLA GIOVENTÙ' 


per il rinnovamento sociale, l’avanzata democratica 
e per l’autonoma iniziativa dell’Italia nel mondo 

Vi sono forze reazionarie che tentanto di spingere la situazione fino allo scontro frontale - Noi vogliamo evitare una tale prospettiva e salvaguardare la demo¬ 
crazia che è il terreno più favorevole per l’avanzata delle classi lavoratrici - Ma il movimento popolare saprebbe respingere ogni tentativo di schiacciare la 
libertà - In una grande manifestazione a Ferrara Gian Carlo Pajetta chiede piena luce sul complotto di destra e la punizione di còmplici, finanziatori e mandanti 


ir Lunedì 29 marzo 1971 / Lire 80 (•mirili Li 140) 

La magistratura chiede nuovi 
J dati alla polizia 

Finalmente 
altri mandati 
di cattura per 
_ il complotto? 
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L'ingretso della palestra dell'Associazione paracadutisti dove si 
svolse il raduno della notte del 7 dicembre. 


O In un lungo colloquio fra il Giudice istruttore e I funzio¬ 
nari dell'ufficio politico della Questura di Roma sarebbero stati 
disposti nuovi accertamenti e richiesti i nomi dei 900 pari* 
cipanti al « raduno ». Uno dei sediziosi ha raccontato a 
« Paese Sera » I dettagli di quella notte facendo nomi precisi. 
Le indagini sarebbero estese anche a Cittaducale per appurare 
tra l'altro i movimenti di due autoambulanze cariche di armi 
arrivate in via Teulada. 
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Nuovi eccidi 
nel Pakistan 
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FIRENZE — La presidenza del Congresso della FGCI mentre il compagno Berlinguer sta tenendo il suo discorso. 


Mentre CGIL, CISL e UIL chiedono la destituzione del questore 


Larga solidarietà con i comunisti di Cagliari 
che hanno duramente respinto i fasdsti 

Mozione unitaria di condanna dello squadrismo al Consiglio regionale - Il PSI chiede la conmazìone urgente del Consiglio 
comunale - Interrogazione al ministro dell’Inferno sulHnefficienza della polizia - Le testimonianze suiraggressione alla sede 
del PCI e a compagni isolati - La lezione ai teppisti - La vigilanza nelle sedi democratiche - Chi manovra gli aggressori? 


Torino 

Due fascisti 
arrestati per 
l'attacco a 
sezione del PCI 

TORINO, 28 marzo 
Il duplice attentato alla 48* 
sezione del PCI Federico En¬ 
gels compiuto ieri pomerig¬ 
gio da giovani del Movimen¬ 
to sociale italiano e nel qua¬ 
le i compagni Guido Brusot- 
to e Luciano Boccalatte sono 
rimasti feriti, ha suscitato in 
città e particolarmente nel 
popolare quartiere di Van- 
chiglia una profonda indi¬ 
gnazione. Ieri, appena cono¬ 
sciuta la notizia, centinaia di 
cittadini (a cominciare da 
quelli che abitano la casa di 
via Porri, sede delia sezione) 
si sono recati ad esprimere 
la loro solidarietà ai comu¬ 
nisti. Nelle altre sezioni to¬ 
rinesi l'attentato è stato di¬ 
scusso in varie afrollate as¬ 
semblee. Stamane la diffusio¬ 
ne de l'Unità nel quartiere è 
stata fatta casa per casa. 

Lo sdegno non si è placato 
per l'arresto avvenuto ieri 
«grazie alla prontezza dei cit¬ 
tadini e compagni presenti 
dinanzi alla sezione) di due 
giovani, Roberto Sandri ed 
Alberto Caroselli che hanno 
ammesso la loro appartenen¬ 
za alla organizzazione missi¬ 
na « Giovane Italia ». Le in¬ 
dagini, che proseguono, han¬ 
no portato alla denuncia di 
altri quattro studenti. Sono 
Bruno Marchesi. 17 anni, via 
del Carmine 15. Giovanni 
Lombardo, 17 anni, strada 
Cavoretto. Flavio Caroselli 

SEGUE IN ULTIMA 


Roma 

Respìnta 
l'aggressione 
a una sezione 
comunista 

ROMA, 28 marzo 
La teppa fascista ha tenta¬ 
to questa mattina un'aggres¬ 
sione alla sezione del PCI di 
Montesacro, uno dei quartie¬ 
ri più popolari di Roma. I 
compagni, che al momento 
del vile attentato si trovava¬ 
no in sede, hanno respinto i 
loschi figuri mettendoli in fu¬ 
ga. La polizia — la sede del 
IV distretto si trova a po¬ 
chi metri dalla sezione — ha 
assistito a tutta la scena sen¬ 
za intervenire, lasciando pra¬ 
ticamente campo libero ai 
teppisti. Un'anziana compa¬ 
gna — Vincenza Armeni di 60 
anni — è rimasta lievemente 
ferita. Quattro fascisti sono 
stati fermati dalia polizia e 
trattenuti a lungo al commis¬ 
sariato: verranno denunciati. 

In serata la questura ha 
fatto sapere che i denunciati 
sono sette, tra cui alcuni co¬ 
munisti che hanno difeso la 
sezione, e tutti « per rissa ». 
Ciò rende ancora più grave 
Patteggiamento della polizia. 

La nostra sezione è stata 
poi visitata da numerosi cit¬ 
tadini del quartiere e dai rap¬ 
presentanti politici del PSI e 
della DC che hanno portato la 
loro solidarietà. Il comitato 
unitario antifascista della zo¬ 
na e il consiglio della terza 
circoscrizione hanno anch’essi 
espresso la loro solidarietà 
indicendo una manifestazione 
antifascista per giovedì pros¬ 
simo. 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 28 marzo 

Il Partito ha risposto con 
tuia forte ed immediata mo¬ 
bilitazione alle aggressioni per¬ 
petrate dalla teppaglia fascista 
contro la Federazione e contro 
compagni isolati. 

L’episodio ha destato un’eco 
profonda in tutta la Sardegna. 
Telegrammi e messaggi di so¬ 
lidarietà giungono da ogni 
parte dell’isola, dalle sezioni 
delle zone interne agro-pasto¬ 
rali a quelle dei bacini mine¬ 
rari. Questa mattina — oltre 
all’imponente presenza di com¬ 
pagni, operai e soprattutto gio¬ 
vani — numerose personalità 
sono venute in Federazione a 


esprimere solidarietà ai co 
munisti. . 

Tra i primi ad arrivare il 
consigliere regionale sardista, 
on. Bruno F&dda, i docenti 
universitari compagni Mario 
Baratto e Fasano, i dirigen¬ 
ti delle ACLI, Vicentini e 
Deidda, il segretario della Fe¬ 
derazione socialista, compa¬ 
gno Orazio Erdas, ilsegreta- 
rio regionale del PSIUP, com¬ 
pagno Armando Zucca, il ca¬ 
pogruppo del PSI al Consiglio 
comunale, compagno Salvato¬ 
re Ferrara (che era accompa- 

C o dal vice sindaco di 
rtucciu, Artizzu e da] se¬ 
gretario della sezione sociali¬ 
sta di S. Avendrace, Rais), il 
presidente socialista dell’AP- 
LARS (Comuni democratici) 


on. Piero Puddu; i tre segre¬ 
tari regionali della CGIL, 
compagni Da veri o Giovannet- 
ti. Salvatore Pirastu ed Ange¬ 
lo Zucca. 

Subito si è creato un va¬ 
sto fronte antifascista. Il pre¬ 
sidente delle ACLI, dottor Ser¬ 
gio Careddu, ha così telegra¬ 
falo al compagno A treni, se¬ 
gretario della Federazione: 
« A nome dei lavoratori acli¬ 
sti, vi esprimiamo la piena 
solidarietà per la grave e 
inammissibile provocazione ed 
auspichiamo che le forze po¬ 
polari e democratiche respin¬ 
gano definitivamente l’illegale 

Giuseppe Podda 
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Questa muffino in Vaticano 


TITO INCONTRA PAOLO VI 


ROMA, 28 marzo 
Il Presidente Tito sì incon¬ 
trerà domani in Vaticano con 
Paolo VI. Con questo atto 
si conclude la visita del Pre¬ 
sidente jugoslavo in Italia nel 
corso della quale, come è no¬ 
to, egli ha avuto contatti e 
colloqui politici con i mag¬ 
giori esponenti dello Stato e 
del governo italiani. Tito ha 
trascorso ima giornata di ri¬ 
poso, ospite di Saragat, nel¬ 
la tenuta presidenziale di S. 
Rossore e ha visitato la cit¬ 
tà di Pisa. Durante la per¬ 
manenza a S. Rossore egli ha 
avuto un incontro con il mi¬ 
nistro degli Esteri della RAU, 


Riad, nel corso del quale so¬ 
no state esaminate le possi¬ 
bilità di superare l’attuale 
impasse diplomatica, provo¬ 
cata dall’ostinazione israelia- - 
na, per arrivare ad una so¬ 
luzione della crisi medio¬ 
orientale. 

Per aiutare gli sforzi dei 
Paesi arabi Tito ha lanciato 
al Cairo, nello scorso feb¬ 
braio, l’idea di una riunione 
straordinaria dei ministri de¬ 
gli Esteri dei Paesi non al¬ 
lineati. Non è escluso che 
l'incontro Tito-Riad sia colle¬ 
gato a questa iniziativa su 
cui è attualmente impegna¬ 
ta la diplomazia jugoslava. 
Per ciò che concerne la visi- 


conceme la visi¬ 


ta di domani in Vaticano 
due sono le grosse novità: è 
la prima volta, almeno nel 
dopoguerra! che un capo di 
Stato jugoslavo viene ricevu¬ 
to dal Papa: ed è ancora la 
prima volta che viene rice¬ 
vuto ufficialmente in Vatica¬ 
no un capo di Stato di un 
Paese so«rialista. 

E' noto infatti che la Ju¬ 
goslavia è l’unico Paese socia¬ 
lista europeo che ha comple¬ 
tamente normalizzato le pro¬ 
prie relazioni diplomatiche 
con la S. Sede. L’incontro di 
domani tra Tito e Paolo VI 
costituisce la naturale con¬ 
clusione di un processo ini¬ 
ziatosi nel giugno 1966. 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, 28 marzo 

Il XIX Congresso naziona¬ 
le della Federazione Giovani¬ 
le Comunista Italiana ha con¬ 
cluso stamane i suoi lavori 
a Firenze, al termine di tre 
giornate di intenso ed appas¬ 
sionato dibattito. Nel corso 
della seduta conclusiva ha 
preso la parola il compagno 
Enrico Berlinguer, vice segre¬ 
tario generale del PCI. 

Il compagno Berlinguer — 
accolto alla tribuna da una 
entusiastica e prolungata ova¬ 
zione — ha innanzitutto reca¬ 
to il saluto affettuoso e fra¬ 
terno del compagno Luigi 
Longo e del Comitato centrale 
del Partito, ai congressisti, ai 
rappresentanti degli altri mo¬ 
vimenti giovanili democratici 
e alle delegazioni delle orga¬ 
nizzazioni comuniste e rivo¬ 
luzionarie degli altri Paesi 
presenti al congresso. Un sa¬ 
luto particolarmente caloroso 
ha rivolto ai rappresentanti 
dell’eroica gioventù del Viet¬ 
nam, del Laos e della Cam¬ 
bogia che combattono sulla 
trincea più avanzata, dando 
con i loro sacrifici e con le 
loro vittorie un aiuto potente e 
inestimabile alla lotta contro 
l’oppressione imperialistica 
in tutto il mondo. Berlinguer 
ha anche espresso la piena 
solidarietà dei comunisti ita¬ 
liani ai combattenti palesti¬ 
nesi che lottano per la piena 
affermazione del diritto nazio¬ 
nale del loro popolo e a tut¬ 
te le forze progressiste del 
mondo arabo. 

- Berlinguer ha quindi dato 
un giudizio fortemente positi¬ 
vo sui lavori del XIX Con¬ 
gresso della FOCI, il quale 
ha presentato il quadro di 
un’ organizzazione giovanile 
comunista che ha dato avvio 
a una ripresa promettente e 
a un rinnovamento del suo 
lavoro, della sua iniziativa e 
del suo stile, cesi una rinno¬ 
vata comprensione del suo 
ruolo di organizzazione di a- 
vanguardia e insieme di mas¬ 
sa della gioventù rivoluzio¬ 
naria italiana. 

Anche sul terreno della con¬ 
quista di una più vasta base 
organizzata, si nota un pro¬ 
gresso evidente, anche se non 
ancora soddisfacente. Per que¬ 
sto sono state gettate tutta- 
via alcune premesse: innanzi¬ 
tutto con la convinzione del¬ 
la necessità dell’esistenza di 
un movimento organizzato dei 
giovani comunisti, e del va¬ 
lore della milizia comunista; 
ersi lo sviluppo e l’avanzata 
di nuovi e valorosi giovani 
quadri: con l’acquisizione di 
un senso della concretezza, 
liberandosi da una certa ten¬ 
denza a dibattiti accademici 
e talvolta astrusi, che è co¬ 
sa ben diversa dall'impegno 

Andre» Pirandello 

SEGUE IN QUARTA 


Altre truppe di Karachi sbarcate a Chittagong sotto il fuoco di 
unità navali - Formato nella stessa città assaltata un governo 
provvisorio della regione separatista - Ridda di notizie contra¬ 
stanti sugli scontri e sulla sorte dello sceicco Rahman - Manife¬ 
stazioni a Calcutta e a Bombay contro il regime di Yahya Khan 
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CALCUTTA — Manifestexion* di indiani, davanti alla tada daU'atnbafciata pakistana, in appoggio 
alla sacassiona dal Pakistan «riamala. (Telefoto ANSA) 


Domili rassisc del comunisti sovietici 

Cinquemila delegati 
al congresso dei PCUS 

Gli armi dei delegati stranieri - Le Duan 
ha reso omaggio al mausoleo di Lenin 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 28 marzo 

Il 24» Congresso del PC 
dell'Unione Sovietica si apri¬ 
rà martedì 30 a Mosca, alle 
ore 10, nel grande Palazzo 
dei Congressi del Cremlino. 
Vi prenderanno parte oltre 
5 mila delegati in rappresen¬ 
tanza di circa 14 milioni di 
iscritti al PCUS, e saranno 
presenti delegazioni dei par¬ 
titi comunisti e operai, dei 
movimenti di liberazione pro¬ 
gressisti di tutto il mondo. 

Il rapporto politico verrà 
presentato dal segretario del 
partito Breznev. Successiva¬ 
mente si aprirà il dibattito 
sulla relazione, che prosegui¬ 
rà per alcuni giorni. Al se¬ 
condo punto dell’agenda con¬ 
gressuale figura la relazione 
di . Kossighln sulle direttive 


del nuovo piano quinquen¬ 
nale 1971-75. 

Mosca sta vivendo l’atmo¬ 
sfera della vigilia con le stra¬ 
de pavesate di grandi ban¬ 
diere rosse e con i cartelli 
che salutano il 24*, i delegati, 
gli ospiti e i successi rag¬ 
gienti dal Paese. 

I giornali, la radio e la te¬ 
levisione continuano intanto 
a dare notizie degli arrivi 
delle delegazioni straniere, 
che anche oggi sono stati nu¬ 
merosi. Ieri sono giunti il 
primo segretario del partito 
del lavoro della RDV com¬ 
pagno Le Duan (che stamane 
ha reso omaggio al mausoleo 
di Lenin deponendovi una co¬ 
rona di fiori con su scritto 

c. b. 
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NUOVA DELHI, 28 marzo 

j Notizie contraddittorie e 
drammatiche continuano a fil¬ 
trare dal Pakistan orientale, 
precipitato nella morsa della 
guerra civile. A rendere più 
confusa l’immagine dei tragi¬ 
ci avvenimenti sono le con¬ 
trastanti versioni date dalle 
due parti. Secondo le fonti del 
Pakistan occidentale, l’eserci¬ 
to di Yahya Khan controlle¬ 
rebbe Dacca e altri grandi 
centri. La situazione starebbe 
rapidamente tornando norma¬ 
le. Oggi il coprifuoco nella 
capitale del Bengala entra in 
vigore solo alle cinque del 
pomeriggio, mentre le banche 
e i servizi pubblici riapriran¬ 
no domani, dietro ordine del¬ 
le autorità militari. Secondo 
le stesse fonti, Tikka Khan, 
il capo dello stato maggiore 
pakistano, non è stato né 
ucciso né ferito e lo sceic¬ 
co Mujibur Rahman è in pri¬ 
gione. Anche i giornalisti stra¬ 
nieri rientrati da Dacca dan 
no per certo l’arresto di Rah¬ 
man. 

D’altra parte, secondo l’a¬ 
genzia indiana PTI, la « Radio 
del Bengala libero », porta¬ 
voce dello sceicco, ha annun¬ 
ciato oggi che un governo 
provvisorio del « Swadhm 
Bangla Desh » ( Nazione libe¬ 
ra bengalese) è stato costi¬ 
tuito nel Pakistan orientale. 
Questo governo, ha precisato 
remittente clandestina, è di¬ 
retto da un ufficiale, il mag¬ 
giore Zia Khan, sotto la gui- 
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PER CASA, SANITÀ’, FISCO, UNIVERSITÀ’ 

Comincia la fase più acuta 
della lotta per le riforme 

La ripresa parlamentare e il previsto incontro governo-sindacati - Ferri riprospetta l’even¬ 
tualità di dimissioni anticipate del Capo dello Stato e accenna a un nuovo rapporto col 
PLI - Risposta di De Martino alle polemiche sulla prospettiva degli « equilibri più avanzati » 


Lungo colloquio fra il giudice istruttore e i funzionari dell'Ufficio politico 

/ 

Complotto: tornano le voci 
su altri ordini di cattura 

Il magistrato avrebbe chiesto nuovi accertamenti e i nomi dei 900 partecipanti al «raduno» 
Uno dei sediziosi racconta i dettagli di quella notte - Indagini estese anche a Cittaducale? 


ROMA, 28 marzo 

Con la ripresa parlninentare, 
a partirò da domani (ormino 
ut primo piutio tutti i proble¬ 
mi |>iù urgenti delle riformo 
(dalla casa, ul fisco, nll’Uimcr* 
-ila o alta sanità), mentre la 
maggioranza governativa appa¬ 
io più che mai preda di un 
profondo malessere che da un 
lato trova espressione nelle in¬ 
certezze e nelle ambiguità di¬ 
nanzi alla questione del com¬ 
plotto reazionario e del neo- 
squadrismo e, dall’altro, accen¬ 
tra nella DC nuinero-i motivi 
■li crisi. Alla Camera prose, 
guirà la discussione sulla leg¬ 
ge tributaria Preti, mentre nel¬ 
la Commissione lavori pubblici 
di Montecitorio avrà immedia¬ 
tamente inizio il confronto di 
posizioni sol discusso progetto 
governatilo per l’edilizia e l’ur- 
banistica. A ella «les-u giornata 
■ li domani il progetto di legge 
governativo sulla sanità — te¬ 
ma che è stato per lungo tem¬ 
po ni centro degli incontri con 
i sindacati — sarà oggetto «li 
ima riunione interministeriale 
a Palazzo Chigi. Per mereoledì 
confermato rincontro Ira Co¬ 
lombo e le segreterie delle tre 
centrali sindacali. 

Il quadro risulta, dunque, 
ricco ed urtino. Iti quale dire¬ 
zione si vogliono sciogliere i 
nodi che si vanno accumulan¬ 
do? I)a parte del (inverno e 
della DC mancano indicazioni 
precise ed univoche. La stes-a 
tematica degli u opposti estre¬ 
mismi a, soprattutto dopo il di¬ 
scorso «li Portoni uU*asscniblea 
dei deputati DC, potremmo «li¬ 
re: elio è stata soggetta u un 
proce-so di grnve decomposi¬ 
zione. Pino al punto clic il ini* 
iii-tro delle partecipazioni stata¬ 
li. Piccoli, rumilo dell’agila- 
zioms per le elezioni anticipate, 
ha cercato di trovare un <i con¬ 
trappeso >* alla cospirazione or¬ 
dita intorno al personaggio di 
Valerio Horghcse nell’episodio 
delle bombe di Milano del di¬ 
cembre '(t'J. che fu un c-cmpio 
eia-ito, come ben sappiamo, 
tifilo -tretto intrecciò tra la pro¬ 
vocazione della destra, Cattività 
ili centrali straniere e l’inizia¬ 
tiva avventuristica di alcuni cir¬ 
coli politici tlellu maggioranza 
governativa. Milano, Catanzaro 
e il complotto sul quale si sta 
iiidagautlo rientrano nella ste«- 
-a logica e negli stessi piani. 
Ma la ricerca aliali uosa, du par¬ 
ie della «lestr.i DC, «li « con¬ 
trappesi » «la opporre all’eviden¬ 
za «Iella «-aspirazione «li «lcstra 
«lice (|uanto c ia artificiosa la 
teoria «Irgli <( opposti «^treini- 
-mi ». K dimostra, altresì, quan¬ 
to sia forte nella DC — ili 
vi-ta del Consiglio nazionale del 
Partito, che si terrà il 19 — 
la tentazione a scendere più o 
meno apertamente sul terreno 
■Iella provocazione. 

Li- polemiche all’interno «Iel¬ 
la coalizione <|iindriparlita si 
svolgono lungo strade già bat¬ 
tute. Oggi, in particolare, il 
segretario «lei PSDI, Ferri, si 
«• affrettato a rimettere in cir¬ 
colo l’ipotesi delle dimissioni 
anticipate del Capo «lello Sta¬ 
lo (ipotesi che lo stesso Sara- 
g-it era sembrato escludere con 
il messaggio «li fine d'anno). 
Con una intervista alla «Vazìo* 
ne. Ferri ha affermato che nel 
caso di <x esperimenti nuovi » «> 
di crisi di governo durante il 
cosiddetto « semestre bianco » 
che comincia alla fine di giu¬ 
gno, ci sarebbero tuttavia dei 
•■ rimedi ». 

« Quali? » ha chiesto Finter- 
vi'tatore. K Ferri: n F' mollo 
semplice: il Presidente della 
Repubblica non può sciogliere. 
Ir Camere, ma può dimetter - 
ù ». Più oltre, il segretario «lei 
l’SDI ha riaffacciato il discor¬ 
do sul PLI, faccmlo balenare 
(come rileva lo «tes^o ìntcrvi* 
-latore) la po?-ìbilità dell ap- 
|>oggio liltcrale ad un governo 
a sfomlo centrista, h' evidente 
che le dichiarazioni «li Ferri 
mirano ancora una volta a coin¬ 
volgere, «econ«lo una vecchia 
tecnica, il Capo dello Stalo (rhc 
ha ricevuto dall'ultimo ronca s- 
-o «lei PSDI una investitura a 
termine, rome leader effettivo 
■lei partilo, a partire «lai mo¬ 
mento in «ui la-eerà il Quiri¬ 
nale); vi è quindi IVsiacnza 
«li una pronta preei*azìone «la 
parte «Iella Prcsitlenza «Iella Re¬ 
pubblica. 

Da parte «li tutto il PSDI vi 
r poi pieno accordo non *nln 
nel ?o-tenere FaUeepiamento di 
rquiilivtan/a tra fascismo e an- 
lifavi-mo, ma anche nello -for¬ 
zo «fi inilicarr il pericolo prin- 
«-i|>alc nel * generico antifa*ei- 
-mo ». che — ha «letto ieri Pre¬ 
ti — può configurare « uno 
schieramento i»olitico nuovo nel 
qnale i comuni-li si pongono 
come coerenti «lifen*ori «Iella 
(^istituzione ». 

DE MARTINO 

Il presidente «lei PSI, De 
Martino, parlando a Napoli, è 
intanto intervenuto nella pole¬ 
mica «use itala «Inllc concludo- 
ni «lelFullimo C.C. socialista. 
Egli giuflica anzitutto «r troppo 
frettolose a le risposte negative 
date dalla DC nlFimpostarimir 
-ociali-ta. Per «pianto riguarda 


i « compiti presenti », De Mar¬ 
tino afferma poi che i socialisti 
continuano ad essere convinti 
«che Fattuale legislatura deve 
svolgersi normalmente, senza 
crisi o pericoli di fine antici- 
pula ». Ciò che rimuue della 
legislatura deve essere impie. 
gaio ad attuare le riforme in 
programma, assicurandosi « l’np- 
poggio dei sindacati » e tenen¬ 
do conto dell’esigenza «li « in¬ 
contro e convergenza su co«e 
concrete e determinale con la 
opposizione di sinistra ». 

Dopo avere raccomandato di 
affrettare al massimo il dibatti¬ 
to parlamentare sulla legge per 
la casa (per la «{unte non so¬ 
no esclusi « eventuali migliora¬ 
menti »), De Martino ha detto 
che occorre puntare su un’in- 
tensu ripresa produttiva. Con¬ 
dizione principale di essa sa¬ 
rebbe, sccomlo il v ice-prcsideu- 
le «lei Consiglio, il « ristabili¬ 
mento di un clima di norma¬ 
lità nelle fabbriche con il ri¬ 
conoscimento «la parte degli im¬ 
prenditori dei nuovi rapporti di 
potere scaturiti dallo lotte sin¬ 
dacali c sanciti nello Statuto 
«lei Invoratori e con la consa¬ 
pevolezza «la parte «lei lavora¬ 
tori «Iella necessità «li utilizzare 
in pieno le possibilità produtti¬ 
ve degli impiumi » (in queste 
parole vi è, come si velie, unn 
ispirazione che non può essere 
condivisa; giacche è risapu¬ 
to che i lavoratori non si sti¬ 
llo mai opposti nlla piena uti¬ 
lizzazione degli impianti, ina ni 
supersfrutlamento). De Marti¬ 
no ha poi «lefinito « allarman¬ 
te » il problema della «lifesa 
«Iella Costituzione e della le¬ 
galità repubblicana. La divisio¬ 
ne delle forze antifasciste — 
ha detto — « è nociva alla cau¬ 
sa comune e dii teme «{uella 
che si definisce la strumenta- 
lità comunista dimostra di n* 
vere jioca fiducia in se stesso, 
nelle proprie idee e nelle pro¬ 
prie capacita di iniziativa ». 

Infine, In «piestione dei co¬ 
siddetti « equilibri più avan¬ 
zati ». De Martino ha detto die 
« i termini «li tale disegno do¬ 
vranno essere sottoposti al giu¬ 
dizio «lei Paese nel 1973 ». La 
premessa politica di questa di- 
segno, secondo il vice-presiden¬ 
te del Consiglio, dovrebbe esse¬ 
re costituita ilalln a disponibili¬ 
tà » «Iella I)C e del PCI, che 
allo stato attuale « non esiste ». 
De Martino ha detto infine che 
a le brusche richieste di una 
parte «Id PCI per tempi brevi » 
(è difficile intendere che cosu 
significhi l’espressione «una par¬ 
te «lei PCI » - n.d.r.) sono « fuo¬ 
ri della realtà cd ignorano le 
esigenze «lì revisione che si pon¬ 
gono allo stesso PCI». K qui riaf¬ 
fiora un discorso non nuovo, che 
fino ad ora è servito per evi¬ 
tare, con qualche formula pru¬ 
denziale, una risposta precisa 
alla richiesta urgente di con¬ 
cretezza politica che i comunisti 
avanzano e che è richiesta di 
tradurre in misure urgenti ì 
molti impegni presi e non ri¬ 
spettati. 

NELLA DC 

Prima della riunione del Con¬ 
siglio nazionale del partito, mar¬ 
tedì torneranno a riunirsi i de¬ 
putati democristiani. Sono pre¬ 
visti interventi di Colombo e 
Donat Cattin. Il presidente del 
Consiglio nazionale della DC, 
Zaccagnini, ha detto che l’im¬ 
pegno più concreto è ora «fucilo 
di attuare le riforme, a Meno 
utile — ha soggiunto — appare 


in «fuesto momento du discus¬ 
sione sugli schieramenti, clic ri¬ 
schia di offrire una via di cvn- 
sionc dui temi reali che le for/c 
sociali pongono alla classe po¬ 
litica; la stessa difesn della de¬ 
mocrazia da ogni ritorno invo¬ 
lutivo può compiersi più effica- 
cemento realizzando un quadro 
di più giusto nssetto sociale ». 
Il inorotco Moriino ha detto clic 
occorre « non solo colpire le più 
offensive manifestazioni di fa¬ 
scismo, ma anche battere poli¬ 
ticamente e «piindi anticipata¬ 
mente ogni suggestione di de¬ 
stra ». 

Il fanfoniano Dos. 
maio che la nuova maggioran¬ 
za che dovrà crearsi nella I)C 
dovrà fondarsi sulla base di un 
rifiuto tt di qunlsiasi apertura 
diretta o indiretta ». L’on. Spe¬ 
ranza, vicino a Colombo, ha 
detto: « Coloro i quali deside¬ 
rano gli equilibri politici più 
avanzati potranno realizzarli sol¬ 
tanto quando e se in Italia sarà 
possibile una maggioranza «li 
sinistra, cioè senza la DC ». 
L’on. Donami ha proclamato, dal 
cunto suo, che i suoi deputati 
non voteranno per un eventuale 
Incolore DC-PSI. 

C. f. 


Raccolte a Roma e in altre città 


Migliaia di firme 
per fitti più bassi 


Tutti i compagni sanatori 
sono impagnsti a assara pre¬ 
santi sanza accaziona alla se¬ 
duta pomeridiana di domani 
a alla saduta successiva. 

+ 

Tutti i deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere presenti 
alla saduta pomeridiana di og¬ 
gi a sanza eccezione alcuna al¬ 
la saduta di domani a di mer¬ 
coledì 31 marzo. 
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ROMA, 28 marzo 
« 50.000 firme per la riduzio¬ 
ne degli affitti », « I fitti, o li 
riducete voi o li riduciamo 
noi »: .queste due scritte cam- 

S eggiavano nel cinema « Le- 
lon», nel quartiere Portuen- 
se, dove si è svolta stamane 
un'altra manifestazione pro¬ 
mossa dall'Unione italiana in¬ 
quilini, assieme ai rappresen¬ 
tanti del PCI. del PSI e del 
PSIUP. La raccolta delle 50.000 
1 firme, a Roma come in altre 


città, sta ottenendo un suc¬ 
cesso notevole. In poche setti¬ 
mane già migliala di cittadi¬ 
ni, durante le manifestazioni, 
e nelle sedi indicate dall’UN 
IA, hanno firmato davanti a 
notai e a cancellieri del tri¬ 
bunale, la proposta di legge 
che prevede la riduzione dei 
fitti del 10. del 20 e del 30 per 
cento, nonché l’accettazione 
dei canoni ridotti, per quelle 
famiglie le quali abitano In 
stabili di Istituti di previden¬ 


za e che si sono autoridotte 
la pigione. 

Anche oggi durante la ma¬ 
nifestazione nel cinema « Le- 
blon », sono state raccolte (co¬ 
me mostra la foto) centinaia 
e centinaia di firme. Nello 
stesso quartiere la raccolta 
proseguirà da stasera a mer¬ 
coledì in piazza Lorenzini. Il 
valore dell'Iniziativa, il suo 
crescente successo, è stato 
sottolineato dal segretario del- 
l'UNIA, Tozzetti. 


ROMA, 28 marzo 

Si torna a parlare di nuo¬ 
vi arresti per il complotto, 
di a svolta » nell’istruttoria, 
di confronti fra gli imputati. 
Le voci si sono sparse dopo 
il lungo colloquio che ha a- 
vuto ieri sera il magistrato 
De Lillo incaricato dell’istrut¬ 
toria con due funzionari del¬ 
l’ufficio politico della Que¬ 
stura romana, Provenza e 
Improta: qualcuno ha detto 
che il giudice avrebbe per¬ 
fino consegnato ai due poli¬ 
ziotti 1 mandati di cattura 
già firmati; altri hanno par¬ 
lato di semplici ordini di 
comparizione. Comunque, il 
magistrato ha incaricato i 
funzionari di PS di svolgere 
nuove indagini, in particola¬ 
re avrà probabilmente richie¬ 
sto 1 nomi di gran parte al¬ 
meno dei 900 partecipanti al 
« raduno » della notte fra il 
7 e i’8 dicembre. E appare 
sempre più assurdo il misero 
bilancio delle indagini di po¬ 
lizia che hanno portato a so¬ 
li cinque arresti; un’ennesi¬ 
ma conferma viene da un u- 
derente al « Fronte », che ha 
ritenuto di dover raccontare 
come si è svolta l'attesa di 
quella notte a un giornalista 
di Paese sera. 

Nella sostanza, l'uomo non 
ha detto gran che di nuovo: 
ha precisato che lui coman¬ 
dava un gruppo di circa 20 
persone, che all'interno del¬ 
la palestra di via Eleniana 
di questi gruppi ce n’erano 
quindici, ha aggiunto che in 
effetti — due giorni dopo — 
Valerio Borghese sfuggi al¬ 
le revolverate di un paio di 
« fedelissimi » delusi per il 
rinvio al 19 marzo del «col¬ 
po ». Ma, insieme a tutto 
questo, l’uomo del « Fron¬ 
te» ha fatto parecchi nomi 
— che il giornale riporta con 
le Iniziali — di partecipanti 
al « raduno »; fra gli altri 
R. Z. (lavora alla SIP), U. R. 
(funzionario di banca), A. G. 
(abita ad Ostia), L. R. (la¬ 
vora in una compagnia ae¬ 
rea), G. M. (anche lui di 
Ostia), F. (direttore di una 
armeria del centro) e altri 



Indetta dai sindacati, dalle organizzazioni contadine e dalle ACLI 

Forte manifestazione popolare 
contro le manovre dei grandi agrari 

Contemporaneamente nella stessa città e a Palermo alcuni proprietari terrieri, assieme a squadracce 
fasciste e a notabili della destra de, davano luogo a squallide adunate - Rossitto sottolinea il valore 
dell 9 unità dei braccianti, dei contadini e di tutti i lavoratori nella battaglia per rinnovare le campagne 


PALERMO, 28 marzo 

Dopo quella contadina di 
mercoledì scorso a Palermo, 
una nuova risposta unitaria e 
di massa alle sollecitazioni 
eversive della grande proprie¬ 
tà terriera è stata data que¬ 
sta mattina da migliaia di la¬ 
voratori agricoli che a Ra¬ 
gusa hanno detto no ai rin¬ 
novati tentativi di bloccare il 
cammino alle riforme e di 
colpire le conquiste e gli o- 
biettivi più immediati per la 
libertà nelle campagne: ri¬ 
forma dell'affitto, gestione de¬ 
mocratica del collocamento, 
superamento della mezzadria 
e della colonia (la loro tra¬ 
sformazione in affitto è al¬ 
l'ordine del giorno dell'assem¬ 
blea regionale), parità previ¬ 
denziale e assistenziale. 

La risposta aveva un parti¬ 


colare valore politico per due 
motivi: intanto la sua larghis¬ 
sima unità (a promuoverla 
sono state le tre Confedera¬ 
zioni insieme all’Alleanza, alle 
ACLI e all'UCI); e inoltre, la 
circostanza, fortuita, ma em¬ 
blematica, della concomitan¬ 
za — di tempo e di luogo — 
di questa manifestazione con 
un altro dei raduni che l’a¬ 
graria siciliana va organiz¬ 
zando in tutta l’isola con il 
dichiarato sostegno non solo 
della destra ma anche della 
DC, il cui segretario regiona¬ 
le D’Angelo giusto stamane 
aveva pubblicamente annun¬ 
ciato che il suo partito è de¬ 
ciso a impedire quella tra¬ 
sformazione dei patti in affit¬ 
to che è oggetto, al Parla¬ 
mento nazionale, anche di un 
DDL di suoi colleghi demo¬ 
cristiani. 
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L'Italia r vmprr interessata, specie per quanto 
riguarda la sua parte centro-meridionale, da un» cir¬ 
colartene di ari» umida ed Instabile. Nello stesso 
tempo fasce di maltempo provenienti dall’Knrop» 
nord-occidentale e dirette reno la penisola balcanica 
durante la Ioni marria di spostamento da nord-ovest 
verso sud-est interessano con fenomeni più o meno 
marginali la fascia adriatica e Ir regioni meridionali. 
Pertanto su queste località la giornata odierna sara 
carette riruta da annuvolamenti piuttosto accentuati 
e accompagnati da piovaschi o «la temporali. Sulle 
altre regioni della penisola il tempo rimarrà piu 
orientato verso la variabilità ed in eonseguenra si 
alterneranno annuvolamenti r schiarite, termina- 
rioni della nuvolosità con qualche preefpdarionr 
temporanea si potranno avere suite regioni setten¬ 
trionali Temperatura senza notevoli variazioni. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
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Al raduno di Ragusa, nem¬ 
meno la partecipazione per¬ 
sonale del presidente delia 
Confagricoltura Diana, è val¬ 
sa tuttavia ad assicurare altre 
presenze che quelle, assai 
scontate, di un pugno di pa¬ 
droni parassiti, di un drap¬ 
pello di deputati liberali e fa¬ 
scisti, di alcune squadracce 
nere fatte affluire dalle pro¬ 
vince e — fatto emblematico 
— la partecipazione del re- 
pubblicano Biondi, uno dei 
massimi dirigenti nazionali 
del FRI che ha brillato per i 
suoi frenetici attacchi a tutte 
le forze di sinistra. 

Che gli agrari e la destra 
politica escano allo scoperto 
con tanta rabbiosa virulenza 
non solo contro il movimen¬ 
to dei lavoratori ma anche 
contro le istituzioni repubbli¬ 
cane è segno — ha detto alla 
manifestazione contadina dei 
braccianti di Ragusa il segre¬ 
tario generale della Feder- 
braccianti, Rossitto, conclu¬ 
dendola — è si un segno di 
debolezza, ma anche un sin¬ 
tomo dell’ampiezza dello scon¬ 
tro sociale in atto nel paese 
dopo l’autunno caldo e che 
deve vedere i lavoratori agri¬ 
coli sempre più e sempre me¬ 
glio organizzati a fianco degli 
operai. 

Una contemporanea aduna¬ 
ta palermitana degli agrari e 
del peggior padronato indu¬ 
striale e commerciale ««contro 
l'aggressione continua ai va¬ 
lori della nostra società » da¬ 
va del resto, proprio stama¬ 
ne. una dimensione emblema 
tira del tono e degli obiettiva 
revanscisti di queste sortite 

I protagonisti della parata 
il capo delITfnione degli agri¬ 
coltori «l'agrario Varvaro. ap¬ 
pena denunciato a Corieone 
per violazione della legge sul 
collocamento, che cianciava 
sulla « forza distruttiva » dei 
sindacati e sulle « soperchie- 
ne » del Parlamento, appel¬ 
landosi ai «t senso dell’onore » 
dei siciliani per rimediare ai 
constatato fallimento del ten 
tativo di creare un fronte co¬ 
mune agran-piccoli coltivato¬ 
ri), uno dei capi della Sicin 
dustria (il molitore Virga che, 
con raffinati accenti, spiega¬ 
va di avere «« le tasche piene 
delle sinistre» che attentano 
alia « onesta miseria » dei pa¬ 
droni); un industriale che pre¬ 
tendeva di parlare a nome de¬ 
gli artigiani, e inoltre un de 
che pur rappresentando gli 
interessi del racket del com¬ 
mercio della carne, aveva la 
faccia tosta di gridare con¬ 
tro la « bolscevizzazione del 
sistema » per provocare le 
isteriche grida di una signora 
in visone che vuole «alla for¬ 
ca tutti i rossi » e di un fan¬ 
tasma che se Fè presa anche 
con Agnelli « perchè fa le au¬ 
tomobili per i russi ». 


Era stato indetto sulla mezzadria 

Fascisti e agrari 
scatenati a Fermo 
contro un convegno 
della sinistra de 

Urla, fischi e lancio di ortaggi - Rinviato 
al 4 aprila - Croscè nelle campagne mar- 
chigiane la tensione contro le disdette 


FERMO, 28 marzo 

Un grave episodio, segno 
della tensione esistente nelle 
campagne marchigiane, si è 
verificato oggi a Fermo. La 
sinistra d.c., sulla spinta di 
un forte movimento popolare, 
che è in atto ormai da diver¬ 
se settimane, in risposta agii 
agrari che disdettano i con¬ 
tratti di mezzadria e manda¬ 
no sul lastrico migliaia di fa¬ 
miglie. aveva indetto per que¬ 
sta mattina un convegno per 
illustrare i termini di un pro¬ 
getto di legge presentato da 
alcuni uioi deputati e che 
prevede la trasformazione 
delia mezzadria e colonia in 
affitto «bisogna ricordare che 
analoghi progetti di legge so¬ 
no stati presentati in Parla¬ 
mento dal nostro partito, dai 
PSIUP e dal PSI). 

II convegno, tuttavia, non 
si è potuto svolgere poiché 
un folto gruppo di agrari, di 
fascisti (questi ultimi fatti 
convenire anche dalie provin¬ 
ce di Macerata e di Ascoli) 
ha disturbato con urla e fi¬ 
schi chiunque tentasse di 
prendere la parola. Fino ad 
arrivare al lancio di uova e 
patate contro il palco della 
presidenza. Alla fine si è de¬ 
ciso di sospendere i lavori e 
di rinviare il convegno al 
prossimo 4 aprile. Da nota¬ 
re che varie volte è stato ri¬ 
chiesto dalla presidenza l’in¬ 
tervento della forza pubbli¬ 
ca, ma gli agenti presenti han¬ 
no preferito fare da spetta¬ 
tori. 

In serata la DC fermana ha 
emesso un comunicato nel 
quale si dice che essa « non 
cede alle minacce e non ri¬ 
nuncia all’impegno di rinno¬ 
vamento dell’agricoltura, im¬ 


pegno che porterà avanti con 
maggiore slancio e certamen¬ 
te con il crescente consenso 
delle masse contadine e di 
tutti coloro che intendono o- 
perare per Io sviluppo eco¬ 
nomico e sociale delle Mar¬ 
che ». 

L’episodio, come si vede, è 
assai grave. Esso, perù, signi¬ 
fica, in primo luogo, che lo 
schieramento di forze a fa¬ 
vore della trasformazione del¬ 
la mezzadria in affitto, in par 
ti co la re, ma che, in generale, 
si batte per cambiare le co¬ 
se nelle campagne, si va raf 
forzando. La stessa DC è co¬ 
stretta a fare i conti con que¬ 
sto movimento, ad impegnar¬ 
si in prima persona, con ini¬ 
ziative legislative, con mani¬ 
festazioni. 

Non sara certo la reazione 
teppistica di qualche grup¬ 
po, nè l'intimidazione conti¬ 
nua messa in atto nei con¬ 
fronti dei contadini (nelle 
campagne di Fermo gli agra 
ri fanno circolare i fattori ì 
quali tentano di far firmare 
ai mezzadri una dichiarazio¬ 
ne con la quale si impegna¬ 
no a non chiedere l’appiica- 
zione della legge che trasfor¬ 
ma la mezzadria in affitto 
quando questa sarà approva¬ 
ta dai Parlamento: segno, fra 
l’altro, che non hanno dub¬ 
bi sulla sua approvazione) ad 
arrestare questo movimento. 

Da ricordare, infine, che al¬ 
la presidenza delia manife¬ 
stazione erano, oltre al pre¬ 
sentatore della proposta di 
legge d.c., Ciaffl, U sottosegre¬ 
tario De Marzi, il cui nome, 
assieme a quello del compa¬ 
gno Cipolla, è legato alla 
legge sull’affitto, e il presi¬ 
dente della Regione Marche, 
Tulli. 


ancora. Un altro dettaglio 
ha fornito l’uomo: secondo 
quanto è stato raccontato 
quella notte al gruppo in at¬ 
tesa, Borghese si trovava alla 
batteria Nomentana insieme 
a due degli arrestuti e a un 
generale dell’esercito per una 
« riunione esecutiva ». 

Anche alla luce di questo 
racconto — e doi nomi che 
vengono tirati in ballo sen¬ 
za troppe difficoltà — suona 
sempre piu incredibile il fat¬ 
to che a Regina Coeli si tro¬ 
vino appena cinque persone 
e che al Besto, il principale 
imputato, sia stato permesso 
di scomparire. Perfino la 
stampa padronale è costretta 
a sottolineare le gravissime 
lacune dell’inchiesta. 

La Stampa di Torino, ad 
esempio, scrive oggi nel suo 
editoriale: «« Siamo il Paese 
delle inchieste lasciate a 
mezzo, delle rivelazioni pro¬ 
messe e sempre differite, del¬ 
ie indagini condotte tra le 
reticenze e sfumate nell’om¬ 
bra... Il golpe velleitario prò 
gettato da Borghese può es¬ 
sere il punto di partenza per 
una inchiesta che, al di là 
dei reati sottoposti alla Ma¬ 
gistratura, chiarisca finalmen¬ 
te molti punti avvolti d’om¬ 
bra. Occorre sapere di più 
sui rapporti dei gruppi squa¬ 
dratici con partiti e sinda¬ 
cati (Borghese in un’intervi¬ 
sta aveva parlato di suoi uo¬ 
mini che erano riusciti a 
penetrare nell’ organizzazione 
della UIL: il sindacato, na¬ 
turalmente, ha smentito con 
indignazione - n.d.r.); indivi¬ 
duare complici e finanziatori 
del neosquadrismo; accertare 
ì sospettati legami del neo¬ 
fascismo nostrano con Atene, 
Madrid o Monaco; far luce 
sul fiorente mercato clande¬ 
stino di armi ed esplosivi; 
ed anche capire perchè tan¬ 
ti picchiatori professionisti e 
guerriglieri dilettanti, ben no¬ 
ti e spesso denunciati, goda¬ 
no di una mezza immunità ». 

E’ dunque in questo clima 
di inquietanti interrogativi, di 
dubbi e di sospetti, che Re¬ 
stivo dovrà riferire, marte¬ 
dì mattina, sulle indagini di¬ 
nanzi alla Commissione inter¬ 
ni della Camera. E fra l'al¬ 
tro qualcuno mette in rela¬ 
zione le voci sui nuovi arre¬ 
sti con l’imminente « rap¬ 
porto » che dovrà fare il Mi¬ 
nistro dell'interno, quasi a 
sottintendere che Restivo 
cercherà di non presentarsi 
« a mani vuote »; ma il pun¬ 
to, evidentemente, non è di 
arrestare altri tre o quattro 
pesci piccoli — è bene, co¬ 
munque, che i sediziosi fini¬ 
scano in galera —, bensì di 
mostrare una concreta volon¬ 
tà di andare a fondo per col¬ 
pire i complici ad ogni livel¬ 
lo, ì finanziatori, per accer¬ 
tare se vi sono state effetti¬ 
vamente collusioni di mili¬ 
tari. 

Scrive, ad esempio, il set¬ 
timanale A-Z di una « fuga 
costante che si verifiche¬ 
rebbe nella zona militare di 
via Nomentana, all’altezza del 
ponte sull’Aniene, di notevoli 
quantità di armi ed esplosivi 
nella fattispecie, pistole e 
bombe a mano — e precisa- 
mente nel settore in cui han¬ 
no sede i granatieri ». La ri¬ 
vista aggiunge, inoltre, che 
fra i finanziatori del com¬ 
plotto figurano i direttori di 
due settimanali fascisti, uno 
dei quali avrebbe in Svizze¬ 
ra grosse riserve finanziarie, 
frutto di un traffico d'armi 
verso la Rhodesia e il Sud- 
Africa che godrebbe di auto¬ 
revoli « agevolazioni ». 

Vi è infine da segnalare, 
a quanto riporta VAvanti!, che 
le indagini sarebbero state e- 


stese a Cittaducale; in effet¬ 
ti circolano parecchie voci su 
un misterioso movimento eli 
alcune centinaia di uomini 
che sarebbe avvenuto la not¬ 
te fra il 7 e l’fl dicembre, e 
in particolare su due nuto- 
umbulunze stipate di armi. 
Una specie di convoglio che 
attraverso la Salaria avrebbe 
raggiunto la zona di via Teu- 
lada, per poi tornare indietro 
all’alba, in seguito al con¬ 
trordine. 


Venerdì a Rimin! 

Convegno 
nazionale 
del PCI 
sulle Regioni 

Venerdì prossimo a Rimi¬ 
ni, nel salone della Fiera, si 
apriranno i lavori del Con 
vegno nazionale del PCI per 
l'attuazione dell’ordinamento 
regionale. Il tema del con¬ 
vegno è; « Alle Regioni tutti 
i poteri previsti dalla Costi¬ 
tuzione, per fare avanzare l’I¬ 
talia verso una nuova demo¬ 
crazia ». 

Dopo un saluto del sindaco 
di Rimini, il compagno Ago¬ 
stino Novella, della Direzio¬ 
ne del PCI, svolgerà un di¬ 
scorso introduttivo, al quale 
farà seguito la relazione di 
Enzo Modica, responsabile 
della Sezione per le Regioni e 
le Autonomie locali dei Co¬ 
mitato Centrale. 

Nel pomeriggio di venerdì, 
per tutta la giornata di sa¬ 
bato e nella mattinata di do¬ 
menica proseguirà la discus¬ 
sione e il lavoro delle Com¬ 
missioni che elaboreranno le 
risoluzioni conclusive. 

Il dibattito conterà sulla 
presenza di unn larga rap¬ 
presentanza dei 250 consiglie¬ 
ri regionali comunisti, dei 
parlamentari e degli ammini¬ 
stratoti comunali e provincia¬ 
li comunisti, dei dirigenti del¬ 
le organizzazioni regionali e 
federali del Partito. Seguiran 
no il convegno esponenti dei 
partiti democratici, esperti di 
problemi amministrativi, rap¬ 
presentanti dei sindacati e 
delle ACLI, che sono stati in¬ 
vitati anche a prendere parte 
al dibattito. 

L’attualità politica del con¬ 
vegno di Rimini appare evi¬ 
dente se si considera che il 
Senato sta finendo di esami¬ 
nare gli Statuti elaborati dal¬ 
le assemblee regionali, dopo 
averne già approvati cinque e 
che altre forze politiche — la 
DC con il suo convegno di 
Montecatini e il PSI con 1 ima 
sene di iniziative — hanno 
già preso delle posizioni nel¬ 
le quali si è potuto verificare 
ima volta di dui il carattere 
qualificante che oggi hanno 
le scelte in materia di rap¬ 
porti tra la Regione e lo 
Stato e tra la Regione e gli 
Enti locali. 

I comunisti, attraverso di¬ 
chiarazioni di loro dirigenti 
e i giudizi dei loro organi 
di stampa, hanno già espresso 
apprezzamento per le posi¬ 
zioni dei socialisti e di am¬ 
pi settori della DC. mentre 
hanno messo in evidenza le 
resistenze delle forze mode¬ 
rate che prevalgono nel go¬ 
verno Colombo e nella DC nei 
confronti delle indicazioni 
profondamente rinnovatrici 
che in questi mesi si sono 
venute affermando nei Con¬ 
sigli regionali. 
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Uno studio di Pietro Borzonati 

Giovani 

cattolici 

e responsabilità 
politica 


La prima caratteristica che 
emerge da una qualunque in¬ 
dagine sulla formazione del¬ 
la nostra classe dirigente è 
la dicotomia fra le effettive 
possibilità d'intervento sul ter¬ 
reno politico, proprie dei mo¬ 
vimenti socio culturali del 
nord, e le obiettive difficoltà 
che invece incontrano i grup¬ 
pi sociali operanti nel sud. 
La disparità, cioè, fra nord 
e sud non è solo a livello 
della struttura sociale, ma ov¬ 
viamente si estende anche al¬ 
la sovrastruttura: e, nel caso 
del sud, si riflette anche nel 
basso grado di consapevolez¬ 
za culturale-politica e nella 
prassi politica della classe di¬ 
rigente locale. 

Sono cose risapute, ma che 
trovano conferma anche ne¬ 
gli studi più recenti sulla so¬ 
cietà meridionale, come in 
questo di Pietro Borzomati, 
apparentemente limitato a 
una ricerca sui « Giovani cat¬ 
tolici nel Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia (Ed. di storia e lettera¬ 
tura, Roma 1970), ma che di 
fatto, attraverso l’analisi dei 
metodi « politici » della Chie¬ 
sa nel sud, illumina e chia¬ 
risce le contraddizioni e le 
conseguenti responsabilità di 
tutto il movimento cattolico 
nazionale per gli ostacoli frap¬ 
posti all’azione di responsa¬ 
bilizzazione civile e di poli¬ 
ticizzazione deile masse cat¬ 
toliche del sud. 

Responsabilità non lievi, se 
si pensa che, peraltro, il mo¬ 
vimento cattolico nazionale 
ha giocato nel sud un ruolo di 
egemonizzazione delle coscien¬ 
ze a vantaggio delle forze con¬ 
servatrici locali, e indiretta¬ 
mente, anche nel nord, con la 
conseguenza di avere ostaco¬ 
lato l’inserimento del Mezzo¬ 
giorno nella vita sociale e po¬ 
litica della nazione. 

In particolare, Borzomati, 
che pure opera all’interno 
della storiografia cattolica, 
sottolinea la resistenza e la 
opposizione del clero operan¬ 
te nel sud all’organizzazione 
dei circoli giovanili cattolici. 
Una resistenza e un’opposi¬ 
zione di solito dovute all’in¬ 
cultura di quel clero, ma 
spesso anche alla deliberata 
connivenza di esso con gli 
interessi costituiti dagli agra¬ 
ri del sud. Più a monte, la 
responsabilità è dello stesso 
potere centrale della Chiesa 
che, ancora all’inizio del se¬ 
colo, non aveva compreso che 
nel sud «bisognava rompere 
i legami tra Chiesa locale e 
comitati cattolici con le for¬ 
ze clienteliste» e che «occor¬ 
reva combattere l’individua¬ 
lismo generato in quel popo¬ 
lo da ragioni politiche, sto¬ 
riche e sociali ». 

Solo dopo la grande guerra 


e in seguito alla costituzio¬ 
ne del Partito popolare, si può 
riscontrare nel sud una certa 
incidenza a livello politico 
nei circoli cattolici giovanili. 
Anche se non sono rari i ca¬ 
si di circoli che, intorno agli 
anni venti, « boicottano le i- 
niziative popolari » sino a di¬ 
mostrare « simpatia per il fa¬ 
scismo ». Ma laddove l’orga¬ 
nizzazione esperimenta un a- 
perto dibattito politico, spe¬ 
cie dopo il venticinque « si 
registrano episodi di antifasci¬ 
smo ». Dopo gli anni trenta 
e in prossimità della seconda 
guerra mondiale, l’opposizio¬ 
ne al fascismo si fa più con¬ 
sapevole e talora quei circoli 
diventano luoghi di formazio¬ 
ne della nuova classe dirigen¬ 
te cattolica meridionale. Il ca¬ 
so di Emilio Colombo, per 
quanto in verità poco pro¬ 
bante per la risaputa dispo¬ 
nibilità del personaggio al 
clientelismo e alla collusione 
con le forze conservatrici lo¬ 
cali, è presentato da Borzo¬ 
mati come indicativo di un 
processo di formazione dei 
nuovi quadri cattolici. Del re¬ 
sto, Borzomati non esita a ri¬ 
levare che, in fondo, nel sud 
i circoli giovanili cattolici 
« non furono in grado, come 
al contrario era avvenuto al 
nord, di preparare adeguata- 
mente quei giovani che dopo 
la Liberazione avrebbero as¬ 
sunto precise responsabilità 
politiche ». A noi, peraltro, 
pare che il limite che Borzo¬ 
mati ascrive ai circoli catto¬ 
lici giovanili del sud, sia pro¬ 
prio anche di quelli del nord. 
Non sembra dubbio, difatti, 
che anche per questi ultimi 
valga in genere il giudizio 
che Borzomati dà per il sud: 
« Il risveglio generato nelle 
campagne dalle attive orga¬ 
nizzazioni socialcomuniste con¬ 
soliderà ancora una volta ac¬ 
cordi tra gli agrari, la bor¬ 
ghesia ed il clero e compro¬ 
metterà, certamente sino alle 
elezioni politiche del '48, an¬ 
che i circoli della gioventù 
cattolica ». 

In ogni caso, a Borzomati 
va riconosciuto il merito di 
avere richiamato l’attenzione 
sul condizionamento di tipo 
clientelare — in cui s’inne¬ 
stano gli interessi degli agra¬ 
ri, le manovre di notabili, 
le connivenze del clero (e 
perchè no, Borzomati, anche 
gli interventi pesanti della 
mafia locale?) — che ancora 
oggi impedisce nel sud alla 
gioventù cattolica non solo 
un'automa iniziativa sul piano 
dell’elaborazione politica, ma 
anche un’efficace azione in di¬ 
rezione di un effettivo rinno¬ 
vamento sociale. 

Armando La Torre 


VIETNAM: un piano in «sette stadi» degli USA e dei fantocci di Saigon 



stadio: 


invasione 




Il progetto fu presentato due anni fa d(d generale Cao Vati Vien, capo di stato maggiore sudvietnamita - Tutti i «punti» sono stati tentati (com¬ 
presa Vinvasione del Laos e della Cambogia, prevista dal piano); resta solo Vattacco alla RDV - Le minacce di Van Thieu, la deportazio¬ 
ne delle popolazioni, la concentrazione di grandi forze a sud del 1 7° parallelo fanno supporre che neppure questa avventura sia da escludere 



FUORI DALL’INDOCINA! 


A Copenaghen ti è svolle sabato una grande manifestazione 
alla quale hanno partecipato migliaia di persone, sotto la 
parola d'ordine « USA fuori dall'Indocina! ». Iniziata davanti 
al municipio della città, la manifestazione si à conclusa con un corteo di protesta davanti all'ambasciata americana. Nella telefoto ANSA: uno 
dei segretari della CGT francese, Jean Shaefer, sta parlando ai dimostranti. La scritta sul cartello tenuto dal ragazzino dice: « Ricono¬ 
scere subito il Nord Vietnam ». 


Aumenta la velocità aumentano i viaggiatori 

/ treni verso il «muro» dei 300 orari 

Teoricamente i convogli potrebbero superare anche questo limite ma a rischio di « volare » dai binari - Negli anni 70 
è probabile che ci si fermi sui 250 kmh - Necessità di adeguare le strutture ferroviarie ai nuovi locomotori - Per af¬ 
frontare velocità maggiori deve finire Pera del rapporto ruota-binario metallici - Automatismi con ripetitori a bordo 


Secondo i dati resi noti in 
questi giorni, il numero del 
viaggiatori sulle Ferrovie del¬ 
lo Stato è in continuo aumen¬ 
to. Le cause vanno ricercate 
in molte direzioni: le crescen¬ 
ti difficoltà del traffico auto¬ 
mobilistico privato a causa 
dell’w affollamento » delle stra¬ 
de, la maggiore praticità del 
trasporto su rotaia specie sul¬ 
le lunghe distanze, ma soprat¬ 
tutto l’« accorciarsi » dei per¬ 
corsi in conseguenza delle ve¬ 
locità sempre più elevate rag¬ 
giunte dai treni. Queste, ove 
possano essere mantenute a 
lungo, portano le velocità com¬ 
merciali dei convogli, e cioè 
le velocità medie con cui es¬ 
si procedono, a limiti già og¬ 
gi, veramente impressionanti. 

Ci riferiremo ora a quanto 
è prevedibile si verifichi ne¬ 
gli anni 70, e cioè nel decen¬ 
nio in corso. Durante questo 
decennio, verranno effettuati 
studi ed esperienze del tut¬ 
to nuovi (già avviati in diver¬ 
si Stati), per cui è prevedi¬ 
bile per gli anni 80 un ulte¬ 
riore «balzo» verso velocità 
ancora più elevate. 

Cominciamo da quella che 
è la situazione lungo un bi¬ 
nario in buono stato, ma non 
particolarmente attrezzato e 
curato, quale si ritrova per 
migliaia e migliaia di chilo¬ 
metri di sviluppo in Italia, e 
naturalmente fuori d’Italia. 
Lungo un binario in queste 
condizioni, senza opportare al¬ 
cuna modifica al binario stes¬ 
so, alla linea ed ai sistemi di 
segnalazione, è possibile mar¬ 
ciare ad una velocità massi¬ 
ma di 160 chilometri l’ora cir¬ 
ca, tanto con un convoglio leg¬ 
gero, quanto con un convo¬ 
glio di medio peso. E’ quin¬ 
di possibile spingere a tali 
limiti un convoglio leggero co¬ 
stituito da elettromotrici, co¬ 
me un convoglio costituito da 
un locomotore molto potente 


e veloce e da un certo ninne¬ 
rò di carrozze. 

In Italia, elettrotreni ed elet¬ 
tromotrici capaci di viaggiare 
a velocità di 150-160 all’ora 
esistono già da anni. Se le ve¬ 
locità medie sono basse, la 
cosa è dovuta alla necessità 
di frequenti rallentamenti in 
corrispondenza di stazioni se¬ 
condarie e curve strette, alla 
presenza contemporanea lun¬ 
go una stessa linea di convo¬ 
gli potenzialmente veloci e di 
convogli più lenti — merci e 
passeggeri — il che costringe 
a difficili « sorpassi » nelle sta¬ 
zioni, che fanno perdere tem¬ 
po tanto al convoglio lento 
che a quello veloce. 


Un secondo per 
vedere il segnale 


Di recente sono stati mes¬ 
si in servizio con successo i 
locomotori del gruppo E. 646. 
potentissimi (oltre 5.000 ca¬ 
valli» e veloci (150 all’ora cir¬ 
ca). Con queste motrici è pos¬ 
sibile trainare convogli as¬ 
sai lunghi, anche di 15-20 vet¬ 
ture, a velocità molto soste¬ 
nute sui lunghi percorsi (del¬ 
le nuove « tartarughe ». le 
E. 444, parleremo tra poco». 

Anche con convogli conven¬ 
zionali, e cioè formati da un 
locomotore e da un certo nu¬ 
mero di carrozze, è possibile 
superare notevolmente i 160 
chilometri all’ora. Occorre pe¬ 
rò che il binario sia pesan¬ 
te (almeno 65 chilogrammi al 
metro, meglio 90) con curve 
di oltre 2.000 metri di rag¬ 
gio, e che i sistemi di segna¬ 
lamento siano disposti in mo¬ 
do adeguato. Il segnale, cioè, 
deve essere assai pii» arre¬ 
trato rispetto al «punto pro¬ 
tetto», in quanto se no, il 
convoglio, dovendo frenare, 
non avrebbe, tra il segnale ed 
il punto protetto, uno spa¬ 
zio sufficiente per farlo. ' 


Bisogna poi munire il si¬ 
stema di segnalamento di una 
serie di dispositivi automati¬ 
ci in più. In primo luogo, il 
segnale di linea deve essere 
automaticamente « ripetuto » 
in cabina su un apposito qua¬ 
dro. La cosa è assai impor¬ 
tante, specie se le condizio¬ 
ni di visibilità non sono per¬ 
fette. Il macchinista di un 
convoglio che procede a 200 
all’ora, quando oltrepassa un 
segnale, specie di notte, lo 
«vede» chiaramente per me¬ 
no di un secondo, per cui può 
permanere un’incertezza e può 
verificarsi un attimo di distra¬ 
zione. Se invece il segnale, 
una volta oltrepassato, «ri¬ 
compare » sul quadretto in ca¬ 
bina. il macchinista va sul 
sicuro. 

Tale sistema è in corso di 
installazione sulle nostre fer¬ 
rovie in quei tratti di linea 
che saranno serviti dalle « tar¬ 
tarughe», e cioè dai locomo¬ 
tori del gruppo E. 444. ca¬ 
paci di trascinare un convo¬ 
glio a 200 chilometri l’ora. 
Lungo tali percorrenze, saran¬ 
no in servizio tra non mol¬ 
to anche le nuove elettromo¬ 
trici capaci di marciare attor¬ 
no ai 250 orari. 

E’ probabile che tale siste¬ 
ma di ripetizione dei segnali 
a bordo sia presto integrato 
da un automatismo comple¬ 
to. quale si ha ad esempio a 
bordo delle metropolitane e 
dei nuovi convogli delle Fer¬ 
rovie sovietiche. La ripetizio¬ 
ne del segnale a bordo, che 
si realizza di solito con un 

ioco di fotocellule, viene col- 
gata ad un sistema di ral¬ 
lentamento e di arresto auto¬ 
matico dei convoglio: nel ca¬ 
so il convoglio superi un se¬ 
gnale di prescrizione che im¬ 
ponga un rallentamento ad 
una certa velocità o addirit¬ 
tura l’arresto, ed ove il ma¬ 
novratore non intervenga en¬ 
tro pochi secondi, provvede 
l’automatismo a rallentare o 
ad arrestare il convoglio en¬ 
tro i limiti prescritti dal se¬ 
gnale. 


fi 


Abbiamo accennato al fatto 
che le alte velocità richiedo¬ 
no binari in buone condizio¬ 
ni e curve a raggio molto lar¬ 
go. Purtroppo, le nostre linee 
— a parte i tracciati della 
pianura Padana, del Lazio- 
Campania ed alcuni altri — 
presentano curve assai più 
strette, anche di poche centi- 
tinaia di metri. La tecnica del¬ 
le alte velocità vorrebbe la 
sistematica rettifica di tali 
curve, il che richiede però la 
costruzione di terrapieni, via¬ 
dotti, ponti e gallerie, opere 
lunghe da realizzare ed assai 
costose. In alcuni casi, tipico 
esempio la Firenze-Roma, è 
stato deciso di procedere in 
questo senso, ma in molti al¬ 
tri casi il tema si presenta 
di soluzione lunga e costosa, 
per cui viene affiancata una 
« soluzione di riserva ». che 
consiste nei convogli a cas¬ 
sa oscillante, nei quali auto¬ 
maticamente, la vettura, im¬ 
boccando una curva a raggio 
stretto, si inclina quanto è 
opportuno verso l’interno del¬ 
la curva, per cui i passegge¬ 
ri non risentono alcuna scos¬ 
sa ed alcun disagio anche se 
il convoglio entra in curva ad 
alta velocità. 

Invalicabile il 
limite dei 300 kmh 

Con questo sistema non si 
intende far correre dei convo¬ 
gli a 200 all’ora lungo le li¬ 
nee tortuose, ma si possono 
ottenere aumenti della veloci¬ 
tà minima del convoglio del¬ 
l’ordine del 30 per cento. E’ 
abbastanza interessante poter 
far salire da 70 a 100 chilo¬ 
metri l’ora, ad esempio, la ve¬ 
locità minima di un convo¬ 
glio leggero su una linea tor¬ 
mentata, in quanto la sua ve¬ 
locità commerciale può sali¬ 
re dello stesso 30 per cento, 
ma anche più. 


\ 


Anche all’estero, gli specia¬ 
listi di tecnica ferroviaria si 
stanno muovendo nella stessa 
direzione, e cioè verso le al¬ 
te velocità, anche se hanno pa¬ 
rallelamente imboccato la stra¬ 
da della separazione delle linee 
destinate ai convogli veloci e 
leggeri dalle linee destinate ai 
convogli pesanti e meno velo¬ 
ci, tema di grande interesse, 
che purtroppo in Italia sten¬ 
ta ad essere inquadrato (ne 
parleremo in altra sede». 

Visto l’interesse delle alte 
velocità, e cioè superiori ai 
200 chilometri orari, gli spe¬ 
cialisti in materia ne hanno 
anche esplorato i limiti, per 
via teorica quanto sperimen¬ 
tale. E questi limiti costitui¬ 
scono appunto i limiti che 
conterranno, negli anni 70. le 
massime velocità ferroviarie, 
in quanto, per essere supera¬ 
ti, richiederanno soluzioni tec¬ 
niche notevolmente diverse da 
quelle attualmente in uso 

In pruno luogo, il classi¬ 
co locomotore, già a velocità 
inferiore ai 300 chilometri 
l'ora, diventa antieconomico, 
in quanto richiede un'enorme 
potenza per trascinare un ca 
rico utile assai modesto. Il 
record mondiale di velocita di 
un convoglio composto da un 
locomotore e quattro vetture, 
appartiene ai francesi, ed è di 
331 chilometri l’ora, tenuti 
per alcuni minuti. Ma non è 
possibile, in servizio, tenere 
velocità simili con un convo¬ 
glio trascinato da un locomo¬ 
tore, non solo per le ragio¬ 
ni di convenienza economica 
suaccennate, ma per ragioni 
tecniche. - 

L'utilizzo del locomotore, si 
limiterà con ogni probabilità 
ai 220-240 chilometri. Per ve¬ 
locità superiori, fino a 280 chi¬ 
lometri circa, si presentano 
due soluzioni egualmente va¬ 
lide: il convoglio leggero con 
motori elettrici, ed il convo¬ 
glio leggero che utilizza come 
motori turbine da elicottero, 
collegate alle ruote mediante 
sistemi oleodinami od elet¬ 
trici. Quest’ultima soluzione 
ha «lato • vita ai « turbotre¬ 


ni » in fase di esercizio speri¬ 
mentale in Canada, Francia, 
Stati Uniti ed Inghilterra. 

I 300 chilometri l’ora co¬ 
stituiscono un limite pratico 
non valicabile con le soluzio¬ 
ni di cui sopra, in quanto a 
tale andatura diviene incerta 
l'aderenza tra ruota e bina¬ 
rio. In fase di traino, le ruo¬ 
te tendono a slittare, e l’ini¬ 
zio di una frenata alle aite ve¬ 
locità si risolve spesso nel 
blocco di una o più coppie 
di ruote, che prendono a stri¬ 
sciare contro il binario anzi¬ 
ché continuare a rotolare pur 
frenando. Tali eventi si fan¬ 
no più frequenti, e con un an¬ 
damento più irregolare, in ca¬ 
so di binari usurati, umidi o 
bagnati 

Ruote di gomma 
sa piste di cemento 

Anche se le difficoltà da af¬ 
frontare per realizzare convo¬ 
gli capaci di superare i 300 
aTora (motori velocissimi, si 
sterni frenanti particolari, si¬ 
stemi nuovi di lubrificazione, 
sospensioni di nuovo tipo 
ecc.» non sono invalicabili (e 
lo hanno dimostrato gli studi 
ed i record francesi, nonché 
esperienze giapponesi su elet¬ 
tromotrici e britannico-ameri- 
cane su turbotreni», la que¬ 
stione dell'aderenza ruota-ro¬ 
taia costituisce veramente una 
barriera insuperabile fino a 
che ci si limita alla soluzio¬ 
ne ruota metal lica-binario e 
alla soluzione ( economicamen¬ 
te poco conveniente anche se 
tecnicamente possibile) della 
ruota pneumatica guidata su 
pista in cemento. Per questo, 
gli anni 70 vedranno convogli 
con ruote metalliche, lancia¬ 
ti su binari classici, entro i 
limiti dei 300 orari, mentre gli 
anni 80 vedranno probabil¬ 
mente soluzioni del tutto dif¬ 
ferenti, delle quali parleremo 
prossimamente. 

Paolo Sassi 


Non è una Imma¬ 
gina dagli anni dal¬ 
la « (calata » di 
Johnton contro il 
Nord Vietnam. E’ 
una foto dalla scor¬ 
te settimana. E’ 
stata scattata al¬ 
l’aeroporto di Da- 
nang, mentre I cac¬ 
ciabombardieri F- 
100 americani de¬ 
collavano per bom¬ 
bardare le zone di 
Quang Khe e di 
Xom Bang. I bom¬ 
bardamenti ameri¬ 
cani sul Nord, no¬ 
nostante l’impegno 
di sospenderli sen¬ 
za condizioni as¬ 
sunto da Washing¬ 
ton nel 1968, si 
fanno sempre piò 
frequenti e mas¬ 
sicci. 
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nunciando ai bombardamenti 
sul Nord e alla corsa alla Ca¬ 
sa Bianca. 

Ma due anni fa un nuovo 
piano dettagliato vide la luce 
(fra i molti dei quali non si 
è mai saputo nulla, ma che 
pure esistono) a Saigon. Fu 
il generale Cao Van Vien, 
capo degli stati maggiori del¬ 
l’esercito fantoccio, a rivelar¬ 
lo in una conferenza ad alto 
livello nel corso della quale 
egli espose i « sette stadi della 
strategia dell’isolamento» del¬ 
l’avversario. 

I « sette stadi » avrebbero 
dovuto essere 1 seguenti: 1) 
separare (nel Sud) i guerri¬ 
glieri dalla popolazione; 2) i- 
solare le forze locali e regio¬ 
nali della guerriglia dalle « for¬ 
ze principali » (l’esercito di 
liberazione del Sud Vietnam 
è appunto articolato su «tre 
forze», ognuna con un suo 
ben definito raggio d’azione 
ma tutte operanti in stretta 
coordinazione); 3) neutralizza¬ 
re le basi nemiche nel Viet¬ 
nam; 4) neutralizzare le basi 
nei paesi vicini (cioè Cambo¬ 
gia e Laos); 5) creazione di 
una barriera « anti-infiltrazio- 
ne » lungo il 17“ parallelo (da 
Dong Ha all’inizio della strada 


numero 9 fino a Savannakhet 
nel Laos, dove la strada nu¬ 
mero 9 conduce); 6) separare 
il fronte (del Sud) dalla re¬ 
trovia (del Nord), mediante 
sbarchi nelle regioni di Vihn 
(19° parallelo) e Ha Tinh (un 
po' più a sud, nella parte più 
stretta della RDV); 7) crea¬ 
zione di una alleanza Thai¬ 
landia - Laos - Cambogia - 
Sud Vietnam. 

Il piano era meno fantasio¬ 
so di quanto poteva appari¬ 
re. In questi due anni è stato 
fatto di tutto per tradurlo in 
pratica, anche se il successo 
non è stato pari alle ambizio¬ 
ni ed alle necessità: ci sono 
state le campagne di «pacifi¬ 
cazione », nel corso delle qua¬ 
li, secondo dati di fonte ame¬ 
ricana, cinque milioni di con¬ 
tadini sono stati strappati ai 
loro villaggi e trasferiti a for¬ 
za in zone controllate dagli a- 
mericani e dai fantocci, e vi 
sono stati, puntualmente, tutti 
i passi descritti nel piano di 
Cao Van Vien, dall’invasione 
dei paesi vicini - al tentativo 
(fallito) di occupare la strada 
numero 9, fino alla creazione 
di una alleanza tra i regimi 
satelliti dei Paesi dell’Asia 
sud-orientale. 


Un sintomo inquietante 


L’avventura laotiana si è disastrosamente conclusa da pochi giorni, un mese e 
mezzo prima del termine stabilito nei piani originali del Pentagono, e già nuove av¬ 
venture si profilano all’orizzonte, stavolta contro il Nord Vietnam. Tutto è pronto: le 
truppe (40.000 uomini freschi concentrati a sud del 17“ parallelo, e unità da sbarco 
incrocianti in permanenza al largo delle coste vietnamite), ed i pretesti (le truppe 
nord-vietnamite concentrate sul loro proprio territorio e, per necessità di propa¬ 
ganda, fatte ora concentrare dai portavoce americani nella zona smilitarizzata, che è 
una fascia di due chilometri e mezzo di profondità). Insieme agli uomini ed ai pre¬ 
testi per un colpo del ge¬ 
nere, sono presenti anche 
esigenze pressanti; il disa¬ 
stro laotiano non ha solo 
eliminato più della metà 
delle colonne d’invasione e 
dato un colpo di dramma¬ 
tica potenza al morale di 
quella parte dell’esercito di 
Saigon (il 15 o 20 per cento 
del totale degli effettivi, cioè 
praticamente solo i corpi di 
élite) ancora disposta a com¬ 
battere, ma ha silurato il pre¬ 
supposto stesso della politica 
di Nixon, quello della «viet- 
namizzazione della guerra ». 

Di fronte alla sconfitta, è 
quindi urgente dimostrare che 
nulla è perduto, e che la vit¬ 
toria è sempre, anche se inaf¬ 
ferrabile, dietro l’angolo della 
strada. 

E’ almeno da qualche mese 
che, a Washington, si preve¬ 
deva che in maggio l’aviazione 
americana avrebbe ripreso le 
operazioni in grande stile con¬ 
tro il Vietnam del Nord. In 
maggio, infatti, avrebbe avu¬ 
to termine, secondo i piani, 
l’operazione contro il Laos, 
perchè vi sarebbe cominciata 
la stagione delle piogge, che 
avrebbe reso impossibile l’uso 
dell’aviazione su questo Pae¬ 
se. Si sarebbe cosi verificato 
il contrario di quanto si veri¬ 
ficò nel 1968, alla fine ufficiale 
dei bombardamenti aerei sul 
Nord Vietnam: allora gli aerei 
Tesi disponibili vennero dirot¬ 
tati sul Laos; nel maggio 1971 
gli aerei resi disponibili dalla 
fine dell’operazione nel Laos 
avrebbero potuto essere inve¬ 
ce dirottati sul Nord Vietnam. 

I piani non sono andati se¬ 
condo le previsioni, e siamo 
ora di fronte sia alla neces¬ 
sità che alla possibilità di an¬ 
ticipare i tempi. 

* 

Quali potranno essere la for¬ 
ma e il modo esatti dell’attac¬ 
co al Nord solo i fatti po¬ 
tranno dirlo. Ma va intanto 
rilevato che, nel corso degli 
anni della « scalata », pratica- 
mente tutte le possibilità e le 
alternative sono state esami¬ 
nate e preparate dai pianifi¬ 
catori del Pentagono e, per 
quanto possano contare, da¬ 
gli uomini dello stato mag¬ 
giore dei fantocci. Nel 1964, 
quando si andavano predispo¬ 
nendo tutte le mosse che a- 
vrebbero portato alla scalata 
aerea americana contro il 
Nord Vietnam, i due princi¬ 
pali personaggi allora sulla 
scena di Saigon, Nguyen 
Khan e Nguyen Cao Ky (il 
primo scomparso, il secondo 
ancora in auge) predicarono 
apertamente la necessità del 
« Bac Tien », della « marcia 
al Nord». Melvin Laird, che 
è oggi segretario alla difesa 
(eufemismo per non dire 
« ministro della guerra ») de¬ 
gli Stati Uniti, contemporanea¬ 
mente proclamava che «poi¬ 
ché la guerra contro il Viet¬ 
nam del Sud è diretta e ali¬ 
mentata dal Vietnam del Nord, 
l'unico modo per risolverla 
è di andare dritti al cuore del 
problema, cioè nel Vietnam 
del Nord ». 

Questa è storia passata, co¬ 
me è storia passata quella dei 
piani americani di sbarco al 
Nord, nelle regioni di Dong 
Hoi. di Vinh e di Haiphong, 
ai quali venne preferita la 
meno rischiosa campagna di 
distruzione aerea, durata sino 
alla fine del 1968. Ma se lo 
sviluppo degli avvenimenti (la 
resistenza del Nord, lo svilup¬ 
po della lotta di liberazione 
nel Sud» non permise mai la 
attuazione di questi piani, i 
generali americani e di Sai 
gon non vi rinunciarono mai. 

Il gen. Westmoreland, che 
perse il suo posto di coman¬ 
dante del corpo di spedizione 
americano nel Vietnam sul¬ 
l'onda dell’offensiva del Tét 
del 1968. nel febbraio di quel¬ 
l'anno aveva sottoposto a 
Johnson un piano per un ul¬ 
teriore aumento (altri 206.000 
uomini) dei corpo di spedi¬ 
zione, da portare a 731.000 uo¬ 
mini, per poter attuare una 
serie di operazioni che com¬ 
prendevano l’invasione della 
Cambogia, l’invasione del 
Laos, • l’invasione del Nord 
Vietnam e la distruzione tota¬ 
le del porto di Haiphong, che 
era già stato ripetutamente e 
inutilmente bombardato. Non 
c'era, naturalmente, nessuna 
garanzia di vittoria, e il pia¬ 
no venne respinto; Westmore¬ 
land renne silurato, e John¬ 
son stesso si autodéstitul, ri- 


Manca soltanto l’attuazione 
o il tentativo di attuazione, 
del punto numero 6, l’invasio¬ 
ne del Nord. Ma il trasferi¬ 
mento forzato dei contadini, 
in attuazione del passo nu¬ 
mero 1, costituisce un sinto¬ 
mo inquietante. E’ da quattro 
anni che gli americani trasfe¬ 
riscono sistematicamente, di¬ 
sperdendola nelle province più 
a sud. la popolazione della 
zona adiacente al 17" parallelo. 
Il New York Times, nel gen¬ 
naio scorso, affermava che in 
questa sola zona erano stati 
già trasferiti, in « slums » at¬ 
torno alle grandi città o al¬ 
trove, un milione di persone, 
e preannunciava la deportazio¬ 
ne di un altro mezzo milione 
di contadini (operazione, fi¬ 
nanziata da un organi¬ 
smo chiamato grottescamente, 
« Programma per le vittime 
di guerra» nel Vietnam). Un 
insperato aiuto a questo pro¬ 
gramma di deportazione ven¬ 
ne. nell’autunno scorso, dai 
grandi tifoni che si abbatte¬ 
rono sulle province setten¬ 
trionali del Sud Vietnam, che 
facilitarono l’azione di rastrel¬ 
lamento dei contadini sotto lo 
squisito ed umanitario prete¬ 


sto del « soccorso » ai disa¬ 
strati. 

Questo massiccio sgombero 
di popolazioni venne interpre¬ 
tato come il necessario pream¬ 
bolo a due mosse, alternative 
o complementari, egualmen¬ 
te gravi: 1) preparazione di 
retrovie prive di popolazione 
e quindi sicure (relativamente 
parlando) in vista di grandi 
concentramenti di truppe (che 
vengono attuati in questi gior¬ 
ni) destinate ad un'offensiva 
contro il Nord; 2) preparazio¬ 
ne di ima zona poco abitata in 
vista della « atomizzazione » 
di tutta la fascia che separa 
il Nord dal Sud. La prospetti¬ 
va non è fantascientifica, o 
fantapolitica. Nixon ha detto 
che non userà armi nucleari 
nell’Indocina, ma poiché il 
Presidente ci ha abituati a 
fare sempre il contrario di 
quanto dice pubblicamente, 
c’è da scommettere che piani 
del genere sono già pronti. E 
del resto, chi potrebbe defi¬ 
nire « armi nucleari » gli e- 
splosivi atomici usati per « a- 
tomizzare » un territorio 
sgomberato almeno da una 
parte della popolazione? Gli 
americani ci hanno abituati 
a ben altri giochi di parole. 


La possibilità dominante 


E’ dal febbraio scorso, in 
concomitanza con l’invasione 
del Laos, che gli americani ed 
i fantocci di Saigon parlano 
apertamente di invadere il 
Nord. Cominciò Nguyen Cao 
Ky il giorno stesso dell’inizio 
ufficiale dell’invasione del 
Laos, 17» febbraio, affermando 
che l’esercito di Saigon non 
avrebbe dovuto impantanarsi 
nel Laos, ma colpire il ne¬ 
mico « nelle sue retrovie, nel 
Nord ». Poco dopo, il 25 feb¬ 
braio. Nguyen Van Thieu, 
« presidente » di Saigon, par¬ 
lando ?, Pleiku, sugli altipiani 
centrali, dichiarava testual¬ 
mente. « La nostra milizia lo¬ 
cale è m grado di controllare 
il territorio dell'interno. Le 
forze principali hanno cosi 
mani Ubere per l’azione. Per¬ 
ciò una marcia al Nord è solo 
questione di tempo » E an¬ 
cora: « Una marcia al Nord 
per attaccare direttamente il 
coro dell’aggressione comuni¬ 
sta ci sarà. Essa avverrà nel 
vicino futuro ». E ancora, sta¬ 
volta in un discorso' a Vung 
Tau: «Se osiamo lanciare o- 
perazioni nella Cambogia e 
nel Laos neutrali, perchè non 
dovremmo osare attaccare la 
orìgine stessa dell’aggressio¬ 
ne? ». 

'Nei giorni che seguirono, 
sia Cao Ky che Van Thieu 
ripeterono fino alia nausea 
questi concetti; mentre a Wa¬ 
shington il presidente Nixon, 
il suo consigliere Kissinger, i 
suoi portavoce, facevano di 
tutto per mantenere sospesa 
nell’aria la minaccia dell’inva¬ 
sione, limitandosi solo a dire. 


con grande improntitudine, 
che Thieu « non ci ha presen¬ 
tato piani in proposito». Op¬ 
pure, come fece Kissinger il 
26 febbraio, che l’invasione 
del Nord non costituiva la 
possibilità dominante « in que¬ 
sto momento ». In"questo mo¬ 
mento. cioè alla fine di feb¬ 
braio. Ma alla fine di marzo? 
O in aprile? O in maggio? Il 
Washington Post, commentan¬ 
do queste grandi manovre di 
carattere linguistico, diceva 
di Nixon: « Tutto ciò che egli 
è disposto a dire su tutto que¬ 
sto è che essa (l’invasione» 
non è allo studio: che il presi¬ 
dente Thieu, anche mentre 
proclama pubblicamente l'in¬ 
tenzione di invadere il Nord, 
non ci ha dato alcun piano per 
farlo. E questo non è un buon 
ragionamento, perchè noi ci 
siamo sentili dire fin troppe 
rolte che non si stava stu¬ 
diando questa o quella inizia¬ 
tiva, in questo o quel momen¬ 
to. solo per assistere poi più 
tardi alla sua attuazione ». 

La storia della aggressione 
americana all’Indocina è ric¬ 
ca di insegnamenti, ma quel¬ 
lo principale è che ad ogni 
sconfitta subita (e quella su¬ 
bita nel Laos è probabilmente 
la più grande di tutte, il « ca¬ 
polavoro» militare e politico 
delle forze di liberazione in¬ 
docinesi) è seguito sempre il 
tentativo americano di rifar¬ 
si in qualche modo, attraver¬ 
so una intensificazione del¬ 
l’aggressione. Ora tutto è pron¬ 
to per l’ultimo e supremo at¬ 
to, quello dell’attacco al Nord. 

Emilio Sani Amadè 
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In un clima di entusiasmo e di passione politica 


Una grande manifestazione di internazionalismo 
ha concluso il Congresso nazionale della FGCI 


SEGUE DALLA PRIMA 

intellettuale, dallo studio, dal¬ 
l'apertura mentale. 

Ma i successi che registria¬ 
mo in questo XIX Congres¬ 
so della FOCI ed il supera¬ 
mento di alcune tendenze 
sbagliato del recente suo pas¬ 
sato, sono anche il riflesso 
di esigenze e fenomeni più 
profondi che si manifestano 
nello masse giovanili. 

La gioventù ha toccato con 
mano la fallacia di certe sug¬ 
gestioni, il carattere effimero 
di certe mode, scoprendo o 
riscoprendo il valoro di al¬ 
cuni momenti essenziali, come 
il momento della politica e 
dei partiti, il momento della 
organizzazione, il momento 
dell'unità sindacale e politica, 
il momento insomma della 
democrazia. E nello stesso 
tempo dalle nuove generazio¬ 
ni, specie operale, è venuto 
un potente impulso al rinno¬ 
vamento del modo di essero 
e di operare, ed anche di cer¬ 
ti aspetti della linea politi¬ 
ca delle organizzazioni del 
movimento operaio. 

Dal confluire di questi due 


Il discorso 
di Pajetta 
a Ferrara 


FERRARA, 28 marzo 

Quindicimila lavora¬ 
tori, giovani, donne, demo¬ 
cratici di Ferrara, sono stati 
i protagonisti oggi di una 
possente manifestazione po¬ 
polare contro i rigurgiti fa¬ 
scisti, per la difesa e lo svi¬ 
luppo della democrazia, per 
le riforme. La manifestazio¬ 
ne, organizzata dal nostro 
Partito, si è aperta con un 
immenso corteo che ha at¬ 
traversato il cuore della cit¬ 
tà, confluendo nella piazza 
Municipale, dove, dopo il Se¬ 
gretario della Federazione 
compagno Rubbi, ha preso la 
parola il -compagno on. Gian¬ 
carlo Pajetta, della direzione 
del PCI. 

«Sottolineiamo innanzitut¬ 
to — ha detto Pajetta — lo 
slancio antifascista ed il ca¬ 
rattere largamente unitario 
del moto che è in atto in tut¬ 
to il Paese, come risposta ai-< i 
le provocazioni, come garan¬ 
zia.di vigilanza di massa ed* 
al tempo stesso come ferma 
protesta contro la carenza del 
governo. La risposta unitaria 
antifascista, le manifestazioni 
e la rete che va tessendosi di 
comitati popolari corrispon¬ 
dono ad un moto sociale e a 
uno sviluppo democratico più 
generali. E’ spinta unitaria 
quella che anima il vigoroso 
movimento sociale per le ri¬ 
forme e che dimostra come, 
partendo dalle cose, affron¬ 
tandole nella loro pur com¬ 
plessa realtà, è possibile un 
discorso nuovo. Sono 1 sinda¬ 
cati a dirci in queste ultime 
settimane che I lavoratori 
vanno verso 1’unltà, anche or¬ 
ganica, superando le barrie¬ 
re delle discriminazioni ideo¬ 
logiche e rompendo le gab¬ 
bie di concezioni strettamen¬ 
te rivendicative o di tipo cor¬ 
porativo. 

« L’unità antifascista — ha 
proseguito Pajetta — corri¬ 
sponde d’altra parte a un 
nuovo costume e a nuove 
esperienze democratiche, ad 
un dialogo che tende a liqui¬ 
dare, in zone sempre più va¬ 
ste, l’anticomunismo ed a su¬ 
perare le remore della "filo¬ 
sofia ” di un centro - sinistra 
che pur tenta di sopravvive¬ 
re a se stesso come formula 
parlamentare. Eppure il ri¬ 
chiamo aU’antifascismo, la 
preoccupazione e anche l’al¬ 
larme sono necessari — ha 
continuato Pajetta —; sa¬ 
rebbe stolto nascondersi che 
il processo dello sviluppo de¬ 
mocratico e la lotta per le 
riforme suscitano la reazione 
di coloro che pensano di ar¬ 
restarli e forse di rovesciar¬ 
ne il corso. La provocazione 
fascista, anche nelle sue for¬ 
me più grottesche, rappre¬ 
senta un pericolo perchè è 
tollerata, protetta, finanziata 
da forze che puntano sul di¬ 
sordine per predicare la 
"moderazione" o peggio per 
avviare soluzioni autoritarie. 

«Ci preoccupa che il co¬ 
mandante delia « X Mas » 
possa complottare e mettersi 
in salvo, anche perchè un 
ammiraglio che ne fu dipen¬ 
dente approfitta della situa¬ 
zione per minacciare ” casi di 
. coscienza anticomunisti " nel¬ 
le Forze Armate. E cl preoc¬ 
cupa il "caso" deirammira- 
glio Birindelli, che non dà le 
dimissioni perchè non c’è un 
ministro che sappia tranquil¬ 
larne la coscienza mandan¬ 
dolo in pensione! Ci preoccu¬ 
pa la cospirazione che qual¬ 
cuno presenta come un gioco 
puerile, perchè abbiamo un 
governo che non sa rivelare, 
o non vuole, neppure i retro- 
\ scena di quello che si chiama 
. un "gioco" di fanatici e 
, sprovveduti. Ma non tanto da 
v non trovare qualcuno più 
sprovveduto. Qualcuno cosi 

• sprovveduto che già prima 

• di lasciar scappare Borghese 

• e di ignorarne i finanziatori 
ed 1 seguaci, ha lasciate tran¬ 
quillo a Reggio Calabria il 

: sindaco Battaglia; ha per¬ 
messo all’Aquila l’incendio 
delle sedi dei partiti e conti¬ 
nua a lasciarci ignorare chi 
ha ucciso con una bomba a 
Catanzaro e chi sta dietro 
' la strage di Milano. 

' • « In questa situazione — 
ha detto ancora Pajetta — 
non c’è altra soluzione che 
1 nel coraggio di un franco 
colloquio e nella ricerca del- 
’l’intesa necessaria fra le for¬ 
ze democratiche. 


olementi sono derivati alcuni 
del fenomeni più positivi che 
sono stati qui sottolineati: il 
grande apporto della gioven¬ 
tù operaia al processo di svi¬ 
luppo dell'unità e della de¬ 
mocrazia sindacale, il rappor¬ 
to più ampio e saldo tra i 
giovani e il PCI, la stessa ri¬ 
presa della FOCI ed anche 
di altri movimenti giovanili de¬ 
mocratici. Giusti e realistici 
sono pertanto gli obiettivi 
proposti dal Congresso non 
solo ni giovani comunisti, ma 
a tutte le avanguardie giova¬ 
nili ed alle stesso forze poli¬ 
tiche e sindacali più avanzate: 
ottenere una più larga par¬ 
tecipazione del giovani allo 
lotte di classo, democratiche 
ed antimperialistiche; far a- 
vanzare l'unità dei giovani e 
dei loro movimenti politici e 
sociali; dare alla FGCI il ca¬ 
rattere di ima vera, grande 
organizzazione di massa. Il 
contributo, che in tal modo 
la FGCI dà, 6 particolarmen¬ 
te prezioso — ha affermato 
Berlinguer — In una situazio¬ 
ne di crisi politica e sociale 
acuta, che si prolunga da 
tempo, che ha come sua cau¬ 
sa e insieme come effetto 
un logoramento ed un’incer¬ 
tezza nella direzione politica 
i quali aprono spazi all’inizia¬ 
tiva dei nemici dei lavoratori 
e della democrazia. 

L’Italia sta oggi attraver¬ 
sando uno dei momenti cru¬ 
ciali e anche più difficili e 
pericolosi della sua storia re¬ 
cente. Se siamo davanti a 
un'attivizzazione di forze con¬ 
servatrici e reazionarie sen¬ 
za precedenti, è perchè esse 
già considerano intollerabili i 
primi spostamenti, che han¬ 
no cominciato a spingere il 
Paese nella direzione di un 
mutamento dell’attuale bloc¬ 
co di potere e di un’avanzata 
delie classi lavoratrici. 

La crisi politica, l’acutezza e 
l'ampiezza dello scontro di clas¬ 
se derivano proprio dal fatto 
che una vera svolta in questa di¬ 
rezione, che pure è matura, 
non viene ancora attuata. E’ 
difficile immaginare che le co¬ 
se possano continuare a lun¬ 
go ad andare così. Prima o 
poi la bilancia dovrà pende¬ 
re da ima parte o dall'altra, 
e se non si realizza la svolta 
per cui si battono le masse 
popolari, reale può diventare 
il pericolo di un’involuzione 
conservatrice e reazionaria. 

Dopo aver affermato che il 
varco aperto dalle lotte del¬ 
l'autunno non è stato chiuso, 
e che ogni tentativo di spo¬ 
stare a destra l’asse della po¬ 
litica italiana e stato finora 
sventato, Berlinguer ha tutta¬ 
via rilevato che gruppi, di de¬ 
stra tentano oggi ' or' Sposta¬ 
re la. loro controffensiva su 
altri plani, cercando -- e in 
parte riuscendo ~ a guada¬ 
gnare nel Paese qualche po¬ 
sizione. 

Tra le classi dirigenti bor¬ 
ghesi (all’interno delle quali 
vi sono differenziazioni, poi¬ 
ché parte di esse puntano a 
uno spostamento a destra per 
altre vie) agiscono oggi for¬ 
ze, che cercano ormai consa¬ 
pevolmente di spingere gli 
sviluppi politici verso la pro¬ 
spettiva di uno scontro fron¬ 
tale. 

Questo non è il nostro o- 
rientamento, innanzitutto per¬ 
chè vogliamo evitare al po¬ 
polo italiano una prospettiva 
di una guerra civile di inim¬ 
maginabili pnmorzioni e in 
ogni caso di tragiche conse¬ 


guenze; ed anche perchè sia¬ 
mo convinti che il terreno de¬ 
mocratico è il più favorevo¬ 
le, nelle condlzioni.de! nostro 
Paese, all’avanzata dèlie clas¬ 
si Iavoratrit-i, come ha con¬ 
fermato l’esperienza degli ul¬ 
timi anni. 

Diciamo pertanto parole 
chiare, con la sicurezza di es¬ 
sere ascoltati e presi sul se¬ 
rio, giacché tutti sanno in 
Italia che il nostro partito 
non 6 abituato alle dichiara¬ 
zioni tracotanti o alle mi¬ 
nacce a vanvera. Ebbene, i 
gruppi fascisti, 1 gruppi del¬ 
l’avventura reazionaria e an¬ 
che certi gruppi imperialisti¬ 
ci stranieri, i quali si pro¬ 
pongono quella prospettiva 
sciagurata, si rendano conto 
che noi siamo un tale parti¬ 
to e che in Italia è vivo un 
tale movimento popolare, che 
saprebbero opporsi, con tutti 
1 mezzi necessari, a qualsiasi 
tentativo di schiacciare con la 
forza la libertà e l’indipen¬ 
denza nazionale. 

Dicendo questo, confermia¬ 
mo con forza, nello stesso 
tempo, il nostro orientamento, 
il quale consiste da una par¬ 
te nel fronteggiare le iniziati¬ 
ve fasciste e 1 tentativi rea¬ 
zionari sviluppando un gran¬ 
de e unitario movimento dì 
massa, e dall’altra parte nel 
portare avanti la lotta per un 
programma di riforme, di e- 
spansione democratica, di co¬ 
struzione di nuovi schiera- 
menti sociali e politici. 

Berlinguer ha quindi rileva¬ 
to come i meccanismi stessi 
dello sviluppo capitalistico sia¬ 
no alla base delle contraddi¬ 
zioni e degli squilibri fonda¬ 
mentali tra Nord e Sud, tra 
industria e agricoltura, tra 
città e campagna e tra consu¬ 
mi individuali e consumi so¬ 
ciali. E’ questo corso irrazio¬ 
nale e mostruoso che sacrifi¬ 
ca e comprime le esigenze 
vitali della gioventù (il lavoro, 
la salute fisica e morale, la 
dignità, la personalità, la li¬ 
bertà) e disperde ogni pro¬ 
spettiva, ogni avvenire. Se è 
vero, infatti, che lo sviluppo 
spontaneo del nostro sistema 
capitalistico richiede un ri¬ 
cambio di manodopera a rit¬ 
mi sempre più serrati, e per¬ 
ciò l’utilizzazione della forza 
lavoro giovanile nelle condi¬ 
zioni del più duro sfruttamen¬ 
to, è vero anche che esso 
crea e allarga incessantemen¬ 
te aree e sacche di sottosvi¬ 
luppo, lasciando inoccupate o 
abbandonando ai margini del¬ 
la vita produttiva immense 
energie giovanili (gioventù me¬ 
ridionale, la grande maggio¬ 
ranza delle ragazze, i neo di¬ 
plomati e laureati). 

Nel campo della Scuola, la 
spinta crescente del popolo 
a liberarsi dall’analfabetismo 
e dall’ignoranza ha reso impe¬ 
tuosi la domanda d’istruzione 
e l’aumento della popolazione 
scolastica, peraltro ancora li¬ 
mitata dalle barriere di clas¬ 
se. Ma a questa spinta non 
corrispondono nè una strut¬ 
tura della scuola e dell’inse¬ 
gnamento capace di riceverla, 
nè un mercato del lavoro a- 
deguato ai nuovi livelli di qua¬ 
lifica e di capacità culturale. 

Lasciando in vita gli attua¬ 
li meccanismi capitalistici, tut¬ 
te queste contraddizioni e que¬ 
sti squilibri non potranno che 
aggravarsi: perciò i giovani 
non accettano più l’inganno 
delle classi dirigenti borghe¬ 
si e delle loro rappresentan¬ 
ze politiche e governative. 


Ma a questo destino l’Ita¬ 
lia può e devo sfuggire. L’o- 
biettivo centralo che Indichia¬ 
mo è quello di una utilizza¬ 
zione e mobilitazione di tutte 
le risorse occorrenti a garan¬ 
tire la piena occupazione: una 
piena occupazione che utiliz¬ 
zi* le energie della gioventù al 
massimo livello tecnologico e 
scientifico storicamente rag¬ 
giunto. 

Si tratta, a tale scopo, di 
lottare nella fabbrica e nella 
società, per Imporre trasfor¬ 
mazioni economiche e muta¬ 
menti nei rapporti sociali e 
politici, sulla linea di una 
programmazione che, secondo 
noi comunisti, sarà reale se 
porterà alla liquidazione pro¬ 
gressiva ma rigorosa del po¬ 
tere di scelta e del dominio 
del gruppi monopolistici, e 
se determinerà l’affermazio¬ 
ne delle possibilità di scelta 
e dell’egemonia di un potere 
pubblico democratico, fonda¬ 
to sull'appoggio delle masse 
popolari. 

Berlinguer ha quindi rileva¬ 
to che la strategia delle rifor¬ 
me è inseparabile da una 
trategia delle alleanze, ed è 
intimamente connessa con la 
lotta per un mutamento ne¬ 
gli indirizzi di governo e nei 
rapporti di potere nella so¬ 
cietà e nello Stato. 

Due grandi obiettivi di fon¬ 
do noi indichiamo a questo 
riguardo — ha proseguito Ber¬ 
linguer —: in primo luogo, 
a tutte le forze democrati¬ 
che poniamo l’esigenza di por¬ 
re fine al regime tendenzial¬ 
mente oligarchico e non au¬ 
tenticamele democratico, che 
vige in Italia da venticinque 
anni dopo la rottura dei go¬ 
verni di unità democratica. Il 
gruppo che dirige il Paese 
ha agito, da alora, con lo 
scopo di mantenere il pro¬ 
prio esclusivo potere, impo¬ 
nendo una preconcetta discri¬ 
minazione nei confronti del- 


Incontro 
a Firenze 
con esponenti 
indocinesi 

FIRENZE, 28 marzo 
Per iniziativa di alcune per¬ 
sonalità fiorentine promotri¬ 
ci del Comitato nazionale Ita- 
lia-Vietnam si è svolto nella 
sede dell’amministrazione prò-, 
vinciate di Firenze, un incon¬ 
tro con le ■personalità politi-, 
che vietnamite, laotiane e 
cambogiane presenti al con¬ 
gresso della FGCI. 

Sono intervenuti il presiden¬ 
te della provincia di Firenze, 
prof. Luigi Tassinari, gli as¬ 
sessori provinciali Calazzo, 
Guarnieri e Rinfreschi, il dot¬ 
tor Enzo Enriquez Agnoletti, 
il senatore Franco Calaman¬ 
drei, nonché esponenti fioren¬ 
tini del PSI e del PCI e dei 
rispettivi movimenti giovanili. 

Durante il colloquio sono 
stati affrontati vari argomenti 
concernenti la situazione ve¬ 
nutasi a creare nel Sud-Est 
asiatico e le iniziative delle 
forze politiche italiane inte¬ 
ressate ad una soluzione del 
conflitto che assicuri libertà 
e indipendenza al popolo viet¬ 
namita. 


FIRENZE, 28 marzo 

Il Congresso nazionale della 
FGCI si è concluso in un cli¬ 
ma di grande entusiasmo e 
di elevata passione politica: 
sia il discorso del compagno 
Berlinguer, sia i saluti dei 
rappresentanti di delegazioni 
estere, sia le conclusioni del 
compagno Borghini — rielet¬ 
to all’unanimità segretario na¬ 
zionale della FGCI dal nuovo 
comitato centrale composto 
di 120 membri — sono stati 
occasione per grandi manife¬ 
stazioni di solidarietà interna¬ 
zionalista punteggiate da rei¬ 
terati appalusi e dal canto de¬ 
gli inni della lotta e della Re¬ 
sistenza. 

Dopo gli interventi di Ber¬ 
toni di Parma, di Ciconte di 
Torino, della compagna Bal¬ 
lotta di Modena, che hanno ri¬ 
ferito interessanti esperienze 
ed iniziative delle loro città, 
è salito alla tribuna il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer ac¬ 
colto da una prolungata ova¬ 
zione di tutti i congressisti 
in piedi ai quali si sono ag¬ 
giunti centinaia di compagni 
fiorentini accorsi nella grande 
sala deU’Auditorium del Pa¬ 
lazzo dei congressi. Al termi¬ 
ne del discorso del compagno 
Berlinguer — che riportiamo 
in altra parte del giornale —. 
il compagno Borghini gli ha 
consegnato una targa 

Lunghi applausi hanno salu¬ 
tato un telegramma di saluti 
inviati dal compagno Polano, 
primo segretario della FGCI. 

Successivamente sono sali¬ 
ti alla tribuna, accolti da af¬ 
fettuose manifestazioni, i 
rappresentanti delle delegazio¬ 
ni estere che ancora non a- 
vevano preso la parola: il 
rappresentante della gioventù 
sudanese che ha sottolineato 
il valore della svolta progres- 
slsta del 1969; il compagno 
Bianco (Argentina), che ha 
denunciato i plani eversivi del¬ 
le forze militari legate afi’im- 
pcrialismo e l'azione eroica 
delle forze popolari e demo¬ 
cratiche; il compagno Gambo- 
suren della Mongolia, che ha 
consegnato una bandiera ros¬ 
sa alla presidenza del con¬ 


gresso; il compagno Mun 
Bion Rok della Repubblica 
popolare della Corea; il gio¬ 
vane Stayrakos della gioventù 
Lambrakls, (l’altro giorno, di¬ 
versamente da quanto da noi 
pubblicato, aveva parlato il 
rappresentante dei giovani co¬ 
munisti greci) 

Il compagno Borghini ha 
tratto le conclusioni richia¬ 
mandosi alle indicazioni del 
compagno Berlinguer che sa¬ 
ranno alla base del lavoro fu¬ 
turo della organizzazione gio¬ 
vanile comunista. Ha sottoli¬ 
neato il significato altamente 
positivo del congresso che ha 
rappresentato un moment*» 
importante per l’unità della 
gioventù comunista la qua¬ 
le. dopo questo confronto a- 
perto e democratico, può con¬ 
sapevolmente e senza intral¬ 
ci dirigere la grande spinta 
di rinnovamento e di progres¬ 
so che saie dal Paese e in 
primo luogo dalle masse gio¬ 
vanili. Si tratta di una vitto¬ 
ria e di ima conquista che 
investe tutta la gioventù ita¬ 
liana e che rappresenta un 
contributo alla elaborazione 
strategica del Partito, il qua¬ 
le oggi può contare sull’ap¬ 
porto creattvo dì migliaia di 
giovani comunisti: non ap¬ 
piattimento o allineamento fi¬ 
deistico. ma cosciente parte¬ 
cipazione ad un discorso nuo¬ 
vo ed impegnato su tutto lo 
arco della problematica della 
società italiana che affida ai 
giovani comunisti un ruolo 
ben preciso. Un ruolo storico 
che deve guardare alle masse 
giovanili, ai loro bisogni, in¬ 
terpretarne le aspirazioni per 
dare ad esse uno sbocco poli¬ 
tico che deve affrontare il 
problema drammatico dei gio¬ 
vani del Mezzogiorno, che de¬ 
ve collegare le rivendicazioni 
delle masse studentesche per 
una scuola rinnovatà nel sol¬ 
co più generale delle lotte 
della classe operaia per il 
rinnovamento della società ita¬ 
liana. Le ultime parole di 
Borghini sono state saluta¬ 
te dal canto dell’* Intemazio¬ 
nale a e di « Bandiera rossa » 
da parte di tutti ì congressi- 


Il soluto dei delegati esteri e dei 
movimenti giovanili democratici 

Le conclusioni del compagno Borghini , che è stato rieletto segretario 


sti. Un telegramma di solida¬ 
rietà e di plauso è stato in¬ 
viato ai compagni di Caglia¬ 
ri che hanno coraggiosamen¬ 
te respinto la vile aggressio¬ 
ne fascista. 

Nel corso della seduta di 
ieri si era avuto un momen¬ 
to di particolare interesse 
quando sono intervenuti i rap 
presentanti dei movimenti gio¬ 
vanili democratici II repub¬ 
blicano Marchesi ha affermato 
che le convergenze sul terre¬ 
no dell’antifascismo devono 
essere viste come punto di 
partenza deila ricerca di nuo¬ 
vi schieramenti politici con¬ 
siderando morto e sepolto il 
centro-sinistra. 

Il de Pignata ha espresso 
positive valutazioni sulle con¬ 
vergenze tra i movimenti gio¬ 
vanili e in particolare con i 
giovani del PSI e del PCI, non 
solo per respingere le tenta¬ 
zioni neofasciste o autorita¬ 
rie. ma anche nella scelta di 
una strategia di riforme. 

Ai problemi dell’imperiali¬ 
smo si è richiamato il com¬ 
pagro Villetti del movimento 
giovanile socialista, afferman 
do la necessità di ricercare i 
modi per conseguire una rea¬ 
le indipendenza nazionale e 
per sottrarsi aH’influenza de¬ 
gli imperialisti americani 

Gli ubimi saluti dèi rap 
presentanti stranieri erano 
stati portati ieri dal delegato 
del Fronte di liberazione na¬ 
zionale algerino Hocme che 
ha sottolineato 11 rafforza 
mento della solidarietà tra 
la gioventù italiana e quella 
algerina nella lotta anticolo¬ 
nialista e antimperialista e 
dalla rappresentante del Co¬ 
mitato per la liberazione del¬ 
le colonie portoghesi. Franci- 
sca Pereira ha ringraziato il 
popolo italiano, il PCI, le for 
ze democratiche per il con¬ 
tributo dato alla realizzazione 
della conferenza tenutasi a 
Roma nel ’TO e, dopo aver 
sottolineato i risultati della 
lotta di liberazione dal colo¬ 
nialismo portoghese, ha rial- 
formato la volontà dei popoli 
africani di battersi fino alla 
liberazione totale. 


la parte più attiva del Paese, 
di quella parte che noi rap¬ 
presentiamo, cho è stata du¬ 
rante la lotta antifascista, ed 
•6 rimasta in tutti gli anni 
successivi alla vittoria della 
Resistenza e della Repubbli¬ 
ca, il fondamento e il presi¬ 
dio principale delle istituzio¬ 
ni democratiche. Bisogna 
spezzare questo Ingranaggio, 
che è all’origine del deterio¬ 
ramento delle Istituzioni, e 
che ha già portalo più volte 
e che può portare ancora al¬ 
le più gravi minacce d! invo¬ 
luzioni reazionarie; bisogna as¬ 
sicurare in Italia una pienezza 
di vita democratica, di libera 
dialettica politica. 

Per la politica estera, l’o¬ 
biettivo di fondo che noi po¬ 
niamo è quello di svincolare 
finalmente il libero sviluppo 
economico, sociale e politico 
italiano dal ceppi, dalle ipo¬ 
teche, dal condizionamenti 
delio straniero. Oggi più che 
mal si avverte questa neces¬ 
sità: anzitutto perchè l'avan¬ 
zata del movimento operaio 
e la maturazione di una svol¬ 
ta democratica sono giunte a 
un punto tale che, per anda¬ 
re avanti, c’è bisogno che il 
popolo Italiano riacquisti pie¬ 
na libertà di disporre del pro¬ 
prio avvenire, del proprio po¬ 
tere sovrano; in secondo luo¬ 
go perchè l’accentuazione ag¬ 
gressiva della politica ameri¬ 
cana spinge gli Stati Uniti a 
esercitare un massimo di pres¬ 
sioni per impedire — allo 
scopo di garantirsi la piena 
fedeltà delle proprie allean¬ 
ze — qualsiasi mutamento nei 
Paesi che. secondo l dirigen¬ 
ti americani, dovrebbero ap¬ 
partenere per sempre alla lo¬ 
ro sfera di influenza. 

Mentre manteniamo fermi i 
nostri obiettivi fondamentali 
dell’uscita dalla NATO, della 
neutralità deliTtalia, della 
non adesione, anche per il fu¬ 
turo, a qualsiasi blocco, vo¬ 
gliamo però dare il nostro 
contributo di lotta per ogni 
atto ed inlzaitiva, anche per- 
ziale, che vadano in direzio¬ 
ne sia del superamento dei 
blocchi sia del conseguimen¬ 
to di ima crescente autonomia 
nazionale. In questo senso in¬ 
vitiamo anche voi, giovani co¬ 
munisti, a ricercare tutte le 
possibili convergenze attorno 
a precisi obiettivi, come il ri¬ 
conoscimento della Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam, 
della RDT, della Corea popo¬ 
lare, per la convocazione del¬ 
la conferenza sulla sicurezza 
europea, per una soluzione pa¬ 
cifica del conflitto del Medio 
Oriente. 

Alla progressiva realizzazio¬ 
ne di questo programma di 
trasformazione sociale, di a-, 
vanzata democratica, di affer¬ 
mazione autonoma della fun¬ 
zione dell'Italia nel mondo, 
siamo convinti che è Interes¬ 
sata profondamente la gran¬ 
de maggioranza del popolo e 
della gioventù italiana. Che 
esso si attui dipende in lar¬ 
ga misura dall’impegno di 
lotta e dall'apporto creativo 
delle energie giovanili. Que¬ 
sto è dunque il ruolo decisi¬ 
vo — ha continuato Berlin¬ 
guer — che spetta alle gio¬ 
vani generazioni italiane, ai 
loro autonomi movimenti, al¬ 
la FGCI. Ne esistono le con¬ 
dizioni, come è dimostrato 
dalla rapida maturazione di 
ima coscienza anticapitalisti¬ 
ca nella gioventù operaia, dal 
fatto che gii stessi movimen¬ 
ti giovanili si collocano alla 
sinistra degli altri partiti ed 
allo stato di malessere, di ri¬ 
bellione nei confronti dell’at¬ 
tuale società che sono diven¬ 
tati o tendono a divenire sem¬ 
pre fenomeni di massa. 

Proprio per essere diventa¬ 
to fenomeno di massa, que¬ 
sto stato di ribellione si e- 
sprime nelle forme più diver¬ 
se. Non va sottovalutata la 
presa che possono avere le 
forze reazionarie nello sfrut¬ 
tamento di tale carica di ri¬ 
bellione. e neH’indirizzarla 
verso obiettivi falsi ed illu¬ 
sori. Ma questi tentativi pos¬ 
sono avere successo solo se 
il movimento operaio, il no¬ 
stro Partito, la FGCI, i movi¬ 
menti giovanili democratici 
non sapranno fare proprio 
questo stato di malessere e 
di ribellione e indirizzarlo 
contro i veri nemici dei gio¬ 
vani, dei lavoratori, delie po¬ 
polazioni meridionali, delia 
democrazia. 

Dopo aver ricordato i tre 
grandi fronti sui quali de¬ 
vono dispiegarsi l’iniziativa e 
la lotta dei giovani comuni¬ 
sti: quello economico socia¬ 
le, quello politico e quello 
ideale. Berlinguer — osser¬ 
vando che su molti aspetti la 
relazione del compagno Bor¬ 
ghini e il dibattito congres¬ 
suale hanno già fornito Im¬ 
portanti e precise indicazioni 

— si è particolarmente soffer¬ 
mato sulle questioni della lot¬ 
ta ideale e del movimento 
studentesco. A proposito di 
questo, rilevando che una 
delle ragioni della sua crisi 
sta nel carattere ideologico 
impressogli dai gruppi che 
riuscirono a prendere nel 1968 
la sua direzione, egli ha af 
fermato che tale rilievo non 
significa che i movimenti de¬ 
gli studenti non debbano a- 
vcre un carattere politico in 
senso antifascista, democrati¬ 
co e antimperialista. Nello 
stesso tempo essi debbono ì 
pero poi re al centro della lo¬ 
ro battaglia, come loro ap 
porto concreto alla lotta ge¬ 
nerale per la democrazia, le 
questioni della riforma della 
scuola 

L’ingresso delie nuove gene¬ 
razioni nella lotta politica, ha 
quindi proseguito Berlinguer 

— riferendosi soprattutto agli 
studenti e principalmente a 
quelli provenienti da strati so¬ 
ciali borghesi o piccolo bor¬ 
ghesi — e un grande fatto 
nuovo e positivo che pone pe¬ 
rò alla classe operata e al 
suo Partito l’esigenza della 
conquista di una egemonia, 
attraverso un confronto e una 
lotta nei riguardi di modi 
di pensare, che caratterizza¬ 
no questi strati anche quan¬ 
do si avvicinano alla classe 
operaia. Di modo che la ri¬ 


cerca di alleanze con essi si 
Intrecci sempre con una lot¬ 
ta culturale ed ideale. 

In questa azione si è certo 
condizionati dalla crisi della 
cultura italiana e da una più 
generale crisi di valori ideali, 
per cui è impossibile ridurre 
questa battaglia di grande 
respiro agii slogons sulla cul¬ 
tura di classe, che andreb¬ 
be considerata una cultura 
alternativa. Già Lenin, nel 
1920, dichiarò che « la cultura 
proletaria deve consistere nel¬ 
lo sviluppo sistematico di tut¬ 
to il sapere che fu elaborato 
dall’umanità sotto il giogo 
della società dei capitalisti, 
delia società del proprietari 
fondiari, della società del bu¬ 
rocrati ». 

Dopo aver affermato che il 
PCI si batterà perchè alle e- 
lezionl politiche del 1973 pos¬ 
sano votare tutti i giovani 
sopra i 18 anni, ed aver sot¬ 
tolineato la necessità di un 
più forte Impegno dolla FGCI 
sui problemi delle ragazze 
(occupazione ed emancipazio¬ 
ne), Berlinguer ha Indicato i 
principali compiti della FGCI 
sul plano organizzativo per 
darlo un effettivo carattere di 
massa. SI tratta di agire per 
un consistente aumento degli 
iscritti e del numero dei cir¬ 
coli, 1 quali devono essere ar¬ 
ricchiti da una multiforme 
attività in tutti i campi che 
interessano 1 giovani. In que¬ 
sto sforzo Berlinguer ha assi¬ 
curato tutto l’aiuto possibile 
da parte del Partito e delle 
sue organizzazioni, dal comi¬ 
tati regionali alle sezioni, al 
compagni che operano nelle 
assemblee elettive. 

I grandi risultati del XIX 
Congresso — ha concluso 
Berlinguer — sono il modo 
con cui i giovani comunisti 
hanno voluto celebrare il 50° 
anniversario del Partito e del¬ 
la FGCI. Ma un’altra data 
vorrei ricordare: proprio og¬ 
gi ricorre il primo centena¬ 
rio della proclamazione della 
gloriosa Comune di Parigi. 
Carlo Marx scrisse che nel 
marzo del 1871 il popolo, il 
proletariato parigino « dette 
l’assalto, la scalata al cielo», 
non intendendo certo un Irrag¬ 
giungibile Armamento, una 
inafferrabile utopia. Anche di 
11 noi veniamo, giovani com¬ 
pagni della FGCI, anche di 
li riceviamo inesauribile im¬ 
pulso per continuare oggi e 
portare a compimento vitto¬ 
rioso l’assalto al cielo. 

Le conclusioni del compa¬ 
gno Berlinguer sono state ac¬ 
colte da una interminabile o- 
vazlone. Per molti minuti i 
congressisti hanno applaudi¬ 
to, scandendo lo slogan: « Vi¬ 
va il marxismo - viva il le¬ 
ninismo - viva la via italiana 
al socialismo! ». 


lunedì 29 marzo 1971 / l’Unita 


A Yalmozzola, sull'Appennino fra la Spezia e Parma 


Commemorati 8 fucilati 
dagli sgherri di Borghese 

L’eccidio il 17 marzo 1944 - Presenti alla manifestazione 
antifascista numerosi snidaci, uomini politici, giovani - Un 
telegramma del presidente della Giunta emiliana. Fanti 


DALL'INVIATO 

VALMOZZOLA, 28 marzo 
Poche cose, quasi tutte abi¬ 
tate da ferrovieri e contadi¬ 
ni, distese lungo la Valle del 
Taro che è percorsa dalla li¬ 
nea ferroviaria Parma-La Spe¬ 
zia. Qui, il 17 marzo 1944, si 
compiva uno del più efferati 


e crudeli crimini di Valerio 
Borghese. Dopo tre giorni di 
indicibili torture, otto giova¬ 
ni, tra cui due russi, veniva¬ 
no fucilati dagli sgherri del¬ 
la X MAS. Subito dopo i mu¬ 
ri della Spezia, della Lunigia- 
na, del Parmense, venivano 
ricoperti dagli ignobili mani¬ 
festi firmati dal « Principe 


Il dolore della 
madre dell’ucciso 



GENOVA — Il trattilo • la madra di Alaitandro Fiorii piangono il 
loro caro nalla camera ardente allestita nella sede dell'Istituto Casa 

Popolari. (Telefoto AP) 


Risvolto imprevisto nella tragica rapina di Genova 


ii «terzo U0mo> ere stato 
preso ma riuscì a fuggire 

E’ art giovane dai capelli rossi - La Mobile: «Non ne sappia¬ 
mo niente, sarà scappato a qualcun altro » - Indagini estese a 
Trento: anche in quella zona interferenze nelle emissioni televi¬ 
sive simili a quelle di Genova - Oggi i funerali di Alessandro Floris 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 28 marzo 
Il terzo uomo della tragica 
rapina di Genova sarebbe 
sfuggito agli agenti mentre lo 
stavano accompagnando in 
Questura. La notizia che, ov¬ 
viamente, non ha trovato con¬ 
ferma negli ambienti della 
polizia, spiegherebbe il nervo¬ 
sismo con il quale viene com¬ 
pletato il rapporto che deve 
essere presentato al magistra¬ 
to inquirente dott. Trifuoggi. 

Interpellato sulla fuga del 
terzo uomo, il dott. Costa, ca¬ 
po della Mobile di Genova, 
ha cercato di trincerarsi in 
ima smentita dichiarando: 
k Non ne sappiamo niente, as¬ 
solutamente. Noi almeno non 
ne sappiamo nulla. Se non è 
scappato a qualcun’altro ». 


A Roma 

Ladri traditi 
da un congegno 
di allarme 

ROMA, 28 marzo 

Due ladri che avevano ru¬ 
bato in un’oreficeria una de¬ 
rma di chili di argenteria 
sono stati arrestati da una 
pattuglia della « Volante ». 

I due, che sono stati rin- 
cnmsi nel carcere di « Regi¬ 
na Coeli », sono Salvatore Mi¬ 
chele Barracu. di Ostieri, di 
39 anni, e Sergio Bontempi, 
di 47 anni, senza fissa di¬ 
mora. 

Essi, entrati indisturbati 
nell’oreficeria di Ermanno 
Rocchi in via Rieti, attraver¬ 
so un foro praticato in un lo¬ 
cale accanto avevano comin¬ 
ciato a svaligiarla quando, al¬ 
l’improvviso, è suonato il 
congegno di allarme. 

Un inquilino del piano di 
sopra, richiamato da! suono 
della sirena, ha rilevato la 
targa di un furgoncino con 
il quale i due ladri stavano 
allontanandosi 

Poco dopo una pattuglia 
delia « Volante » che ha in¬ 
crociato l’automezzo in fuga 
ha arrestato i ladri 


C’è chi afferma d'aver no¬ 
tato l’arresto del * terzo uo¬ 
mo » della tragica rapina di 
Genova: un giovane dai ca¬ 
pelli rossi, segnalato nella 
precedente rapina alla filiale 
della Cassa di Risparmio di 
Comigliano, compiuta ITI 
marzo scorso. 

Il « terzo uomo » assume un 
particolare valore anche in 
merito alle voci sull'organiz¬ 
zazione svelata dalle indagini 
sul rapinatore-assassino Ma¬ 
rio Rossi e sul suo compli¬ 
ce. tardo di mente. Salvatore 
Ardorino. Come è noto, nel 
magazzino-garage del Rossi, 
in vìa Piacenza, vennero rin¬ 
venute cariche di esplosivo 
pronte all'uso e apparecchi 
radio-trasmittenti che gli in¬ 
quirenti hanno provato, sono 
risultati perfettamente inseri- 


NeH'Eporediese 

Noto alpinista 
muore sciando 
ucciso da intarlo 

IVREA, 28 marre 
Luciano Beltrame, nota fi¬ 
gura di alpinista, consigliere 
nazionale del Club Alpino, gui¬ 
da onoraria della Val d’Ayas, 
è morto oggi all’età di 60 an¬ 
ni durante una gita sci-alpi¬ 
nistica. 

Il Beltrame, dirigente del 
reparto colonie della Olivetti, 
era salito con un amico. Fran¬ 
co Foscale, sul Mombarone, 
un monte di 2.370 metri a 
qualche chilometro da Ivrea. 
Mentre sciando scendeva a 
quota duemila, il Foscale si 
è accorto di essere rimasto 
solo. Tornato indietro ha tro¬ 
vato il Beltrame inanimato. 
La morte è sopravvenuta per 
paralisi cardiaca. La salma 
del Beltrame è stata portata 
ad Ivrea da una squadra del 
soccorso alpino. 

Durante la guerra Luciano 
Beltrame aveva aiutato ad 
espatriare numerose persone 
ricercate — anche per motivi 
razziali — da nazisti e fa¬ 
scisti. 


ti nel primo canale TV, come 

10 era la radio pirata intercet¬ 
tata in diverse zone di Geno¬ 
va. Gli inquirenti hanno tra¬ 
smesso un disco con una can¬ 
zone di Sinatra. E’ stata udi¬ 
ta in vari punti della rete 
televisiva. 

Traspare adesso la figura 
del « terzo uomo ». Potrebbe 
risultare il cervello della ban¬ 
da, questo individuo dai ca¬ 
pelli rossi, di cui la questu¬ 
ra non fa il nome, e che sa¬ 
rebbe scappato dopo l’arre¬ 
sto. Sull’esistenza di costui 
non ci possono essere dubbi 
di sorta. 

La vicenda della « 128 » in¬ 
testata al Rossi lo sta a di¬ 
mostrare. Il « terzo uomo » 
certamente aspettava a bordo 
dell’autovettura i due in Lam¬ 
bretta. L’inseguimento degli 
assassini l’ha indotto ad al¬ 
lontanarsi. La « 128 » è stata 
trovata dopo un giorno in via 
delle Gavette totalmente spo¬ 
glia all’interno. 

Il « terzo uomo », visto fal¬ 
lire il colpo, ha atteso il mo¬ 
mento più opportuno per gui¬ 
dare il veicolo nel luogo do¬ 
ve è stato rinvenuto ieri. Gli 
operai del cantiere edile han¬ 
no ribadito che la « 128 », 
nuova e di un marcato color 
verde, è stata da loro notata 

11 giorno dopo la rapina. 

Sul risvolto pseudo-ideolo¬ 
gico della vicenda di banditi¬ 
smo proseguono intanto le in¬ 
dagini. Il dottor Catalano, ca¬ 
po della Squadra politica og¬ 
gi ha dichiarato che l’inchie¬ 
sta è stata allargata a Tren¬ 
to dove, in questi ultimi 
tempi, erano state registrate 
interferenze nelle trasmissioni 
sul primo canale TV dello 
stesso tipo di quelle avvenute 
più volte a Genova. 

Domani mattina, intanto, 
avranno luogo i funerali del 
fattorino ucciso dal Rossi. La 
salma di Alessandro Floris c 
stata trasferita questa sera, 
alle 18, dall’obitorio comuna¬ 
le di San Martino alia came¬ 
ra ardente allestita nella se¬ 
de dell’Istituto autonomo Ca¬ 
se Popolari, in via Se marno 
Castello. Il corteo si formerà 
alle 9,30 e muoverà verso la 
chiesa di via Bertuccioni, do¬ 
ve, alle 10,30, avrà luogo il 
rito funebre. 

g. t. 


Valerio Borghese » col titolo 
« Giustizia è fatta » e recante 
la notizia che « una banda di 
cosiddetti partigiani » era sta¬ 
ta sterminata per rappresa¬ 
glia. 

I partigiani e gli antifasci¬ 
sti della Liguria, della Tosca¬ 
na, dell’Emilia-Romagna som* 
tornati qui oggi per onorare 
quei patrioti dando vita a una 
grande manifestuzione dalla 
quale è scaturito un fortissi¬ 
mo impegno unitario. - 

Tutte lo forze sinceramente 
raccolte nel comitati unitari 
della Resistenza delle province 
di Parma, La Spezia e Car¬ 
rara (ANPI, ALPI, FIAP, Par¬ 
tigiani cristiani) hanno volu¬ 
to rinnovare la loro volontà 
di far avanzare li nostro Pae¬ 
se sulla via del progresso, col¬ 
pendo il fascismo nelle sue 
radici più profonde. C’erano 
molti giovani, numerosi sin¬ 
dacò tra cui quelli di La Spe¬ 
zia, di Sarzana, Pontremoli. 
Borgo Taro, rappresentanti 
delle province di Parma e 
Massa Carrara, il senatore 
Bertone, l’on. Fasoli. Si so¬ 
no raccolti in un prato, at¬ 
torno ad un palco eretto nel 
punto esatto in cui le mi¬ 
tragliatrici del «principe ne¬ 
ro » falciarono gli otto pa¬ 
trioti. 

II più giovane aveva sedici 
anni, il più vecchio ventidue. 
Si erano riuniti subito dopo 
l’O settembre 1943, dando vi¬ 
ta ad una delle prime forma¬ 
zioni partigiane, operanti in 
uno dei punti strategici piti 
importarti i del nord Italia. 
Vennero catturati il 14 mar¬ 
zo 1944, 24 ore dopo l’eroico 
assalto al treno nella stazio¬ 
ne di Valmozzoln. In quella 
coraggiosa azione tre parti¬ 
giani prigionieri rinchiusi nel 
treno venivano liberati, due 
ufficiali della X MAS uccisi. 

« 

La rabbiosa reazione fasci¬ 
sta si scatenava nelle monta¬ 
gne circostanti. Guidati da un 
delatore, 40 uomini di Bor¬ 
ghese si portavano sul monte 
Barca, circondando a colpo 
sicuro una minuscola casetta 
costruita in pietre a secco, 
adibita a essiccatoio. Vi ave¬ 
vano trovato rifugio per pro¬ 
teggersi da una bufera di ven¬ 
to. tredici partigiani guidati 
dal loro comandante, Erne¬ 
sto Parducci, che fu l'unico 
a mettersi in salvo, benché 
gravemente ferito. 

Il combattimento durò u 
lungo: i patrioti si arrende¬ 
vano soltanto dopo aver esau¬ 
rito le poche munizioni. Il 
patriota Luigi Giannettl mo¬ 
riva in combattimento, insie¬ 
me a due russi. Un terzo so¬ 
vietico, anch’egli evaso dal 
campo di concentramento di 
Reggio Emilia, rimaneva fe¬ 
rito. Ferito anche un italiano. 
Luciano Righi, che però ve¬ 
niva subito dopo fucilato per¬ 
chè incapace di camminare 
da solo. Gli altri, Gino Pa¬ 
renti, Angeiu Drogo, Gino Ce¬ 
rini, Ubaldo Cheirasco, Do¬ 
menico Mosti, Giuseppe Ten- 
dola e i due russi venivano 
condotti a La Spezia al co¬ 
mando della X MAS. 

I giovani venivano tortura¬ 
ti. lasciati senz’acqua e senza 
cibo. 

I patrioti vennero poi por¬ 
tati sul prato dell’eccidio. 

Alla proposia di fucilazione 
alla schiena, si ribellarono 
chiedendo di essere fucilati 
al petto, come dei leali com¬ 
battenti. Il capobanda, tenen¬ 
te Deitoni, pur a malincuore 
aderì alla richiesta. Ma si 
ebbe Bncora un generoso de¬ 
siderio dei patrioti: far co¬ 
noscere che uno di loro, Ma¬ 
rio Galeazzi era slato costret¬ 
to con la forza ad entrare 
nel gruppo. Fu uno dei capo¬ 
rioni a far uscire il Galeazzi 
dalla fila. Era salvo. 

Gli otto patrioti morivano 
al grido di « Viva ITtalia ». A 
Ubaldo Cheirasco fu poi con¬ 
cessa la laurea postuma ad 
honorem. Un busto ricorda 
il sacrificio del giovane stu¬ 
dioso all'Università di Pisa. 

La manifestazione di Val- 
mozzola non è solo servita 
per rinnovare l’impegno uni¬ 
tario antifascista e per far 
esprimere una forte denuncia 
del losco groviglio di com¬ 
plicità che copre gli autori 
dei complotti, nei discorsi del 
sindaco Giuseppe Molinari e 
dell’aw. Primo Savani. Essa 
ha portato un prezioso con¬ 
tributo alla conoscenza stori¬ 
ca di quell eroico e tragico 
episodio. 

Sono stati rivelati per la 
prima volta i nomi dei tre 
partigiani sovietici trucidati 
dai fascisti: si tratta di Vas- 
sili Belachsky, classe 1914 da 
Stalingrado, Victor Ivanov, 
classe 1910, Michele Trutiev, 
classe 1921 da Perir:. 

« Nel ricordo dei caduti — 
ha telegrafato il presidente 
della Giunta regionale dellTI- 
milia-Romagna. Guido Fanti 
— la manifestazione assume 
oggi particolare significato 
quando la famigerata figura 
del fascista Borghese che co 
si tristemente ha legato il 
suo nome a Valmozzola e 
cosi poco ha pagato per ì 
suoi delitti, ha potuto orga¬ 
nizzare un complotto che mi- 
rara a sovvertire le istituzio¬ 
ni dello Stato repubblicano 
sorto dalla Resistenza e al 
quale gravi connivenze poli¬ 
tico-giudiziarie hanno con¬ 
sentito di sottrarsi all’arresto 
e di rendersi irreperibile. 

«E' importante quindi, nel¬ 
la consapevolezza che i ne¬ 
mici di allora sono ancora 
una realtà presente, attesi e 
protetti, creare una unità an¬ 
tifascista capace di blocca¬ 
re ogni tentativo reazionario 
di conquistare al Paese una 
politica di riforme e di de¬ 
mocrazia ». 


Luciano Secchi 
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Sull'assunzione del mafioso DI Cristina 

Imprudente lettera 
dell’on. Giumella 


Riceviamo e pubblichiamo: 
Egregio signor direttore, 

un titolo del suo giornale 
diceva, venerdì 26: « L’on. 
Gunnella deve spiegare come 
assunse il capo mafia» (Giu¬ 
seppe Di Cristina, imputato 
per l’omicidio Ciani). L’ho 
spiegato con una apposita di¬ 
chiarazione venerdì pomerig¬ 
gio: ma oggi il suo giornale 
non pubblica un rigo della 
mia dichiarazione e scrive in¬ 
vece: <t Risulta che il Di Cri¬ 
stina sia stalo assunto con 
una tetterà di raccomanda¬ 
zione dell’on. Gunnella che a 
quel tempo era vice presiden¬ 
te della società ». Sono co¬ 
stretto allora a chiederle for¬ 
malmente dì precisare che 
non esiste alcuna lettera di 
raccomandazione mia: esisto¬ 
no invece due lettere di rac¬ 
comandazione che aprono la 
pratica (pubblicate oggi per 
intero dalla Voce Repubblica¬ 
na;.- e sono del capo dei co¬ 
munisti di Riesi, Antonio Di 
Legami sindaco del comune 
per oltre 5 anni, e peraltro, 
personalmente, uomo indiscus¬ 
so e stimato. Egli faceva pre¬ 
sente non a me, ma alla so¬ 
cietà e al presidente della so¬ 
cietà « Sochimisi », di cui ero 
non vice presidente ma ammi¬ 
nistratore delegato, di « do¬ 
ver lasciare il servizio per li¬ 
mili di età, trovarsi in condi¬ 
zioni di disagio economico e 
dover provvedere in parte al 
sostentamento alla famiglia 
del proprio genero »: che è 
appunto il capo mafioso Di 
Cristina che il suo gomale mi 
accusa di aver assunto. Le due 
lettere chiedevano alla socie¬ 
tà, in applicazione di una 
prassi sindacale riconosciuta 
e consolidata, che il genero Di 
Cristina potesse sostituirlo in 
miniera. 

L’assunzione a contabile di 
seconda categoria in miniera 
fu disposta dopo che gli uf¬ 
fici della società avevano ac¬ 
certato la validità deUa ri¬ 
chiesta, e avuto, come di re¬ 
gola, il certificato penale ri¬ 
lasciato dalla procura della 
repubblica di Caltanissetta, 
che dichiarava il Di Cristina 
incensurato. Va da sè che le 
assunzioni alla Sochimisi, so¬ 
cietà dipendente dall’ente mi¬ 
nerario siciliano, sono avve¬ 
nute, durante il periodo in cui 
era amministratore delegato, 
solo dopo segnalazione o so¬ 
stanziale autorizzazione del¬ 
l'ente stesso, di cui era ed è 
tuttora presidente il sen. Ver¬ 
zotto, che il PCI, in una sua 
interpellanza all'assemblea re¬ 
gionale siciliana, ha indicato 
quale testimone di nozze del 
signor Di Cristina. Aggiungo 
che il signor Di Cristina fu 
trasferito dalla miniera di Tra- 
bia, a Palermo, ed ebbe l’in¬ 
carico di cassiere presso la 
sede della società dopo che 
io avevo lasciato l’incarico di 
consigliere delegato. 

Ella comprenderà, signor 
direttore, non solo che il suo 
giornale ha pubblicato cose 
false sul mio conto; ma com¬ 
prenderà anche, sulla base di 
tutto quanto precede, come 
debba essere giudicata la cam¬ 
pagna che l’Unità conduce con¬ 
tro di me. 

Mi affido alla sua correttez¬ 
za, oltre che alla legge sulla 
stampa, per la pubblicazione 
della presente lettera nella 
stessa pagina e con pari rilie¬ 
vo della notizia che sono co¬ 
stretto a rettificare. 

Con distinti saluti, 

On. ARISTIDE GUNNELLA 


Poiché non abbiamo niente 
da nascondere abbiamo pub¬ 
blicato integralmente la lette¬ 
ra inviataci dall’on. Gunnella. 
Crediamo, tuttavia, che me¬ 
glio sarebbe stato, per l’espo¬ 
nente del PRI, un prudente 
silenzio. Infatti la sua lettera 
ci costringe ancora una volta 
a precisare i fatti. 

1) E’ vero che l'on. Gun¬ 
nella non ha fatto lettere di 
raccomandazione per il Di 
Cristina, giacché egli, nella 
sua qualità di amministrato¬ 
re delegato della SOCHIMISI, 


ARRESTATO 
RICATTATORE 
DI 17 ANNI 

UDINE, 28 marzo 

Un giovane di 17 armi, di 
Cordovado, che si era recato 
all’appuntamento con la per¬ 
sona ricattata che doveva dar¬ 
gli un milione di lire, è stato 
arrestato dai carabinieri c 
portato in carcere sotto la 
accusa di tentativo di estor¬ 
sione. 

«Lascia un milione dì lire 
sotto il campanile di Cordo¬ 
vado, altrimenti uccido uno 
dei tuoi figli »: questo il con¬ 
tenuto di una lettera che il 
ricattatore ha inviato al radio- 
tecnico Rino Romano di 34 
anni. Egli ha avvertito subito 
i carabinieri. 


società dell’Ente regionale 
minerario, ha assunto con let¬ 
tera da lui firmata, il capo¬ 
mafia Di Cristina. E tutti in 
Sicilia sapevano e sanno chi 
era Di Cristina padre e Di 
Cristina figlio. E cioè una 
delle più note famiglie ma¬ 
nose. 

2) Il Gunnella ha assunto 
il Di Cristina dopo che que¬ 
sti era rientrato dal confino 
di polizia e quando la Cassa 
di Risparmio, dove egli era 
impiegato, non lo aveva vo¬ 
luto più riassumere, nono¬ 
stante che egli fosse entra¬ 
to nell’azienda per l'autore¬ 
vole intervento di un depu¬ 
tato nazionale della DC. Le 
prime informazioni sul Di 
Cristina Gunnella le avrebbe 
potute chiedere ed avere quin¬ 
di proprio dalla Cassa di Ri¬ 
sparmio oltre che dal mare¬ 
sciallo dei CC di Riesi. 

3) Gunnella dichiara che il 
Di Cristina aveva il certifica¬ 
to penale pulito. Ricordiamo 
che come Di Cristina tutti i 
capimafia hanno in genere 
il certificato penale pulito. 
E’ questa proprio una delle 
prerogative della mafia. 

4) Gunnella non ha assun¬ 
to solo Di Cristina ma anche 
altri mafiosi, oggi incrimina¬ 
ti per delitti gravissimi. 

5) Gunnella non solo sape¬ 
va chi era Di Cristina, ma l’ha 
saputo ancora una volta 
quando, dopo l’assunzione, il 
comunista Feliciano Rossitto, 
allora deputato all’Assemblea 
regionale siciliana sollevò la 
questione nel Parlamento ac¬ 
cusando ì dirigenti dell’Ente 
minerario e della SOCHIMISI. 
Perchè dopo la denuncia cla¬ 
morosa di cui tutti i giorna¬ 
li parlarono e avvenuta alla 
Assemblea regionale siciliana 
il Gunnella non licenziò il Di 
Cristina? 

6) Per rispondere a que¬ 
sto interrogativo basta guar¬ 
dare ai fatti. Mentre il PRI 
aveva ottenuto a Riesi, pae¬ 
se d’origine del Di Cristina, 
solo 19 voti, nelle elezioni 
del 1967, ottenne nel 1968 cir 
ca 400 voti e Gunnella 270 
preferenze. Miracoli repub¬ 
blicani o miracoli della mafia. 

7) Ripararsi dietro la let¬ 
tera del suocero di Di Cri¬ 
stina, il comunista Di Lega¬ 
mi, è un fatto assurdo. L'er¬ 
rore di chicchessia non giu¬ 
stifica im altro errore. Che 
il Di Legami, pressato dai fa¬ 
miliari, abbia scritto le lette¬ 
re cui il Gunnella si riferi¬ 
sce per essere sostituito nel 
suo impiego dal genero è 
cosa certamente sbagliata per 
un comunista che conosceva 
bene il genero, è errore che 
noi critichiamo ma ha una 
radice umana neH’affetto di 
un padre per la propria fi¬ 
gliola e sarebbe disumano 
non comprenderlo e sarebbe 
vile metterlo sullo stesso pia¬ 
no di errori altrui. 

Quel che è certo è che non 
da ora ma da sempre la ma¬ 
fia cerca questo tipo di co¬ 
perture per la sue malefat¬ 
te e ora infatti vengono uti¬ 
lizzate da Gunnella. In ogni 
modo questo non spiega cer¬ 
to perchè Gunnella assunse 
il mafioso Di Cristina che la 
Cassa di Risparmio invece li¬ 
cenziò, e non spiega perchè 
dopo la denuncia del comu¬ 
nista Rossitto al Di Cristina 
sia stato mantenuto il suo 
posto. 

8) Infine: è spiegabile che 
il Gunnella cerchi di dire la 
sua opinione e di difendere 
il suo operato. Quello che non 
è spiegabile è l’atteggiamento 
del PRI e del suo giornale. 
Ha letto il direttore del gior¬ 
nale repubblicano l’intervista 
concessa al redattore della 
Stampa, Michele Tito, dalla 
vedova dell’albergatore Can¬ 
dido Ciuni, ucciso in un let¬ 
to dell’ospedale civico di Pa¬ 
lermo da killer che secondo 
la magistratura avrebbero a- 
gito su commissione del ca¬ 
pomafia Di Cristina assunto 
da Gunnella? 

La donna dice a Michele Ti¬ 
to che « fu ingannata » dal 
primo avvocato a cui si ri¬ 
volse perchè costui «non fe¬ 
ce i passi che doveva per la 
costituzione di parte civile» 
e anzi «fece in modo che si 
perdesse tempo», e consigliò 
in definitiva di non aprire 
il sacco come poi dopo fece 
su consiglio di altri avvocati. 

Dice Michele Tito che «si 
tratta di un avvocato noto, 
di cui tutta Palermo parla, 
che ha avuto un fratello uc¬ 
ciso dalla mafia» e non per¬ 
chè era contro la malia. L’in¬ 
viato della Stampa sa chi è 
l’avvocato ma per prudenza 
non dice il nome. Noi l’ab 
biamo detto e lo ripetiamo. 
Si tratta dell'avvocato Di Pa¬ 
squali che non era sconosciu¬ 
to né a Ciuni né a Di Cri¬ 
stina. e nemmeno a Gunnel¬ 
la dato che costui è consi¬ 
gliere comunale del PRI a 
Palermo. Anziché cercare scu¬ 
se. per il PRI, sarebbe certo 
più produttivo tagliare il no¬ 
do marcio che in nessun mo¬ 
do può più essere nascosto. 
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Ieri notte due nuove esplosioni ni piasi!co 


Attentato sulla Milano-Venezia 
Treno passa sui binari saltati 

Poteva essere una strage - Il diretto, che viaggiava a 120 km. orari, ha superato senza deragliare 
Il tratto (72 cm.) dì binarlo mancante - li gesto criminale presso un passaggio a livello del Vicentino 


Bassano del Grappa (Vicenza) 

Maestro denunciato 
per atti immorali 

Concordante il racconto dei 20 scolari affi¬ 
dati all'insegnante e interrogati separatamente 


VICENZA, 28 marzo 

Due violente esplosioni sono 
avvenute la scorsa notte sul¬ 
la linea ferroviaria Mllano-Ve- 
nezia, nel tronco Lerino-Gri- 
signano di Zocco (Vicenza). 
Al chilometro 208,9, a breve 
distanza dal passaggio a li¬ 
vello di Grumolo delle Ab- 
badesse. La prima esplosione 
è avvenuta alle 3,25 sul bi¬ 
nario Mllano-Venezia ed ha 
asportato 72 centimetri di ro¬ 
taia. L’esplosione è stata co¬ 
sì violenta che il pezzo di bi¬ 
nario è saltato talmente lon¬ 
tano da non essere stato an¬ 
cora trovato. La seconda e- 
splosione è avvenuta quattro 
minuti dopo, alle 3,29, sul bi¬ 
nario opposto della linea Ve- 
nezia-Milano che è stato sol¬ 
levato ad arco. 

Non è accaduta una sciagu¬ 
ra per puro caso. Infatti, po¬ 
chi istanti dopo è transitato il 
treno diretto Milano-Venezia 
che procedeva alla velocità 
di 120 chilometri orari. E’ 
stata proprio l’elevata velo¬ 
cità che ha permesso al con¬ 
voglio di « saltare » letteral¬ 
mente il tratto di binario man¬ 
cante, evitando cosi il dera¬ 
gliamento. Il macchinista ha, 
tuttavia, avvertito un violen¬ 
to sobbalzo e alla stazione di 
Grisignano di Zocco (Vicenza) 
si è fermato dando l’allarme. 

Il tronco ferroviario è sta¬ 
to immediatamente bloccato 
ed altri convogli in transito 
sono stati fatti fermare. Sul 
posto si sono recati il pre¬ 
fetto, il questore di Vicenza, 
funzionari dell'ufficio politico 
della squadra mobile, il com¬ 
missario capo del comparti¬ 


mento ferroviario di Venezia, 
il dirigente del centro regio¬ 
nale di polizia scientifica dì 
Padova ed il col. Frizzi, dei 
carabinieri di Vicenza, i qua¬ 
li hanno iniziato le indagini 
per identificare gli autori del¬ 
l'attentato. 

Il traffico sui due binari è 
ripreso alle 7,30 di stamani. 

Più tardi si è potuto ac¬ 
certare che è stata una dop- 
pia carica di esplosivo plasti¬ 
co a provocare le deflagrazio¬ 
ni. Lo ha detto un artificiere 
fatto giungere appositamente 
sul luogo dell'attentato, 11 qua¬ 
le ha riferito che, molto pro¬ 
babilmente, erano state pre- 
disposte sui binari, collegate 
da un'unica miccia a lenta 
combustione, due cariche di 
esplosivo del peso complessi¬ 
vo di circa un chilogrammo. 

Gli inquirenti, dopo i rilie¬ 
vi del caso, hanno interro¬ 
gato numerose persone che 
abitano nella zona; non è sta¬ 
to, tuttavia, possibile sentire 
il macchinista che, appena 
giunto a Venezia, ha avuto 
la notizia che il padre, che 
abita a Bolzano, era in gra¬ 
vissime condizioni: il ferro¬ 
viere è, cosi, partito per rag¬ 
giungerlo e la sua deposizio¬ 
ne verrà raccolta nei prossi¬ 
mi giorni. 

E* stato precisato che la 
località in cui è stato compiu¬ 
to l'attentato si trova ad una 
trentina di metri da un pas¬ 
saggio a livello con semisbar¬ 
re automatiche e che il pez¬ 
zo di rotaia asportato dalla 
esplosione è probabilmente fi¬ 
nito in una roggia che scor¬ 
re poco distante. 


BASSANO DEL GRAPPA 
(Vicenza), 28 marzo 

La tenenza dei carabinieri 
di Bassano del Grappa ha 
deferito alla autorità giudi¬ 
ziaria un insegnante elemen¬ 
tare, Elio Buffa di 61 anni, 
sotto l’accusa di atti contro 
la morale compiuti su alcuni 
scolari della seconda classe 
della scuola elementare di via 
De Gasperi, a Romano d’Ez- 
zelino. La denuncia conclude 
un’indagine avviata dopo il 
racconto fatto dai 20 scola¬ 
retti della classe affidata al 
maestro Buffa. 

Le prime voci erano affio¬ 
rate aJl’inizio della scorsa set¬ 
timana quando un ragazzino 
raccontò al nonno che l'inse¬ 
gnante, durante le ore di le¬ 
zioni, avrebbe compiuto degli 
« strani » gesti su quattro 
bambine che frequentavano 
la classe mista. 


I genitori, appreso l'episo¬ 
dio, si affrettarono a denun¬ 
ciare l’accaduto ai carabinie¬ 
ri che aprirono immediata¬ 
mente un’inchiesta interro¬ 
gando singolarmente, e in se¬ 
de separata, i 20 alunni. Le 
versioni dei ragazzi concor¬ 
darono in maniera tanto pre¬ 
cisa che gli inquirenti stessi 
decìsero di contestare ali’in- 
segnante il reato di atti con¬ 
tro la morale e di libìdine, 
aggravati dalle funzioni che 
egli era chiamato ad assolve¬ 
re nell'ambito della scuola. 

Parallelamente all'inchiesta, 
una delle bimbe venne sot¬ 
toposta cd una perizia gine¬ 
cologica. Successivamente, su 
parere di un ginecologo bas- 
sanese, la piccola venne ac¬ 
colta nella clinica ginecologi¬ 
ca dell’università di Padova 
per ulteriori accertamenti. 


Giovane donna a Palermo, io un'abitazione del centro 

Assassinata con 39 coltellate 
da un ignoto cliente notturno 

Una sola la ferita mortale , quella che le ha troncato la carotide - Nessuno ha 
udito le urla della vittima - Sembra esclusa la responsabilità del protettore 


Un ragazzo di 12 anni a Torre Annunziata 

Schiacciato sotto uno 
scoglio da una roccia 

S’era nascosto in un anfratto - Lo zio, per 
cercarlo , è salito sullo scoglio, facendo 
involontariamente precipitare un macigno 


Tre morti 
sulle strade 
torinesi 

TORINO, 28 marzo 

Tre persone hanno perso la 
vita oggi sulle strade della 
provincia congestionate da un 
intenso traffico automobilisti¬ 
co. Due sono morte su una 
«500», l’altra, una donna an¬ 
ziana, è stata travolta da un’ 
auto mentre a piedi, dopo 
numerosi tentativi, aveva de¬ 
ciso di attraversare la stra¬ 
da. Entrambi le disgrazie so¬ 
no avvenute in Valle di Susa. 

L’incidente più grave è avve¬ 
nuto a qualche chilometro da 
Bussoleno. Sulla « 500 » viag¬ 
giavano i fidanzati Firmino 
Lacerenza, di 25 anni, e Gio¬ 
vanna Rivetti, di 20 anni, en¬ 
trambi da Susa. L’utilitaria 
giunta al bivio per Bruzolo si 
è schiantata contro una «Ful¬ 
via » coupé. Nell’urto, la 
«500» si è accartocciata. La 
morte dei due giovani fidanza¬ 
ti è stata istantanea. 

I due occupanti della «Ful¬ 
via » coupé hanno riportato 
ferite gravissime e sono stati 
portati a Torino, dove sono 
stati ricoverati in ospedale. 

L’altro incidente è avvenu¬ 
to sulla statale del Mongine- 
vro, nei pressi della frazione 
Milanere di Avigliana. La vit¬ 
tima, Eugenia Cinato, 68 an¬ 
ni, una insegnante abitante a 
Ferriera di Buttigliera, in 
compagnia del marito Genna¬ 
ro Martin, di 71 anni, doveva 
attraversare l'arteria percorsa 
da una interminabile colonna 
di auto. 

Dopo molti tentativi il Mar¬ 
tin è riuscito a passare. Po¬ 
co dopo ha tentato anche la 
moglie ma, giunta a metà car¬ 
reggiata, è stata falciata da 
una « 1500 » condotta dal to¬ 
rinese Loredano Boscolo, 30 
ani, via Mompellato 10. che 
in compagnia della moglie 
stava dirigendosi a Susa. 

Scagliata a 40 metri di di¬ 
stanza la poveretta è morta 
sul colpo. L’auto, dopo una 
paurosa sbandata, ha divelto 
una insegna pubblicitaria e 
si è rovesciata nel fossato 
laterale. I due occupanti so¬ 
no rimasti illesi. 


ARRESTATO 
PER TENTATIVO 
DI OMICIDIO 

MILANO, 28 marzo 
Per dissensi sul confine fra 
due orti, il trentacìnquenne 
Domenico Ferrara, originario 
di San Felice a Cancello (Ca¬ 
serta) e che lavora come ad¬ 
detto alla manutenzione stra¬ 
dale nel comune di Cesano 
Boscone, ha sparato un colpo 
di pistola contro un amico, 
l’operaio Berardo Aratali di 
49 anni di Lecce dei Marsi 
(Aquila). 

Il proiettile ha però sfiora¬ 
to l’Aratari; lo sparatore è 
stato arrestato per tentativo 
di omicidio. 


NAPOLI, 28 marzo 

Orrenda disgrazia sulla 
spiaggia di Torre Annunziata: 
un ragazzo di 12 anni è ri¬ 
masto schiacciato da imo sco¬ 
glio sotto il quale si era na¬ 
scosto per fare uno scherzo 
allo zio. 

Insieme i due erano andati 
ad assistere ad una battuta 
di caccia agli uccelli acquati¬ 
ci in zona Marina di Roviglia- 
no; poi se ne stavano tornan¬ 
do a casa. Era ormai sera: il 
ragazzo. Catello Veropalumbo, 
precedeva di qualche metro 
lo zio Alfonso, di 26 anni. 

Improvvisamente scompar¬ 
so, fi ragazzo era andato a 


dal figlio 

MESTRE, 28 *r.ì~o 

Un operaio di Chirignago 
(Venezia), Giuseppe Scabello 
di 45 anni, è morto nella tar¬ 
da mattinata di oggi dopo es¬ 
sere stato coipito accidental¬ 
mente dal figlio Michele di 12 
armi con ima fucilata che lo 
ha ferito alla gola. Il corpo 
dell’uomo, è stato portato ver¬ 
so le 12,30 da un nipote, Gian¬ 
franco Scabello di 29 anni di 
Tri vignano (Venezia! all’ospe¬ 
dale di Mestre. 

Lo Scabello si era recato 
stamani a caccia in una lo¬ 
calità denominata Ca* Bianca. 
Verso le 10,30, è stato raggiun¬ 
to dai due figli. Mario di 16 
anni e Michele di 12. Ad un 
certo momento, lo Scabello 
ha fatto provare il fucile al 
figlio minore. Questi ha spara¬ 
to contro alcuni barattoli che 
il padre aveva gettato in un 
canale senza colpirli. 

Subito dopo l’uomo, ricari¬ 
cava Tanna, l’ha nuovamente 
consegnata al figlio perchè 
sparasse un'altra volta, ma 
appena il ragazzo ha afferra¬ 
to il fucile è partito un colpo 
che ha ferito mortalmente lo 
uomo alla gola. 

All’ospedale il nipote aveva 
in un primo tempo detto che 
lo Scabello si era colpito da 
solo maneggiando la doppiet¬ 
ta, ma i carabinieri, recatisi 
sul posto per le indagini, han¬ 
no accertato come si sono 
svolti realmente i fatti. 


nascondersi in uno dei tanti 
crepacci che vi sono nella 
zona e che degradano verso 
il mare. Si era messo sotto 
uno scoglio sopra il quale 
qualche istante dopo è salito 
il congiunto. Il suo peso ha 
provocato il crollo di un gros¬ 
so macigno che ha schiaccia¬ 
to il giovanetto. 

Le sue urla di dolore han¬ 
no richiamato l’attenzione del¬ 
lo zio che lo ha soccorso: era 
ancora in vita. Lo ha accom¬ 
pagnato all’ospedale di Castel¬ 
lammare di Stabia, dove il 
ragazzo è morto qualche ora 
dopo il ricovero per le gra¬ 
vissime lesioni riportate. 


dodicenne 


Sequestrano 
il guardiano 
e rubano 
pellicce per 
60 milioni 

ROMA, 28 marzo 

Tre uomini hanno svaligiato 
una pellicceria — 60 milioni 
di bottino — rubando le chia¬ 
vi al guardiano che avevano 
in precedenza sequestrato. II 
furto è avvenuto la notte 
scorsa nel negozio di Alessan¬ 
dro Bertoletti, all’angolo di 
vìa Piemonte con via Boncom- 
pagni, nel centro di Roma. 

Due uomini, dopo essersi 
avvicinati ai guardiano della 
pellicceria — Antonio Licciar- 
dello, di 50 anni — lo hanno 
costretto a salire su una auto 
dove già si trovava un loro 
complice. L’auto ha raggiunto 
quindi Mentana, un piccolo 
centro a pochi chilometri dal 
centro della città. Qui i malvi¬ 
venti si sono fatte consegnare 
le chiavi del negozio abban¬ 
donando il guardiano sulla 
strada. Pochi minuti dopo è 
stato effettuato il furto. 


PALERMO, 28 marzo 

Una giovane donna è stata 
barbaramente assassinata nel¬ 
le prime ore di questa matti¬ 
na in una centralissima abita¬ 
zione di Palermo, dove riceve¬ 
va abitualmente occasionali 
clienti. L’assassino — che è an¬ 
cora sconosciuto — ha infieri¬ 
to con furia selvaggia sulla 
vittima. Il corpo della sven¬ 
turata, scoperto solo stamane 
da un parente in visita, pre¬ 
sentava ben 39 ferite da coltel¬ 
lo; ma il colpo mortale è uno 
solo: le ha tranciato di netto 
la carotide. 

La ricostruzione del delitto 
effettuata da funzionari della 
Scientifica e dal medico lega¬ 
le, testimonia del resto della 
selvaggia determinazione del¬ 
l’assassino. Ignazia Lajana, 27 
anni, da Castelvetrano (Trapa¬ 
ni), deve avere ricevuto tra le 
tre e le quattro di stamane la 
visita di una persona che non 
ha destato in lei alcun sospet¬ 
to. Probabilmente non si trat¬ 
tava neanche di un cliente: la 
donna era tra l’altro comple¬ 
tamente vestita. Ma le prime 
coltellate le ha subite mentre 
era seduta sul letto, proba¬ 
bilmente impegnata in ima ac¬ 
cesa discussione e l’hanno fe¬ 
rita alle braccia e al petto. 

La povera ragazza ha tenta¬ 
to allora di sfuggire alla fu¬ 
ria omicida. E’ stata insegui¬ 
ta per tutto il piccolo appar¬ 
tamento al pianoterra dello 
stabile di via Mazzini 38 dove 
abitava; ed è stata raggiunta 
dal suo assassino proprio a 
due metri dalla porta d'ingres¬ 
so che tentava disperatamente 
di guadagnare. Bloccata ormai 
senza scampo, è stata finita 
con decine di furiose coltella¬ 
te prima alla schiena e poi an¬ 
cora al petto, al viso, al collo. 

Un elemento inconcepibile 
ed ancora abbastanza oscuro 
è costituito dal fatto che nes¬ 
suno — pur nel silenzio della 
notte e in una zona ad altis¬ 
sima densità residenziale co¬ 
me quella che gravita sul via¬ 
le della Libertà — sembra a- 
vere udito le disperate invo¬ 
cazioni d'aiuto che certamente 
la donna ha lanciato e non per 
un solo istante. 

Su questo e altri particolari 
pol'ria ha già interrogato 
alcune amiche della povera 
Lajana, che abitano nei pressi. 
Sembra che il protettore della 
donna abbia già potuto dimo¬ 
strare, con un alibi consisten¬ 
te, la sua estraneità al delitto 
che in ogni caso dovrebbe a- 
vere radici profonde, e non 
appare cioè frutto di un mo¬ 
mentaneo « raptus », stante 
anche l’accanimento con cui 
l’assassino ha infierito sulla 
sua vittima. 

La polizia ricerca, inutil¬ 
mente, la. cameriera della 
donna, che, presumibilmente, 
al momento del delitto do¬ 
veva essere nell’abitazione. 
Della donna si è persa ogni 
traccia. 


Mei Mostrino , dorante una partita di caccia 

Ucciso per disgrazia 


Ultimata la costruzione degli impianti 

Togliattigrad produrrà 

220 mila auto nel '71 

Dopo il rodaggio delle linee dì montaggio la produzione salirà progressiva¬ 
mente • Messaggio del Comitato centrale del PCUS a operai, tecnici e ingegneri 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 28 marzo 

« Il gigante del Volga è en¬ 
trato in funzione »: con que¬ 
sto titolo i giornali sovie¬ 
tici di stamane hanno dato 
notizia della conclusione della 
costruzione della fabbrica au¬ 
tomobilistica di Città Togliat¬ 
ti che si era miziata nel '67. 
Le « Gigulì » (e cioè la ver¬ 
sione sovietica della Fiat 124) 
verranno ora prodotte a pie¬ 
no ritmo raggiungendo, in un 
anno, il totale di 220 mila; 
successivamente, una volta su¬ 
perati i periodi di rodaggio 
delle lìnee di montaggio, la 
produzione salirà progressiva¬ 
mente. 

Il successo — che giunge 
significativamente alla vigilia 
del 24° congresso del PCUS — 
viene propagandato e com¬ 
mentato dalla stampa, dalla 
radio e dalla televisione e 
messo in relazione agli ob¬ 
biettivi del nuovo piano quin¬ 
quennale che prevedono, co¬ 
me è noto, un aumento della 
produzione globale automobi¬ 
listica p, di conseguenza, l'in¬ 
cremento della motorizzazione 
privata. Secondo alcune fon¬ 
ti, comunque, già dal primo 
momento dell’uscita delle «Gi- 
guli » dalle catene di montag¬ 
gio, si sarebbe registrato un 
aumento « impressionante » 
delle autovetture private tan¬ 
to è vero che si parla di una 
superiorità della motorizza¬ 


zione « privata » rispetto a 
quella « statale ». Ma si trat¬ 
ta di notizie per ora incon¬ 
trollabili. E' certo comunque 
che il « gigante del Volga » 6 
destinato a sconvolgere la si¬ 
tuazione automobilistica e la 
stessa strutturazione delle cit¬ 
tà e dei centri più lontani. 

E’ dei giorni scorsi, infat¬ 
ti, la notizia dell’accordo tra 
IRI e l’URSS per la ricostru¬ 
zione dell’anello stradale che 
circonda Mosca: la nuova au¬ 
tostrada — hanno fatto nota¬ 
re alcuni esponenti del mon¬ 
do economico italiano — do¬ 
vrà essere simile alle mag¬ 
giori autostrade europee e 
servirà, poi, di modello ad 
altre opere viarie che dovran¬ 
no facilitare lo sviluppo del¬ 
la motorizzazione. 

Intanto le notizie che ven* 


TRAPIANTO DI FEGATO 
IN UN BAMBINO 
DI 17 MESI 

LOVANIO (Belgio), 28 marzo 

Il fegato di un bimbo di 
quattro anni è stato trapian¬ 
tato in un altro bimbo di 
soli 17 mesi, affetto da mal- 
formazione fin dalla nascita. 

11 trapianto è avvenuto die¬ 
ci giorni fa all’università di 
Lovanio. Il paziente che ha 
sopravvissuto più a lungo al 
mondo con un fegato trapian¬ 
tato ha resistito tre anni. 


gono da Città Togliatti rive¬ 
lano che la fabbrica (nono¬ 
stante ì ritardi che si erano 
registrati nei mesi scorsi e 
che la stampa sovietica ave¬ 
va denunciato pubblicamente) 
è pronta ad ima produzione 
di massa avendo portato a 
termine non solo le costru¬ 
zioni legate alle catene di 
montaggio, ma anche la pre¬ 
parazione di squadre di tecni¬ 
ci che sono state assistite, in 
tutti questi anni, da ingegne¬ 
ri e specialisti della fabbri¬ 
ca torinese che, come è no¬ 
to, ha fornito progetti e im¬ 
pianti. 

Città Togliatti si avvia quin¬ 
di a divenire il centro-pilota 
di tutta l’industria automobi¬ 
listica del Paese, e l’awenl- 
mento è stato celebrato nei 
corso di ima manifestazione 
svoltasi all’interno dei repar¬ 
ti della fabbrica, nel corso 
della quale è stata data let¬ 
tura del messaggio di congra¬ 
tulazioni che il Comitato cen¬ 
trale del PCUS e il Consi¬ 
glio del ministri hanno invia¬ 
to agli operai, ai tecnici, agli 
ingegneri e ai costruttori. Nel 
messaggio si sottolìnea che ci 
si trova di fronte non solo 
ad una « tappa importante 
dell’economia socialista» ma 
anche ad un « successo eroi¬ 
co » che i lavoratori hanno 
compiuto proprio alla vigilia 
del congresso del partito. 

Carlo Benedetti 




una sera come tante, 
che voi potete trasformare in... 




dimensioni nuove 
alle vostre emozioni 
con VAT 69, il grande scotch 
dal tono intemazionale. 
Quando desiderate 
una sera-serata... 
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Le novità alla seconda rassegna internazionale torinese 


Le case tendono a rendere più confortevoli 
anche i grossi veicoli per uso industriale 

Condlilonafori proposti dalla Fiat che ha presentato un nuovo autocarro ed ha studiato per certi tipi cabine di dimen¬ 
sioni diverse - Un Diesel della Peugeot - Un «fuoristrada » Bedford di 11 tonnellate - Rinnovata la serie del « Translt » 




Il Salone internazionale 
dell'autoveicolo industriale 
di Torino, giunto alla sua 
seconda edizione, ha confer¬ 
mato la validità di questa 
iniziativa biennale. Da sa¬ 
bato scorso e sino al 4 apri¬ 
le la produzione di sette 
Paesi, dall'Italia all’URSS, 
dal Giappone alla Gran Bre¬ 
tagna, alla Francia, alla Ger¬ 
mania, agli Stati Uniti è a 
disposizione di quanti so¬ 
no interessati al trasporto 
su strada. 

Il fatto stesso che gli e- 
sposltori siano 255 e che la 
superfìcie della rassegna ab¬ 
bia raggiunto i 38 mila me¬ 
tri quadrati è un altro se¬ 
gno dell'importanza che va 
assumendo la produzione 
del settore, che in Italia ha 
registrato lo scorso anno 
un incremento particolar¬ 
mente significativo. Si con¬ 
sideri, infatti, che in Ita¬ 
lia, Fiat, Autobianchi, Alfa 
Romeo, OM e Lancia — per 
non citare che le aziende 
più importanti — hanno 
prodotto qualcosa come 134 
mila 537 veicoli industriali 


con un aumento, rispetto 
all’anno precedente, del 13 
e 45 per cento. 

L’Incremento appare par¬ 
ticolarmente significativo se 
raffrontato a quello com¬ 
plessivo dei Paesi del Mer¬ 
cato comune ( + 7°,'o), degli 
Stati Uniti (— 12,49'ìo), del 
Giappone (+2,2B B o). Certo 
va rilevato che a fronte dei 
nostri 134.537 veicoli indu¬ 
striali stanno i 788.968 del¬ 
la CEE, il milione 733.374 
degli Stati Uniti, i 2 mi¬ 
lioni 110.449 del Giappone. 
L'incremento, tuttavia, di¬ 
mostra che in Italia questo 
settore è in buona salute, 
anche se l’incremento del¬ 
le esportazioni (9,63° o) è 
rimasto al di sotto di quel¬ 
lo della produzione. Una 
produzione comunque che, 
come potranno controllare i 
visitatori della rassegna to¬ 
rinese, si va sempre più 
perfezionando. 

Indirizzo generale, infat¬ 
ti, è quello di rendere la 
guida di questi strumenti 
di lavoro sempre meno fa¬ 
ticosa, per cui vanno sem- 



*■ Il « Plelc Up » nella verdone con II robusto castone in acciaio. 





Il nuovo posto di guida dei Ford « Translt » nella versione 1971. 
Si notino l'imbottitura del cruscotto e il volante a tre rane. 


UN’INIZIATIVA PER / NOSTRI LETTORI A RIMINI 

proviamo 
insieme 
il cambio 
automatico 
generai motors 



Ceri lettori e care lettrici, 

una volta tanto sarete voi a provare le automobili; e insieme ad 
un nostro giornalista col quale scambierete guida ed impressioni. 
Quali automobili? Quelle della General Motors, dalla Opel Kedett 
alla Vawxhail Viva, dalla Refcord alla Commodore GS'E, dalla 
Manta all’Ascona, sino alla Diplomai; e tutte coi cambio auto¬ 
matico. Avrete così modo — e questo è lo scopo dell'iniziativa 
— di constatare quanto semplice, comodo e fu-'zicna'e s : a que¬ 
sto famoso cambio automatico, in America applicato sull’80 °o 
delle vetture e in Italia era agli inizi. Deve e quando avra luogo 
questa simpatica manifestazione? A Rimini, l’I e 9 maggio 1971. 
Perchè proprio le vetture della General Motors? Perchè è fa so¬ 
cietà che ha più esperienza rei settore dei cambi automatici, 
ne ha già prodotti oltre 60 milioni di unita, ha creato da poco 
un modernissimo stabilimento apposito a Strasburgo che fornisce 
questi meccanismi anche ed altre grandi case automobilistiche. 
La General Motors Italia ospiterà un lettore ed una lettrice per 
ciascuno del vari periodici o quotidiani partecipanti. Come far 
parte di questo fortunato gruppo? Semplice: basterà scrivere 
(indicando anche l'età e la professione) a «Proviamo insieme 
il cambio automatico General Motors » presso il nostro giornate, 
suggerendo — è d obbligo — uno slogon personale per la pub¬ 
blicità del cambio automatico in Italia. La redazione del nostro 
giornale (e quelle degli altri che collabcrano a questa simpatica 
iniziativa) sceglierà — tra quelli ricevuti — i due slogan mi¬ 
gliori, uno fra i lettori e uno fra le lettrici che avranno parte¬ 
cipato. I due autori prescelti saranno invitati dalla G ene r al 
Motors Italia al w e ek-end automobilistico sulla meravigliosa costa 
riminese (e riceveranno un prezioso omaggio). 

A risentirci dunque... e in bocca al lupo. 

W/WAPAV.VJ'.VW A WWW .V.'. 


pre più generalizzandosi ì 
servocomandi, le cabine di 
guida accoglienti e magari 
con rimpianto di aria con¬ 
dizionata, le sospensioni che 
assicurano un confort di 
marcia pari quasi a quel¬ 
lo delle normali berline. 

Questo, dunque, l'indiriz¬ 
zo generale. Vediamo, quin¬ 
di, quanto di nuovo han¬ 
no proposto le varie case, 
avvertendo che la panora¬ 
mica è di necessità Incom¬ 
pleta e che sarà quindi ne¬ 
cessario completarla in al¬ 
tra occasione. 

FIAT ** novità per ma¬ 
rini Ha è rappresentata 
dall'autocarro « 673 N/NRn 
con motore da 145 CV che 
completa la gamma Fiat 
di veicoli medi. Ha un pe¬ 
so complessivo a pieno ca¬ 
rico di 120 quintali. Può tra¬ 
sformarsi in autotreno con 
un rimorchio da 110 quin¬ 
tali. In base alle leggi vi¬ 
genti il Fiat 673 N/NR con¬ 
sente anche di formare un 
autotreno, da 200 quintali di 
peso complessivo a pieno 
carico, con un solo autista 
in cabina. 

La Fiat ha anche apporta¬ 
to modifiche e miglioramen¬ 
ti a numerosi dei suoi già 
conosciuti veicoli industria¬ 
li. commerciali e agli auto¬ 
bus interurbani e urbani. 

Tra le novità di rilievo 
la possibilità di montare 
a richiesta, sui veicoli di 
classe pesante, condizionato¬ 
ri d’aria che garantiscono 
una gradevole climatizzazio¬ 
ne anche durante l’impiego 
con temperature esterne ele¬ 
vate. 

Un’altra innovazione inte¬ 
ressante proposta dalla Fiat 
è quella data dalla possibi¬ 
lità di montare su alcuni 
veicoli medio-pesanti e pe¬ 
santi, una « cabina corta » 
particolarmente utile per 
aumentare la capacità di ca¬ 
rico quando l’automezzo sia 
usato per brevi distanze o 
per lavori in cantiere. 

DFIICFAT La novità per 
rCUOCUI malia della ca¬ 
sa francese è rappresenta¬ 
ta dall’« J 7 ». un autocarro 
leggero che ha già incontra¬ 
to un notevole successo in 
Francia nelle versioni fur¬ 
gone lamierato e planale 
cabinato. 

L'aJ 7» è equipaggiato con 
un motore Diesel di 2112 cc. 
erogante 68 CV che assicu¬ 
ra, oltre ad una considere¬ 
vole economia di esercizio, 
velocità elevata e costante 
sui lunghi percorsi (97 km. 
orari). 

Questo autocarro leggero 
è omologato per 17 quinta¬ 
li. il suo volume utile è di 
me. 8,7, il pianale di cari- 
vo è a soli 36 cm. dal suo¬ 
lo. L’« J 7 » ha la trazione 
anteriore. La casa indica in 
12 litri di gasolio per 100 
chilometri II consumo di 
carburante. Il prezzo in Ita¬ 
lia è stato fissato in lire 
2.600.000 per la versione 
furgone. Sovraprezzo di 40 
mila lire per una ulteriore 
porta laterale. La versione 
pianale cabinato o cassone 
costa 2.695.000 lire. 

GENERAL MOTORS 

La casa americana, che in 
10 anni ha prodotto negli 
Stati Uniti e in Canada 
qualcosa come 6.581.000 au¬ 
tocarri, è presente al Salo¬ 
ne con gli autocarri della 
sua famosa fabbrica ingle¬ 
se, la Bedford. Le novità 
con marchio Bedford sono 
due, una nel settore dei vei¬ 
coli per il trasporto pesan¬ 
te e una in quella del tra¬ 
sporto leggero. Di particola¬ 
re interesse il Bedford «MK 
4 z 4 », il cui impiego è pre¬ 
visto anche su terreni qua¬ 
si impraticabili Lo • MK 
4 x 4 » ha infatti uno sne- 
ciale tipo di scatola di rin¬ 
vio e riduzione con incor¬ 
porata frizione e bloccag¬ 
gio, che permette la trazio¬ 
ne sulle quattro ruote mo- 
! trici sia in marcia norcna- 
j le che ridotta e la trazio- 
I ne solo sulle ruote posterio- 
ì ri con la sola marma nor- 
; male. 

Il Bedford « MK 4 x 4 » ha 
un peso a pieno carico di 
11,175 tonnellate con porta¬ 
ta su telaio cabinato di ton¬ 
nellate 7,5. E’ disponibile 
con due passi diversi: m. 
3,50 o m. 3,96. Giova ricor¬ 
dare che della precedente 
versione de!l’« MK 4x4» 
sono stati prodotti qualcosa 
come 73.000 esemplari. 

A fianco di questo « mo¬ 
stro » l'altra novità Bedford 
rischia di scomparire. Ep¬ 
pure si tratta di un interes¬ 
sante veicolo per il traspor¬ 
to leggero, da 8,6 a 16 quin¬ 
tali, che si guida con la pa¬ 
tente B. Nelle diverse ver¬ 
sioni, il Bedford « CF » è 
equipaggiato sia con moto¬ 
ri a benzina che con mo¬ 
tori Diesel. Sul modello 
« 100 N » (10 quintali) il mo¬ 
tore Diesel, che ha una ci¬ 
lindrata di 1770 cc., è quel¬ 
lo di minore cilindrata esi¬ 


stente sul mercato italiano 
dei veicoli industriali. 

Naturalmente la GM espo¬ 
ne a Torino anche gli auto¬ 
carri leggeri prodotti dalla 
Opel. 

FA DB Un nuovo « Tran- 
rvnl/ s |t », il « Pick-Up », 
e miglioramenti a tutti i 
veicoli della gamma, sono 
il biglietto da visita della 
Ford al Salone dell’autovei¬ 
colo industriale di Torino. 
I miglioramenti vanno dai 
sedili resi più confortevo¬ 
li, all’imbottitura del cru¬ 
scotto, all’adozione del co¬ 
mando combinato lavave¬ 
tro-tergicristallo come sulle 


« Capri » e sulle « Taunus », 
ai pneumatici a sezione al¬ 
largata, alle sospensioni, al¬ 
la stessa linea esterna, che 
ha subito sia pur leggeri 
ritocchi. 

Il modello nuovo, il « Pi¬ 
ck-up ». è un autocarro leg¬ 
gero disponibile In due di¬ 
verse classi di portata 
(1.000 kg. o 1.220 kg.) c può 
essere equipaggiato con mo¬ 
tori da 1.500 a 1.700 cc. Le 
misure del cassone sono di 
m. 2,4 x 1,8. La Ford presen¬ 
ta nuovi modelli anche nel¬ 
le serie « Kombi », autobus 
« Custom », furgone « Van », 
chassis « Cab » e chassis 
« Doppia Cabina ». 



La nuova « cabina corta » presentata dalla Fiat sul modelli 
« 684 N » e « 697 NP », a confronto con una cabina normale. 



Il Furgone Peugeot « J 7 ». La tua altezza interna è di m. 1,825. 
Il passo è di metri 2,50. 




Decìso dal consiglio dei oSein 

Retrovisore esterno 
obbligatorio nel MEC 


Tutte le autovetture fab¬ 
bricate nei Paesi del Merca¬ 
to comune dovranno essere 
dotate di un secondo retro¬ 
visore esterno, sul iato si¬ 
nistro. La decisione è stata 
presa dal consìglio dei 
c Sei ». 

Questa decisione mira a 
sopprimere gli ostacoli tec¬ 
nici che si frappongono agli 
scambi in seguito alla di¬ 
sparità delle legislazioni na¬ 
zionali: dimensioni, posizio¬ 
ne, regolazione, campo vi¬ 
sivo dei retrovisori. 

Si tratta della nona diret¬ 
tiva comunitaria presa dal 
consiglio nei settore auto¬ 
mobilistico. Le precedenti 
riguardano i dispositivi di 
scarico dei gas, i serbatoi 


i; 
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Il Bedford « MK 4x4 » fotografalo in una condizione cho gli è ■" 
congeniale: il fuoristrada. "■ 


del carburante, le portie¬ 
re. le targhe di immatrico¬ 
lazione e i clackson. 

Si è fatto subito notare 
che il consiglio dei « Sei » 
non ha tenuto conto delle 
difficoltà che questa diretti¬ 
va potrebbe creare alla 
Gran Bretagna, una volta 
entrata nella CEE. Come è 
noto, infatti, le automobili 
costruite in Gran Bretagna, 
dove il senso di marcia è 
a sinistra, hanno tutte la 
guida a destra. Ma è chia¬ 
ro che anche con il parti¬ 
colare della posizione del 
retrovisore esterno, si vuo¬ 
le contribuire alia campa¬ 
gna iniziata in Gran Breta¬ 
gna per adeguare il senso 
di marcia a quello in uso 
negli altri Paesi. 


\ * 4 f ti 

Il complesso spagnolo stasera al Teatro Lirico 


«Nosotros Aguaviva» 

\ _ » 

al debutto a Milano 



MILANO — Stasera va In acana al Teatro Lirico lo spettacolo « Nosotros Aguaviva », il primo recital che 11 noto complesso musicale spa¬ 
gnolo terrà In Italia. S! tratta di una vera a propria rappresentazione più che di un recital in senso corrente, perchè al di là della canzoni 
glt Aguaviva prasantano tutto un mondo poetico, una rappresentazione allusiva, un'assoluta organicità del motivi eseguiti, ottenuta attra¬ 
verso le piu ampia forma d’espressione. Nella foto: gli Aguaviva al completo. 


«Flavia e le sue bambole » di 
Salvato Cappelli in scena a Roma 

Tanta mondanità 
e poco teatro 

Lo spettacolo gira vuoto su una intricata vicenda di 
una giovane in contrasto con l'ambiente in cui vive 


■: 


Le nuova versione del Bedford « CF », particolarmente indicate a£ 
per il trasporto leggero in città. 2" 


ROMA, 28 marzo 
Con Flavia e le sue bambole 
di Salvato Cappelli la fonda¬ 
zione «A. Biondo» di Palermo 
(che ha costituito una propria 
compagnia di prosa l’altra se¬ 
ra per la seconda volta a 
Roma al Teatro delle Arti 
con un tentativo spropositato 
di mondanità ancora riservato 
al teatro lirico) ha voluto e- 
sprimere il suo « programma 
di politica teatrale nella re¬ 
gione siciliana »: « ... attiva¬ 
zione di una funzione forma¬ 
tiva sempre più vasta del tea¬ 
tro di prosa — si legge nel 
dépliant — affinchè il pubbli¬ 
co, con crescente partecipa¬ 
zione dei giovani e dei lavora¬ 
tori trovi nel teatro non sol¬ 
tanto lo svago occasionale, 
ma anche la interpretazione 
della vita, nelle magiche for¬ 
me dell’arte, per una propria 
elevazione culturale e socia¬ 
le ». 

Aveva ragione il poeta quan¬ 
do ripeteva che le parole non 
sono nient'altro che parole: 
dopo aver assistito alla rap¬ 
presentazione di Flavia, con 
la regia di Giorgio Prosperi, 
eravamo un po’ quasi tutti 
d’accordo che non si trattava 
di uno spettàcolo a d’arte ma¬ 
gica » ma neppure di uno 
! svago occasionale» (si tenta¬ 
va di fugare gli sbadigli con 
sorsi di whisky o di sambuca: 
graziose ragazze in gonnelli¬ 
no scozzese ne offrivano cam¬ 
pioni in minuscole bottigliette 
' per la gioia dei collezionisti). 

[ tanto il testo e lo spettacolo 
j erano lontani dalla vita e dal- 
( l’arte. 

: Inutile parlare della farra- 

{ ginosità dell’assunto (una sor- 
1 ta d’inchiesta sul suicidio-omi- 
! cidio di Flavia, una bambina- 
donna incompresa nel suo am¬ 
biente aito borghese e inna- 
> morata del padre: quasi una 
, trasposizione in chiave mo¬ 
derna della Mirra di Vittorio 
Alfieri), inaccettabile soprat- 
l tutto per la sua totale man- 
» eanza di # teatralità », di ra¬ 
gioni, cioè, che ne giustificas¬ 
sero una rappresentazione in 
teatro. Quindi, abbastanza in- 
! genue. se non patetiche, le 
| « note » sulla regia di Giorgio 
I Prosperi, nelle quali si tenta 
! addirittura di teorizzare una 
! equivalenza estetica (idealisti- 
! ca e di crociana memoria) 

! tra teatro e cinema, con lìn- 
i tenzione evidente di giustifi- 
i care gli inserti fotografici fba- 
I nali, tra l’altro» montati a 
j commento di un’azione per 
J altro inesistente, 
ì Flavia — per non parlare 
I del trito moralismo che lo 
j pervade — è un testo verboso 
• quanto inutile, privo di vita 
| proprio perchè rinuncia ad 
uno scontro dialettico su po¬ 
sizioni etiche e si attarda in¬ 
vece a considerare le possi¬ 
bilità di un « racconto di un 
dolore privato» (Cappelli) 
non oggettivato sufficiente- 
mente per comunicare vibra¬ 
zioni estetico-morali formal¬ 
mente compiute. 

Gli attori boccheggiavano 
tra le battute, assurde o in¬ 
consapevolmente ridicole, in¬ 
capaci di giustificare la loro 
presenza sulla scena. Soltanto 
Dina Sassoli ha avuto toni 
asciutti, se pure astrattamen¬ 
te convincenti. Poi, gli altri, 
abbastanza banali nelle ri¬ 
spettive interpretazioni: Arnol¬ 
do Foà, Carla Calò, Paola Tan- 
ziani (Flavia), Mario Valde- 
marin, Lorenza Guerrieri, Pao¬ 


lo Malko, Maria Scaccia, An¬ 
nalisa Fierro, Marino Masè, 
Paola Dapino e Massimo Se¬ 
rata. Gli applausi di conve¬ 
nienza non provenivano certo 
dai « giovani » e dai « lavora¬ 
tori ». Si replica. 

vice 


Stazionarie 
le condizioni 
di Louis 
Armstrong 



NEW YORK, 28 marza 

Nn vi sono ■ significativi 
mutamenti » nelle condizioni 
di Louis Armstrong (nella fo¬ 
to), secondo quanto ha dichia¬ 
rato stasera un portavoce del 
« Beth Israel Hospital » m 
cui il popolare « Satchmo » 
si trova ricoterata dal 15 
marzo scorso. 

I medici continuano a cu¬ 
rarlo per l’infezione polmo¬ 
nare che lo affligge. 


IJattore 
Robert 
Cummings 
al quarto « sì » 

LAS VEGAS, 28 marzo 
L’attore Robert Cummings 
si è sposato a sessantanni 
con la sua segretaria Regina 
Fong, trentunenne. Per Cum¬ 
mings è il quarto matrimo¬ 
nio. 

Un anno fa l’attore aveva 
divorziato dopo 25 anni di 
matrimonio dalPattrìcc Mary 
Elliot, sua terza moglie. 


TELERADIO 
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NON E' MAI TROPPO PRESTO (1°, ore 13) 


Prima puntata di una ru¬ 
brica che dovrà spiegare 
agli italiani l’importanza di 
non ammalarsi ed i modi 
di riuscirvi. La prima pun¬ 
tata, per esempio, sarà de¬ 
dicata ad illustrare l’impor¬ 
tanza igienica dell'uso del¬ 
l’acqua e sapone per man¬ 
tenere in buone condizioni 
la pelle; ed in ogni puntata 
saranno trattati altri pro¬ 
blemi spiccioli di « medici¬ 
na preventiva ». La rubrica, 
naturalmente, sembra muo¬ 
vere dalla convinzione che 
bastano i buoni consigli. E’ 


annunciata anche una pun¬ 
tata, tanto per intenderci, 
sui modi di evitare la sco¬ 
liosi sedendo e muovendosi 
in un certo modo: potranno 
applicare questi consigli an¬ 
che gli operai costretti in 
fabbrica a rispettare certi 
« tempi » e « movimenti » 
che procurano giustappunto 
questa malattia? In ogni ca¬ 
so. la rubrica è curata da 
Vittorio Foliini con la col¬ 
laborazione di Giancarlo 
Bruni. La regia è di Alda 
Grimaldi; presenta Rosalba 
Copelli. 


TUTTILIBRI {1», ore 18,45) 

Muovendo da tre volumi 
di recente edizione, Raoul 
Bozzi ha allestito un servi¬ 
zio suiralpinismo ed i peri¬ 


coli della montagna. L’in¬ 
contro con l’autore si svolge 
con Guido Ballo e Saverio 
Strati. 



TV nazionale 


Film 

Per Roma e zone collegate 
Sapere 

Questa nostra Italia 
Non è mai troppo pre¬ 
sto 

E' una nuova rubrica di 
servizio, che tratta proble¬ 
mi di educazione sanitaria 

Telegiornale 
Il gioco delle cose 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Immagini dal mondo; 
so Ben 
Tuttilibri 


13.30 
17,00 

17.30 

17.45 

18.45 
19,15 


Or- 


Sapere 

L'ir.formistica 


19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21,00 Pietà per i giusti 

Il film, d retto di Wituam 
Wyler ta per interpreti 
principati Kirk Douglas E- 
'ecoor Parker. William Ben¬ 
di* 

22,55 Prima visiore 

23,05 Telegicrna'e 

TV secondo 

21,00 Te'egiorr.a'e 

21.20 Stasera parliamo d 

22.20 Stag ere sinfonica 

V sete d Bra’-rrs r re*- 
•e da Euge-e Crm»~dy 


programmi svizzeri 


PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio ore* 7, 8, 12, 
13, 14, !5, 17, 20, 23,05: 6. Mat¬ 
tutino musicale, 7,45 Leggi e sen¬ 
tenze. 8 30 Le canzoni del matti¬ 
no; 9.15 Voi ed io, 10* Speciale 
GR. 11,30 Galleria del melodram¬ 
ma, 12.31* Federico eccetera ecce¬ 
tera, 13,15: Htt Paride, 13,45 lo 
Claudio io, 14. Buon pcmerigg.o, 
16 Programma per i ragazzi. Don 
Chisciotte e tra noi’, 16,20* Per 
voi giovani; 18 45 Italia che la 
vora, 19 L'Approdo; 19,30. Questa 
Napoli. Piccola antologia della can¬ 
zone r apoletana, 20.20 II Conve¬ 
gno dei cirque; 21,05 I concerti 
di Napoli. Direttore Alberto Ere¬ 
de. 22 05 XX secoto, 22,20 . e 

via discorrendo, 23. Oggi al Par- 
lamento. 

SECONDO PROGRAMMA 

Giornale radio ore 6 25, 7,30, 

8.30, 9.30, 10.30, 11,30, 12.30. 

13.30, 15,30. 16 30. 17 30. 19 30. 

22 30. 24 6 II mattm ere 7 40 

Buongiorno con Caterina Caselli e 
Jean Francis M crac 1 . 8 40 S-om 
e cc'cri riell'crchestra. 9 50 Ba¬ 
rato*. di Par Lagerkvist. 13 C5. 
Ca-zc-u per ulti 20,35 Chiama¬ 
te Rc"a 3131; 12,35* Alto grad - 
mente, di Renzo Arbore e G an-i 
Bue-cen-pagm. 13.45 Quadrarne, 
14 05 Su di giri, 14 30 Trasmts- 

regicnati 15,40 Claste u 
16 05 Studio acerto 18 15 
Pa/ig. 15 30 Specia'e GR 
Ciao cttscr , 19 02 Rema 

19.C2. 21.10 Corrado fermo 


17 33 Te'escuola c eie n mate¬ 
rna: ca. 18 io Per i p cefi 19.05 
Te'eg ernie 19,15 Quii e il 19 
e 50 Od estivo sport 20 20 Te e 
5 C'i’j't, 20 40 |l r.rnc.T re. p-o 
t»r. ca-tena' 20 50 L a'ta'ena 
21 73 Er-r i-looeeii» TV 22 1C In 
Eorov.s -re na G f e>ra URSS fi*- 

la-** a i r<*r s , ghiirr -I 22 55 

In € -e so — os G re,*» C**; 

’ c.acc* a S.ez.a (di ce sj g- ac¬ 
cio) 2340 Te'egiornaie 


sieri 

rica. 

Lcrg 
18.45 
ere 

pera 21 II gamba re. 21,30 Un 
cama-te tra la fella 22. Appun¬ 
tamento con Francesco Cavalli; 

22 40 Ero per g ccc Or gina'e 
radir*en cc di Roòe'to Mazz-ccc, 

23 05 Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

O» 10 Concerto r.i ape-tura, 
11 l» S r‘cn e di A e»a**eer So- 
roc r II 35 Fé' ce G ard n . 12 20 
Arch - n «nel d si*o, 13 Ir'erm^zzo, 
14 X ln*erpre’i di »-i e fi og- 
g Q-ja'te’tc Loe.ve^g\j*h e CXar- 
*e***3 Sc^od n 17 20 Fcg’i d'a fcn.m 
17 35 Jazz Cd; le Nctiz e rei 
•t'T- 1 c 4e c ccc'o p jneta 19 15 

Cc-'e**" ri eg- 'e-a. 21 I’ gor¬ 
ra e e* 1 -e-zc 21 30 Qua-do e*a- 
■ a—ve fa u.e a"i c, jci **. V.** - 
tmg 
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Onde medie 253 m pari » IlO Kc/s Mud. di frequenza Mc/s 8S^-97.7 

Notiziario; HJB: Lunedi sport; 
14.15: Complessi di musica leg¬ 
gera; 17: Notiziario; J7,10: No¬ 
vità Anston; 1740. Voi, » scuo¬ 
la e fuori: < I mezzi d■informa¬ 
zione e i ragazzi », 1*. Concer¬ 
tino pomeridiano: 1. Joslp Sla- 
venski: Sonata slovena per vio¬ 
lino e orchestra; 2. Da ne Skerl: 
Tre composizioni per pianofor¬ 
te, 3, Lojze Lebic: Sonata per 
clarinetto e pianoforte; 18.30: 
Divorama: 19,15* Notiziario: 32 
e 15. Orchestre nella notte; 22 
e .30 fiume notizie; 22,35: So¬ 
listi e complessi famosi: ■ I Vir¬ 
tuosi di Roma ». 


Ore 7: Notiziario; 7,10* Buon 
giorno in musica; 7.30. Radio e 
TV oggi; 7,35: Buon giorno In 
musica; 8. La voce di Georges 
Moustaki, 8 ,J 5 : Fogli d'album 
musicale; 8,45. Voi. ascuoia e 
fuori: «I mezzi d’informazione 
e J ragazzi »; 9.15* Suona il Tno 
Horwedel; 9,25* La ricetta dei 
giorno; 9,30 Ventimila lire per 
il vostro programma; 10 Noti¬ 
ziario; lo.as* Midi Juke box, io 
e 30 Musiche di Antonio Vivai- 
di; li Passerella di cantant 1 : 
11,45* L'orchestra Gordon Franks; 
12. Musica per voi; 12,30 Gior¬ 
nale radio. 12,45* Mastra per 
voi, 13 30. Longpla>ing club, 14 
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I ranisti rhodesiani invitati a Monaco! 


MONACO, 28 marzo 
I razzisti rhodesiani sono stati invitati a 
partecipare alle Olimpiadi che si terranno 
ne! 1972 a Monaco di Baviera. Erano stati 
esclusi — come il Sud Africa — dai gio¬ 
chi precedenti, quelli di Città del Messico; 

I tedeschi della Repubblica Federale li han¬ 
no invece invitati. 

Non solo li hanno invitati: sono stati 
tra i primi ad essere richiesti. Fino ad 
oggi, infatti, erano stati spediti appena 
quattro inviti: il quinto è proprio per lo 
stato razzista, ette non se lo aspettava nem¬ 


meno. Infatti il segretario generale del Co¬ 
mitato Olimpico rhodesiano, Ossle Plaskit, 
si era recato a Monaco di Baviera unica¬ 
mente — lo ha detto lui — « per control¬ 
lare la sistemazione logistica a tutela di quei 
rhodesiani che volessero recarsi In Germania 
per assistere alle gare delle Olimpiadi ». Ma 
quando è arrivato, il presidente del comi¬ 
tato organizzatore dei Giochi, il tedesco 
Willle Daume, gli ha consegnato l’Invito per¬ 
chè il suo Paese partecipi ai Giochi. 

Il fatto non ha bisogno di commenti: da 
qualche anno si vanno estromettendo i re¬ 
gimi che praticano l’apartheid da tutte le 


manifestazioni sportive (dalle Olimpiadi, ap¬ 
punto, alla Coppa Davis di tennis); gli or¬ 
ganizzatori della Germania Federale cancel¬ 
lano tutto questo e annullano la condanna 
morale che era stata inflitta ai peggiori 
regimi razzisti. Si potrebbe pensare che, alla 
radice di questo, vi sia una concordanza 
di vedute che risale a molti anni fa, quando 
la Germania di Hitler codificò le persecu¬ 
zioni razziali; preferiamo ritenere che si 
sia trattato di un errore che è possibile 
correggere. Altrimenti il discorso divente¬ 
rebbe molto grave. 
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Frazier 
si riposa 
suonando 

Joe Frazier, lascia* 
to l'ospedale, si ri¬ 
pota tuonando la 
chitarra. Le allar¬ 
manti voci sulla 
tua salute non 
sembrano preoccu¬ 
pare eccessivamen¬ 
te il pugile alme¬ 
no da quanto ti 
apprende dalle di¬ 
chiarazioni del di¬ 
retto Interessato, 


Il campionato ad una svolta: crolla il Milan in casa con il Varese, i nerazzurri vincono a Catania 


INTER: SORPASSO 


A DUE PUNTI 


Catania-lnter 0-?; i neranurrì cercavano ti pareggio, invece... [ Con un po' di cattiveria e un po' di fortuna, il Varese passa a S. Siro (2- 1) 

Bertini «trova» A casa Schnellinger e Rivera 
l’occasione d’oro rossoneri HKSI _ 

i ti* tswrti»** ^ m 

Sul finire della partita , (piando ormai sembrava tutto deciso , la rete siciliana i __ __ "W% 

capitola per un tiro della mezzala interista (deviazione di un difensore?) 1 Wg jrjtjfjr WÈ WÈ ÉjP ìk»t~ 
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IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA fi 
AGONISMO G 
CORRETTEZZA 1,5 
MARCATORI: Berlini al 39’ 
della ripresa. 

CATANIA: Rado 6: -Struc¬ 
chi 8,5, Bernardis G -f ; 
Suzzacchera 8,5, Reggia¬ 
ni 7, Biondi 6; Volpato 8, 
Fogli 7, Baisi 5, Peroni 8, 
Bonranti 6. Portiere ri¬ 
serva: Visintiiii; 13. Mon¬ 
tanari. 

INTER: Bordon 8,5; Bellu- 
gi 6,5, Pacchetti 6; Se¬ 
diti 6,5, Oriali 6+, Cel¬ 
la 8—; Jair 4 (Frustalupi 
dal 33’ secondo tempo 
n.g.), Bertini 6,5, Bonin- 
segna 6,5, Mazzola 6—, 
Corso 6,5. Portiere riser¬ 
va: Cacciatori. 
ARBITRO: Angonese di 
Mestre 8. 

NOTE: Giornata nuvolo¬ 
sa con frequenti spruzza¬ 
te di pioggia, terreno al¬ 
lentato qua e là pesante. 
Leggeri incidenti di gioco 
a Cella e a Jair. Un solo 
ammonito: Strucchi, per 
un fallo su Bedin. Al 33’ 
della ripresa Frustalupi ha 
sostituito Jair. Spettatori 
35 mila circa per un incas¬ 
so di oltre 60 milioni. 

I GOL; Corso batte un 
calcio di punizione dalla 
linea di centro campo, pal¬ 
la sulla sinistra a Bedin 
che crossa, Bertini racco¬ 
glie in area sul vertice de¬ 
stro e calcia a rete, sulla 
respìnta corta di un difen¬ 
sore ribatte a rete Bertini, 
ancora piii allargato sulla 
destra: è un tiro rasoter¬ 
ra in diagonale. Il pallo¬ 
ne passa vicino a Pereni 
e Reggiani, tanto vicino da 
risultarne forse deviato, 
quindi sfiora le mani inu¬ 
tilmente protese di Rado, 
in tuffo forse tardivo, e 
si spegne in rete. 

LE OCCASIONI: La pri¬ 
ma, clamorosa, di Bonin- 
segna al 7’: cross da de¬ 
stra di Bellugi rasoterra, 
rimpallo favorevole in area 
e palla invitante e im¬ 
provvisa sul destro del 
centravanti, tanto improv- 
sa che, sorpresa, la spa¬ 
racchia alta quando avreb¬ 
be potuto, e dovuto, bat¬ 
tere invece a colpo sicu¬ 
ro. Risponde il Catania 
al 17’: calcio piazzato di 
Bonfanti, una saetta che 
aggira la barriera e vola 
verso l’angolo alto: bravis¬ 
simo Bordon a neutraliz¬ 
zarla in due tempi Nuo¬ 
va occasione-gol per l'In- 
ter al 40’; calcio di puni¬ 
zione di Corso, colpo di 
testa di Bonmsegna per 
Bertini lanciato sulla si¬ 
nistra, pallonetto che su¬ 
pera Rado, ma si smor¬ 
za sulla traversa, e da qui 
sui piedi di Reggiani che 
si salva in corner. 

Al T della ripresa calcio 
d'angolo di Volpato, ma¬ 
linteso Bedin-Cella, Bor¬ 
don sbaglia l’intervento, 
palla lungo tutta la luce 
della porta e quindi nel 
fondo. Al 6’ cross di Cor¬ 
so. incornata di Mazzola 
per l’appostato Jair. tiro 
secco in diagonale: a por¬ 
tiere battuto Stnicchi ri¬ 
batte dalla linea di porta. 
A! 24’ centra dalla sini¬ 
stra Baisi e Bonfanti, 1: 
berissimo, ha a portata di 
piede una clamorosa pal¬ 
la-gol: come faccia a ■ bu¬ 
carla » resta un mistero 
Un mistero che costa la 
partita. 


SCI: BAZZANI 
QUARTO A PLANICA 

PUNICA, 28 marzo 

l.'iUllar.o Albino Bunm si è 
clavsilicsto quarto nella gara di 
salto valevole per il Metnonal 
Kamez Polda e la coppa Kong- 
sberg vinta dallo svizzero Walter 
Steiner. 

I risultati. 1. WALTER STEI¬ 
NER (Svlz » 217.7; 2 Peter Ste- 
rancic (Jur ) 213.fi, 3. Relnhold 
Bachler »Aust ) 20L7; t. Albino 
Bazzani Ut > 199.1; 5. Gilbert Poi- 
rot (Fr.l 193.9. ' 

Classifica per squadre- l AU¬ 
STRIA 585,1, 2. Svizzera 580,9, 3. 
Jugoslavia 580, t Italia 519.8. 


DALL'INVIATO 

CATANIA, 28 marzo 
I catanesi, poveretti, sono 
rimasti male, e li si può ca¬ 
pire. Ma l’Inter non ne ha 
colpa. Avrà anche fatto poco, 
magari niente, per meritarsi 
tanto, ma se alla fine le han¬ 
no offerto su un piatto d'oro 
la ghiotta occasione poteva 
forse disdegnarla? In effetti 
quest’Inter sparagnine e pre¬ 
occupata più di cavarsela sen¬ 
za danno che di arrecarne non 
ha anche questa volta incan¬ 
tato nessuno, ma non la si 
può certo incolpare di furto. 
Si potrà, al più, arrivare a 
congiungere pollici e indici e 
farne un cerchio, ma ogni... 
accusa deve fermarsi li. Dopo¬ 
tutto aveva avuto, alla vigilia 
e prima, i tanti guai suoi, per 
cui se anche s’è premurata di 
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salvare il salvabile e di limi¬ 
tare un poco i programmi 
sfrondando le ambizioni, ave¬ 
va validissimi motivi di farlo. 

Temeva l’Inter, oltretutto 
l'ambiente e il presumibile 
furore agonistico degli avver¬ 
sari in disperata situazione di 
classifica; che se poi l’ambien¬ 
te s’è rivelato invece aH’atto 
pratico di un’urbanità senza 
pari e gli avversari non han¬ 
no menato una botta che è 
una men che lecita, è un po¬ 
co la storia del senno di poi. 
Se ne saranno magari anche 
accorti, Invernizzl e la sua 
truppa, ma ormai la menta¬ 
lità era quella, quelli Io spi¬ 
rito, e la tattica, con cui si 
era impostato ed affrontato il 
match. C’era un giovanissimo 
portiere da tenere, per quan¬ 
to sarebbe stato possibile, ben 
protetto; c’era da creare una 
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CATANIA-INTER — Il pallori* calciato da Berlini è finito nel sacco. 
Inutile il tuffo del portiere Rado (seminascosto dal palo). 

Rubino: «Proprio 
un gol regalato» 


CATANIA, 28 marzo 

Il Catania ha attaccalo per 
buona parte della partita al¬ 
la ricerca detta rittoria. ma 
un’autorete di Bernardi ha 
dato due punti all'Inter e nel 
calcio chi rince finisce anche 
con l'arer ragione. Lo dimo¬ 
stra Ventusiasmo di Inrermz- 
zi che accoglie i giornalisti 
dinanzi agli spogliatoi con 
queste parole- « la l ittoria 
delta mia squadra c stata me¬ 
ntalissima, net primo tempo 
l'Inter e stata sempre all'at¬ 
tacco ed il Catania e stato 
sairato da una prodezza di 
Hugo c da una traversa -Ve/ 
secondo tempo siamo riusci¬ 
ti a contenere bene gli nt 
tacchi del Catania e poi ab¬ 
biamo coìto la littoria al 
momento piu opportuno In 
renta speravo che i miei ra¬ 
gazzi segnassero nel primo 
tempo ma per noi e andata 
bene to stesso Debbo elogia 
re i sostituti dei titolari che 
oggi sono stati bravissimi. A- 
desso che siamo in testa al¬ 
la classifica faremo di tutto 
per restarci sino al termine 
de! campionato » 

Mazzola conferma le ultime 
parole del suo allenatore 
« Dobbiamo continuare a lot¬ 
tare come abbiamo fatto in 
queste ultime due partite, non 
abbiamo mai perso la testa 
c ci è andata bene » 

Corso: * fi risultato di vit¬ 
toria e per noi meritato II 
Catania non ha fatto tiri m 
porta pericolosi c nel calcio 
chi non tira è destinato a per¬ 
dere. Biondi c stato il mio 
accertano diretto ed è un ra 
gazza ancora molto giocane 
e privo di esperienza, ma po¬ 
trà diventare un grosso gio¬ 
catore perchè non gli manca¬ 
no i mezzi tecnici » 

Negli spogliatoi del Cata¬ 
nia, naturalmente, tira un 


cento ben diccrso. Rubino è 
su tulle le fune per Verro- 
re dei suoi difensori che è 
costato la sconfitta del Ca¬ 
tania e forse la perdita delle 
ultime speranze di rimanere 
in serie A. « Il Catania ha 
cercalo il risultato — afferma 
il tramer rosso-azzurro — m 
tutti i modi. Il gol che ab¬ 
biamo regalato all'Inter è sta¬ 
to reramente una beffa Noi 
contiamo però di non disar¬ 
mare e nutriamo ancora la 
speranza di poterci solcare ». 

Romano Fogli è poco distan¬ 
te da Rubino e ha approra¬ 
to le parole dell'allenatore 
Fogli « In cerila meritavamo 
il pareggio e non e giusto 
perdere m questo modo una 
jxirtita che abbiamo condot 
to fin dai primi minuti, lo 
mi scaltro molto bene e cre¬ 
do di aver reso molto di più 
che negli ultimi incontri, tor¬ 
se anche perche ho sentito 
particolarmente questa parti¬ 
ta » 

Rado sconsolatamente af¬ 
ferma e Sara la quinta o se 
sta autorete che subisco in 
questo campionato Oagi m 
renta ci sentimmo tutti tran¬ 
quilli e sicuri di portare ;n 
porto almeno il pareggio Pur¬ 
troppo e andata male ancora 
una colta ». 

Biondi, il giocane che Ru¬ 
bino ha lanciato positiramen 
te in queste ultime partite a- 
reca oggi l’incarico di mar¬ 
care Corso. Il ragazzo ha det¬ 
to « Io credo di aver fatto 
in campo il mio dovere e 
almeno di nrer rispettato 
quelli che erano gli ordini 
del mister. Ho cercato di mar¬ 
care Corso che c un fuori¬ 
classe a costo anche di sacri¬ 
ficare il mio gioco. E credo 
di esserci riuscito ». 

Agostino Sangiorgio 


atmosfera di tranquillità e di 
fiducia attorno ad Oriali; c’era 
infine il vecchio Cella da di¬ 
sossidare, da reintegrare pos¬ 
sibilmente senza scosse bru¬ 
sche nel meccanismo. 

Come pretendere in queste 
condizioni un gioco aperto, 
disinvolto, pretenzioso? Auli¬ 
co, il gioco dell’Inter non lo 
è mal stato quando schiera¬ 
mento, forma e morale erano 
al meglio, aspettarselo qui a 
Catania sarebbe stato quanto 
meno assurdo. E cosi Corso 
ha subito rinunciato a cer¬ 
car gloria e se n’è stato buo¬ 
no buono nella sua « tre quar¬ 
ti », e più indietro, ancorato 
addirittura al limite dell’area, 
a far da calamita, a dettare 
il disimpegno e ad elaborarlo 
magari, ma in un fazzoletto, 
appoggiando corto per Berti¬ 
ni o per Bedin, che puntual¬ 
mente richiamava ai suoi fian¬ 
chi; e che pensassero poi que¬ 
sti due folli, ciechi, quanto 
generosi cursori, a portar sot¬ 
to palle per le «punte». Pal¬ 
le portate dunque, che arriva¬ 
vano quindi metodicamente 
tardi a destinazione, o abbon¬ 
dantemente imprecise perchè, 
dopo spossanti galoppate era 
inevitabile che il fiato fosse 
corto e le idee annebbiate, o 
incarognite da inevitabili de¬ 
viazioni. 

Boninsegna, dunque, pur 
con tutta la sua buona volon¬ 
tà, miracoli non poteva certo 
fame. Sbagliò anche, in av¬ 
vio, una clamorosa palla-gol, 
ma gli era capitata tra i pie¬ 
di quasi per caso; fu portato, 
è vero, da « veneziano » quai 
è ad eccedere a tratti in drib¬ 
bling dissennati in cui rego¬ 
larmente si inciucchiva, ma 
che altro avrebbe potuto fa¬ 
re ? 

Ci sarebbe voluto, tra lui 
e il centrocampo, un trait 
d'union solido e continuo, un 
Mazzola in forma che in tut¬ 
ta modestia rifinisse per lui. 
Ma Mazzola, purtroppo, non 
è sicuramente in forma e non 
è forse modesto. Quanto a 
Jair, poveretto, era esatta¬ 
mente come non ci fosse. Ad 
un certo punto, sul finire, 
Invemizzi l’ha sostituito con 
Frustalupi, l’« uomo dei sei 
minuti ». Nei panni suoi non 
avremmo certo aspettato tan¬ 
to. Senza voler con questo 
trovare un pretestuoso lega¬ 
me tra l’uscita di Jair e il 
gol dei successo arrivato, ap¬ 
punto, con Frustalupi in cam- 
po. 

Ma dicevamo del gioco. Il 
gioco ovviamente in quelle 
condizioni e con quella squa¬ 
dra monca non poteva essere 
né piacevole né redditizio; 
pratico magari, ma in rela¬ 
zione alle precauzioni caute¬ 
lative di cui abbiamo detto, 
alle limitate ambizioni chiara¬ 
mente confessate, a quanto la 
partita stava in pratica of¬ 
frendo e in relazione soprat¬ 
tutto agli effetti inibitori che 
riusciva ad avere sul Catania 
che. per quanti sforzi faces¬ 
se. in quella rete cosi abil¬ 
mente tesa davanti all’area 
nerazzurra, proprio non riu¬ 
sciva a districarsi. 

Davvero stranissimo questo 
Catania ! Solido e ben arti¬ 
colato in difesa, dove ecceiie 
Reggiani, con St nicchi e Suz¬ 
zacchera che non gli Min da 
meno, concepisce, imposta e 
sviluppa un piacevolissimo 
gioco a tutto campo, con Fo 
gli in cattedra. Pereni. Vol¬ 
pato e Biondi diligenti e seni 
polost artigiani secondo sem¬ 
plice e pratica geometria: un 
gioco brioso, ragionato, anche 
efficace . finché non ent ra tn 
area. Quando entra in area, 
spansce. come certi fiumi 
carsici, si insabbia, si ingol¬ 
fa, si perde. Non uno che 
azzardi una conclusione, che 
tenti un tiro, che provi a ti¬ 
rare le somme, che impedisca 
tanto colpevole spreco. Oggi, 
due soli tiri, ed entrambi di 
Bonfanti su calcio di puni¬ 
zione. Un po’ poco, ovvia¬ 
mente. Ed è, quantomeno, un 
peccato, perchè poi ti capita 
magari tra capo e collo il gol- 
beffa, ed allora ci resti pure 
male. Come volevasi, appun¬ 
to, dimostrare. 

Brune Paniera 


in panne 
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Segna Prati dal dischetto bianco, pareggia Tambo- 3 w T| 
rini (rigore ripetuto) e Morini trafigge il Milan 54^% / 


MILANO, 28 marzo 

Sembrava che il Milan do¬ 
vesse liquidare il Varese in 
brevissimo tempo. Stando al¬ 
le prime battute, i giovanot¬ 
ti di Liedholm, molto appa¬ 
riscenti nelle loro divise, ap¬ 
pariscenti ed eleganti (ma¬ 
glie bianche, calzoncini bian¬ 
chi, calzettoni bianchi, e la 
numerazione rossa come un 
tocco di finezza) parevano 
destinati a soccombere in 
quattro e quattr’otto nono¬ 
stante l'assenza di Schnellin¬ 
ger e Rivera. Sì, anche Rive¬ 
ra, ammalatosi improvvisa¬ 
mente la scorsa notte. Dun¬ 
que, in apertura Maldera col¬ 
pisce il palo su punizione dal 
limite e Benetti farà altret¬ 
tanto al 24’, e nell’intermez¬ 
zo un braccio di Dellagio- 
vanna (rigore involontario) 
ferma un tiro di Combin, e 
a sua volta Villa aggancia 
di sinistro e spara di de¬ 
stro (bellissima combinazio¬ 
ne) fuori misura, mentre 
Prati è trattenuto da Perego 
in zona-gol (roba da rigore). 
Un Milan sin qui nervoso, 
ma battagliero, però le bian¬ 
che casacche tutte raccolte 
davanti a Carmignapi (me¬ 
no Braida e un po’ Nuti) re- 
stitono con belle e brutte ma¬ 
niere, e poi... 

Poi, l’undici di Rocco si 
disunisce, mostra crepe a 
centrocampo, all'attacco e in 
difesa. Segna Prati su rigo¬ 
re, s’apre uno spiraglio, ma è 
uno spiraglio di breve dura¬ 
ta, poiché pure dal dischet¬ 
to bianco impatta il Varese, 
e la volontà non è un rime¬ 
dio sufficiente per i rosso¬ 
neri. anzi in quanto a vo¬ 
lontà e grinta, quelli del 
Varese non scherzano. Ci 
mettono anche un po’ di cat¬ 
tiveria. un arbitro molle non 
frena le intemperanze, e in¬ 
tanto tribuna, gradinate e di¬ 
stinti invocano i nomi di 
Schnellinger e Rivera. 

Invocazioni giustifica¬ 
te. Quello spilungone di Mal¬ 
dera è un pesce fuor d’acqua 
a contatto con Braida, e Ro¬ 
sato, in qualità di libero, pa¬ 
sticcia, e Biasiolo tentenna, e 
Benetti non si vede, e Vil¬ 
la è soffocato da Dolci. Da¬ 
tanti. il meno impacciato, 
l'uuico che ha le idee un po¬ 
chino chiare è Combin. Non 
basta, ovviamente. Sicché il 
nervosismo cresce e il Va re¬ 
se intuisce di trovarsi di fron¬ 
te un diavolo senza corna. 

Era già un Milan che da 
parecchie settimane lasciava 
a desiderare, un Milan mes¬ 
so sotto dall’Inter nel derby, 
vittorioso a stento sulla Fio¬ 
rentina e tremolante a Vi¬ 
cenza dove s’era salvato m 
extremis grazie a Rivera, e 
questo Milan « agganciato » 
dai cugini nerazzurri non a- 
reva per niente bisogno del¬ 
la tonsillite di Schnellinger e 
dell'improvvisa influenza di 
Rivera Sapete: il tedesco dà 
ordine e autorità alla retro¬ 
guardia. risponde da par suo 
ai colpi proibiti, è temuto e 
rispettato, r in quanto al di¬ 
si asso Rivera. al «bambino > 
traqile. al gioianotto impego¬ 
lato in un amore difficile r 
preso di mira dai falsi mo¬ 
ralisti. al Rivera che a lotte 
incanta e a volte trotterella, 
tutti lo rimpiangono quando 
non c'e. 

Insamma, ad nn Milan che 
zoppicava sono mancati due 
i alidissimi bastoni d'appog¬ 
gio Persino il i rierano (’u- 
rìicini deve aver sentito la 
mancanza di Schneìlinqer 
Può testimoniare l'imperfet¬ 
ta uscita che ha dato al Fo¬ 
rese la rete del successo. E 
capitan Rivera, giochi bene o 
male, è sempre una spinta, 
una presenza psicologicamen¬ 
te favorevole, vuoi per Villa, 
vuoi per Benetti e compa¬ 
gnia. Direte: anche l'Inter 
era incompleta, ma l’Inter ha 
il vento in poppa, invece In 
barca del Milan naviga in nc¬ 
que agitate. 

Il Varese ha unto nella ri¬ 
presa, contro un Milan m 
« forcing », un Milan dal qua¬ 
le i tifosi s'aspettavano alme¬ 
no il pareggio. L’ultimo af¬ 
fondo rouontro (tiro di Bia¬ 


siolo) l’ha spento il bravo 
Carmignani. Un finale a tin¬ 
te gialle dentro lo stadio e 
ancora di più fuori. Merita¬ 
va il Varese di rientrare in 
sede col bottino pieno? Di¬ 
ciamo che la divisione dei 
punti sarebbe stata un risul¬ 
tato logico, ma è andata co- 
m’è andata. Ed è certo che se 
il Milan dovesse continuare 
sul metro odierno, addio so¬ 
gni di gloria, addio speranze 
di scudetto. 

Gino Sala 
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MILAN-VARESE — Rotato tenta Invano di fermar* il pallon* calciato da Morini: è il itcondo gol 
del biancorostl. 


Quando il tifo diventa fanatismo 


Giocatori e arbitro 
via con i gipponi 

Un’ora c mezza di tafferugli , cariche , insulti e iste¬ 
rismi attorno a San Siro subito dopo rincontro 


MILANO, 28 marzo 
Così, eccoci di nuovo ad 
uno dei ricorrenti, mortifican¬ 
ti episodi che rallegrano le 
nostre domeniche calcistiche: 
di tafferugli, violenze, rea¬ 


f ■ 1 

1 TOTO | 

Bologna-Fiorentina 

X 

Cagliari-L.R. Victnza 

X 

Catania-lnter 

2 

Milan-Vareto 

2 

Napoli-Lazio 

1 

Roma-Juventus 

X 

Torìno-Sampdoria 

X 

Verona-Foggia 

X 

Livorno-Taranto 

X 

Modena-Palermo 

X 

Ternana-Perogia 

X 

Triestina-Legnano 

X 

Genoa-Savona 

1 

Monte premi L. 901.985.000 

LE QUOTE: ei 19 tredici 

lira 1 

23.733.800; ai 1837 dodici 

liro 245.400. 



zioni sproporzionate, contu¬ 
si, feriti, giocatori, dirigenti, 
e arbitro che vengono fatti 
sfollare, come in questo ca¬ 
so, dopo un’ora e mezzo di 
assedio, sulle camionette del¬ 
la polizia. 

Uno, in altre parole, va a 
vedersi uno straccio di par¬ 
tita. più o meno preparato a 
quel po’ di gioco che passa 
il convento, a qualche scor¬ 
rettezza plateale e più o me¬ 
no vistosa papera arbitrale, 
alle dichiarazioni scontate del 
dopo-partita, e si ritrova, si 
fa per dire, corrispondente di 
guerra: bloccato, come appun¬ 
to è accaduto anche oggi, 
negli spogliatoi, tra lanci di 
lacrimogeni, di sassi, cariche 
di polizia, feriti e gente in 
stato confusionale, agenti che 
palleggiano gli sfollagente e 
raccontano al collega, man¬ 
naggia, quel che hanno fatto 
e che avrebbero voluto fare. 

Il Milan ha perso contro ii 
Varese, capite; e l’arbitro non 
va probabilmente del tutto 
esente da qualche derisione 
discutibile; nega un quasi cer¬ 
to rigore ai rossoneri dopo 
aver sorvolato su qualche al¬ 
tro episodio minore, e ci so¬ 
no dei tifosi rossoneri che 
si sentono feriti, offesi, vitti¬ 
me di un’insopportabile in¬ 
giustizia. Cosi, mentre gran 
parte degli spettatori sfol¬ 
la. ce ne sono un migliaio 
che si accalcano dalla parte 
degli spogliatoi, dove si tro- 





MILAN-VARESE — Uno «*«ì mortarotti «parati dalla folla è finito 
in campo, «fiorando il portiaro varosino Carmignani (qui coperto 
dalla auto fumogena) o II difensore Dolci. 


va anche il pullman varesino. 
Ce l’hanno, come si è detto, 
con l’arbitro, forse coi gio¬ 
catori del Varese, colpevoli 
di aver profittato della situa¬ 
zione. 

E’ triste, ma è cosi. C’è gen¬ 
te vittima di questo grosso 
abbaglio, ingannata, strumen¬ 
talizzata, fuorviata da questa 
smodata passione calcistica, 
che spende sentimenti e rab¬ 
bie autentiche per una parti¬ 
ta, che la domenica forse dà 
sfogo alle frustrazioni di una 
settimana di lavoro, grigia e 
avvilente. 

E allora, se « l’amata » per¬ 
de male, indugia fuori dei 
cancelli, irritata, disposta agli 
insulti e al lancio di qualche 
pietra. Sempre troppo, trop¬ 
po e inaccettabile, appunto, 
quando la posta è il risultato 
di una partita. 

Poi ci sono gli agenti, a 
nervi scoperti, che ormai per¬ 
dono sempre più facilmente 
la testa e hanno reazioni 
spesso sproporzionate. Dove 
qualche mossa accorta e un 
po’ di calma basterebbero per 
tenere sotto controllo la si¬ 
tuazione, nascono invece ine¬ 
narràbili pandemoni, con a- 
genti che picchiano magari 
anche un ragazzino che sia 
comprando il gelato a un 
carrettino o finiscono per col¬ 
pire un cieco e avventarsi in 
tre o quattro, picchiando a 
man bassa su una donna: epi¬ 
sodi. appunto, accaduti oggi. 

Nella generale confusione il 
bilancio dei tafferugli diventa 
difficile. Qualche ora dopo, 
appunto, si è saputo che una 
dozzina di persone hanno ri¬ 
portato contusioni e ferite leg¬ 
gere giudicate guaribili da 5 
a 7 giorni; tre agenti sono 
stati medicati al San Carlo, 
anch’essi lievemente feriti. Ma 
il numero è certamente supc¬ 
riore. Nove persone sono sta¬ 
te fermate, identificate, e quin¬ 
di rilasciate. I tafferugli si 
sono alternati per circa una 
ora e mezza. Poi la calma è 
finalmente ritornata. Giocato¬ 
ri. dirigenti e arbitro hanno 
lasciato San Siro, come si è 
detto, sulle camionette della 
polizia sotto buona scorta. 

Secondo la versione della 
polizia le rariche sarebbero 
state provocate dal lancio di 
lacrimogeni partiti dalla fot- 
la. Ma c’è da dubitarne. 

J Prima che si avesse notizia 
degli incidenti, il presidente 
Carraro aveva chiaramente in¬ 
vitato 1 tifosi a sdrammatiz¬ 
zare. Se arbitraggio sfavore¬ 
vole c’è stato per il Mtian, 
aveva detto, mettiamolo nel 
conto della sfortuna, dei fat¬ 
ti casuali. Evitiamo di voler¬ 
vi vedere un disegno o una 
malafede. Un giovane presi¬ 
dente che dimostra di essere 
una persone seria, lucida, pa¬ 
cala. 


Alberto Vignola 


• IL VOTO 

DELLA PARTITA 

I TECNICA 6 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 5 
MARCATORI: Prati (M.) 
su rigore al 25’, Tambu¬ 
rini (V.) su rigore al 29’ 
del P- t.; Morini (V.) al 
9’ della ripresa. 

i VARESE: Carmignani 7: 
i Perego 6, R imbatto 8; 

< Sogliano 7, Dellagiovan- 

< na 6, Dolci 6; Carelli 8, 

Tamborini 7 (Borghi dal 
42’ della ripresa, n.g.), 
Braida 7, Morini 7, Nu- 
ti 6; n. 12 Barluzzi. 

] i MILAN: Cudicini 6; Zignn- 
i li 6, Trapattoni 6; Malde- 

> ra 5 (Anquilletti dal 23’ 

» della ripresa, n.g.), Ro- 

> salo 5,5, Biasiolo 5,5: 

i Combin 6,5, Rognoni 5, 

i Benetti 5, Villa 5,5, Pra- 

;• ti 6; n. 12 Belli. 
i 1 ARBITRO: Panzino, di Ca- 
i * tamaro, 5—. 

< | Una direzione debole per 

non essere intervenuto su 
falli grossolani commessi 
• ’ dai difensori varesini, e 
<, ciò nonostante i due rigo- 
ri concessi giustamente a 
favore dell’una e dell’altra 
squadra. Il signor Panzino 
* i ha fischiato troppo in oc- 
S casione di piccole scorret- 
* > tezze e ha chiuso un oc- 
S chio (anche due) sulle 
> grosse. 

i NOTE: Pomeriggio di so- 
► le, terreno in buone condt- 
t zioni. Ammoniti Nuti, Tra- 
’ t paltoni, Biasiolo, Rognoni 
] » ed altri che non preetsta- 
mo per non cadere in er- 
rore. Molte volte l’arbitro 
ha tirato fuori il taccuino. 
( ’ ma non sempre s’è capito 
chi era il colpevole. Spet- 
tatori: 50.000 circa di cui 
< ‘ 35.228 paganti pari ad un 

incasso di 62.215.300 lire. 
<’ Calci d’angolo: 10-3 per il 
< ' Milan. Antidoping nega- 
< tivo. 

i l GOL: Al 25’, Biasiolo 
i indirizza verso Prati bat- 
< tendo un calcio di punizio- 
< * ne; Perego afferra con am- 
bedue le mani il milanista 
impedendogli di raccoglie¬ 
te re il servizio, l’arbitro fi- 
<, schia il rigore e Io stesso 
t, Prati realizza con fortissi- 
<> mo tiro centrale. Al 29’, 

*> pallonetto dt Tamborini, 
mischia m area rossonera 
• i e Rognoni imita Perego ai 
{ i danni di Morini. Rigore 
1 1 per il Varese: la fucilata di 
> Braida si stampa sulla tra- 
» versa, ma Cudicini s’è mos- 
% so vistosamente in antici- 
> po e l’arbitro fa ripetere 
» la massima punizione che 
> viene trasformala in gol 
• da Tamborini. Al 9’ della 
> ripresa, Cudicini respinge 
1 malamente un cross di 
1 Tamborini in direzione di 
• Monni il quale segna a 
’ porta vuota. Vano il ten- 
1 tativo di Rosato di salva- 
1 re in extremis. 

' OCCASIONI DA GOL: Il 
( Milan ha sbagliato con Ro- 
( gnoni al 9’ che ha colpito 
l’esterno della rete; con un 
tiro aito di Combin alni’ 

, e con Prati al 24’ della ri- 
> presa (respinta di Carmi- 
, gnani e conclusione a lato 
( di Pierino a tu per tu col 
, portiere). Il Varese ha fai- 
> lito l’appuntamento col gol 
» net finale del primo tempo, 

, prima per colpa di Braida 
i che ha mancato in pieno 
i la palla servita su un piat- 
t to d’argento da Carelli e 
> poi con Nuti, in netto ri- 
* lardo sul passaggio di So- 
> gliano. 
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Bologna-Fiorentina 0-0: alla fine il pubblico gridava « venduti » ai rossoblu 


Napoli-Lazio 2-0: gli azzurri con rabbia e gioco 


Una brutta partita ma la Botta di Sormani poi il 


colpa è 


dell’erba lunga gol capolavoro di Umile 


Questa la singolare opinione di Fabbri -1 toscani per salvarsi devono ritrovare un filo di gioco 




DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 28 marzo 

Doveva essere uno zero a 
zero e zero a zero è stato, con 
il pubblico che, piuttosto scoc¬ 
ciato alla fine della contesa 
(si fa per dire) ha rumorosa¬ 
mente intonato il coro: « Ven¬ 
duti, venduti » all’indirizzo 
dei giovanotti in maglia ros¬ 
soblu. 

Che Bologna-Fiorentina sia 
stata una partita « truccata » 
non lo crediamo nella manie¬ 
ra più assoluta. Piuttosto è 
stato un match dove non era 
opportuno osare più di tanto 
e dannarsi il fegato. In so¬ 
stanza però il pubblico ha a- 
vuto le sue valide ragioni per 
lagnarsi avendo pagato fior di 
biglietti da mille per uno spet¬ 
tacolo del genere. 

La partita è stata misera, 
anche se nel primo tempo la 
recita per arrivare allo 0 a 0 
è stata quasi decorosa: un tic 
tac a centro campo, spesso di 
prima e quindi accettabile, 
però tutto veniva sciupato 
quando si piazzava l’ultimo 
passaggio o si effettuava un 
tentativo di cross. Nella ri¬ 
presa l'esibizione si immise¬ 
riva ancora di più. Fabbri al¬ 
la fine ha detto che la colpa 
è stata in parte del terreno e 
dell'erba lunga che avrebbero 
affaticato gli atleti. Diamo pu¬ 
re la colpa all’erba, ma quan¬ 
do non si azzecca un cross, 
quando si sbaglia nei pressi 
dell'area l’ultimo passaggio, 
quando si ritardano gli ap¬ 
poggi, beh le condizioni am¬ 
bientali c’entrano fino a un 
certo punto. 

Già all’inizio si vedono le 
intenzioni dei contendenti. La 
Fiorentina lascia in avanti Vi¬ 
tali e Chiarugi. il centrocam¬ 
po opera in stretta copertura 
e le marcature risultano ela¬ 
stiche (a parte Carpenetti su 
Vastola e Bemi su Savoldi). 
Altrettanto fa il Bologna la¬ 
sciando in avanti Savoldi e Va¬ 
stola con il centrocampo con¬ 
tratto. 

L’uomo più insidioso appare 
il terzino Fedele che D’Alessi 
non « vede » quasi mai. così 
che il numero tre rossoblù si 
lancia in proiezioni offensive 
e a cinque minuti dalla fine 
del primo tempo mette al 
centro una palla gol per Sa¬ 
voldi il quale però la manca 
nettamente. E’ l’azione più 
pericolosa e più... seria di 
tutti i quarantacinque minuti 
(anche se al 31’ c’era stato 
un buon suggerimento di Bui- 
garelli per Gregori non sfrut¬ 
tato da quest’ultimo). 

Nella ripresa le palle gol 
sono una per parte: la prima 
è ancora di Savoldi che con 
un gran stacco di testa schiac¬ 
cia fuori un cross di Gregori, 
mentre 11 minuti più tardi De 
Sisti imbeccato da D’Alessi. ha 
l’occasione buona ma Vavas- 
sori para. 

Queste le azioni « salienti » 
di ima partita bruttina. Per gli 
amanti della statistica dicia¬ 
mo che le conclusioni in 90 
minuti sono state una decina 
per la Fiorentina (di cui una 
sola palla gol e cinque nello 
specchio della porta). Il Bo¬ 
logna ha concluso 12 volte (2 
solo nello specchio e 2 palle 
gol). 

I toscani hanno giocato con 
l’assillo del punto e sono riu¬ 
sciti a conquistarlo, lasciamo 
però stare il modo come quel 
punto è maturato. Il «reg¬ 
gente» della società viola, U- 
golini ha detto che la sua 
squadra è tuttora malata. Do¬ 



po tutto però in trasferta la 
Fiorentina qualcosa riesce a 
rimediare giocando con... la 
ammucchiata; ha conquistato 
più punti che in casa (9 con¬ 
tro 8), e subito 9 reti (nessu¬ 
no in serie A ha fatto meglio). 

Per salvarsi però la squadra 
deve ritrovare un tenue filo di 
gioco almeno per quelle par¬ 
tite casalinghe che ancora re¬ 
stano. Oggi il migliore è sta¬ 
to Ferrante; i peggiori D’A¬ 
lessi, che non solo non si è 
sentito a centrocampo, ma 
non è neppure riuscito a con¬ 
trollare Fedele, e Chiarugi 
dato che in occasioni del ge¬ 
nere non ci si può abbandona¬ 
re alle acrobazie di tacco. Il 
rientrante Vitali s’è battuto 


seppure implacabilmente chiu¬ 
so da Cresci. 

Nel Bologna la difesa se l’è 
cavata egregiamente metten¬ 
do in evidenza un Fedele pre¬ 
zioso anche per il suo con¬ 
tributo propulsivo. A centro¬ 
campo non c’era l’appoggio 
giusto per punte piuttosto 
scarse. Non sappiamo il per¬ 
chè Vastola « rientrasse » 
quando questo non è certo il 
suo tipo di gioco; Savoldi, 
anche se controllato piuttosto 
rudemente dall’arcigno Bemi, 
due occasioni le ha avute, ma 
le ha fallite. 

Franco Vannini 


• IL VOTO 

DELLA PARTITA 

TECNICA 5 
AGONISMO 5 
CORRETTEZZA 6 
BOLOGNA: Vavussori 6; 
Prlni 6; Fedele 7; Cre¬ 
sci 6, Janich 6, Grego¬ 
ri 6; Perani 6, Rizzo 5, 
Savoldi 5, Bulgarelli 5, 
Vastola 5 (Scala dal 30* 
s.t., s.v.). (Dodicesimo: 
Adani). 

FIORENTINA: Superchi 
6; Carpenetti 6, Longo¬ 
ni 6; Brizi 6, Ferrante 7, 
Bemi 6: Chiarugi 5 (dal 
30’ s.t. Mariani s.v.), E- 
sposito 6, Vitali 6—, De 
Sisti 6, D’Alessi 5. (Do- 
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BOLOGNA-FIORENTINA — Savoldi, a sinistra, manca di testa una buona occasiono. 


dicesimo: Bandoni). 
ARBITRO: Pieroni di Ro¬ 
ma 6. Si è adeguato al 

clima della partita. 

NOTE: giornata nuvo¬ 
losa, spettatori 27.000 cir¬ 
ca dei quali 19.851 pagan¬ 
ti per un incasso di 37 
milioni 855 mila lire; nu¬ 
merosi i fiorentini giunti 
con treni speciali e pull¬ 
man» Calci d’angolo 6 a 
2 per il Bologna; antido¬ 
ping negativo. 

LE OCCASIONI: primo 
tempo: al 40’ scende sul¬ 
la sinistra Fedele che 
giunto a fondo campo 
crossa al centro per Sa¬ 
voldi il quale, a pochi me¬ 
tri dalla rete fiorentina, 
manca la palla e manda 
in fumo l’occasione. Ri¬ 
presa: al 7’ lungo cross 
di Gregori per Savoldi il 
quale salta più alto di 
tutti e arriva a colpire 
la palla, mettendola però 
fuori da posizione favore¬ 
vole. Al 18’ è De Sisti che 
ha l’occasione buona: im¬ 
beccata di D’Alessi per il 
«capitano», che riesce a 
bloccare la sfera sebbene 
sia spinto da un avversa¬ 
rio, tira sulla sinistra di 
Vavassori, ma con felice 
intuito il portiere bolo¬ 
gnese para. 

DA RICORDARE: il gri¬ 
do di « venduti, venduti » 
del pubblico che dovreb¬ 
be indurre i giocatori a 
impegnarsi di più in de¬ 
terminate circostanze. 

D A DIMENTICARE : 
beh, da dimenticare è la 
partita che è stata cosa 
brutta. Pugliese dovrebbe 
scordare quanto gli ha 
detto Chiarugi a un quar¬ 
to d’ora dalla fine, cioè 
nel momento in cui il 
trainer «viola» ha messo 
in campo Mariani al po¬ 
sto dell’ala destra. Si è 
visto Chiarugi scocciato 
scuotere la testa verso Pu¬ 
gliese e rivolgergli parole 
irriferibili. 



Gli uomini di Lorenzo battuti a centrocampo • Vista 
una bella squadra che f senza l'infortunio di Mila¬ 
no. avrebbe potuto dire la sua per lo scudetto 


Per Pugliese la squadra è o.k.! 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 28 marzo 

Sicuramente domani nessun 
dirigente della Fiorentina ras¬ 
segnerà le dimissioni: la squa¬ 
dra, dopo la sconfitta subita 
contro il Cagliari, è riuscita 
a strappare un risultato di 
parità. Ed è appunto grazie 
a questo punto racimolato a 
conclusione di una gara piut¬ 
tosto scialba che nessun di¬ 
rigente ripeterà il gesto del 
presidente Baglini. Dimissioni, 
come è noto, che ancora non 
sono state discusse dal consi¬ 
glio d’amministrazione della 
Fiorentina S.p.A. che saranno 
sicuramente respinte mercole¬ 
dì o giovedì, quando, appun¬ 
to, i dirigenti si riuniranno. 

Ma a prescindere dalla far¬ 
sa messa in atto da Baglini 
c il punto raccolto oggi, i ma¬ 
li della Fiorentina restano: la 
squadra, nonostante gli appel¬ 
li a S. Luca e S. Petronio 
fatti da Pugliese prima dell’in¬ 
contro, anche oggi non è mai 
stata pericolosa. L’unico gio¬ 
catore che in tanto sfacelo 
sia riuscito a tentare il e col¬ 
paccio» è stato capitan De 
Sisti, sema molta fortuna. Ma 
lasciamo la parola agli atto¬ 
ri di questa burletta che si 
è conclusa con grida di ven¬ 
duti rivolte ai rossoblu da 
parte dei tifosi bolognesi. 

Il reggente viola, il consi¬ 
gliere delegato ing. Ugolini, 


si è cosi espresso: « La Fio¬ 
rentina è ancora malata, la 
cura continua, ma se fossimo 
stati più forti avrebbe potu¬ 
to ottenere anche l’intera po¬ 
sta. Comunque oggi si è no¬ 
tato un maggiore impegno. 
Se i giocatori torneranno in 
ritiro in vista della partita 
con la Sampdoria? Non cre¬ 
do. Lo decideremo in setti- 
mana ». 

Poi arriva Pugliese, il a ma¬ 
go», «l’uomo del Sud»: «Ab¬ 
biamo conquistato un punto 
preziosissimo. E che mi im¬ 
porta se il Varese ha vinto 
a Milano? Noi abbiamo da ri¬ 
spettare il nostro ruolino di 
marcia. Chi era arrivato a 
Bologna per assistere al no¬ 
stro funerale sarà rimasto de¬ 
luso. La squadra ha giuoca- 
to molto bene (contento 
lui...! - ndr) ». 

Perchè ha tolto Chiaurugi 
e non D’Alessi che aveva un 
avversario (Fedele) molto più 
veloce e scattante? — gli ab¬ 
biamo chiesto. 

« Io ho deciso perchè vole¬ 
vo mettere un uomo fresco 
in campo. D’Alessi fino ad ora 
era stato lasciato nel dimen¬ 
ticatoio ed è per questo che 
non l’ho sostituito». 

La prova di Esposito?: «E’ 
andato molto bene, non ha ri¬ 
schiato ed è per questo che 
sono contento». 

Capitan De Sisti invece è 


molto amareggiato: « Il pun¬ 
to ci sta bene, però il Varese 
è andato a vincere a Milano 
e te altre pericolanti hanno 
pareggiato. Quindi abbiamo 


TOTIP 


r CORSA 

1 ) Vaprio 1 

2 ) Orlovaro x 

2* CORSA 

1 ) Imbriani 1 

2 ) Tirreni» 2 

3’ CORSA 

1 ) Fayusa 1 

2 ) Falmirano 1 

A’ CORSA 

1 ) Dublino x 

2 ) Owintalwna 2 

5* CORSA 

1 ) Misord 1 

2 ) Burcio x 

6* CORSA 

1 ) Gabbiaio 2 

2 ) Rossini 1 

LE QUOTE: ai 4 dodici lira 
2.652.3*4; ai 167 undici (ira 
63.530; ai 1956 diaci lira 
5.315. 


guadagnalo un punto, ma in 
effetti lo abbiamo perso nei 
confronti delle nostre dirette 
rivali ». 

Spogliatoi del Bologna. Le 
grida di venduti hanno fatto 
centro. Fabbri infatti attacca 
subito dicendo: « Non riesco a 
comprendere il comportamen¬ 
to del pubblico. Forse perchè 
nel primo temvo abbiamo a- 
vuto molte occasioni per vin¬ 
cere. Nella ripresa anche per 
le condizioni del terreno di 
giuoco e perchè la Fiorentina 
era ben disposta in difesa 
non siamo più riusciti a com¬ 
binare niente di positivo. Cer¬ 
to — rivolgendosi a Savoldi — 
se lui avesse concluso una 
delle tre occasioni che gli 
sono capitate il pubblico si 
sarebbe espresso in ben al¬ 
tra maniera. Speriamo che il 
punto conseguito contro di 
noi possa servire alla Fio¬ 
rentina. Glielo auguro ma... ». 

Fabbri non ha continuato 
ma s’è compreso che per il 
tecnico bolognese la compa¬ 
gine toscana se non riuscirà 
ad organizzarsi in maniera di¬ 
versa e commetterà altri 
errori come quello di toglie¬ 
re Chiarugi e lasciare in cam¬ 
po D’Alessi rischia di finire 
fra i cadetti. 


NAPOLI-LAZIO — La prima reta dei partenopei segnata da Sormani. 

• VOTO DELLA PARTITA 

I TECNICA 5,5 - AGONISMO 6 - CORRETTEZZA 6 
MARCATORI: al 22’ Sorniani; al 33’ Umile nel primo 
tempo. 

NAPOLI: ZofT 7; Monticolo 6. Fogliami 6; Zurlìni 5, Pan- 
zanato 7, Ripari 5; Sormani 7, Juliano 6,5, Umile 6, 
Ghio 5, Improta 5. (Dodicesimo: Trevisan; tredicesimo: 
Abbondanza). 

LAZIO: Di Vincenzo 6; Legnarti 6, Facco 5; Fortunato 5, 
Papadopulo 5, Wilson 6; T omy 6, Massa 6, Chinaglia 6, 
Mazzola 7, Dolso 6 (dal 74’ Manservisi). (Dodicesimo: 
Moriggi). 

ARBITRO: Picasso di Chiavari, 5. All’inizio si è mostra¬ 
to molto pignolo: ha fischiato troppo spezzettando conti¬ 
nuamente il gioco. Non ha avuto vita difficile nel dirigere 
un incontro che nel complesso è stato corretto. Nella ri¬ 
presa ha sorvolato su due falli commessi nell’area di 
rigore del Napoli, lasciando molto a desiderare. Un altro, 
al posto suo, minimo avrebbe concesso un rigore alla 
Lazio. 

I NOTE: spettatori circa 55 mila di cui 13.655 paganti 
per un incasso di 25 milioni 892 mila 400 lire. Calci d’an¬ 
golo: 5-3 per la Lazio. 

I GOL: al 22’ per fallo concesso in favore del Napoli 
Juliano tocca a Sormani che con un gran tiro batte Di 
Vincenzo; dopo undici minuti il Napoli raddoppia: Ghio 
supera Legnaro. elude l’intervento di Mazzola e crossa: 
Umile — da oltre dieci metri — aggancia al volo e batte 
imparabilmente Di Vincenzo segnando un gol che, per 
la precisa esecuzione, sarà ricordato a lungo dagli spet¬ 
tatori partenopei. 

LE AZIONI GOL: al 16’ Mazzola crossa, Tomy entra 
e nel momento che sta per scoccare il tiro viene spinto 
da Pogliana. La palla finisce fuori; al 17’ scambio Dolso 
Chinaglia con tiro del centravanti che finisce sopra la 
traversa; al 19’ Sormani batte una punizione che picchia 
sulla barriera: Juliano «ruba» la palla ad Improta che 
era in buona posizione per segnare; al 35’ gran tiro di 
Umile che Di Vincenzo para in due tempi (l’arbitro però 
aveva già fischiato); al 42’ Chinaglia dribbla Panzanato 
e porge la sfera a Fortunato che da buona posizione tira 
fuori; al 44’ beila azione del Napoli: Juliano-Ghio-Sorma- 
ni che crossa e Di Vincenzo, uscito dai pali, salva. Al 49’ 
Pogliana sgambetta in area Tomy e Picasso — inaspetta¬ 
tamente — lascia correre; al 58’ scambio Dolso-Massa che 
ZofT para con bravura; al 61’ è Chinaglia che, servito 
da Fortunato, viene sgambettato e messo a terra da Pan¬ 
zanato: Picasso, che pure era a pochi passi, ancora una 
volta dice no; al 72’ Juliano porge a Ripari che allunga 
a Improta il quale spara a rete: Di Vincenzo respinge 
fortunosamente; al 75’ la Lazio poteva dimezzare Io svan¬ 
taggio ma Massa si trovava sulla traiettoria del tiro sca¬ 
gliato da Wilson e alzava sulla traversa con ZofT già 
battuto. 

DA RICORDARE: il bellissimo gol di Umile che ha 
fatto scattare tutti in piedi compreso i tifosi laziali per¬ 
chè un gol simile non è facile. 

DA DIMENTICARE: i continui falli di Juliano su Massa. 
HANNO DETTO DOPO: Lorenzo: « Il secondo gol del 
Napoli ci ha tagliato le gambe. Qualche uomo del mio 
scacchiere non ha funzionato a dovere e tutta l’intera 
squadra ne ha risentito». Chiappelia: «Nei primi minuti 
i miei ragazzi erano nervosi poi quando sono venuti i due 
gol il nervosismo è finito e allora è venuto fuori II vero 
Napoli. Una vittoria che ci voleva soprattutto per risol¬ 
levare il morale dopo quello che è successo domenica 
scorsa. Una vittoria che nel complesso abbiamo meritato ». 


DALL'INVIATO 

NAPOLI, 28 marzo 

Il Napoli senza troppo fa¬ 
ticare, nonostante fosse man¬ 
cante di Altafini e Bianchi, 
colpiti dalia squalifica per i 
fatti di Milano, ha battuto la 
Lazio con due tiri bomba, 
rispettivamente di Sormani e 
di Umile. Un Napoli, diceva¬ 
mo, che pur mancante di due 
punte di forza come Altafi¬ 
ni e Bianchi, egregiamente so¬ 
stituiti però da Umile e da 
Ghio, si è dimostrato all'al¬ 
tezza della fama che lo pre¬ 
cedeva e che, non vi fosse 
stato lo scivolone (complice 
Gonella) con l’Inter, avrebbe 
potuto veramente dir la sua 
in merito al capitolo scudet¬ 
to. Ben registrata a centro¬ 
campo, salda in difesa, con 

10 Zoff nazionale a fare buo¬ 
na guardia, con Ghio sempre 
in movimento a creare var¬ 
chi, Sormani grande oppor¬ 
tunista e un Juliano, falloso 
quanto sì vuole ma domina¬ 
tore della propria area ed 
un Umile dal tiro al fulmi¬ 
cotone, insomma contro que¬ 
sto Napoli la Lazio, che era 
scesa al San Paolo con la di¬ 
sperata consegna di racimo¬ 
lare un punto, prezioso ai fi¬ 
ni della permanenza in A, 
ha potuto opporre solo la 
gran volontà di Chinaglia e 
la grinta di Mazzola. 

Il settore dove i bianco¬ 
azzurri avrebbero dovuto far 
argine era proprio il centro¬ 
campo, ma è qui che sono 
emerse le manchevolezze di 
Massa — atleta che per il mo¬ 
mento riesce a giocare a pie¬ 
no ritmo per un solo quarto 
d’ora —, il passo ormai stan 
co di Fortunato, mentre Dol¬ 
so non è mai riuscito ad il¬ 
luminare una manovra. Con 

11 passare dei minuti tutto 
ciò è risultato sempre più e- 
vidente, mentre per i primi 
quindici minuti i biancoaz¬ 
zurri erano riusciti, bene o 
male, a contenere un Napo¬ 
li voglioso, a dimostrare quan¬ 
to menzognero fosse il risul¬ 
tato di una settimana prima. 
In quel primo quarto d’ora 
occasioni da rete la Lazio 
ne ha anche create, con Dol¬ 
so, Chinaglia e Tomy (que¬ 
st’ultimo, al momento del ti¬ 
ro è stato anche scalciato da 
Pogliana, in piena area di ri¬ 
gore, ma l’arbitro, signor Pi¬ 
casso, non ha neppure decre¬ 
tato la punizione dal limite), 
ma la rete di Sormani ha 
spento ogni speranza e dopo 
il gol di Umile, per la Lazio è 
stata notte. 

Il solo Chinaglia è rimasto 
a tentar di far breccia nel¬ 
la difesa azzurra, un China¬ 
glia che ha fatto tanta tene¬ 
rezza, perfino ai tifosi napo¬ 
letani, mentre Tomy non è 
mai riuscito a tessere il fi¬ 
lo d’Arianna che «Long John» 
cercava disperatamente di te¬ 
nere in vita. 

Nella ripresa il Napoli ha 
badato soprattutto a mante¬ 
nere il vantaggio e così gli 
uomini di Lorenzo con Maz¬ 
zola in posizione più avan¬ 
zata, mentre Massa era sem¬ 
pre più «groggy», hanno po¬ 
tuto avere un po’ più di re¬ 
spiro e si sono lanciati in un 
contropiede che avrebbe me¬ 
ritato, per lo meno, il pre¬ 
mio di una rete. E questa 
poteva venire se il signor Pi¬ 
casso non fosse passato so¬ 
pra ad un vistoso fallo di 
Panzanato, ai danni di China¬ 
glia, in piena area di rigó¬ 
re, e che avrebbe dovuto es¬ 
sere punito con il penalty: 
ma come poteva, se a Milano 
il Napoli era stato tartassa¬ 
to dall’arbitro Gonella, nel 
modo che tutti ricordano? In- 


somma è scattata la prover¬ 
biale legge di compensazione, 
con buona pace della verità. 

Quasi alla mezz’ora Loren¬ 
zo ha tentato l’ultima carta: 
ha mandato 1 in campo l’ex 
azzurro Manservisi al posto 
di Dolso, incitando vieppiù 
la sua truppa all’arrembaggio, 
ma è mancato poco che i 
biancoazzurri non venissero 
infilati per la terza volta, su 
tiro di Improla che Dì Vin¬ 
cenzo (incolpevole il portiere 
su ambedue le segnature), ha, 
per fortuna, respinto di pie¬ 
de. Alio scadere del tempo la 
Lazio avrebbe potuto anche 
segnare il gol della bandie¬ 
ra ma Mossa, su tiro di Wil¬ 
son, ha dato una mano a 
Zoff, mettendo il piede all’ul¬ 
timo momento e facendo 
schizzare la palla sopra la 
traversa. 

Per i biancoazzurri la cor¬ 
sa per la salvezza si è di 
nuovo fatta affannosa: inchio¬ 
data all'ultimo posto assieme 
con il Catania, mentre le al¬ 
tre dirette concorrenti hanno 
guadagnato , punti, crediamo 
proprio che le sue speranze 
siano ridotte ad un lumicino. 

Giuliano Antognoli 



Umile, il giovane attaccante del 
Napoli ancora una volta alla ri¬ 
balta con un gol che ha strappato 
gli applausi al San Paolo. 


PALLANUOTO: 

L'ITALIA 
BATTUTA (5-3) 
DALLA JUGOSLAVIA 

BELGRADO, 28 marzo 
La Jugoslavia ha vinto il qua¬ 
drangolare di pallanuoto imponen¬ 
dosi all’Italia per 5-3 nel terzo 
e ultimo incontro del torneo. 

SCI: LA SPEIDER 
E PENZL VINCONO 
A ZWIESEL 

ZWIESEL, 28 marzo 
Rosi Speider, contrariamente al 
pronostico che vedeva la Mitter- 
maier favorita, si è aggiudicata 
la vittoria nello slalom gigante 
femminile disputatosi su un trac¬ 
ciato di 1450 metri con 54 porte 
e 410 metri di dislivello, in I*33”SÒ 
davanti alla svizzera Sylvia Stump 
(l’34”86) e a Rosi Mittermaier (1‘ 
34"93). 

In campo maschile affermazio¬ 
ne di Hans Perni in 104”7 nel gi¬ 
gante, davanti a Heinz Weixelbaum 
<105”33) e Georg Sonnenberger 
<105"77>. La gara si è disputata 
su un tracciato con 66 porle. 


MARCATORI 

CLASSIFICA «A» 

SERIE A 



- 

In 

casa 

fuori casa 

rati 

Con 1* rati; Boninsegna; con 


punti 

G. 

V. 

N. 

F. 

V. 

N. 

F. 

F. 

S. 

17: Frati; con 14: Savoldi; 
con 10: Bottega; con 9: Ciò- 

INTER 

35 

23 

9 

1 

1 

6 

4 

2 

33 

19 

rici o Pomonghiwi; con 7: 

MI LAN 

33 

23 

7 

4 

1 

5 

5 

1 

43 

19 

Cristin * Maraschi; con 6: 
Villa, Amarildo, Salvi, China- 

NAPOLI 

31 

23 

* - 

3 

1 

4 

4 

3 

23 

14 

gii», Bigon o Saitutti; con 5; 

JUVENTUS 

27 

23 

* 

2 

1 

2 

5 

5 

31 

22 

Capello, Hallcr, Chiarugi, Bo- 

BOLOGNA 

26 

23 

6 

4 

1 

2 

6 

4 

26 

19 

netti e Combin; con 4: Riva, 












Del Sol, Vitali, Sormani, Alta- 

CAGLIARI 

25 

23 

4 

6 

1 

3 

5 

4 

25 

26 

fini. Mascotti, Bordanti, Tra- 
spadini. Carelli, Fotia, Ano- 

ROMA 

. 23 

23 

3 

t 

1 

1 

7 

3 

22 

21 

stasi. Caos io. Sala, Pacchetti, 

FOGGIA 

22 

23 

5 

6 

1 

1 

4 

6 

25 

29 

Masso o Ciccalo; con 3: Majo- 
li, Gerzvfli, Braida, Noti, Cine- 

VERONA 

* 21 

23 

5 

S 

1 

0 

6 

6 

19 

25 

sinho, Gori, Cappellini, Bui, 
Cereser, Felici, Beisi, Suarez, 

TORINO 

20 

23 

4 

6 

2 

0 

6 

S 

22 

23 

Mazzola, Rivera, Bianchi e Umi- 

1 L.R. VICENZA 20 

23 

3 

7 

2 

2 

3 

6 

19 

26 


SAMPDORIA 

19 

23 

3 

S 

4 

1 

6 

4 

22 

24 

SERIE B 

VARESE 

19 

23 

2 

s 

1 

1 

5 

6 

19 

24 

Con 12 reti: Spelta; con 11: 
Benvenuto; con 9: Pazzi, Magi- 

FIORENTINA 

17 

23 

1 

6 

S 

1 

7 

3 

20 

27 

stralli; con t: Maro, Btaslg, 
Toschi, Mortgi; con 7: Fara, 

LAZIO 

15 

23 

3 

5 

3 

0 

4 

* 

19 

34 

Borcallino ■ 

CATANIA 

15 

23 

3 

4 

4 

1 

3 

• 

15 

31 














DOMENICA 


CLASSIFICA «B» 




LA SERIE C 

PROSSIMA 




in 

i cara 

fuori casa 

reti 

RISULTATI 

SERIE « A » 


punti 

G. 

V. 

N. 

F. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

GIRONE « A »: Alessandria-Parma 2-0; Padova-Sor agno 2-0; Piacenza - 

Cagiiari-Roma; Catania-Bologna; Fiorentina- 












Monfalcone 1-1; Pro Patria-Derthona 0-0; Raggiana-Lecco 2-1; Solbiatese- 

Sampdoria; Inter-L.R. Vicenza; Jwentws-Vare. 

MANTOVA 

35 

27 

7 

5 

1 

6 

4 

4 

29 

17 

Sottomarina 1-0; Trento-Roeereto O-O; Triestino-Legnano 0-0; Venexie- 

so; Lazio-Foggi»; Napoli-Torino; Verona-Milan 

ATALAMTA 

33 

27 

8 

5 

1 

2 

8 

3 

32 

18 

Udineso 1-0; Verbania-Treviso OO. 


BARI 

33 

27 

9 

4 

0 

4 

3 

7 

29 

19 

GIRONE « B »: Anconitana!)!). Ascoli 1-0; Genoa-Savona 2-0; Lucchese- 

SERIE «B» 

CATANZARO 

3! 

26 

9 

2 

1 

2 

7 

5 

25 

19 

‘Imola 2-0; Ofbia-Macrratrse ( neri giocata per impr. del campo); Prato- 

Arazzo-Ternana; Atalanta-Casertana; Cesena- 

BRESCIA 

30 

27 

6 

7 

0 

2 

7 

5 

26 

20 

Empoli O-O; Sambenedettese-lmperi» 1-0; Spal-Ravonna 1-1; Spezia Aquila 

Modewa; Como-Massese; Novara-Brescia; Fa- 

MODENA 

30 

27 

7 

5 

2 

3 

5 

5 

27 

27 

M. O-O; Rimini-* Torres 1-0; Viareggio-Entella OD. 

lermo-Manteva; P*rugi»-Catanzaro; Pisa-Lrvor- 

PERUGIA 

29 

27 

8 

3 

2 

1 

8 

5 

26 

21 

GIRONE « C »: Acquapezzilio-Enna 14); Aveltino-Pro Vasto 0-0; Brindisi- 

no; Reggina-Monza; Taranto-Bari. 

DC/VIIMA 



• 


n 

i 

A 


i e 


Pescara 1-0; Chieti-Savoi» 1-1; Cosenza-Messlr» 0-0; Crotone-Salernitana 


KCvvINA 

iA 

io 

» 

o 

u 

V 


/ 

le 

iV 

0-0; Lecco-*Matora 1-0; PotenzaMartina Franca 1-0; Serrante Barletta 14); 

SERIE « C » 

AREZZO 

27 

27 

8 

3 

2 

1 

6 

7 

30 

24 

Viterbera-lnternapoli 24). 

GIRONE « A »: Derthona-Trento; Lecco-Verba- 

TERNANA 

27 

27 

6 

7 

1 

2 

4 

7 

23 

18 

CLASSIFICHE 

nia; Lagnano-'Venezia; Monfalcone-Pro Patria; 

NOVARA 

26 

27 

7 

5 

2 

1 

5 

7 

22 

23 

GIRONE « A »: Reggiana ed Alessandria punti 40; Padova 37; Venezia 32; 

Parma-Piacenza; Raverato-Solbiatesc; Seregno- 

MONZA 

26 

27 

6 

3 

4 

2 

7 

5 

24 

29 

Parma, Trento o Sdbiateso 31; Lecco 28; Sor agno 27; Treviso 26; Udi¬ 

A lessa ndr ia; Sottomarina-Reggiana; Treviso- 

COMO 

26 

27 

6 

6 

2 

1 

6 

6 

22 

32 

nese, Pro Patria, Varbania o Triestina 24; Rovereto, Piacenza e Legnano 23; 

Padova; Udinese-Triestina. 

PALERMO 

25 

27 

3 

8 

2 

2 

7 

5 

22 

23 

Derthona 21; Monfalcone 16; Sottomarina 15. 

GIRONE « B »: A. Montevarchi-Genoa; Di). 

LIVORNO 

25 

27 

5 

7 

2 

2 

4 

7 

16 

18 

GIRONE m B »: Genoa o Spai punti 39; Sambenedattase 38; Lucchese 33; 

Ascafi-Terres; Empoli-Viareggio; Entella Chia¬ 

CESENA 

23 

27 

5 

5 

3 

1 

7 

6 

17 

20 

Rimini 32; D.D. Ascoli 31; Maceratese 30; Savona 28; Spezia 27; Prato 

vari - Spai; Imperi a-Speli a; Lucchese-Prato; 

PISA 

23 

27 

5 

7 

1 

1 

4 

9 

19 

28 

o A. Montevarchi 25; Olbia, Imola e Viareggio 23; Anconitana 22; Im¬ 

Macerateso-Sambonedattese; Olbia-Rimini; Ra- 

TARANTO 

22 

27 

2 

9 

3 

2 

5 

6 

18 

24 

perla ed Empoli 21; Entella 20; Torres e Ravenne 19. 

venna-Imola; Savona-Anconitana. 

GIRONE m C »: Barletta-Cosenza; Erma-Sor¬ 

CASERTANA 

22 

27 

5 

8 

1 

0 

4 

9 

22 

32 

GIRONE « C »: Sorrento punti 38; Salernitana 36; Brindisi o Locca 33; 

rento; Interilapoli - Potenza; Lecce-Crotone; 

MASSESE 

16 

27 

3 

5 

6 

0 

5 

8 

15 

30 

AcquaporziUo 32; Pescara 30; Messina e Potatila 28; Oliati 27; Matera 

Martina Franca-Chieti; Mett!ne-&rindisi; Pe- 












a Savoia 26; Cosenza 25; Crotone o Martina Pratica 24; Barletta 22; 

«cera-Acquapoiiillo; Pro Vasto-Viterbeso; Sa- 

Il Cesena è 

penalizzato di 

un 

punto 






Intornapoli o Pro Vasto 21; Viterbese 20; Avallino od Enne 19. 

iemitane-Matera; Savoia-AvelKno. 
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Reti inviolate tra Roma e Juventus dopa un match vibrante 


Cagliari-Vicenza 1-1: il gol di Mancia non basta agii isolani 


L’offensiva dei romani Viene da Cinesinho la 
frutta solamente 2 pali riscossa dei vicentini 


Agli uomini di HH è mancato un po’ 
di fortuna e precisione - Grande pre¬ 
stazione dei centrocampisti bianconeri 


K a.- 


ROMA, 28 marzo 

Non ci sono stati vinti nò 
l'incitori: c nemmeno ci sono 
stati gol. Ma è stata egual¬ 
mente una partita beila, di¬ 
vertente e velocissima (spe¬ 
cie nel primo tempo) con 
continui rovesciamenti di fron¬ 
te, astoni spettacolari ed an¬ 
che emozioni in buon numero. 
Per la verità la manovra più 
elegante è stata fornita dalla 
Juventus che in talune occa¬ 
sioni e stata anche applau¬ 
dita a scena aperta jmrtico- 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 7 
AGONISTICO fi 
CORRETTEZZA 5 
ROMA: Ginulfì 7; Scaratti 
fi, Petroli! 5; Salvori 8, 
Ilei (i, Santarini 6; Cap¬ 
pellini G, Vieri 5, Zigotii 
7. Del Sol 8 (dal 47’ Li- 
guori 7), AtnariUlo 7; 
il. 12 De Min. 
JUVENTUS: Tancredi 6; 
Spinosi 6, Marchetti G; 
Furino 8, Mortni 6, Sai- 
\adore 6: Haller 5, Cau- 
sìo 7, Anastasi fi. Capel¬ 
lo 7. Bettega 7 (dai 78’ 
Novellini fi): n. 12 Pi¬ 
loni. 

ARBITRO: Lo Bello, di Si¬ 
racusa, 7. 

Puntuale e preciso come 
sempre, meno teatrale del 
solito, il siracusano ò sta- 
' to fischiato per non aver 
concesso il rigore alla Ro¬ 
ma in un paio di occasio¬ 
ni, ma per ia verità era 
l’arbitro e non gli spetta¬ 
tori dalla parte della ra¬ 
gione. 

■ NOTE: Tempo piovoso 
con scrosci temporaleschi, 
crampo allentato e visibili¬ 
tà ridotta. Spettatori pre¬ 
senti 73.000 circa di cui 
• 48.113 paganti per un in¬ 
casso di L. 92.414.300. In¬ 
fortuni a Del Sol (stira¬ 
mento del legamento col¬ 
laterale interno del ginoc¬ 
chio desini), a Bettega 
. (riacutizzazione di uno sti¬ 
ramento muscolare) e Hal¬ 
ler (ferita al sopracciglio 
sinistro dopo uno scontro 
con Liguori). Antidoping 
positivo Roma 4-7-11 e 
Juventus 2-3-11; angoli 4-2 
per la Juventus. 

LE OCCASIONI: Al fi' 
cross lungo di Marchetti 
e il pallone ad effetto, a 
causa anche del vento, sfio¬ 
ra la t inversa. Al 7’ su azio¬ 
ne di Petrelll, passaggio ad 
Amarildo che tira in cor¬ 
sa colpendo il palo. Al 12’ 
scambio Bettega-Anastasi- 
Bettega e tiro finale che fi¬ 
nisce di poco a lato. Al 
14’ cross di Petrelli, palla 
ad effetto che sbatte sulla 
traversa e rientra in gioco. 
Al 20’ su passaggio di Bet- 
tegn, Causio tira da fuori 
area, ma in tuffo Glnulfi 
para. Al 31’ Del Sol passa 
a Salvori che tira lamben¬ 
do l’incrocio dei pali. Al 
34’ azione di Causio che 
smista a Bettega, passag¬ 
gio al centro, ma Anastasi 
non riesce a spingere in 
rete. Al 44* azione perso¬ 
nale di Cappellini che tira 
a fil di palo. 

Nella ripresa al 9' azio¬ 
ne di Capello e passaggio 
a Causio, il tiro finale ter¬ 
mina a lato. AH’ll’ punizio¬ 
ne a due in area, tira Sal¬ 
vori respinge la barriera, 
raccoglie Cappellini e pal¬ 
la a Liguori che di testa 
colpisce il palo a portiere 
battuto. Al 13' Zigoni tira 
sulla sinistra e Tancredi 
in tuffo riesce a deviare in 
angolo. Al 20* Petrelli pas¬ 
sa a Cappellini che tira, 
ma Tancredi para in tuffo. 
Al 27’ punizione a due in 
area giallorossa con pas¬ 
saggio ad Anastasi e pallo¬ 
ne che sfiora la traversa. 
Al 30’ azione di Anastasi e 
cross; in rovesciata al vo¬ 
lo tira Bettega sfiorando la 
traversa. Al 40’ Causio 
crossa e Anastasi si esibi¬ 
sce in rovesciata, ma la 
palla sfiora l’incrocio dei 
pali. 

HANNO DETTO DOPO: 
Herrera: « La Roma ha di¬ 
mostrato di essere in con¬ 
dizioni atletiche superiori 
a quelle della Juventus. 
Con il sole e senza l’inror- 
tunio di Del Sol avremmo 
senz’altro vinto, ci è man¬ 
cata anche un po’ di for¬ 
tuna e i tre pali lo stanno 
a dimostrare. Sono soddi¬ 
sfatto di tutti i giocatori 
compreso Vieri che dopo 
la lunga assenza non po¬ 
teva fare di più ». 

Vicpalek: « I giallorossi 
hanno giocato una bella 
partita, il risultato tutta¬ 
via è giusto. La Juve è sta¬ 
ta danneggiata dal tempo 
e dalle condizioni di Bet¬ 
tega, sceso in campo in 
condizioni non perfette 
tanto che ha lasciato il 
terreno di gioco prima d»l 
fischio finale. Tutti i gio¬ 
catori hanno svolto il loro 
compito e soltanto Causio 
è stato al di sotto delle 
sue possibilità». 


larmente per merito di Fu¬ 
rino, Causio e Capello che 
hanno costituito un piccolo 
spettacolo nello spettacolo. 

Però iti fase conclusiva la 
Juve non è riuscita mal a 
dare una degna conclusione 
alla gran mole di lavoro dei 
centrocampisti: merito dei di¬ 
fensori della Roma (e specie 
di Santarini tornato improv¬ 
visamente a brillare come nel¬ 
la stagione scorsa) ma de¬ 
merito anche dell'attacco ju¬ 
ventino che è sembrato vi¬ 
vere un po’ alla giornata, no 
nostante la buona volontà di 
Anastasi e Bettega. 

Ma tra i due noti c’è una 
grande intesa (anzi nell’oc¬ 
casione è sembrato che non 
ce ne fosse affatto) e poi so¬ 
prattutto alle « punte » è man¬ 
cato l'appoggio di Haller che 
si è limitalo a giocherellare 
nelle zone morte del campo, 
facendo da sponda ai compa¬ 
gni e mal tentando l’affondo 
o solo l'inserimento in avanti. 

Una Juventus insomma an¬ 
cora lacunosa, da rifinire e 
da perfezionare: una Juve che 
ha rischiato anche grosso per¬ 
chè se il pareggio in fondo 
può considerarsi giusto, però 
bisogna anche aggiungere che 
tra le due è stata la Roma 
la squadra che è andata più 
vicina al successo pieno. 

Lo dimostrano f due pali 
(di Amarildo al V del primo 
tempo e di Liguori al 9’ della 
ripresa), to conferma la serie 
eccezionale di tiri a rete ef¬ 
fettuati da Zigoni, Amarildo. 
Salvori e Del Sol, Io riprova 
anche la superiorità territo¬ 
riale esercitata dai gialloros¬ 
si specie nella prima parte 
della ripresa quando la Juve 
è sembrala alle corde forse 
per mancanza di fiato o per¬ 
chè stava risparmiando le 
forze per il forcing finale (che 
però praticamente non c’è 
statai. 

In effetti la squadra di casa, 
sollecitata nell'orgoglio dalla 
/ama dell’avversario e deside¬ 
rosa di riscattare la sconfitta 
di Foggia, ha giocato una par¬ 
tita magistrale, forse la mi¬ 
gliore tra quelle disputate al¬ 
l'Olimpico in tutto il cam¬ 
pionato. Una autentica lieta 
sorpresa la Roma, specie per 
chi temeva che l’impostazione 
troppo audace data da HH 
alla formazione con lo schie¬ 
ramento di quattro punte nuo¬ 
cesse al rendimento del cen¬ 
trocampo. Ed invece non è 
stato così perchè Del Sol e 
Salvori hanno superato se 
stessi e perchè anzi Zigoni 
ed Amarildo spesso sono tor¬ 
nati a dare una mano ai cen¬ 
trocampisti impegnati nella 
zona nevralgica delle opera¬ 
zioni. pronti a scattare nuova¬ 
mente tn avanti non appena 
si presentava l’occasione favo¬ 
revole 

Però anche alla Roma è 
mancato qualcosa e cioè un 
pizzico di fortuna e di preci¬ 
sione nella fase finale: e sono 
mancale anche due pedine im¬ 
portanti. come Vieri (che al 
rientro dopo due mesi è parso 
una palla di piombo al piede 
della squadra) e come Petrelli 
incappato in una giornata a 
dir poco disastrosa. L'equili¬ 
brio come si vede era note¬ 
vole anche nei pregi e nei 
difetti c non si c rotto nem¬ 
meno quando Del Sol che ave- 
va preso a zoppicare nel fi¬ 
nale del primo tempo è do¬ 
vuto uscire all’inizio della ri¬ 
presa per far posto a Liguori. 

Intanto perchè proprio in 
quella fase la Juve ha accu¬ 
salo un vistoso calo di ren¬ 
dimento e poi perchè Liguori 
schierato a metà campo (men¬ 
tre tutti si aspettarono che 
il « mago » lo facesse giocare 
terzino avanzando Scaratti) 
ha fatto la sua parte più 
che dignitosamente, senza far 
rimpiangere lo spagnolo (e 
non è poco!) anzi proprio 
dal momento dell'ingresso di 
Liguori la spìnta della Roma 
si r accentuata, le occasioni 
si sono moltiplicate, per lun¬ 
ghi tratti si è giocalo nella 
metà campo della Juve, anche 
a costo di aprire varchi pre¬ 
occupanti in difesa dei quali 
la Juve ha tentato di appro¬ 
fittare solo nel t'nale, quasi 
a smentire che fosse già fi¬ 
nita. .Va allora la Roma è 
tornala a farsi gvardmga r 
praticamente non c’è sfata piu 
storia. 

In fondo il pareggio ha sod¬ 
disfatto tuffi, compreso Lo 
Bello ed i suoi collaboratori 
che nella fase finale hanno 
dimostrato di possedere una 
vista eccezionale « pescando » 
fuorigioco millimetrici. E sì 
che era una giornata dal pun¬ 
to di vista atmosferico assai 
poco propizia, con nuvoloni 
plumbei a ridurre la risibi¬ 
lità con fulmini, saette e qual¬ 
che scarica di pioggia ! La 
tempesta però non ha inti¬ 
midito I tifosi che sono ac¬ 
corsi in massa all’Olimpico e 
che tutto sommato non pos¬ 
sono lamentarsi di come sono 
andate le cose: sì, lo confer¬ 
miamo, c stata proprio una 
gran bella partita. 

Roberto Frosi 
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Un gran tiro dell’anziana ma sempre valida mezzala brasiliana lia 
piegato Àlberiosi - Gioca con mezzo Riva la squadra di Scopigno 



;.y ■ ' .4 Ai- 

yt •#*.:••>> •&> .v : ; 


K.f, m " y. 

pteipi 

SS 1 ' v VJ?. : ' 





ROM A-JUVENTUS <— Irruzione di Amarildo in ara* bianconara. 
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IL VOTO 
i DELLA PARTITA 

TECNICA 6 
AGONISMO 8 
CORRETTEZZA fi 
MARCATORI: al 53* Man- 
cln (C). ali’86' Cinesi- 
nho (V). 

CAGLIARI: AIbcrtosi 6; De 
Petti 7, Mancin 7; Poli 
fi, Nlccolai 7, Tomasini 
7; Domenghini 5, Nené 
6, Gor! 6, Greatti fi, Ri¬ 
va 3,5. (N. 12 Reginato; 
N. 13 MenichelU). 
LANEROSSl: Bardi» 6; 
Volpato 7, Santin 7; Sca¬ 
la 8, Caranttnl 6, Calo- 
si 6; Damiani 6. Fonta¬ 
na 6 (Faloppa dal 31’ del 
s.t.), Maraschi 7, Cine¬ 
sinho 8, Ciccolo 7. (N. 
12 Pianta). 

ARBITRO: Monti di An¬ 
cona 6. 

NOTE: giornata di sole, 
terreno in buone condizio¬ 
ni. Spettatori 40.000 circa. 
Angoli 04 (04) per 11 L.V. 
Ammoniti: Tomasini, San¬ 
tin, Greatti. 

I GOL: all’8’ del secon¬ 
do tempo Domenghini ti¬ 
ra da fuori area, Volpa¬ 
to devia con il corpo la 
palla che perviene al ter¬ 
zino cagliaritano Mancin, 


Torìno-Sampdorìa (a Novara) 0-0: una brutta partita da dimenticare 

Colantuoni : «Siamo scesi 
in campo per pareggiare» 

Malumore fra i granata - Per Pianelli «i giocatori non si sono impegnati», 
invece per Cade « si sono impegnati al massimo ma hanno trovato un muro » 


DALL'INVIATO 

NOVARA, 28 marzo 


• Di Bui abbiamo detto, e 
di riflesso si può spiegare an¬ 
che Pulici, a tratti irricono- 


Per il calendario oggi il | scibile. La difesa non è sta- 


Torino giocava in « casa », 
ma la squadra presentata da 
Cadè era, come si dice, «uso 
esterno», e cosi In quel cam- 
petto novarese (un po’ stret¬ 
to di spalle per entrambe le 
compagini) il Torino si è 
comportato, grosso modo, co¬ 
me quest’anno ha dato mo¬ 
do di vedere in casa d’altri. 

Una pena, e si che gioca¬ 
va contro una povera Samp- 
doria che aveva dovuto ri¬ 
nunciare all’apporto di Sua- 
rez e Salvi, costretta dalla 
circostanza a un gioco rinun¬ 
ciatario. Bernardini, vecchia 
volpe, aveva pianto per mez¬ 
za settimana e cosi I gioca¬ 
tori del Torino, reduci da un 
pareggio favoloso contro una 
Juventus che nel derby go¬ 
deva i favori del pronostico, 
evidentemente si sono «se¬ 
duti ». 

Cadè no. Fedele sino all’ul¬ 
timo, ha fatto anche questa 
volta il «ragioniere» e, visto 
che alla Samp bastava un 
punto, deve essersi chiesto il 
perchè rischiare di più. L’as¬ 
surdo è che Bernardini in 
panchina ha fatto sedere una 
« punta »: Francesconi, e il 
prudente Cadè quando ha ri¬ 
sto che il Torino non girava 
e non riusciva a sfondare 
quello che alla fine della par¬ 
tita lui definirà «il muro di¬ 
fensivo della Samp », in pan¬ 
china aveva a disposizione un 
altro centrocampista: Crivel¬ 
li, diligente e bravo, ma sem¬ 
pre centrocampista, e imeee 
occorreva una punta in più, 
contro una squadra cosi ar¬ 
roccata. per rendere più in¬ 
cisiva la manovra offensiva. 

Non ci piace mai infierire 
su un allenatore anche per¬ 
chè troppe volte è facile far¬ 
si « teleguidare » dal risulta¬ 
to della partita, ma non si 
può negare che Crivelli In 
panchina è stata una sor¬ 
presa. Rimarrà sempre, infat¬ 
ti, un mistero il fatto che 
il Torino fuoii casa è di una 
bruttezza esasperante. Che 
Bui fuori casa non sìa un 
«drago» si sapeva da tem¬ 
po (pare che Cadè l’abbia 
anche detto al momento del¬ 
l’acquisto che quello era uno 
da tenere in casa, come un 
soprammobile), ma che an¬ 
che gli altri, lontani dal « Co¬ 
munale». finiscano per nau¬ 
fragare cosi poveramente è 
quanto meno strano. 

Perchè Ferrini oggi è sta¬ 
to con Lodetti uno del mi¬ 
gliori in campo? Forse che 
il capitano sta giocando per 
guadagnarsi un posto in 
squadra? Ferrini da tempo 
si è messo il cuore in pece 
e rassegnato ad essere un 
« 13 » di lusso, ma ha l’orgo¬ 
glio che altri, più giovani di 
lui, non hanno. 

Sala oggi aveva contro il 
più scarso di tutti forse, quel 
Morello costretto a sostitui¬ 
re un «cervello» come Sua- 
rez, ebbene. Sala dopo un 
paio di « slalom », di quelli I 
soliti, ha salutato e ria. 1 


ta tanto impegnata e quan¬ 
do ciò è accaduto si è temu¬ 
to il peggio Prima si dava 
la colpa a Polettl, questa vol¬ 
ta con chi se la prenderà 
Cadè? 

La Sampdoria, povera tapi¬ 
na, non cercava di certo sol¬ 
di nell’immondizia e così si 
è accontentata di pretendere 
mezza posta e ci è riuscita 
bene, senza far gridare allo 
scandalo. Bernardini ha piaz¬ 
zato Spanto (un mediocre) 
su Pulici e Sabadini (per via 
del gioco aereo) su Bui: e il 
Torino si è «bloccato». An¬ 
che le altre marcature di 
Bernardini si sono dimostra¬ 
te azzeccate: Corni su Ferri¬ 
ni. Lodetti su Agroppi e Mo¬ 
rello-Sala. 

Una partita brutta che tor¬ 
na ad addensare su Cadè la 
ira dei tifosi non concordi 
su questa tattica ragionieri¬ 
stica del trainer granata. 
Pianelli continua a prender¬ 
sela con 1 giocatori, ma an¬ 
che le colpe vanno divise, co¬ 
sì come avviene per gli sti¬ 
pendi. 

Bernardini invece ha col¬ 
lezionato un altro punto pre¬ 
zioso che, specie sotto il pro¬ 
filo psicologico, dopo la scon¬ 
fitta di domenica, sarà di 
grande aiuto alla squadra. Se 
è vero che Bernardini si ap¬ 
presta a «lasciare» è anche 
vero che il vecchio « Fuffo » 
vuole uscire a testa alta e 
con la Samp In serie A. 

Nello Paci 


i VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 3 - AGONISMO 6 - CORRETTEZZA S 
TORINO: Castellini (non giudicabile); Lombardo 5, Fessa¬ 
ti 6; Pula 5,5, Cereser 6, Agroppi 5,5; Rampanti 5 (Cri¬ 
velli 6), Ferrini 7, Pulici 5, Sala 5. Bui 5. (N. 12 Sattolo). 
SAMPDORIA: Battara 6,5; Sabadini fi. Sabatini fi; Comi fi, 
Spanio 5,5, Lippi 6; Spadettn 6,5, Lodetti 7,5, Cristin 5,5, 
Morello 5, Folla 6,5. (N. 12 Pelltzzaro; N. 13 Francesconi). 
ARBITRO: Giunti 6. Una partita non estremamente diffi¬ 
cile se non a tratti. Nessuna particolare « invenzione » 
per meritare più della sufficienza. 

NOTE: giornata primaverile, campo non in eccellenti con¬ 
dizioni. «Tutto esaurito»: più di 15 mila persone, spetta¬ 
tori paganti 12.400 per un incasso di L. 28.304.100. Ammoniti: 
Rampanti. Cristin e Fotia. Nessun incidente degno di ri¬ 
lievo. 

AZIONI-GOL: Primo tempo: al 13’ Sala crossa in area 
ma Rampanti è in netto ritardo. Al 24’ Pulici, in una delle 
poche belle azioni va via sulla sinistra a Spanto e centra 
in area: occorrerebbe un tuffo di testa (tanto per fare un 
nome) alla Bettega, ma Rampantino rallenta il passo e 
l’azione sfuma. Da lontano al 36’ Spadetto impegna Ca¬ 
stellini. Nella ripresa: al 7’ su un lungo lancio di Ferrini 
Bui e Puia saltano e Puia insacca di tesia, mentre Bui 
rovina sul portiere: gol annullato. Al 12’ Fossati centra 
in area e Bui di testa smorza per Pulici che corregge la 
traiettoria e spedisce in rete: la palla Incoccia la base del 
montante alla destra di Battara e ritorna... nelle mani di 
Battara ormai battuto. E’ l’unica azione-gol della partita. 
AI 22’ Lombardo scende sulla sinistra e crossa a mezza 
altezza: dal limite. Fossati al voto, di destro, indovina la 
luce della porta, ma Battara è pronto a parare. 

DA RICORDARE (per un’altra volta): la tribuna stipata 
sino all’inverosimile e più nessun posto a sedere in tribuna 
stampa obbligando il sottoscritto e alcuni colleghi a lavo¬ 
rare in piedi dietro un pilastro che ostacolava la visuale. 
A questa giustificazione affidiamo gli eventuali errori della 
cronaca. 

DA DIMENTICARE: la partita. 

HANNO DETTO DOPO: Pianelli: « I giocatori non si sono 
impegnati. Il pubblico del Torino merita un altro spetta¬ 
colo ». Cadé: « I ragazzi si sono impegnati al massimo, ma 
hanno trovato un "muro” ». Fossati: « Ci siamo impegnati 
al massimo delle possibilità. Se avessimo vinto uno a zero 
non sarebbero piovute quelle accuse». Bernardini: «Risul¬ 
tato giusto. Se le nostre punte avessero osato di più avrem¬ 
mo anche potuto vincere ». Colantuoni: « Siamo scesi in 
campo per un pareggio e quindi sono soddisfatto». 


solo davanti al portiere: 
Manoin controlla la sfera 
e da pochi passi insacca 
imparabilmente. Al 4P Ci- 
nesinho pareggia le sorti: 
il brasiliano riceve un pas¬ 
saggio da Scala e con un 
bel tiro dal lìmite dell’a¬ 
rea fa secco Albertosi. 

LE OCCASIONI: la pri¬ 
ma azione degna di rilie¬ 
vo giunge al 19’: da un an¬ 
golo battuto da Greatti, 
Gori di testa Indirizza in¬ 
dietro a Riva il quale è 
appostato fuori dell’area di 
rigore vicentina. Il tiro del 
cannoniere è però debole 
e termina abbondantemen¬ 
te a lato. Al 24’ Riva ten¬ 
ta di fuggire e, dopo una 
serie di rimpalli viene 
messo a terra al limite 
dell'area. La susseguente 

f afflizione non ha esito. Al- 
a mezz’ora la più perico¬ 
losa azione vicentina: bel¬ 
la combinazione Cinesinho- 
Scala 11 quale entra in a- 
rea e allunga a Maraschi. 
Il centravanti con un dia¬ 
gonale impegna Albertosi 
' in una difficile parata. Al 
37' altra azione del Vicen¬ 
za e passaggio smarcante 
per Cinesinnò che viene 
messo a terra In ùrèa da 
Nlccolai al momento del 
tiro. L'arbitro non ravvi¬ 
sa gli estremi del rigo¬ 
re. Al 40’ e al 42’ si fa vivo 
il Cagliari con due azioni 
concluse da Domenghini, 
con tiro che termina al¬ 
l'esterno della rete, e da 
Poli, che, da facile posi¬ 
zione, sbaglia nettamente 
il bersaglio. 

Nel secondo tempo il Ca¬ 
gliari, ottenuto il gol, in¬ 
siste e al 9’ una bella com¬ 
binazione Nené-Rlva viene 
conclusa dall’ala che però 
sbaglia clamorosamente il 
bersaglio da buona posi¬ 
zione. Al li' è Cinesinho 
ad impegnare severamente 
Albertosi SU punizione da 
venticinque metri; il por¬ 
tiere devia a stento In an¬ 
golo. Al 36’ azione In sciol¬ 
tezza del Vicenza che va vi¬ 
cino al pareggio: Santin 
mette in azione Maraschi 
solo davanti ad Albertosi. 
Il centravanti colpisce di 
destro molto forte e il 
paltone superato Alber¬ 
tosi si stampa sulla tra¬ 
versa. Alcuni minuti dopo 
Cinesinho toglie la sua 
squadra dalle angustie. 

HANNO DETTO DOPO: 
Puricelli: IL pareggio era 
previsto. Il gol che abbia¬ 
mo subito è stato un in¬ 
fortunio della difesa. Poi 
però abbiamo premuto di 
pili, ottenendo un risulta¬ 
to positivo. 11 migliore nel 
Cagliari e stato il « no¬ 
stro» De Petri. Bene nu¬ 
che Tomasini e Niccolai. 
Per noi Cinesinho su tutti. 

Scopigno ha sottolinea¬ 
to l’abulia del Cagliari do¬ 
po il gol di Mancin. Non 
abbiamo saputo sfruttare 
il momento favorevole. Ab¬ 
biamo avuto occasioni ma 
le abbiamo sprecate per 
scarsa determinazione. Poi 
abbiamo tirato 1 remi m 
barca e i vicentini ci han¬ 
no castigato. Bravo Cine¬ 
sinho. Non altrettanto pos¬ 
so dire di Riva, che ri¬ 
sente ancora della lunga 
inattività. 


• rKMNJS — Il Pakistan, affer¬ 
mandosi nel doppio, conduce per 
3-0 sulla Malaysia nel confronto 
valevole per le eliminatone della 
Coppa Davis. I pakistani Haroon 
Itahim e Mimawar IqbaI hanno 
impiegato soltanto cinquanta mi¬ 
nuti per superare SA. Armari e 
Tan Song Kean < Malaysia) per 
6-2, 6-1, 6-3. 


Serie 

c 


A : lotta a 7 per non retrocedere 
B: il Genoa raggiunge la Spai 
C: il Sorrento procede spedito 


VAlessandria e la Reg¬ 
giana hanno battuto, ri¬ 
spettivamente. il Parma e 
il Lecco e proseguono così 
la loro marcia , vittoriosa 
continuando un duello che 
promette di durare a lun¬ 
go sicché, per il momento, 
V attenzione si accentra 
nella zona bassa della clas¬ 
sifica dove la lotta per evi¬ 
tare la retrocessione si fa 
sempre più confusa almeno 
per quanto riguarda il ter¬ 
zultimo posto visto che 
la sorte del Monfedcone 
(nonostante che ieri i ce¬ 
neri abbiano pareggiato a 
Piacenza) e del Sottoma¬ 
rina (uscito sconfitto dal 
campo di Solbtatc) può 
considerarsi ormai prati¬ 


camente decisa. 

Hanno pareggiato infatti 
oltre al Piacenza, il Der- 
thona. il Rovereto e il 
Legnano (ma le ultime ire 
in trasferta) e alla divi¬ 
sione dei punti sono state 
invece costrette (in casa) 
la Pro Patria, il Verbania 
e la Triestina. Sette squa¬ 
dre restano coai impaniate 
e la matassa si aggroviglia. 
+ 

Nei girone S grosso fa¬ 
vore da parte del Ravenna 
nei confronti del Genoa. I 
ravennati sono usciti in¬ 
fatti imbattuti dal campo 
di Ferrara (mentre il Ge¬ 
noa superava il Savona) 
consentendo così ai rosso- 
blu di raggiungere la Spai 


come punteggio e di supe¬ 
rarla in media inglese. E 
poiché la Sambencdcttesc 
ha baltuto l’imperia la lot¬ 
ta <per la promozione ai fa 
sempre più appassionante. 

Sul fondo guai grossi per 
la Torres (sconfitta in casa 
dal Rimini) che viene rag¬ 
giunta dal Ravenna mentre 
le altre pericolanti hanno 
chiuso il turno in modo 
positivo: l’Entella ha in¬ 
zaffi pareggiato a Viareg¬ 
gio, l’Anconitana s'è assi¬ 
curata i due punti nella 
partita casalinga con VA- 
scoti, l’Empoli ha portato 
ria un punto dal campo 
del Prato. 

★ 

Il Sorrento continua! 


Vince e non subisce reti. 
I suoi successi sono sem¬ 
pre striminziti; ma sono 
appunto i successi che con¬ 
tano. E la Salernitana (che, 
pure, ha pareggiato a Cro¬ 
tone) comincia davvero a 
temere che i cugini non si 
facciano più raggiungere. 

Sul fondo incoraggiante 
vittoria per la Viterbese (i 
cui giocatori si sono messi 
d’accordo con la società 
dopo la nota « ribellione•), 
che permette alla simpati¬ 
ca società laziale di torna¬ 
re a sperare grazie anche 
alle sconfitte dell’Enna, del 
Barletta e (udite! udite!) 
dell’Intemapoli. ■ 

Carlo Giuliani 


CAGLIARI, 28 marzo 

L’incubo dello zero a zero 
è durato 53 minuti, sino a 
quando 11 terzino Mancin, ap¬ 
profittando di un rimpallo 
favorevole, si è trovato solo 
davanti al portiere vicentino 
e lo ha battuto da pochi pas¬ 
si con un tiro violento e im¬ 
parabile. 

La partita, condotta fino a 
quel momento stancamente 
dalle due squadre, si è al¬ 
lora vivacizzata e, soprattut¬ 
to per la reazione del Vicen¬ 
za, ha offerto qualche emo¬ 
zione e, a tratti, episodi di 
gioco apprezzabile. Fino al 
momento del gol, gli attac¬ 
canti sardi e quelli veneti non 
avevano saputo creare occa¬ 
sioni da rete e I due portieri 
erano rimasti praticamente 
inoperosi. 

Il Cagliari aveva cercato 
per tutto 11 primo tempo di 
superare il fitto filtro Impo¬ 
stato a centro campo da Fu¬ 
riceli!; Scala e Cinesinho di¬ 
rigevano molto bene la retro- 
guardia veneta e, quando si 
presentava l’occasione, sape¬ 
vano anche proiettarsi in 
avanti e lanciate ora Ciccolo, 
ora Maraschi peraltro ben 
controllati dai difensori ca¬ 
gliaritani. 

Dopo il gol di Mancin la 
partita ha assunto un’altra 
fisionomia. Il Cagliari per 
qualche minuto ha dato rlm- 


pressione di poter travolgere 
il Vicenza ma si è gradata- 
mente « spento » permettendo 
agli ospiti dì proiettarsi al¬ 
l’attacco anche con i difen¬ 
sori. 

11 Cagliari ha disputato ima 
partita mediocre e neppure 
l’apporto di Riva, ancora mol¬ 
to lontano dalla migliore con¬ 
dizione (pochi i palloni gio¬ 
cati dal cannoniere e tutti 
sciupati), Ira influito positi¬ 
vamente sul rendimento del 
complesso. La squadra è par¬ 
sa spenta rispetto alla presta¬ 
zione offerta nell’ultima par¬ 
tita casalinga e forse ha sot¬ 
tovalutato il valore della 
squadra veneta. 

Il Vicenza dal canto suo, 
ha sbagliato ad impostare la 
partita in chiave difensiva; 
quando ha voluto rimontare 
11 gol di Mancin ha dimostra¬ 
to di possedere buone doti, 
in particolare l’intesa tra cen¬ 
trocampisti e attaccanti. Que¬ 
sti ultimi, specie Maraschi, 
hanno buone qualità di stoc- 
catori. 

Superlativa la prestazione 
di Cinesinho che con la sua 
classe svolge ima preziosa 
opera di coordinamento della 
squadra e a volte, come og¬ 
gi, rivela doti di frombolie- 
re. La sua regia e la carica 
agonistica dei giovani stanno 
permettendo al Vicenza di 
uscire dalla zona calda. 


Un giusto pareggio (1-1) 

Alt foggiano 
alle pretese 
del Verona 


DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, 28 marzo 

Il Foggia rimaneggiato sen¬ 
za Plrazzini e Garzelli squali¬ 
ficati dal giudice federale, 
dunque con im grosso buco al 
centrocampo (diventa attac¬ 
cante Bigon) è stato in van¬ 
taggio lino a 2’ dal termine e 
ha giocato mettendocela tutta. 
Il Verona, dopo un primo 
tempo molto brutto, senza i- 
dee, senza volontà, ha sgob¬ 
bato per tutto il secondo tem¬ 
po, sempre con poche idee e 
quasi niente gioco di squadra, 
è vero, ma con una tenacia 
e un vigore che non potevano 
non fruttare il pareggio. Si 
può dire che per tutti i 45’ 
della ripresa è stato un con¬ 
tinuo bombardamento di tiri 
nella porta del Foggia, tiri 
magari precipitosi, arruffati, 
ma comunque per il portiere 
Trentini non c’è stato un at¬ 
timo di respiro. 

AI 43’ lia dorato cedere. Il 
pareggio e certo meno di 
quel che il Verona, guardan¬ 
do e riflettendo sulla posizio¬ 
ne in classifica, doveva pre¬ 
tendere, ma, per quel che ri¬ 
guarda il merito, e un rlsul- 
• tato equo. Il Foggia ha mo 
strato, pur con vistose assen¬ 
ze, di essere una squadra ve¬ 
loce, con una discreta inte¬ 
sa che con alcuni giocatori, 
come to scatenato ed inesau¬ 
ribile Re Cerconi, o Maioli, o 
Saltuiti, o Montefusco. e in 
grado di costruire a centro 
campo e di concludere in at¬ 
tacco e inoltre la difesa e 
duttile e decisa. 

A contenere il risultato nel 
limite del pareggio accetta¬ 
bile ha contribuito anche quel 
cavallo da corsa che è Re 
Cecconi, sempre sul pallone 
da un estremo all’altro del 
campo e una riserva di fiato 
impressionante. Nel Verona 
permangono le solite pecche, 
che il rientro di Mazzanti al 
centro campo, non ha tolto, 
uomini di classe come Cle¬ 
rici (anche se oggi non è 
all’altezza della sua forma) 
ma con una evidentissima dif¬ 
ficoltà di coordinamento. 

Troppi giocatori vanno per 
conto loro, partono da lunghe 
distanze tenendo fra i piedi 
il paltone con tenacia com¬ 
movente, ma, arrivati in area, 
c’è come uno sdoppiamento: 
Io sforzo fisico continua, ma 
la concentrazione finisce e le 
gambe si muovono a caso. Il 
pallone o parte con assoluta 
inefficacia verso il portiere o 
traccia cross imprendibili. i 

Il generoso Orari ne è un 
esempio: compie cose egre- 
ge se stimolato e impegnato 
m brevi azioni, ma se la re¬ 
sponsabilità e l’impegno si 
prolungano con uno scambio 
più complesso di passaggi 
non regge con la stessa luci¬ 
dità e la conclusione è, spes¬ 
so, un pasticcio. 

Clerici, come al solito, ed 
è ammirevole, si è impegnato 
dal principio alla fine, senza 
risparmio, ma la difésa del 
Foggia è riuscita ad imbri¬ 
gliarlo. 

La ripresa non ha offerto 
certo un buon gioco, ma un 


discreto spettacolo sì, sul pia¬ 
no dell’agonismo e della vo¬ 
lontà. Il capitano del Foggia. 
Maioli. ex del Verona, uno 
dei migliori in campo con Cle¬ 
rici e Re Cecconi ha dato un 
grosso dispiacere alla sua vec¬ 
chia squadra, che aveva pro¬ 
prio bisogno di vincere per 
sentirsi un po’ tranquilla. 

Fra la sconfitta di Varese 
della settimana passata e to 
incontro col Milan di dome¬ 
nica prossima, il risultato di 
oggi è nettamente a sfavore 
del Verona. 

Giorgio Bragaja 


i IL VOTO 

DELLA PARTITA 

TECNICA 5 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 6 
MEDIA fi 

MARCATORI: Saltuiti (F) 
al 41’ del primo tempo: 
Bergamaschi (V) al 43’ 
della ripresa. 

VERONA: Colombo 7; Nan¬ 
ni 6, Sirena 5; Ferra¬ 
ri fi, Battistoni fi. Ma- 
scalailo 6; Bergamaschi 
5. Mazzanli fi. Grazi 6. 
Mascetti 7. Clerici 7 (do¬ 
dicesimo: Fizzahalla: tre¬ 
dicesimo: D’Amato fi). 
FOGGIA: Trentini 8; Mon- 
tepagani fi. Colla 7: I.en- 
zi 7. Fumagalli 6. Mon- 
tcfusco 6: Saitutti 7, Vil¬ 
la 5, Mola fi. Maioli 7. 
Re Cecconi 7 (dodicesi¬ 
mo: Crespan: tredicesi¬ 
mo: Paronc fi). 
ARBITRO: Barbaresco di 
Cormons 6. 

NOTE: sole e aria tie¬ 
pida. Terreno im po’ al¬ 
lentato. Spettatori sedici- 
mila. Incasso quattordici 
milioni. Antidoping nega¬ 
tivo. 

I GOL: quello del Fog¬ 
gia viene al 41’ del primo 
tempo. Su lancio di Vil¬ 
la, raccolto da Mola che 
spara in porta. Colombo si 
butta e alza con le mani, 
respingendo la sfera ver¬ 
so Saitutti che se ne im¬ 
possessa e di scatto infila 
in rete prima che il por¬ 
tiere abbia il tempo di 
rialzarsi. Al 43’ del secon¬ 
do tempio Bergamaschi al¬ 
lunga a Clerici che, visti¬ 
si i due difensori davanti, 
ritorna il pallone a Ber¬ 
gamaschi, sul lato destro 
della porta. La posizione è 
difficilissima ma Bergama¬ 
schi. che pur non aveva 
brillato in tutta la partita, 
riesce a trovare il corri¬ 
doio buono e a battere 
Trentini. 

LE OCCASIONI: al 36’ 
del primo tempio jl Fog¬ 
gia, in un velocissimo con¬ 
tropiede, arriva a due me¬ 
tri dalla porta veronese: 
prima Montefusco e pxd . 
Mola scoccano due peri co¬ 
si tiri che Colombo, sem- ’ 
pre In forma smagliante 1 
malgrado i capelli grigi, 
riesce a parare. Per il Ve¬ 
rona le occasioni sono sta¬ 
te circa una decina, si può 
dire, p>er tutto l’arco del 
45’ della ripresa. 
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B: Alt a Mantova e Atalanta; cresce il Catanzaro 


Tutta meritata la vittoria (1-0) dei calabresi 

Catanzaro alla carica 
travolge F Atalanta 


Deludente 0-0 al «Martelli» 

Con il Cesena 
la «• capolista» 
macina a vuoto 


MARCATORE: Mattimi all’8* 
della ripresa. 

CATANZARO: Pozza»! 8; Ma¬ 
ri»! 8. «anelli 7; Benedet¬ 
to 8, Silipo 8, Busatta 7; 
(•ori 8. Ciaunameo 6 (ititi- 
stello dal 46’ 7). Maminì il, 
Franzon 8, Braca 8. N. 12: 
Romeo. 

ATALANTA: Anzolin 6; Man¬ 
gioni 6, Divina 7; Savoia 6, 
Vavassori 7, Leoncini 6; 
Donina 5, Pirola 5, Vallongo 
6, Sacco 6, Hosdaves 6. N. 
12: Rigamonti; n. 13: Coz- 
zani. 

ARBITRO: Acernese di Ro- 
ma (7). 

NÒTE: Cielo sereno con so- 
le; terreno in buone condi¬ 
zioni. Pubblico 15 mila circa 
con stadio palesnto da cen¬ 
tinaia di striscioni e bandie¬ 
re giallorosse. Angoli 4 a 4. 
Ammoniti nella ripresa Cori e 
Musiello del Catanzaro e Di¬ 
vina dell'Atalanta. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 28 marzo 
Catanzaro 1 Atalanta 0: que¬ 
sto è il responso finale che 
ha fornito lo svolgimento del¬ 
la partita al termine dei no¬ 
vanta minuti. Il Catanzaro, 
conscio delle proprie respon¬ 
sabilità, ha affrontato l’avver¬ 
sario senza timori, e lo ha 
caricato fin dall’inizio con 
micidiali contropiedi affidati 
all’estro e alla mobilità di 
Gori, al continuo avanti-indie¬ 
tro di Braca e alle insidiose 
frecciate ora di Mattimi ora 
di Ciannameo. 

L'Atalanta che ha sentito 
«importanza e la delicatezza 
della posta in palio, si è fat¬ 
ta viva in tutti i novanta mi¬ 
nuti sì e no un paio di volte 
con Donina prima e con Sac¬ 
co poi; la compagine berga¬ 
masca è incappata in un Ca¬ 
tanzaro superbo, brioso e 
combattivo. Il manipolo al¬ 
lenato dal modesto quanto 
valoroso Seghedoni ha avuto 
la meglio, ha visto coronata 
la propria supremazia con 
una rete di Mommi segnata 
all’8* della ripresa su calcio 
d’angolo battuto magistral¬ 
mente da Braca. 

I catanzaresi incitati a gran 
voce dal numeroso pubblico 
convenuto al « Comunale » da 
ogni centro della provincia, 
hanno insistito nell’azione, 
non hanno cercato di chiu¬ 
dersi in difesa per difendere 
un risultato acquisito, ma 
hanno affrontato l’avversario 
con un gioco aperto, arioso 
e ficcante. Gori, Braca, Bu¬ 
satta e Franzon sono stati i 
propulsori di questo grande 
Catanzaro che ha giocato un 
calcio metodico senza fronzo¬ 
li e senza mai ricorrere a 
sotterfugi pur di far trascor¬ 
rere senza pericoli il tempo 
che rimaneva fino alla fine 
della gara. Niente di tutto 
questo: ha atteso che l’avver¬ 
sario si sbizzarrisse in avanti 
per potergli carpire il pallo¬ 
ne per poi andare avanti in 
contropiede. Questa manovra 
è riuscita a Franzon e com¬ 
pagni diverse volte. 

Insomma «Atalanta ha sen¬ 
tito molto l’importanza della 
gara ed ha finito col perder¬ 
la, ma perderla in questi ter¬ 
mini con il Catanzaro odier¬ 
no è un gran merito. La com¬ 
pagine orobica aveva inizia¬ 
to le ostilità molto bene, ma 
poi col passare dei minuti si 
è disunita, ha perso la cal¬ 
ma e non ha saputo più ri¬ 
trovarla. Ha cercato di con¬ 
trastare il passo al Catanza¬ 
ro ma non vi è riuscita; gli 
attacchi ospiti cozzavano spes¬ 
so e volentieri contro la so¬ 
lida muraglia difensiva catan¬ 
zarese dove primeggiava per 
tempismo e lucidità Silipo, 
dove Benedetto e Banelli con 
«appoggio dell’onnipresente 
Marini spazzavano la propria 
area dai palloni atalantini. 

Una giornata di vero sport, 
che ha premiato il coraggio 
e la volontà di un Catanzaro 
sempre più in gamba e sem¬ 
pre più propenso ad andare 
avanti, verso le porte dora¬ 
te della serie «A». Per l’A- 
talanta si è trattato di un pas¬ 
so falso che certamente sa¬ 
prà recuperare dato il suo 
valore. L'arbitro Acernese che 
ha diretto con oculatezza e 
polso fermo ha ricevuto al¬ 
la fine il riconoscimento del¬ 
io sportivissimo pubblico co¬ 
sì come lo hanno ricevuto 
a centro campo Seghedcni e 
i giocatori del Catanzaro. 


g. b. 


IMBATTIBILITÀ': 
JACOBONI 941' 
GRIDELLI I486' 

Il portiere rcvmno Bruno Ja- 
cobonl ha «.tabillto il nuovo pri¬ 
mato di Imbattibilità per la serie 
B. migliorando quello detenu’o dal 
mantovano Da Pozzo, che lo aveva 
realizzato quest'anno con 87SV, por¬ 
tandolo a 941*. Il primato è supe¬ 
riore a quello detenuto per la se¬ 
rie A da Da Pozzo con 791'. ma 
è ancora lontano da quello del 
portiere del Sorrento. Gridelli. che 
non incassa gol da I486’ ed è an¬ 
cora imbattuto. 


I larìani soccombono (1-4) quasi a fine partita 


HOCKEY PRATO: 

I MONDIALI 
A BARCELLONA 

BRUXELLES, 28 marzo 

la presidenza della Federazione 
hockey su prato intemazionale, 
riunitasi a Bruxelles, ha stabilito 
di lar disputare il campionato del 
mondo a Barcellona nella seconda 
metà di ottobre, in quanto la si¬ 
tuazione politica del Pakistan (se¬ 
de designata in un primo tempo 
era infatti labore) non garantisce 
un regolare svolgimento del cam¬ 
pionato. 


In cinque minuti il Brescia 
infrange il sogno del Como 


MARCATORI: 25’ Depaoli (B) 
(su rigore), al 30’ Magistrel- 

11 (C) (su rigore). Nella ri¬ 
presa: 34‘ Depaoli (B), 37* 
Simoni (B), 39’ Nardoni (B). 

BRESCIA: Galli 6; Ccncetti 7. 
Cagni 6; Inselvini 7, Busi 

6, Rogora 6; Da Monti 7, 
Volpi 6 (Abate dei « della 
ripresa 6,5), Depaoli 6. Simo¬ 
ni 7, Nardoni 6 (N. 12 Ci- 
pollini). 

COMO: Zamparo 6; Paleari 6, 
Melgrati 5; Ghelfi 6. Magni 
5. Vannini 7 (Barbazza dal 
12’ della r., n.c.); Lambrugo 

7, Correnti 6, Magistrelli 7, 
Pittofrati 6. Trincherò 7. (N. 

12 Viganò). 

ARBITRO: Trono di Torino 6,5. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 28 marzo 
In cinque minuti, al 34’, al 
37 ’ e al 39’ della ripresa, il 
Como ha clamorosamente 
perso una partita che sembra¬ 
va ormai poter condurre in 
porto, con sufficiente autorità, 
con il risultato di parità (1-1) 
fino ad allora conseguito. Si 
era ormai al 34’ della ripre¬ 
sa e la partita si trascinava 
stancamente, senza emozioni. 
Poche note nel taccuino. Su 
azione d’attacco del Brescia, 
Depaoli viene atterrato da 
Magni. L’arbitro Trono rile¬ 
va il fallo e dà una punizio¬ 
ne. Barriera dei difensori co¬ 
maschi davanti a Simoni che 
anziché tirare passa a Depao¬ 
li che, di sinistro, scaraven¬ 
ta in rete 

Il gol «sciocca» il Como 
che subisce, un minuto dopo, 
un calcio d'angolo. Batte Nar¬ 
doni, libera Melgrati tirando 
a Correnti. Interrompe l’azio¬ 
ne Busi che con la palla si 
porta avanti, supera la metà 
campo e lancia a Simoni. Il 
capitano bresciano supera Pa¬ 
leari, scatta Ghelfi e. su ten¬ 
tativo di uscita di Zamparo, 
deposita la palla in rete. 

Siamo a 3-1 per il Brescia, 
ma la vendemmia non è an¬ 
cora terminata. Passano sol¬ 
tanto, infatti, due minuti e 
il Brescia ottiene un calcio 
d’angolo, l'ottavo della serie. 
Lo batte Abate e Nardoni in 
mezza rovesciata raccoglie e 
segna la quarta rete. 

Il Como può accampare, co¬ 
me sua attenuante, l’infortu¬ 
nio. al 12' della ripresa, di 
Vannini che si era dimostrato 
fino a quel momento uno dei 
migliori in campo. 

Al 30’ la rete. La partita 
ha avuto - due fisionomie di¬ 
stinte: ad un primo tempo 
completamente incolore ha fat¬ 
to seguito un secondo tempo 
più vivace e, quando l’incon¬ 
tro sembrava ormai spegnersi 
di nuovo tra i fischi degli 
spettatori, Depaoli ha trova¬ 
to la forza di sbloccare il 
risultato e di dare il via ad 
azioni da rete. Fra i migliori 
del Brescia sono Inselvini. Da- 
monti e Simoni, ma tutti i 
calciatori azzurri si sono im¬ 
pegnati. 

Alcuni cenni di cronaca: il 
Brescia fallisce una prima oc¬ 
casione al 4’ di gioco; Simo¬ 
ni scende sulla sinistra e da 
fondo campo crossa' la pal¬ 
la siglata da Depaoli giunge 
a Nardoni, libero al limite 
dell'area alla sinistra e col¬ 
pisce male la sfera che si 
perde sul fondo. Il Brescia 


va in vantaggio al 25’: Cagni 
libero da impegni di marca¬ 
tura si spinge all'attacco e 
crossa al centro. Magni inter¬ 
cetta nettamente la palla de¬ 
stinata a Depaoli. Rigore che 
lo stesso centravanti trasfor¬ 
ma con un violento bolide 
enft/y in traversa. 

Cinque minuti dopo pareg¬ 
gia il Como pure su rigore. 
Magistrelli intercetta una pal¬ 
la. supera Rogora, entra in 
area e Pulici lo atterra. L’ar¬ 
bitro Trono non ha esitazio¬ 
ni a indicare il dischetto del¬ 
la massima punizione. Realiz¬ 
za lo stesso Magistrelli spiaz¬ 
zando completamente Galli. 

Nella ripresa il Brescia si 
presenta con Abate al posto 
di Volpi. Il gioco si fa più 
veloce. Al 15’ il Brescia per 
poco non va in vantaggio. E’ 
Abate a crossare dalla destra 
per Depaoli che di testa toc¬ 
ca a Simoni, che con un pal¬ 
lonetto, visto Zamparo fuori 
dei pali, tenta la via della re¬ 
te. ma sulla linea respinge di 
testa Melgrati. Al 34’, al 37’ 
e al 39’ le tre reti già descrit¬ 
te in apertura di cronaca. Al 
45’ Abate sbaglia la quinta 
rete. 

Carlo Bianchi 





BRESCIA-COMO •— Depaoli (seminascolto dal portiere Zamparo), so¬ 
gna su rigore il primo gol dai padroni di casa. 


Costretto alla resa un forte Pisa (1-0) 

Il Bari elettrizzato 
dal pubblico amico 


MARCATORE: Tondi al 2’ 
del primo tempo. 

BARI: Spalazzi 7; Furlanis 
6+ (dal 75’ Canè 5). Gal¬ 
li 6; Muccini 54-, Spimi 7, 
Diomedi 6; Sega 6, Marmo 
6-r, Fara 7+, Pienti 6, To¬ 
ndi 7 (dodicesimo: Colom¬ 
bo). 

PISA: Leardi 64-; Lupe rini 6, 
Co ramini 5; Barontini 6, Te- 
neggi 6, Salvador! 6; San¬ 
se verino 6 (dal 65’ Pazzaglia 
7), Burlando 64-, Piaceri 5, 
Parola 6, Algarotti 64- (do¬ 
dicesimo: Lorenzetti). - 
ARBITRO Reggiani di Bolo¬ 
gna 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 28 marzo 
Tornando a giocare di for¬ 
za e con una maggiore con¬ 
centrazione, dando una pro¬ 
va di grande orgoglio e di 
forte volontà, il Bari è torna¬ 
to a vincere sul campo ami¬ 
co contro un Pisa che, ben¬ 
ché privo degli ottimi Gon- 
fiantini e Joan, è venuto a 
Bari con intenti polemici nei 
confronti dell’ex Toneatto che 
— come è noto — allenava il 
Pisa lo scorso anno, e per 
cancellare il ricordo della 
partita di andata, vinta dal 
Bari per due reti a una, e 
in modo ingiusto, secondo il 


giudizio di Mfnnocci e del 
clan toscano. 

E’ certo, però, che in que¬ 
sta partita la legge dell'ex 
ha funzionato, poiché è stato 
proprio l'ex pisano Sega che, 
dopo appena due minuti di 
gioco, fallito il primo tentati¬ 
vo del centravanti barese Mar¬ 
mo, ha giocato con ima dop¬ 
pia finta Luperini e ha cros¬ 
sato in area dove, da pochi 
metri, con una forte inzucca¬ 
ta, Tonoli ha battuto Leardi 
che ha parato, senza però 
trattenere la sfera di cuoio, 
la quale rotolava in rete. 

Dopo due tentativi andati a 


Rugby 

RISULTATI 

Amatori Sport-Fetrarca 6-15; Ro¬ 
ma Olimpie-Buscagliene 11-6; Mr- 
talcrom-CUS Genova 5-H; Fiamme 
Oro-Tosimobili 9-6; CVS Napoli- 
Rugby Parma 3-16; Frascati-L’Aqui- 
la 8-3. 

CLASSIFICA 

I. Petrarca punti 33; 3. Fiamme 
Oro 25; 3. CX'S Genova 24: 4. Me- 
talcrom. L'Aquila 22; 6. Frascati. 
Parma 20; 8. Roma Olimpie 18; 9. 
Buscagliene 17: 10. Tosimobili 16; 
li. CVS Napoli 14; 12. Amatori 
Catania 9. 


Meritato pareggio del Palermo (J-1) 

Zoppicano i modenesi 

I padroni di casa , in vantaggio per un autogol di Landini , rag- 
giunti ad un quarto d’ora dalla fine su punizione di l'anello 


MARCATORI: Landini (P), 
autorete, al 2’ e Yanello 
(P) al 31* del s. t. 
MODENA: Conti 6; Simoni- 
ni 6, Vellani 6; Festa 7, 
Borsari 6. Petraz 6; Spel¬ 
ta 6, Toro 6, Rolli 5, Gu- 
glielmoni 5, Galli 5. 
PALERMO: Ferretti 8; SgTaz- 
zutti 6, Bertnolo 7: Reta 5, 
Landini 5. Land ri 7; Pellrz- 
zaro 6, Arcoleo 5 (dal 36* 
del s.t. Costantini), Berrei* 
lino 6, Yanello 5. Perni cro¬ 
ni 5. - (N. 12: Bellavìa). 
ARBITRO: Bianchi Ri Firen¬ 
ze 6, 

NOTE: angoli 6-5 per il Mo¬ 
dena. Spettatori 13 mila. Am¬ 
moniti: Pellizzaro, Vanello, 
Reia, Bercellino per il Paler¬ 
mo; e Vellani, Toro. Spelta 
per il Modena. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 28 marzo 

Al Modena stavolta è an¬ 
data male. Partito bene con 
ritmo sostenuto ha ben pre¬ 
sto nella prima parte delia 
gara messo il Palermo in dif¬ 
ficoltà, costringendolo ad un 
duro lavoro di tamponamen¬ 
to. Nella seconda parte, - in¬ 


vece, trovatosi inopinatamen¬ 
te in vantaggio, non ha sa¬ 
puto consolidare il vantaggio 
permettendo anzi al Palermo 
di avanzare, farsi pericoloso 
e conquistare un pari tanto 
giusto quanto sudato. 

Anche stavolta l’alterno ren¬ 
dimento dei canarini è di¬ 
peso dalla prestazione della 
coppia Toro - Festa, otti¬ 
ma nel primo tempo con il 
Modena ficcante e pericoloso, 
scadente nel secondo tempo 
con i canarini orfani vagan¬ 
ti per il campo in cerca più 
di soluzioni personali che 
dell’azione corale. 

Il Palermo dal canto suo 
ha giocato una gara guardin¬ 
ga, attenta, mirante ad ad¬ 
dormentare il gioco nella fa¬ 
scia centrale del campo. Tro¬ 
vatosi in svantaggio, ha rea¬ 
gito bene pervenendo con de¬ 
terminazione al pari e resi¬ 
stendo al serrate modenese. 

Nel primo tempo il Paler¬ 
mo s’è reso pericoloso solo 
in due occasioni: al t’ e al 
10' con Pellizzaro mentre la 
costante superiorità del Mo¬ 
dena s'è espressa al 6’, Rol¬ 
li, 10* Galli, 13’ Rodi, 18’ e 
23’ Spelta c 32’ ancora Roffl. 

Nella ripresa al 2' il Mo¬ 


dena è in vantaggio. La pal¬ 
la è a Toro che tocca a Rof¬ 
fi: di piatto il nove canari¬ 
no passa all’arcorrente Festa 
che al volo tira. Pallone sbi¬ 
lenco. ad effetto, che sale a 
campanile, cade al centro del¬ 
l’area, esce Ferretti, entra 
Landini che al volo tira for¬ 
te a rete. Classico infortunio 
del miglior difensore rosso¬ 
nero ed autorete. 

Riparte il Palermo, al 10’ 
Bercellino tira fuori, ed al 
14’ da ottima posizione si fa 
anticipare da Petraz. E’ an¬ 
cora Bercellino (24’) che non 
è all’appuntamento su un fic¬ 
cante suggerimento di Pel¬ 
lizzaro. 

Al 32’ il pareggio. Lungo 
cross di Reia che Festa, al 
limite dell’area modenese, in¬ 
tercetta male toccando il pal¬ 
lone con le mani. Punizione 
di Vanello. stupenda, ad ar¬ 
co, sopra la barriera con pal¬ 
la imprendibile per Conti, che 
scivola in rete. 

Vana rincorsa modenese 
che ha il momento migliore 
al 45’ con lungo cross di 
Spelta che Galli di testa spe¬ 
disce alto. 

Franco lotti 


vuoto di Furlanis al 3’, e di 
Marmo ali’8’, il Bari avrebbe 
potuto raddoppiare il bottino 
con una bellissima azione, che 
è partita da Fara ed è stata 
proseguita da Pienti che, a- 
vanzando fino a una trentina 
di metri, dopo aver fintato 
un passaggio, ha scagliato un 
pallone saettante che è an¬ 
dato a colpire l'incrocio dei 
pali alla sinistra dell’ormai 
battuto Leardi. 

La prima frazione della ga¬ 
ra è tutta di marca bianco¬ 
rossa. I baresi appaiono co¬ 
me trasformati rispetto alle 
ultime, opache partite. A cen¬ 
trocampo Fara giganteggia, as¬ 
sieme a Pienti, Diomedi e Se¬ 
ga, mentre in avanti Tonoli 
e Marmo, benché bistrattati, 
danno molto da fare a Com¬ 
mini, Teneggi e Barontini. In 
difesa si nota un rinato Spi¬ 
mi e uno spigoloso Galli, il 
solito esperto Furlanis e l’an¬ 
cora incerto Muccini, davanti 
a uno Spalazzi autoritario e 
brillante. 

I nerazzurri pisani sono ap¬ 
parsi molto guardinghi e 
preoccupati di contenere gli 
attacchi avversari e, di tanto 
in tanto, scuotendosi, si so¬ 
no portati avanti, raccoglien¬ 
do però soltanto tre punizio¬ 
ni innocue per la difesa bian¬ 
corossa. 

Neila ripresa si assiste a un 
mutamento della fisionomia 
della partita. II Bari sembra 
accusare la stanchezza per la 
pressione dei toscani, e do¬ 
po un forte tiro della sgu¬ 
sciarne ala sinistra Algarotti, 
di poco alto sulla traversa, 
i pisani al 55’ hanno la palla 
buona con Piaceri che salta 
Spimi, ma Spalazzi, con una 
uscita tempestiva e coraggio^ 
sa, abbranca il pallone sui 
piedi del centravanti avver¬ 
sario. 

Come al solito gli uomini 
di Toneatto si contraggono 
nella propria metà campo per 
buoni quindici minuti ad ar¬ 
ginare le folate offensive de¬ 
gli avversari. Poi è Fara che, 
con gran classe, partendo da 
centrocampo, tenta di riman¬ 
dare in avanti i suoi uomini: 
al 18’ salta ben tre avversari 
e crossa verso Tonoli che 
sciupa «azione, spedendo la 
palli alto sulla traversa; poi 
è Marmo che raccoglie di te¬ 
sta un altro lancio del « re¬ 
gista » barese, e Leardi può 
parare senza difficoltà. 

A questo punto Mannocci 
manda in campo Pazzaglia al 
posto del malconcio e stanco 
Sanseverino, ed è proprio il 
numero tredici che racco¬ 
gliendo un bel lancio di Bur¬ 
lando, spedisce di testa ver¬ 
so la porta barese e Spalaz¬ 
zi para a terra, con una cer¬ 
ta difficoltà. Questo accade al 
22’ della ripresa. La partita sì 
trascina con contrasti duri 
dalle due parti, fino al termi¬ 
ne. ed è ancora il bravo Paz¬ 
zaglia a tentare la via del pa¬ 
reggio, smarcandosi in area 
barese per raccogliere un ot¬ 
timo suggerimento di Paro¬ 
la, ma per sfortuna il pallo¬ 
ne va a colpire '«esterno del¬ 
la rete difesa da Spalazzi. 

Gianni Damiani 


MANTOVA: Da Pozzo 5; Os- 
sola 6, Colletta 6 (dal 46* 
Favalli 64-); Tomeazzl 64-, 
Mastello 6, Micheli 6; Pe¬ 
trilli 6, De Cecco 6—, Tre¬ 
visan 5, Panlzza 4, Toschi 7. 
(Dodicesimo: Becchi). 
CESENA: Annibale 7; Cecca- 
relll 7, Ammoniaci 8+ : Ri¬ 
ghi 6, Vasinl 6, Marinelli 7; 
Dugini 6, Zanetti 6+, Li¬ 
stanti 6+, Bonafè 64-, Zimo- 
lo 5 (dal 74’ Scorsa). (Do¬ 
dicesimo: Giacinti). 
ARBITRO: Trlnchierl, di 

Reggio Emilia, 5. 

SERVIZIO 

MANTOVA, 28 marzo 
Punti d’oro che vanno e 
vengono. Mantova rabbuiato. 
Cesena soddisfattissimo per 
un pareggio sofferto, ma che 
comunque sta In piedi per 
meriti onesti e senza il bi¬ 
sogno di compiacenti puntel¬ 
li. Solo una volta, stringi 
stringi, la rete romagnola è 
parsa sul punto di capitola¬ 
re. E’ stato al 27’ del secon¬ 
do tempo, quando Tomeazzl 
s’è trovato fra i piedi una 
palla-gol proveniente dalla 
bandierina. Tomeazzl ha mi¬ 
rato a fil di palo, sulla sini¬ 
stra dello spacciato Annibaie, 
ma li grido di esultanza s’è 
arrestato a mezza via, perchè 
Marinelli è stato bravo nel- 
l’intercettare 11 cuoio sulla li¬ 
nea bianca per cacciarlo lon¬ 
tano. 

C’era stata, poco prima, 
una sventola dì Toschi da 
fuori area, ma nell’occasione 
Annibaie aveva respinto di 
pugno con perfetta scelta di 
tempo. Sui grossi pericoli per 
la porta bianconera si può 
far punto qui. Per il resto s’è 
visto un Mantova muovere 
a 1 «attacco costantemente, 
con volontà ma senza smal¬ 
to, denunciando l’assenza di 
almeno un uomo capace di 
farsi luce per cercare il ber¬ 
saglio da fuori area. 

In altre parole, il consueto 
cliché del Mantova allorché 
la prudenza di rivali preoc¬ 
cupati prima di tutto di ga¬ 
rantirsi alle spalle, lo costrin¬ 
ge ad attaccare ripetutamen¬ 
te. Trova logicamente ri¬ 
dotti e scarsi spazi e rie¬ 
sce a guadagnare di pro¬ 
pria iniziativa per l’insisten¬ 
za nel gioco centrale. Così an¬ 
che quest’oggi. Governo del¬ 
la situazione spessissimo nel¬ 
le sue mani, ma conclusioni 
poco o niente. 

Le sue offensive, alimen¬ 
tate da Tomeazzi e parzial¬ 
mente da De Cecco, si so¬ 
no imperniate principalmen¬ 
te sul solito Toschi, ma an¬ 
che «infaticabile trottolino — 
per altro curato con ostina¬ 
ta diligenza dal rapido Cec- 
cerelli e privo di efficaci 
«spalle» per duettare in ve¬ 
locità — ha finito per ficcar¬ 
si al centro della mischia. 
L’intenzione era quella lode¬ 
vole di sbrogliare la matassa 
dove altri compagni non riu¬ 
scivano, però il risultato è 
stato quello di completare lo 
imbottigliamento delle ma¬ 
novre. 

- Nel secondo tempo GiagnCi¬ 
ni ha lasciato Colletta negli 
spogliatoi preferendogli il ge¬ 
neroso Favalli. Mossa giusta, 
perchè Dugini operava essen¬ 
zialmente di copertura, il che 
avrebbe favorito le proiezio¬ 
ni di Favalli, incaricato di 
controllarlo, ma anche «ap¬ 
porto di questi non è valso 
ad aumentare l’indice di pe¬ 
ricolosità del lavoro della ca¬ 
polista. 

Non si pensi comunque ad 
un Cesena baciato in fronte 
dalla buona sorte. Ha sfac¬ 
chinato senza soste, lascian¬ 
dosi magari andare talvolta 
a falli plateali ed inutili, pe¬ 
rò il suo pezzo di pagnotta 
ha saputo difenderlo con te¬ 
nacia ed anche con lucidità. 
Non dimentichiamo, per fa¬ 
vore, i diversi obbiettivi del¬ 
le due squadre; il Mantova 
cerca la promozione, il Cese¬ 
na la salvezza e niente di 
più. Ciononostante la squa¬ 
dra romagnola, pur badando 
prima di tutto (e compren¬ 
sibilmente) a cautelarsi nelle 
retrovie e sul centro campo 
per frenare le azioni manto¬ 
vane, e chiudere i varchi che 
potevano condurre verso An¬ 
nibaie. non ha rinunciato a 
far gioco. Quel gioco che la 
merce passata dal convento 
bianconero può consentire, 
beninteso, in ogni modo la 
prima ed ultima azione del 
pomeriggio registrate dai cro¬ 
nisti. hanno fatto correre 
qualche brivido lungo la 
schiena dell’insicuro Da Poz¬ 
zo. 

La cronaca dettagliata non 
aggiungerebbe gran che a 
quanto s’è detto. Ricordiamo 
che Da Pozzo ha « bucato » 
un'uscita al quarto d’ora e 
che Listanti — di testa — 
«ha graziato spedendo di po¬ 
co sul fondo; che Annibaie 
è stato spericolato e fortuno¬ 
so ai 30’ nel fronteggiare To¬ 
schi e Trevisan; che Dugini 
in contropiede ha sfiorato un 
montante al 39’. Nella ripre¬ 
sa. al 9’. Listanti e Bonafè 
sono fuggiti a gambe levate: 
il traversone di quest’ultimo 
verso Zimolo è stato fermato 
con una mano da Micheli in 
piena area : involontaria¬ 
mente, ma Micheli era rima¬ 
sto l’ultimo baluardo prima 
di Da Pozzo. Poi. ripetiamo, 
il gran tiro di Toschi respin¬ 
to da Annibaie e la botta di 
Tomeazzi neutralizzata da 
Marinelli. ET tutto, ma basta 
per archiviare «appuntamen¬ 
to fra quelli caratterizzati 
dalla noia. 

Giordano Marzola 


» 


Ternana - Perugia 1-1 


MARCATORI: Barison (T) su rigore al 
15 e Traini (P) al 22' del p.t. 

TERNANA: Migliorini 6; Benatti 7, tango- 
bucco 6; Marinai 7, Ranghino 6, Castel¬ 
letti 6; Cardino 7, Valle 6, Zeli 6, Rus¬ 
so 6, Barison 6. (N. 12 Geromel; n. 13 
Cucchi). 

PERUGIA: Mantovani 7; Casati 6, Marcuc- 
ci 6; Bacchetta 7, Agretti 6, Vanara 7; 
Innocenti 6, Traini 8, Urban 7, Mazzla 7, 
Dalle Vedove 6. (N. 12 Del Grosso; n. 13 
Colausig). 

ARBITRO: Lattami di Roma 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 28 marzo 

Per ben due volte nella ripresa il palo al¬ 
la destra dt Mantovani ha salvato il Pe¬ 
rugia dalla capitolazione, ma la fortuna 
— che pure è stata determinante ai fini 
del risultato — non deve far dimenticare la 
gagliarda prova del Perugia che contro una 
Ternana decisa a riscattare un lungo pe¬ 
riodo grigio ha saputo battersi con suffi¬ 
ciente sicurezza. 

Dopo un primo tempo che aveva visto 
una puntigliosa Ternana tentare invano la 
via della rete ed un Perugia pronto alla 
risposta rapida e talvolta estremamente pe¬ 
ricolosa nel contropiede, la partita si è 
animata nella ripresa grazie soprattutto 
alla Ternana molto più concreta ed es¬ 


senziale. AU’U* Barison rispondeva con un. 
colpo di testa uscito di poco a lato ad un 
tentativo di Urban finito alto dopo una 
perfetta triangoluzione con Innocenti. Al 
14’ Cardino impostava una classica azione 
di contropiede sulla destra ed entrava in 
area aggirando Vanara il quale lo spingeva 
platealmente alle spalle. 11 rigore veniva 
trasformato con un tiro a fil di palo di Ba¬ 
rison che il portiere riusciva soltanto ad 
intuire. Un minuto dopo una clamorosa 
occasione per il raddoppio non veniva sfrut¬ 
tata da Valle che da buona posizione spe¬ 
diva sul palo. 

Dal possibile 2 a 0 si passava al pareg¬ 
gio. Un lungo cross dalla sinistra di Inno¬ 
centi trovava pronto Traini che fermava 
la palla col petto ed al volo, di destro, 
insaccava con un tiro imprendibile. A que¬ 
sto punto la fortuna dava una mano al 
Perugia che riusciva a salvarsi con un cer¬ 
to affanno dalla reazione dei locali. 

Al 40’ un cross di Ranghino veniva rac¬ 
colto al limite dell’area da Cardillo che 
trovava il portiere ospite leggermente a- 
vanzato, ma il tiro dell’ala incontrava an¬ 
cora una volta il palo destro della porta 
perugina. Ancora a due minuti dalla fine 
su calcio d’angolo un violento colpo di te¬ 
sta di Barison veniva deviato dal compa¬ 
gno di squadra Marinai 

r. ni. 


Monza-Arezzo 1-1 


MARCATORI: Careml (M) al 12’ e Perego 
(A) al 20’ del primo tempo. 

MONZA: Cazzanlga 7; Onor 6, D’Anglulli 
5; Reali 6, Faccblnello 7, Pepe 6; Lan- 
zetti 5 (Trebbi dal 26’ del s.t. 5), Prato 

6, Bertogna 7, Carenti 6, Golin 5. (N. 12 
Pinottì). 

AREZZO: Nardin 6; Vezzoso 5, Vergani 5; 
Camozzi 5, Tonani 6, Parolini 5; Perego 

7, Pupo 6, Benvenuto 6, Farina 6, In¬ 
certi 5. (N. 12 Rossi; N. 13 Orlandi). 

ARBITRO: Spagnoli di Bologna 3. 

SERVIZIO 

MONZA, 28 marzo 

Il risultato di oggi tra Monza e Arezzo 
mette in tutta evidenza una partita scarna e 
priva di validi contenuti. L’arbitraggio mol¬ 
to infelice sul piano tecnico ha concorso a 
falsare il giudizio della gara. I bianco-celesti 
si sono visti decisi solo nel primo quarto 
d’ora della gara, si sono poi progressivamen¬ 
te spenti lasciando posto all’abulia. Limita¬ 
to il gioco degli aretini che si sono portati 
raramente in area monzese paghi del pareg¬ 
gio e intenti solo a conservarlo. Qualche dif¬ 
ficoltà per i brianzoli all'attacco che non 
hanno potuto avvalersi di un Lanzetti appar¬ 
so piuttosto fiacco ed impreciso. 

Deludente la prestazione dell’aretino In¬ 
certi ben controllato da Onor, che ha fatto 


da staffetta in campo, mentre meno fortu¬ 
nata la marcatura di D’Angiulli su Perego. 
Alcuni saggi di bravura sono stati offerti co¬ 
me al solito da Bertogna che s’è visto pa¬ 
rare da Nardin ottime palle gol. 

Sono per primi i brianzoli a realizzare, al 
12’, con Caremi che, ricevuta la sfera da 
Prato dopo un calcio di punizione, lancia 
all'incrocio dei pali da pochi passi. Replica 
subito dopo l’Arezzo che realizza con Pere¬ 
go al 20’. Calcio d’angolo battuto da Incerti, 
tocco di Vergani. Cazzaniga anticipa male e 
Perego non ha difficoltà ad insaccare. 

Altro pericolo per gli aretini al 31’ con Ber¬ 
togna che coglie la traversa dopo una trian¬ 
golazione con Pepe e Lanzetti. Al 36’ nuova 
offensiva degli aretini con Perego, che dopo 
un calcio di punizione battuto da Incerti 
lancia la sfera a fil di palo. 

Al 10’ della ripresa cross di Facchinello 
in area, coglie Lanzetti di testa senza trop¬ 
pa convinzione e l'aretino Nardin para sen¬ 
za difficoltà. Ancora il Monza al 24' con 
Onor che dopo uno scambio con Reali lan¬ 
cia di poco sulla traversa. Al 35’ la mancata 
concessione di un calcio di rigore al Mon¬ 
za per un evidente fallo di mano in area di 
Camozzi con l’arbitro a due passi chiude la 
gara sull’uno a uno. 

Franco Bozzetti 


Livorno - Taranto 1-1 


MARCATORI: Morelli (T) al 10’ e Zani (L) 
su rigore alTll*. 

LIVORNO: Gori 4; Chesi 5, Baiardo 4,5; 
Maggini 5. Bruschini 5, Galvani 5; Paro¬ 
la 5, Zani 5+, Picat Re 5, Zanardello 4 
(dal 30’ della ripresa Livi), Unere 5 • . (N. 
12 Bellinelli). 

TARANTO: Cimpiel 6; Colautti 6, Zuccalli 6; 
Pelagalli 7, Carnovelli 7, Gagliardelli 5;; 
Morelli 7, Ariste! 7 (dal 46’ Santonico 5), 
Malavasi 5, Romanzinl 54-, Berciti 6. (N. 
12 Baroncini). 

ARBITRO: Cali di Roma 6,5. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 28 marzo 

11 Livorno e il Taranto si sono divisi e- 
quamente la posta al termine di un incon¬ 
tro assai scadente, specie da parte dei pa¬ 
droni di casa e che solo gli ospiti sono riu¬ 
sciti a tratti a vivacizzare grazie alla loro 
migliore impostazione tecnica. II Livorno ha 
dalla sua l'attenuante di aver giocato anche 
oggi con una formazione assai rimaneggia¬ 
ta. Balleri, nella speranza, risultata per al¬ 
tro vana, di dare maggior forza d’urto al 
reparto avanzato ha schierato il fluidifi¬ 
cante terzino Unere all’ala sinistra. 

Gli amaranto abbisognano di essere regi¬ 
strati a centrocampo, dove Zanardello, che 
sarebbe l’unico in grado di fare ragionare 


«intero reparto, sta purtroppo attraversan¬ 
do un brutto momento per le precarie con¬ 
dizioni di salute in cui versa. Il male del 
Livorno, un male che si trascina da troppo 
tempo, risiede appunto nella mancanza di 
un valido schema di gioco, capace di met¬ 
tere in grado le già di per sè assai scarse 
punte, di far breccia nelle difese avversarie. 

Anche oggi per passare è occorso un ri¬ 
gore, concesso al 10’ della ripresa da Cali 
per un fallo di Pelagalli (per altro ottimo) 
in area sul lento e innocuo Picat Re. Zani 
trasformava in rete con un abile tiro che 
spiazzava nettamente Cimpiel. Il rigore era 
quanto necessitava ai padroni di casa che 
avevano compromesso le proprie sorti ap¬ 
pena 1' prima, con una ingenuità collettiva 
della difesa e del portiere; Morelli, partito 
da tre quarti, giungeva indisturbato a tu 
per tu con Gori e insaccava 

Su queste due azioni si sono chiuse tutte 
le emozioni della partita ad eccezione, sem¬ 
pre nella ripresa, di un colpo di testa del 
tredicesimo dei pugliesi. Santonico e un tiro 
di onere al quarto d’ora che sibilava di po¬ 
co sopra la traversa della porta difesa da 
Cimpiel. Lo stesso Unere si faceva espelle¬ 
re al 37’ per ima scorrettezza a gioco fermo 
ai danni di un avversario. 

r. b. 


Casertana - Novara 1-0 


MARCATORE: Mattoni (C.) al 20’ del p. t. 
CASERTANA: Porrino 6; Di Maio 6, De Lu¬ 
ca 6; Gatti 6. Mattarci 6, Tonello 7; Mi¬ 
gliorati 7, Casisa 9, Fani 4, Mattani 7, 
Corbellini 6; n. 12 Cicoria, n. 13 Pesatore. 
NOVARA: Pulici 6; Carlet 5, Volpati 6; Vi- 
vian 5, Udoricich 7, Brutto 4 (dal 55’ Can¬ 
to); Sehilirò 6. Veschetti 5, Gabello 7, Be¬ 
nigni 5, Jacomuzzi 5; n. 12 Petrovic. 
ARBITRO: Ciacci, di Firenze, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

CASERTA, 28 marzo 

Con una rete di Matteoni al 20’ del primo 
tempo la Casertana ha vinto la sua più im¬ 
portante gara ed ha iniziato nel migliore 
dei modi la sua operazione salvezza. Giusto 
risultato questo che premia una Casertana 
all’altezza delle sue migliori giornate, tutta 
grinta, volontà, agonismo. 

Partenza sprint della Casertana. All’V azio¬ 
ne volante Casisa-Fazzi con taglio per Mi¬ 
gliorati: sull’ala destra esce a valanga Puli¬ 
ci e salva. La Casertana insiste nella sua 
azione alta ricerca del successo. Il Novara si 
difende e si affida al contropiede condotto 
da Gabetto e Sehilirò; prima Corbellini, al 
7\ poi Fazzi, all’8’, portano seri pericoli al¬ 
la porta di Pulici. Al 10', su calcio piazzato 
di Corbellini, la palla sfiora il palo destro. 
Sotto i colpi di Casisa e Fazzi il Novara, che 
gioca con una sola punta . accusa qualche 
battuta a vuoto, ma riesce sempre a mante¬ 
nere inviolata la sua rete, anzi si fa rivo al 


17’ su calcio piazzalo di Vivian con esito 
negativo. 

Al 20’ la Casertana passa in vantaggio; la 
palla viaggia da Casina a Corbellini, l’ala si¬ 
nistra si destreggia bene, evita il suo angelo 
custode e centra a mezza altezza: sulla 
traiettoria si inserisce di precisione Matteo¬ 
ni che infila di esterno il pur bravo Pulici. 
La reazione novarese è piuttosto timida e si 
esaurisce nel giro di una diecina di minuti. 
Il solo Gabetto e, a tratti, Sehilirò vanno 
;n avanti perchè la Casertana riprende su¬ 
bito in mano le redini del gioco e delle 
azioni alla ricerca del raddoppio. 

Alla ripresa la gara si fa più entusiasman¬ 
te perchè i rossoblu cercano il raddoppio, 
di contro i bianchi novaresi mirano al pa¬ 
ri: però sono i casertani che sfiorano ripe¬ 
tutamente. con Casisa al 3’ e con Corbellini 
al 7\ la seconda rete. Al 10’ Parola immette 
Canio e fa uscire Brutto: al 16’ il Novara 
va ricino al pareggio, è Gabetto che con una 
rovesciata volante colpisce la base del palo. 
La Casertana accusa un certo sbandamen¬ 
to. un po’ di affanno. Ne approfitta il Nova¬ 
ra per forzare i tempi e raggiungere un even¬ 
tuale pari. Nel giro di 5’ però la Casertana 
si riprende c al 25’, su calcio piazzato, Cor¬ 
bellini impegna seriamente Pulici. 

Poi la gara si avvia stancamente al suo 
epilogo con le due squadre che spendono le 
loro ultime energie. 

Francesco Mazzarella 


Massese - Reggina 0-0 


MASSESE: Aiolo 7 
mis 5. Vescovi 5, 

Cinici 4, Fichera 
razzi dal 46' 
mirano). 

REGGINA: Jacoboni 7: Poppi 8, Sali 5; 
Taccili 6, Fiorini 6, Sonetti 7; Confini 5. 
Sironi 4, Merighi 4, Rinero 7, Facchhi 6 
(dal 46’ Bonginrni. 7). (N. 12 Ferrari). 
ARBITRO: Canova di Milano 4. 

DAL CORRISPONDENTE 

MASSA, 28 marzo - 

Una brutta partita tra una Massese or¬ 
mai spenta ed una Reggina che sembrava 
soltanto preoccupata di salvaguardare il 
primato di imbattibilità — per squadre 
di lega nazionale — del suo portiere Ja- 
coboni, giunto oggi a 940 minuti senza su¬ 
bire goi. Primato precedente Da Pozzo, 
con 881 minuti. 

Diciamo subito che «unico autentico pe¬ 
ricolo di capitolare Jacoboni lo ha corso 
al 27’ del 1» tempo e sarebbe stata una 
autentica beffa: è stato infatti il suo terzi¬ 


no Poppi idei resto il migliore in campo) 
su rimessa al centro di Giannotti a de¬ 
viare verso la propria porta, ma il pal¬ 
lone colpiva la base intema del palo e 
tornava tra le braccia del portiere. Ancora 
al 9’ della ripresa Fiorini rischiava «au¬ 
torete sfiorando la base del palo sinistro. 
Era dunque segnato che Jacoboni restasse 
imbattuto. 

La Massese, rassegnata ormai alla re¬ 
trocessione, ha giocato con volontà ma la 
pessima giornata di Ciruel e Nimis e le 
« polveri bagnate » delle sue punte non 
potevano sortire alcun risultato. 

La Reggina ha deluso. Da atleti della le¬ 
vatura di Confini, Facchin e Merighi ci si 
deve attendere molto di più. Facendo per¬ 
no sul bravo Poppi e «onnipresente So¬ 
netti, la difesa e il centro campo calabro 
hanno retto il maggior peso dell’incontro 
ma senza grossi affanni e senza rischi con¬ 
sistenti. 

Filippo Borrirli 


Oddi 6. Zana 6; Xi- 
Vltali 6: Giannotti 4. 
3, Del Barba 5 (Ga¬ 
si, Albanese 5. (X. 12 For- 
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Il Giro di Reggio Calabria rimette in Iute l’atleta della Salvarani 

’ * \ , - * • * 

Non piove, Motta corre e 
s’impone a tutti in volata 


Groviglio di auto nella nebbia 

Grave incidente 

ad Eric Leman 

( 

Il belga all’ospedale con commozione cerebrale 
Motta la moglie • Ferite la figlia e la sorella 


s+ > 

' * % i » ì > 


LOKEREN, 28 marzo 

Il,:iclista belga della Flan- 
dria, Eric Leman, è rimasto 
gravtmente ferito in un inci¬ 
denti automobilistico a se¬ 
guite del quale ha perso la 
vita -uà moglie. 

L’iicidente è avvenuto sta¬ 
mani mentre il corridore 
con : familiari era diretto 
A Merssen per disputare la 
« Arr-tel Gold », una corsa 
che i giunta alla sesta edi¬ 
zioni ma che ha già assunto 
il vfore di una classica del 
cicliino olandese. 

Le condizioni atmosferiche 
eran pessime. I fratelli De 
Vlaeiinck che erano con lui, 
avevno preso posto su una 
vettra, Leman sull’altra con 
la doglie, che gli sedeva a 
fianq., e la sorella sul sedile 



Eric Leman 


Nel P. Locatelli di galoppo 

Trafoi non 
ha indugi 
e vince su 
Riboronde 

MILANO, 28 marzo 

Battuto il favoritissimo Ri¬ 
boronde sui 2.200 metri del 
Premio Mario Locateli!, cor¬ 
sa.'principale del convegno di 
galoppo a San Siro. Il figlio 
di l-Ribot, pur battendosi con 
molfto coraggio, non è riusci¬ 
to u rimontare nel finale il 
gagliardo Trafoi che, dopo la 
breve impasse dei primi me¬ 
tri. ha praticamente condot¬ 
to per tutto il percorso. 

Il successo di Trafoi. caval¬ 
lo classico di cui ricordiamo 
un pregevole quarto posto nel 
Gran Premio Milano del giu¬ 
gno scorso, è stato ben asse¬ 
condato dal fantino Dettori. 
che l’ha sostenuto con molta 
energia, respingendo per due 
volte gli attacchi di Riboron¬ 
de. 

Cinque i cavalli scesi in 
pista a disputarsi i cinque 
milioni messi in palio: Ribo¬ 
ronde. della signora W.F.C. 
Guest, Fifyl di Ettore Taglia- 
bue, Albeniz della scuderìa 
Fert, Saydan dello Stali Ura¬ 
nia, Trafoi della scuderia Al¬ 
pina. Gran favorito, come a- 
vevamo detto. Riboronde of¬ 
ferto a sette decimi sulle la¬ 
vagne dei bookmakers, men¬ 
tre Albeniz era dato a due. 

Trafoi a due e mezzo e gli 
altri a quote molto più alte. 
Al via quasi un surplace per 
esimersi dall’assumere la te¬ 
sta sulla distanza, non per 
tutti digeribile; poi Trafoi se 
ne va. seguito da Riboronde, 
Albeniz. Saydan e Fidyl. Sul¬ 
la curva Trafoi ha un paio di 
lunghezze di vantaggio su Ri¬ 
boronde, che è tallonato da 
Albeniz, Fidyl e Saydan. In 
retta Trafoi allunga, ma 
scatta anche Riboronde che 
lo avvicina. 

Un primo assalto i respin¬ 
to al parco vetture, poi un 
altro all’altezza delle tribu¬ 
ne. Trafoi regge però sempre 
con coraggio, e sul traguardo 
è primo con una lunghezza 
sull'accanito rivale. Terzo Fi¬ 
dyl a otto lunghezze. Il vin¬ 
citore ha coperto i 2.200 me¬ 
tri del percorso in 2’23"4/5. 
Le altre corse sono state vin¬ 
te: Belbag (sec. Carla la Ros- 
sa’s); Weimar (sec. Bagdad); 
Verse (sec. Don Haoud); La 
Mause (sec. Paphia); Misord 
(sec. Burclo); Pricos (sec. 
Dubounet): Ami AUard (se¬ 
condo Fahzadeh». 

Valerio Setti 


posteriore insieme alla bimba 
di Eric. 

Le due auto procedevano 
una dietro l’ttltra. L'andatura 
era abbastanza sostenuta, 
quando le vetture sono en¬ 
trate in un banco di nebbia. 

Erano circa le 10,30. L’auto 
con a bordo 1 fratelli De 
Vlaeminck ha frenato brusca¬ 
mente u causa della ridotta 
visibilità. L’auto di Leman, 
dietro alla quale procedevano 
altre vetture di corridori del¬ 
la Flandria diretti In Olanda, 
ha tamponato bruscamente la 
macchina che la precedeva. 
Per la violenza dell’urto la 
giovane moglie del velocista 
belga veniva scaraventata con¬ 
tro il parabrezza, sfondando¬ 
lo e finendo sul cofano. Al¬ 
tre vetture sono state coin¬ 
volte nel tamponamento a ca¬ 
tena. 

La signora Leman respirava 
ancora all’ospedale Saint Ni¬ 
colas di Lokeren, ma è man¬ 
cata poco dopo per le gravi 
ferite riportate. In gravi con¬ 
dizioni anche la figlia di Le¬ 
man e lo stesso corridore cui 
è stata riscontrata una forte 
commozione cerebrale per a- 
vere egli stesso violentemen¬ 
te battuto la testa. 

Meno gravi le ferite della 
sorella del corridore, e dei 
fratelli De Vlaeminck, an- 
ch'essi ricoverati nello stesso 
ospedale. 


Ancora un serio colpo ai 
corridori belgi della Flandria. 
Quindici giorni fa l'iridato 
Jean Pierre Monseré rimane¬ 
va ucciso in un incidente di 
corsa; oggi una nuova scia¬ 
gura ha colpito duramente 
Leman. Il corridore si stava 
recando in Olanda per pren¬ 
dere parte coi propri com- 
paani di squadra ad una com¬ 
petizione, dopo aver gareggia¬ 
to ieri nella Harelbcke-Aver- 
sa-Harelbeke vinta da Roqer 
De Vlaeminck davanti a Pln- 
tens e a Merckx. Si era piaz¬ 
zalo all'ottavo posto. Assen¬ 
te Merckx, poteva oggi met¬ 
tere a profitto il suo baga¬ 
glio di rifinitore che già lo 
ha messo in evidenza nella 
Parigi-Nizza con tre vittorie. 

Leman esce invece dall’inci¬ 
dente. malconcio e con gli af¬ 
fetti distrutti: la moglie mor¬ 
ta, la figlia e la sorella ferite 
e luì stesso vittima di una se¬ 
ria, preoccupante commozio¬ 
ne cerebrale. Non poteva ca¬ 
pitargli di peggio. 

Quella di Leman è una del¬ 
le ruote più temute, erte d 
hanno abituati a scorgerne i 
segni sui traguardi. L’anno 
scorso lo trovammo non a 
caso alle calcagna del nostro 
Dancelli nel finale della San¬ 
remo che vide l’italiano rom¬ 
pere l'incantesimo degli stra¬ 
nieri. Leman è un velocista 
forte, resistente. Per questo 
ci auguriamo che possa su¬ 
perare i colpi della bufera. 

L’uomo si è dimostralo ca¬ 
pace di imprese difficili. Il 
suo morale, subita la mazza¬ 
ta improvvisa della scomparsa 
dell'amico Monseré era riu¬ 
scito a fargli stringere i denti 
e proseguire nel mestiere. 

Oggi però il colpo è ancora 
più duro. La vita, per gli 
xiomini del pedale, ha sem¬ 
pre pronta l’amara sorpresa, 
il Uro mancino della malasor¬ 
te e di un’attività frenetica 
che anche quando sembra e- 
stranea è però la prima col¬ 
pevole di un ritmo che non 
permette soste. 

Leman ha tutti gli auguri 
degli sportici per una pronta 
guarigione. Siamo sicuri che 
ce la farà. 

•. b. 
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REGGIO CALABRIA —- Gianni Motta batta In volata Marcello Bar- 
gamo (a ainiitra). 


Ordine d'arrivo 


ORDINE D’ARRIVO 
1. GIANNI MOTTA (Salvarani) 
km. 263.200 In 6 ore 48’, media 
km. 38,683; 2. Bergamo (Fitotex); 
3. Bitter (Ureher); 4. Zllloll (Fer- 
retti); 3. Colombo (Fitotex); 6. 
Pettersson Gdsta (Ferretti); 7. Via- 


netti (Scic); 8. Maglioni; 9. Bol¬ 
lava: 10. Paolinl a 3 36"; 11. Gi- 
mondi; 12. Sercu a 3’42"; 13. Pa¬ 
niera; 14. Levati; 13: Zandegù: 16. 
Cavalcanti; 17. Michelotto; 18. Con¬ 
ti; 19. Caverzasl; 20. Laghi. 

Partiti 74; arrivati 35. 


Moto; rinvio di 7 giorni per la pioggia 

A Riccione si 
corre domenica 


SERVIZIO 

RICCIONE, 28 marzo 

A Riccione ha vinto Giove 
Pluvio che per due giorni, 
ieri e oggi, ha flagellato d’ac¬ 
qua la perla dell’Adriatico 
costringendo gli organizzatori 
a rinviare la seconda prova 
del campionato italiano di ve¬ 
locità seniores. 

II Motoclub Riccione, tut¬ 
tavia, avrà la possibilità di re¬ 
cuperare, a distanza di solo 
sette giorni, la sua classica 
tricolore, per l’organizzazione 
della quale, soci e dirigenti 
con il presidente Amedeo 
Ronci in testa, si erano fatti 
in quattro. 

L’annullamento del circuito 
di Lido di Classe ha lasciato 
libera la data del 4 aprile che 
potrà così essere utilizzata 
dal Motoclub riccionese. 

In tal senso è stato deciso 
dalla giuria intemazionale 
l’accordo con gli organizzato- 
ri e i piloti. Già sabato, a 
causa del perdurare del mal¬ 
tempo, era stato proposto di 
rimandare le prove ufficiali 
alle ore 7 di stamane con un 
turno di 40’ per ognuna delle 
cinque classi in programma 
(50 cc., 125, 250, 350, 500) an¬ 
ziché di due turni di 30* co¬ 
me previsto dal regolamento 
della Federazione, il quale al¬ 
l’articolo 16 dice fra l’altro 
che o la durata minima delle 
prove ufficiali deve essere per 
le gare intemazionali e di 
campionato italiano, una gior¬ 
nata precedente alla gara con 
due turni di 30’ ciascuno per 
ogni gara prevista. Gare na¬ 
zionali: al mattino delia stes¬ 
sa giornata di gara con un 
turno di un'ora per ogni clas¬ 
se ». 

L’interpretazione di questa 
norma faceva nascere delle 
accese discussioni sull'oppor- 
tunità di rinviare le prove a 
stamattina. Fra gli stessi pi¬ 
loti le opinioni erano diver¬ 


so. Alcuni sostenevano che le 
prove avrebbero potuto svol¬ 
gersi ugualmente, altri, inve¬ 
ce, la maggioranza, propone¬ 
vano addirittura il rinvio ad 
altra data. Nella tarda sera¬ 
ta di sabato si è avuta la de¬ 
cisione definitiva, quella det¬ 
tata dal buon senso, di ri¬ 
mandare tutti a casa con un 
arrivederci per il 3 e 4 apri¬ 
le prossimo. 

Luca Dalora 


PALLAVOLO: 

LA RUINI 
CAMPIONE 
D'ITALIA 

RISULTATI: CUS Milano-Casadio 
3-1; Mare Linea-Renava 2-3; Panini- 
Baby Brunirne! 3-1; Spcm-Minrlli 
3-2; Ruxcaglione-Bumor 1-3; Bn- 
voll.Ruini 0-3. 

CLASSIFICA: Ruini punti 42; Pa¬ 
nini 40; Bumor e Renava 32; Ca¬ 
sadio 24; Are linea 22; Minelli. 
Beby Bramine! 18; CUS Milano 
18; Buscagliene 12; Spem 8; Bo¬ 
voli 0. 

Ruini di Flrenae: campione d'Ita- 
Ua. 

Retrocedono in serie B: Busca- 
filone, Spem e Bovoli. 


PUGILATO: 
ANDREOLI BATTUTO 
DA HEBE1SEN 

FRIBURGO, 28 marzo 
Il peso welteT Pasquino Andreo- 
li (kg. 68) è stato sconfitto ai 
punti sulla distanza delle otto ri¬ 
prese dalla vedette locale Max 
Hebelsen ikg. 65,600). L'incontro 
è stato dominato dallo svizzero 
che si è aggiudicato cinque ripre¬ 
se. due sono state appannaggio 
dell'italiano, una pan. 


Da dominatore il trentino 

Milano - Busseto: solitario 
arrivo di Francesco Moser 


SERVIZIO 

BUSSETO. 28 marzo 

Successo alla maniera for¬ 
te del trentino Francesco Mo¬ 
ser nella Milano-Busseto, ma¬ 
nifestazione ottimamente alle¬ 
stita dal Ciclo Lombardo di 
Milano con la collaborazione 
del Pedale Bussetano. La ga¬ 
ra. una classica riservata ai 
dilettanti, è giunta quest’anno 
alla sua ventitreesima edizio¬ 
ne ed ha radunato al via ben 
75 corridori comprendenti i 
migliori esponenti della cate¬ 
goria. Moser è formidabile 
passista che si difende molto 
bene anche in salita. QuesiTn- 
vemo ha praticato la pista 
del Palazzo dello Sport di 
Milano convocato apposita¬ 
mente da Rimedio che In lui 
ripone molta fiducia per un 
prossimo futuro negli impe¬ 
gni intemazionali aa alto li¬ 
vello. 

Oggi il ragazzo, che corre 
per la Bottegone di Pistoia, 
ha dominato da campione tut¬ 
to il lotto con una splendida 
impennata iniziata in compa¬ 
gnia dell’azzurro Edoardo De 


Piazza a Fiorenzuola dopo cir¬ 
ca 60 chilometri di corsa. E 
quando De Piazza ha ceduto 
nettamente causa la stia scar¬ 
sa preparazione (è al suo e 
sordio stagionale), Moser ha 
Insistito nel suo tentativo. Con 
coraggio e determinazione ha 
aumentato progressivamente 
il suo vantaggio sino a met¬ 
tersi al sicuro con una man¬ 
ciata di secondi che gli hanno 
permesso di tagliare il tra¬ 
guardo in perfetta solitudine. 
Moser ha vent’anni ed è mili¬ 
tare alla Compagnia Atleti di 
Roma. E’ al suo terzo suc¬ 
cesso stagionale, successi ot¬ 
tenuti sempre per distacco. 

La cronaca si riduce a un 
tentativo di quattro corrido¬ 
ri: Negri, Necchi, Barini e 
Masi nella fase iniziale. Rag¬ 
giunti a Pontenure, dopo va¬ 
rie scaramucce, l'episoaio de¬ 
cisivo a Fiorenzuoia con De 
Piazza e Moser all’attacco. 
Quindi le vane rincorse di 
Boarini, fi tentativo in extre¬ 
mis di Dominomi e Monfredini 
per sganciarsi dal gruppo, ed 
infine lo sprint dei battuti 


che ha messo in evidenza Ca¬ 
sotti, Gualazzini e Parise. 


Ordine d'arrivo; 

1) Moser Francesco, chilo¬ 
metri 143 in 3h.24’ alla media 
di 42,059; 2) Casotti Giovan¬ 
battista a 36”, del Gruppo Ci¬ 
clistico di Romagnano di Mas¬ 
sa Carrara; 3) Gualazzini 
Giampaolo, G. S. Belloni di 
Parma; 4) Parise Elio, S.C. 
Lainatese; 5) Avogadri Wal¬ 
ter, G.S. Pejo di Brescia; 6) 
Torresani Luigi, G.S. Casalpu- 
sterlengo; 7) Mantovani Um¬ 
berto, G.S. Belloni di Parma; 
8) Morbiato Giorgio, S.C. Pa¬ 
dovani di Padova; 9) Boglia 
Mario, Ciclistica Excelsior di 
Milano; 10) Foresti Gianfran¬ 
co, G.S. Domus di Bergamo; 
11) Bazzan Giacomo, Ciclisti 
Padovani di Padova; 12) Fer- 
raroni Pierluigi, G.S. J’olli di 
Llssone; 13) Mirri Gabriele, 
Polisportiva Seriatese; 14) Do- 
minoni Giuliano, G.S. Polli 
di Llssone; 15) Contini Leo¬ 
nardo, stessa Società. 


La bronchite del brianzo¬ 
lo ha messo in forse sino 
all’ultimo la sua parteci¬ 
pazione In caso di mal¬ 
tempo 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 23 marzo ' 

Al caldo sole di Calabria, 
Gianni Motta si è riscaldato, 
ed ha risposto alte polemi¬ 
che con una bella e meritata 
vittoria. , - 

Bella perchè ottenuta con 
una volata entusiasmante ed 
accanita su un gruppo di cor - 
ridori nò rassegnati nè facili 
da battere: c’erano difatti, c 
. si sono classificati nell'ordine, 
Bergamo, Bitter, Zilioli, Co¬ 
lombo, Gosta Pettersson, Via- 
nelli, Maggioni e Boifava. E 
meritata, abbiamo detto, per¬ 
chè questo gruppo ha reagito 
tempestivamente alla sortita 
tentata da Erik Pettersson nei 
pressi di Molochio, una sorti¬ 
ta che gli aveva fruttato un 
massimo di vantaggio di 2’5”, 
e in quel gruppo. Motta, che 
era sulo della sua squadra, ha 
fatto la sua parte, senza scal¬ 
manarsi • naturalmente, ma 
sempre pronto, sempre atte¬ 
stato a rintuzzare qualsiasi 
tentativo da qualunque parte 
potesse ■ venire? 

Quando è giunto sul lungo¬ 
mare di Reggio, su quell’ulti¬ 
mo chilometro che i reggini 
hanno battezzato a il più bel¬ 
lo del mondo » Gianni Motta 
ha dovuto lottare fino allo 
spasimo per contenere l’of¬ 
fensiva di Ritter, ma soprat¬ 
tutto per costringere alla re¬ 
sa Bergamo che lo ha impe¬ 
gnato fino agli ultimissimi me¬ 
tri precedenti il traguardo. 
La Calabria, dunque, ci ha re¬ 
stituito Gianni Motta? E’ l’au¬ 
gurio di tutti. Certamente la 
sua vittoria va, intanto, consi¬ 
derata come una lieta sorpre¬ 
sa. Nessuno lo aveva indica¬ 
to tra i probabili vincitori. 
Egli stesso, d’altronde, aveva 
detto che con la pioggia non 
sarebbe neppure partito, che 
soffriva ancora dì bronchite, 
che aveva assoluto, urgente 
bisogno di riposare. E sta¬ 
mattina, quando abbiamo vi¬ 
sto il cielo a metà sereno e 
a metà imbronciato, un po’ 
tutti siamo andati a vedere 
se Motta si allineava con gli 
altri. C’era. Ma con quali in¬ 
tenzioni? Alla domanda ha ri¬ 
sposto con una smorfia. Poi 
è cominciata la èorsa, una 
bella passeggiata lungo la in¬ 
cantevole costa jonica, e Mot¬ 
ta girava con gli altri. Ma ci 
voleva poco: il percorso era 
pianeggiante, la voglia di far 
pazzie non solleticava nessu¬ 
no, l'andatura era moderata. 

Bisognava aspettare la Limi¬ 
no, insomma, per vedere qual¬ 
cosa. E intanto il sole comin¬ 
ciava a riscaldare la corsa. 
E' stato proprio sulla Limino 
che le intenzioni di Motta 
son cominciate a venire allo 
scoperto. E' stato Motta, di¬ 
fatti, con Zilioli e Ritter a 
smuovere le acque. Altri cor¬ 
ridori si sono immediatamen¬ 
te accodati, e il bravissimo 
Bergamo è passato per primo 
sulla vetta. Ma intanto s’era 
visto Molta. Il gruppo aveva 
avvertito lo scossone. Parec¬ 
chi corridori sono stati co¬ 
stretti al ritiro altri hanno 
dovuto superare brutti mo¬ 
menti, altri si sono arrangia¬ 
ti al rimorchio delle tante au¬ 
to o motociclette che si sono 
abusivamente infilate nella ca¬ 
rovana, mentre il direttore di 
gara faceva l'inflessibile solo 
con le auto dei giornalisti, la 
maggior parte delle quali, fra 
l’altro, non aveva il conforto 
del collegamento radio. 

Ma andiamo avanti; la ric¬ 
chezza dei paesaggi, la magni¬ 
ficenza degli uliveti, la calda 
passione della folla che ab¬ 
biamo incontrato in quasi tut¬ 
ti i centri sono ancora tal¬ 
mente presenti che non con¬ 
sentono di amareggiarci. Tor¬ 
niamo alla corsa che, a que¬ 
sto punto, cioè dopo la Limi¬ 
no. è diventata interessante. 
Dal gruppo di testa, sono 
scappati due uomini, Erik 
Pettersson e Salutini. Dieci 
metri, venti, cento, e ben pre¬ 
sto gli inseguitori si sono tro¬ 
vati con l’45” di distacco. E 
non è finita, perchè Petters¬ 
son, staccato anche Salutini, 
ha proseguito da solo e ha 
accumulalo 2’5" di vantaggio. 
Ma poi è cominciata la sca¬ 
lata del Sant'Elia. E allora ab¬ 
biamo dapprima visto gli uo¬ 
mini della SCIC agitarsi in 
testa, tallonali da quelli della 
Ferretti, insomma, in poche 
battute il segno di Erik Pet¬ 
tersson c sranito, malgrado il 
propizio arrivo del fratello 
Gosta che era tra gli insegui¬ 
tori, e si è addirittura fran¬ 
tumato nell'attrarersamento 
di Bagnara allorché gli c sal¬ 
tata la catena facendogli per¬ 
dere contatto con il gruppet¬ 
to che si era formalo in testa 
e che è arrivato compatto fi¬ 
no al traguardo. Un gruppet¬ 
to che si è tuffato dal Capo 
Sant’Elia fino al mare a ve¬ 
locità vertiginosa. 

Intanto Gimondi tenero a 
freno il gruppo, mentre la 
gente, applaudendolo, ingenua- 
mente lo spronava a volare sui 
fili. No: stavolta toccava a 
Motta, e Gimondi doveva fa¬ 
re la sua parte, restarsene 
buono. E’ giunto, difatti, bat¬ 
tuto allo sprint da Paolinl, 
dopo 3’36”. Così Motta è tor¬ 
nato al successo. Ed ha sgom¬ 
brato il campo da una serie 
di congetture che riguardava¬ 
no la sua famosa gamba, fi- 
desto deve curarsi la bron¬ 
chite, se non gli è già passa¬ 
ta. Perché il morale dovreb¬ 
be averlo ritrovato. 

Michele Muro 


TERZO SPAREGGIO IGNIS-SIMMENTHAL 
RETROCESSIONE: TUTTO DA DECIDERE 


Ignis-ZIdorado 82-65 


Forst-Norda 70-68 


Tran-tran Ultimi minuti: 
dei varesini canturini O.K. 


IGNLS: Rusconi (3), Flaborea (19), 
Polzot (3), Vittori (14), fissola 
(4), Menrghin (12), Bisson (1), 
Maga (21), D'Amico, Consonili. 
ELDORADO: Orlandi (2), Rosati 
(9), Urrgonl (12), I'rllanera (8), 
Bruni (5). Seliull (17), I.ombar- 
di (10), Bianchi (3), Angelini, 

' Calamari. 

ARBITRI: Botlarl e Coglitore di 
Mesaina. 

SERVIZIO 

VARESE, 28 marzo 

Dopo Bologna nel 1962 e 
Roma nel 1966, terzo spareg¬ 
gio fra Ignis e Simmenthal, 
di nuovo al Palazzone capi¬ 
tolino, per l'aggiudicazione 
dello scudetto 1970-’71. 

Con un facile successo sui 
bolognesi dell’Eldorado, i 
gialloblù, alla chiusura del 
campionato a pari punti con 
le scarpette rosse di Rubini 
(vittoriose con punteggio re¬ 
cord nell’anticipo di due 
giorni fa) scenderanno sul 
parquet dell'EUR, per un al¬ 
tro grosso memorabile scon¬ 
tro cestlstlcn. 

I varesini, pure senza dan¬ 
narsi l’anima, oggi a Masna- 
go con l'Eldorado hanno of¬ 
ferto ai propri beniamini 
spunti di bel gioco con velo¬ 
ci irresistibili contropiede. 

La sconfitta di Madrid nel¬ 
l’ultimo turno di Coppa Eu¬ 
ropa (che non ha pregiudica¬ 
to il passaggio alla finalissi¬ 
ma di Anversa) costituisce 
un episodio a sè. Gli uomi¬ 
ni di Nikolic, infatti, sono 
perfettamente in palla, non 
c’è calo di forma, il morale 
è intatto. L'Eldorado non è 
stato un banco di prova mol¬ 
to impegnativo. Lombardi, 
Schull e soci hanno fornito 
una prestazione appena di¬ 
screta solo sul piano agoni¬ 
stico. 

Sicuri della permanenza 
nella massima serie, i felsi¬ 
nei hanno giochicchiato sen¬ 
za molta concentrazione. Per 
loro una partita da giocare 
tranquillamente. Come han¬ 
no fatto per buona parte del 
match, finché non sono sal¬ 
tati i nervi al solito irasci¬ 
bile Lombardi ed all’ameri¬ 
cano che sembrava facessero 
apposta a caricarsi di falli. 
Tenuto conto del valore me¬ 
dio della squadra bolognese, 
tutt’altro che scarso, è stata 
una prestazione deludente. . 

L’Ignis, senza spingere mol¬ 
to sull’acceleratore e facili¬ 
tata dalla pochezza degli av¬ 
versari, ha giocato una nor¬ 


male partita, dando a tratti 
spettacolo. Dimostrando che 
il suo attuale impianto, no¬ 
nostante i molteplici impe¬ 
gni agonistici, è a posto. 
Nessuna incrinatura. Bolo 
qualche rifinitura in vista 
dello spareggio di Roma. 

Cronaca: Ignis a condur¬ 
re fi punteggio fin dal pri¬ 
mo minuto. Nel primo tem¬ 
po i divari medi si aggira¬ 
no sui quindici-sedici punti. 
Sempre oltre i venti nel se¬ 
condo. E questo senza mini¬ 
mamente forzare, ma fluida¬ 
mente, in sicura e facile pro¬ 
gressione. Nessuno ha svetta¬ 
to, come in altre occasioni, 
tutti su un ottimo standard. 

a. c. 


Sul Livorno (7154) 


MORDA: Allumici) (7). Regno, Sac¬ 
co, Zuccheri (4), neretta, Uun- 
do, Ruzzavo, Look (16), Serafi¬ 
ni (19), Rcrlolotti (22). 

FORST: ZactarclU. Remica!! (21), 
lazzari. Della Fiori, Farina (0), 
Viola (10), /onta, De Simone 

(3) , LÌeniiaril (24), Marzoratl 

(4) . 

ARBITRI: StrfanuUl (Venezia), 
Bruiteli! (Trleite). 

TIRI LIBERI: li) su 16 <F.); 
10 su 14 (N.). 

SERVIZIO 

BOLOGNA, 28 marzo 
Al palazzo dello sport di 
Bologna erano accorsi in 6.000 
per sostenere la Norda impe¬ 
gnatissima contro la Forst di 
Cantò (incasso di oltre 5 mi¬ 
lioni di lire). Ma i bolognesi 
non gliel’hanno fatta. Hanno 


Lo Splugen vince 
con poca fatica 

Manifestazione dì protesta degli studenti dell’ISEF 


LIVORNO: GarzelII, Bernardini, Bar. 
(olone, Garibaldi, Chirico, Guan- 
tini (nel a.t. sostituito da Nanni). 
SPLUGEN: Ublrllan, Vlanello, Gua¬ 
dagnino. Merlati, Vinetti (sosti¬ 
tuito da Yaccher nel a.t.). 

FIRENZE, 2B marzo 

L’impegno e l’agonismo non 
sono bastati al Livorno con¬ 
tro la più tattica e meglio 
organizzata squadra dello 
Splilgen. I veneziani, infatti, 
si sono imposti sui livornesi 
per 71-54, sul campo neutro 
di Firenze e il Palazzetto del¬ 
lo sport era gremito fino al¬ 
l’inverosimile dai tifosi della 
Libertas di Livorno, che era¬ 
no scesi a Firenze per inco¬ 
raggiare la loro squadra. 

La partita è incominciata 
con 10 minuti di ritardo per 
una manifestazione degli stu¬ 
denti dell’ISEF, che avevano 
occupato il Palazzetto dello 
sport per protestare, giusta¬ 
mente, contro la legge sul¬ 
l’insegnamento dell’educazione 
fisica, in discussione da mar¬ 


AirOnestà-Cecchi Biella 92-70 


tedi al Senato, che prevede 
l’immissione nei ruoli d'inse¬ 
gnamento di maestri elemen¬ 
tari, previo un corso estivo 
di due mesi; attualmente la 
legge, se approvata, mette¬ 
rebbe tu difficoltà gli studenti 
dell’ISEF. 

Ma veniamo alta partita. Già 
dalle prime battute, i vene¬ 
ziani hanno subito messo in 
luce una maggiore capacità 
tecnica, nonché una maggiore 
mobilità e precisione nei tiri. 
I livornesi sono stati messi 
subito in difficoltà e i loro 
tiri non riuscivano a centrare 
i canestri. Il primo tempo si 
chiudeva con 22-36, a vantag¬ 
gio dei veneziani. 

Nel secondo tempo i livor¬ 
nesi, grazie ad una presta¬ 
zione più efficiente, stavano 
per pareggiare, ma il finale 
c stato un continuo crescendo 
dei più accorti veneziani che, 
come abbiamo detto, hanno 
avuto la meglio sugli avver¬ 
sari. 


FìdesJropicoli 7 2-64 


giocato decentemente, alla fi¬ 
ne però sono rimasti sconfit¬ 
ti (70 a 68 per la Forst). 

La Norda ha operato per un 
lungo tratto ad un livello di¬ 
screto riuscendo a controlla¬ 
re l'avversario anche nel pun¬ 
teggio. Il primo tempo si era 
chiuso sul 41-39 per i locali 
i quali ul 12’ della ripresa a- 
vevano 9 lunghezze di vantag¬ 
gio. E proprio a questo pun¬ 
to la partita prendeva una 
svolta decisiva. Usciva Alboni- 
co perchè non ce la faceva 
più col fiato, il suo posto era 
preso da Rundo. 

I bolognesi gradatamente 
perdevano il vantaggio e al 
16’ il punteggio era in pari¬ 
tà: 63 63; negli ultimi minuti 
la Forst riusciva a vincere 
la partita. Del bolognesi si 
sono battuti ottimamente Ber- 
tolottl e Serafini, l’americano 
Cook è stato scarso nel tiro 
(6 su 18). Però 11 tabellino In 
un certo senso spiega parec¬ 
chie cose: solo cinque uomi¬ 
ni hanno segnato e fra gli... 
assenti troviamo Rundo e Buz¬ 
za vo. 

La Forst ha fatto la sua o- 
nesta partita e ha avuto nel¬ 
l’americano Lienhard e nel ri¬ 
trovato Recalcati gli elementi 
migliori. 

I. t. 


CLASSIFICA 

lente o Simmenthal punti 42; 
Forst Cantù 32; All'Onestà 24; 
Spliigen 22: Fiiles 20; Tropicali i* 
Snaldem 18; Eldorado 16; Cecchi 
Biella, Libertas Livorno c Norda 

Bologna 10. 

Sia per l'assegnazione dello scu¬ 
detto come per designare le due 
squadre che dovranno retrocedere 
in serie B si rende necessario lo 
spareggio. 


CICLISMO: A KRAPF 
IL GIRO DEL 
LAGO DI GINEVRA 

GINEVRA, 28 marzo 

Lo svizzero Norbert Krapf ha 
vinto la settantanoveslma edizione 
del Giro del Lago di Ginevra per 
dilettanti, superando allo sprint 
tre compagni di tuga. 

Ordine d'amvo: 1. NORBERT 
KRAPF (Sviz.) 180 km. in 4 ore 
54'15”; 2. Roberto Puttini (Sviz.); 
3. Otto Bruhin (Sviz.): 4 Han 
sjoerg Faessler (Sviz ); 5. Herbert 
Mayer (Gema. Occ.) a T29”. 


Fra i piemontesi 
si salva Bennett 


Poco pubblico e 
niente applausi 


CF.CCHI BIELLA: Bernardi, Ca¬ 
stagneto G., Bennett (32), Crlo- 
ria (2), Castagneti! L- (7). Riva 
(7). Gallo, Lucarelli (22), Ra¬ 
spino. 

ALL’ONESTA’: Cosmelli (5), Bar¬ 
acchi (6), Zanatta (15), Za¬ 
netti, Nizza (B), Bovone (22). 
Isaac, De Rossi (16), Gennari 
(18), Mascellari (2). 

ARBITRI: Rorcovich di Venezia e 
Jurman di Trieste. 

USCITI PER 5 FALLI: Casta¬ 
gneto L. al 17', Ceioria ni 18’. 

BORGOSESIA, 28 marzo 

Una partita che si poteva 
anche fare a meno di gioca¬ 
re. La Cecchi scesa in campo 
letteralmente decimata (solo 
nove i giocatori in panchina 
di cui tre rincalzi) dalle di¬ 
scutibili sanzioni della giudi¬ 
cante, ha perso un incontro 
che praticamente non ha a- 
vuto storia tanto è stato net¬ 
to il divario tra le due for¬ 
mazioni in campo. 

L’Onestà, giocando con 
fredda determinazione, ha 
letteralmente surclassato la^ 
compagine biellese eccezion 


fatta per il solito Bennett che 
si è ben destreggiato nono¬ 
stante il marcamento aggres¬ 
sivo di Zanatta. Tra le file 
della squadra milanese, che 
ha giocato senza io straniero 
Isaac, buona la prova di Bo¬ 
vone e Gennari, quest’ultimo 
molto preciso nei tiri dalla 
media distanza. 

La Cecchi. disputando que¬ 
st’ultimo incontro di campio¬ 
nato priva di due giocatori 
di indubbia classe, quali Ovi 
e Caglieris, ha perso oltre 
alla partita forse anche la 
possibilità di rimanere in se¬ 
rie A. 

Grande la delusione dei 
numerosissimi tifosi che ani¬ 
mati da una tenue speranza 
di vittoria sono giunti da 
Biella per sostenere i loro 
beniamini. Non sono piaciu¬ 
ti gli arbìtri nella direzione 
di questa facile partita la¬ 
sciando degenerare il gioco 
su un piano di eccessiva 
scorrettezza. 

s. g. s. 


FIDES: Bufalini (6), Maggrtti (34). 
Williams (17), Abbate (6), Erri¬ 
co A. (7), Gavagnin, Errico B. 
Non entrati: Coen, Pelagnn e 
Cioffi. 

TROPICALI: Bcrtini (4), Rossi S. 
(4), Fattori (12), Paolinl (10), 
Gurini (8). Pickrns (11), Ferri¬ 
lo (15). Non entrati: Piccolo e 
Rossi P. 

ARBITRI: Massai di Firenze e 
Ravaloli di Colleferro. 

TIRI LIBERI: Fides 18 su 26; 
Tropicali 6 su 10. Usciti per 5 Ini- 
li: al 10’ della ripresa Abbate, al 
ÌOW Errico, ai 12’ Rossi. 

SERVIZIO 

NAPOLI, 28 marzo 

Chiusura senza applausi fi¬ 
nali per la Fides che nell’ul¬ 
tima giornata ha piegato la 
modesta Tropicali Pesaro. 
Chiusura in famiglia, visto 
che sugli spalti c’erano solo 
gli abbonati. E non poteva 
essere diversamente; le con¬ 
tinue delusioni (sette scon¬ 
fitte consecutive), erano trop¬ 
po cocenti perchè si potes¬ 
se pensare di vedere al Pala¬ 
sport la solita folla. 


Non è questa la seda più 
indicata per analizzare il de¬ 
ludente campionato del na¬ 
poletani che nello spazio di 
un anno sono scomparsi dal¬ 
la scena del basket europeo, 
dopo che l'anno scorso ave¬ 
vano conquistato l’ambita 
coppa delle coppe. 

Ritornando alla gara di sta¬ 
sera bisogna dire che la vit¬ 
toria dei napoletani non è 
mai stata messa in pericolo 
dai uesaresi che hanno de¬ 
nunciato I limiti della loro 
classe sin dall’inizio. 

Dei locali, la cui prestazio¬ 
ne non ha mai raggiunto ver¬ 
tici eccellenti di gioco, va se¬ 
gnalata la formidazlle presta¬ 
zione di Maggetti, autore di 
ben 34 punti. 

Gianni Scognamiglio 

• GINNASTICA — Si è ieri con 
eluso nello palestra deli’Acquace- 
tosa il Gran Premio Federale rii 
ginnastica con la vittoria di Mo 
nica Stefani nella categoria Ju- 
niores e di Donatella Boltura In 
quella esordienti. 


Invasione di pista dopo la vittoria di Negrar 


«Fattaccio» alle Capannelle 


ROMA, 28 marzo 

Oggi qua. domani là, or¬ 
mai non c’è settimana che 
le cronache ippiche non deb¬ 
bano registrar un’... invasione 
di pista. Oggi il ■ fattaccio » è 
awenu’o alle Capannelle. al 
termine delia quinta corsa. 
Ha vinto Negrar davanti a 
Luculio e Baccarà giovandosi 
di una « deviazione » rilevata 
con tanto di sirena. Poi i com¬ 
missari hanno ritenuto valido 
l’ordine di arrivo e il pule 
blico ha reagito invadendo la 
pista e impedendo la prose¬ 
cuzione della riunione che do¬ 
po oltre un’ora di attesa e 
l’intervento della polizia è sta¬ 
ta definitivamente sospesa. 

Negrar, vincente ha pagato 
ben 193 lire il che dice chia¬ 
ramente come non riscuotes¬ 
se alcuna fiducia nel gioco 
del pronostico. 

L’alta quota di Negrar si¬ 
gnifica che molti sono coloro 
che hanno perso e che molti 
sono i quattrini guadagnati su 
questa corsa dalle agenzie ip¬ 
piche private (quelle a totaliz¬ 
zatore, come è noto divido¬ 
no 11 monte premi, decurta¬ 
to delle tasse, fra i vincitori 
e quindi non sono interessate 
a un vincitore piuttosto che 


a un altro). 

Fosse stato retrocesso Ne¬ 
grar, come ci si attendeva, 
le sale corse private avreb¬ 
bero dovuto pagare le nume¬ 
rose giocate su Luculio. co¬ 
si invece.. 

Con questo, sia chiaro, non 
si vuole assolutamente stabi¬ 
lire un legame fra la deci¬ 
sione dei commissari e gli in¬ 
teressi delle sale corse. Alla 
base dell’accaduto ci sono so¬ 
lo due elementi: l’incapacità 
dei dirigenti del settore e la 
sfiducia, ormai totale, degli 
scommettitori (sempre più 
indifesi) nelle attuali struttu¬ 
re ippiche a cominciare dal- 
1 UNIRE ormai da troppo 
tempo retta da un commis¬ 
sario e assolutamente incapa¬ 
ce a risalire la corrente e 
restituire credibilità al setto¬ 
re di sua competenza. 

L’UNIRE dipende dal mini¬ 
stro defi’Agricoltura e delle 
foreste: ci sono quindi preci¬ 
se responsabilità anche del 
ministro Natali che ormai da 
troppo tempo tollera che le 
cose vadano come vanno. Sarà 
un caso, ma quando c’è di 
mezzo fi ministero dell’Agri- I 
coltura... è cosi anche per la 1 
caccia: sono due anni che si I 


attende fi riconoscimento del- 
l’ARCI caccia sollecitato dai 
cacciatori, da enti locali, dalla 
CGIL e da forze politiche de¬ 
mocratiche. 

Quando c’è da rinnovare, 
da democratizzare, da garan¬ 
tire 1 diritti dei lavoratori o 
da intaccare interessi dei pa¬ 
droni al ministero dell’agn- 
coltura si diventa subito sor¬ 
di. Colpa solo degli alti bu¬ 
rocrati? 

Ma torniamo afi’ippics. il 
« fattaccio » di Capannelle è 
seguito ad altri fattacci ac¬ 
caduti su altri campi (gli ul¬ 
timi pochi giorni fa a Firen¬ 
ze). E il ripetersi di tali oro¬ 
teste è la migliore prova che, 
a prescindere dal metodo in 
cui la protesta st manifesta, 
non si è di fronte a visiona¬ 
ri, ma a reazioni alla inca¬ 
pacità dì chi dovrebbe ga¬ 
rantire il tranquillo svolger¬ 
si delle riunioni. A fame le 
spese alla fin fine sarà l'ip¬ 
pica che di questo passo an¬ 
drà verso momenti sempre 
più difficili. 

Le corse precedenti alla 
quinta sono state vinte dA 
Dolly Rocker Girl, Susan No- 
ble, Cora e Gebblolo. 

I corsa: 1. Dolly Rocker , 


Girl, 2. Prisco v. 31. p. 16, 18 
acc. 40; II corsa: 1. Susan No- 
ble, 2. Cristian, 3. Pesos v. 51. 
p. 18, 20, 20 acc. 269; III cor¬ 
sa: I. Cora. 2. New Moon 
May. v. 30, p. 13, 11 acc. 17; 
IV corsa: 1. Gcbbiolo, 2. Ros¬ 
sini, 3. Rosina, v. 32, p. 13, 
27, 15 acc. 147; V corsa: 1. Ne 
grar, 2. Luculio, 3. Bonara 
v. 193, p. 30, 15, 22 acc. 193. 


L'ALFA 
VINCE 
IN BELGIO 

ZOLDER, 28 marzo 
Si è Inaugurato il campionato 
tedesco su pista sul circuito bel¬ 
ga di Zolder. L’Alfa Romeo s’è 
largamente imposta nella classe fi¬ 
no a 1300 cc. aggiudicandosi i pri¬ 
mi tre posti, mentre nelle altre 
classi la vittoria è andata alle 
Ford. 

Le classifiche: fino a 1300 cc.: I. 
GLEICH (Alfa Romeo GTJ>; 2. 
Weizinger (Alfa Romeo GTJ); 3. 
Von Montgelas (Alfa Romeo GTJ); 
fino a 1600 cc.: 1. SCHOMMERS 
(Ford-Esoort TC); 2. Struckmmnn 
(BMW 1600); fino a 2000 cc.: 1. 
SCHMARJE (Ford-Escort RS); 2. 
Christmann (BMW 2002 TI); oltre 
2000 cc.; 1. MASS (Ford Capri 
2,9 L); 2. Froehiich (Opel Com¬ 
modore). 


* J M‘ 
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Dopo il fallimento dell’invasione terrestre 


Il 75 per cento dell'aviazione USA 
impegnato per bombardare il Laos 

Continui attacchi delle forze di liberazione nella zona di Khe Sanh - Gli invasori in difficoltà anche in Cambogia 
Aerei americani violano due volte H cielo cinese - il sen. Mansfield chiede il ritiro totale delle truppe dal Vietnam 

La rivista «Za Rubegiom» scrive: sovietico il 70 per cento degli aiuti alla RDV 



DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 28 marzo 

La rivista di politica inter¬ 
nazionale Za Rubegiom (« Dal¬ 
l'Estero ») in un articolo di 
J. Alexandrov fa il punto su¬ 
gli aiuti sovietici alla RDV, 
confermando fra l’altro le af¬ 
fermazioni fatte in passato da 
alcuni giornali sul valore del¬ 
l’aiuto militare sovietico al 
Vietnam. « Il settanta per cen¬ 
to degli aiuti militari alla RDV 
è di provenienza sovietica », 
scrive infatti Alexandrov. 

E’ la prima volta che il te¬ 
ma degli aiuti dell'Unione So¬ 
vietica alla RDV viene affron¬ 
tato con una certa ampiezza 
— anche se limitatamente al 
periodo 1955-1968 — da un 
giornale di Mosca. Può es¬ 
sere dunque utile riassume¬ 
re i dati contenuti nell’arti¬ 
colo. Dal 1955 al 1965, scrive 
la rivista, l’URSS ha fornito 
alla RDV, sulla base sia del¬ 
l’accordo commerciale che del¬ 
l’accordo sugli aiuti, attrezza¬ 
ture e merci per 320 milioni 
di rubli. Questa cifra com¬ 
prende anche l’apertura di 
crediti e di prestiti fomiti 
gratuitamente. Con un altro 
accordo — 1955-1968 — l’Unio¬ 
ne Sovietica si è impegnata 
a fornire aiuti per la costru¬ 
zione, nella RDV, di 146 sta¬ 
bilimenti: il r»iù importante 
di essi, la fabbrica metalmec¬ 
canica di Hanoi, funziona dal 
1958 e fornisce da sola il tre¬ 


dici per cento della produzio¬ 
ne del settore. Sempre nel pe¬ 
riodo — 1955-1965, — «alcu¬ 
ne migliaia di specialisti so¬ 
vietici hanno lavorato nella 
RDV », mentre attualmente 
« diecimila giovani vietnamiti 
frequentano le scuole in cin¬ 
quanta città sovietiche ». 

La rivista non fornisce, na¬ 
turalmente, dati precisi sugli 
aiuti militari, ma a questo 
proposito scrive testualmente: 
« Materiale da guerra sovieti¬ 
co è affluito in grande quan¬ 
tità nella RDV. Soltanto nel 
periodo che va dal 1965 al 
1968, la difesa antiaerea viet¬ 
namita ha abbattuto più di 
3.200 aerei, ivi compresi i mo¬ 
dernissimi F-lll è B52. La 
stampa ha osservato che il 
settanta per cento degli aiuti 
militari alla RDV è di prove¬ 
nienza sovietica ». 

Ai dati di Za Rubegiom ag¬ 
giungiamo soltanto quelli for¬ 
niti nei giorni scorsi dal vice 
ministro del Commercio Este¬ 
ro sovietico, nel corso di una 
conferenza stampa, e che si 
riferiscono essenzialmente al¬ 
l’ampiezza degli scambi com¬ 
merciali tra i due Paesi. L’in¬ 
terscambio fra l'Unione Sovie¬ 
tica e la RDV, che era di 94,9 
milioni di rubli nei 1965, è 
passato — si apprende in que¬ 
sti dati ufficiali — a 183,2 mi¬ 
lioni di rubli nei 1970. 

a. g. 


Dichiarazioni di Thanh Le all'Unità 

. . '■■■■ ■ ■■ » i 

Perchè gli americani 
sabotano la 
conferenza di Parigi 

Le enormi proporzioni delia vittoria popola¬ 
re nei basso Laos - Necessità di non allentare 
la vigilanza contro i colpi di testa di Nixon 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 28 marzo 

« Giovedì scorso la nostra 
delegazione e quella del GRP 
non hanno preso parte alla 
centoseiesima seduta della 
conferenza a quattro dì Pari¬ 
gi per il Vietnam , non per 
sabotarla, ma per manifesta¬ 
re la nostra vigorosa prote¬ 
sta contro l'intensificarsi 
dei bombardamenti america¬ 
ni sulla RDV. e le minacce 
di invasioni profferite dai di¬ 
rigenti statunitensi e saigone- 
si. Ieri le delegazioni ameri¬ 
cana e di Saigon hanno an¬ 
nunciato, senza dame spie¬ 
gazione, che giovedì prossimo 
non prenderanno parte alla 
seduta della conferenza. Qui 
siamo davanti ad un atto di 
sabotaggio della conferenza 
stessa il che. del resto, rien¬ 
tra nella politica condotta fin 
qui dal governo degli Stati 
Uniti ». 

Thanh Le, portavoce della 
delegazione della Repubblica 
democratica del Vietnam, fa¬ 
cendoci questa dichiarazione, 
aggiunge: « Abbiamo detto e 
ripetuto che la ripresa dei 
bombardamenti sul territorio 
del nostro Paese, l'estensione 
della guerra al Laos, costitui¬ 
vano una grave minaccia per 
la conferenza, e che la re¬ 
sponsabilità di eventuali dif¬ 
ficoltà nello sviluppo del ne¬ 
goziato, sarebbe ricaduta sul¬ 
l'amministrazione americana. 
Decidendo di non prendere 
parte alla prossima seduta, 
senza alcuna ragione valida 
e senza la minima spiegazio¬ 
ne, ma soltanto ed evidente¬ 
mente per ritorsione alla no¬ 
stra protesta, la delegazione 
degli Stati Uniti dimostra, 
una volta di più, di non ave¬ 
re nessuna seria intenzione 
di negoziare, perchè il gover¬ 
no di Washington vuole risol¬ 
vere il problema vietnamita 
con una vittoria militare. Di 
qui l’insabbiamento della 
conferenza da una parte e. 
dall'altra, le avventure con¬ 
tro la Cambogia e il Laos, 
terminatesi in clamorose di¬ 
sfatte per gli aggressori ». 

Facendo il bilancio defini¬ 
tivo dell’operazione america¬ 
na e saìgonese nel basso Laos. 
Thanh Le ci ha fornito le 
seguenti cifre: il nemico ave¬ 
va concentrato contro il bas¬ 
so Laos 45 mila uomini. ì'éìt- 
te dell'esercito fantoccio, 
quella che doveva dimostra¬ 
re sul terreno la riuscita del¬ 
la politica di vietnamizzazio- 
ne perseguita da Nixon. Dei 
ventimila uomini entrati in 
territorio laotiano (25 mila 
erano rimasti come forza di 
appoggio alla frontiera col 
Vietnam del Sud) 15.400 so¬ 
no stati liquidati, cioè uccisi, 
feriti o fatti prigionieri. Due¬ 
cento soldati americani han¬ 
no trovato la morte nel basso 
Laos. Tra i mille prigionieri 
fatti dai patrioti laotiani, vi 
sono decine di ufficiali supe¬ 
riori. Nel basso Laos sono sta¬ 
ti abbattuti o catturati 496 
elicotteri, sono stati distrutti 
o catturati 586 veicoli milita¬ 
ri, tra cui 318 carri armati e 
144 pezzi di artiglierìa pesan¬ 
te, oltre ad un numero infi¬ 
nito di armi leggere. 

Sul piano tattico è fallito 
l'impiego massiccio degli eli¬ 


cotteri come mezzo prihcipale 
di attacco e di appoggio (per 
la prima volta i patrioti han¬ 
no messo le mani su elicotteri 
intatti e in funzionamento), 
è fallito l’impiego massiccio 
dei carri armati ed è fallita 
la tattica del «balzo del ra¬ 
nocchio », che consiste nel 
raccogliere in un certo pun¬ 
to un gran numero di uomi¬ 
ni, e farli procedere a balzi 
in avanti. 

Ma la grossa sconfitta ame¬ 
ricana è sul piano politico - 
strategico: il grande disegno 
della vietnamizzazione. che 
consisteva nell’affìdare ai sol¬ 
dati del regime fantoccio il 
compito di fare la guerra, è 
crollato e con esso la dottri¬ 
na Nixon di estensione della 
guerra sulla base della « viet¬ 
namizzazione ». 

D’altro canto « siamo anco¬ 
ra lontani dal vedere esauri¬ 
te tutte le ripercussioni di 
questa tremenda sconfitta, sul 
piano psicologico e morale ». 
Le reazioni dei dirigenti de- 
• mocratici americani « ci pro¬ 
vano che, nonostante le ot¬ 
timistiche dichiarazioni di 
Nixon, il disastroso bilancio 
dell'operazione nel basso Laos 
ha acuito le divergenze tra i 
leader politici degli Stati Uni¬ 
ti, ha acuito le divergenze 
tra la Casa Bianca e Saigon, 
ha acuito le divergenze tra 
gli stessi dirigenti saigonesi ». 
Oggi gruppi di ufficiali fede¬ 
li al regime fantoccio, rim¬ 
proverano al presidente Thieu 
questa avventura terribilmen¬ 
te sanguinosa. E i racconti 
degli scampati « all’inferno 
del basso Laos ». non posso¬ 
no che aggravare la tensio¬ 
ne tra l’opinione pubblica sai- 
gonese ed i comandi ameri¬ 
cani. 

« Sappiamo — ci ha detto 
Thanh Le — che sulla base 
Brown, per esempio, erano 
rimasti in vita duecento sai¬ 
gonesi. Dopo la fuga, l'avia¬ 
zione americana è venuta a 
bombardare la base per di¬ 
struggere tutto quello che era 
rimasto in piedi, ed ha mas¬ 
sacrato volutamente gli scam¬ 
pati. Sappiamo che i piloti 
americani avevano coperto di 
grasso i pattini degli elicotte¬ 
ri. per impedire ai soldati sai¬ 
gonesi di aggrappatisi. Que¬ 
sti ed altri episodi di crudel¬ 
tà e di cinismo non faranno 
altro che aprire alt occhi a 
quanti, nel Vietnam del Sud. 
potevano ancora credere nrl- 
l’amtcìzia americana ». 

La rittoria dei popoli indo¬ 
cinesi non deve tuttavia, ha 
concluso Thanh Le. « allen¬ 
tare la nostra e la vostra vi¬ 
gilanza »; in questi giorni il 
Pentagono accusa il Nord 
Vietnam di operazioni nella 
fascia smilitarizzata. E’ un 
pretesto per giustificare un 
eventuale attacco terrestre 
contro la RDV. o una ripre¬ 
sa dei bombardamenti nel 
cuore del territorio nord-viet¬ 
namita. Dopo avere aggredito 
la Cambogia per allentare la 
stretta parti glana nel Viet¬ 
nam del Sud, dopo avere ag¬ 
gredito il Laos per allentare 
la stretta in Cambogia, gli 
americani sono capaci di una 
avventura contro la Repub¬ 
blica democratica vietnamita. 

Augusto Rancateli 


SAIGON, 28 marzo 

Il 75 per cento dell’impe¬ 
gno dell'aviazione americana 
in Indocina ò attualmente di¬ 
retto contro il Laos. I B-52 del 
comando strategico (30 tonnel¬ 
late di bombe ognuno) e gli 
aerei dell'aviazione tattica 
bombardano senza tregua tut¬ 
ta la zona che è stata teatro 
della fallita invasione, allo 
scopo di interrompere i ri¬ 
fornimenti delle forze di libe¬ 
razione. In sostanza, l’aviazio¬ 
ne è tornata a fare quello 
che faceva prima dell’invasio¬ 
ne terrestre, giudicata indi¬ 
spensabile perchè l’aviazione 
da sola non bastava. Quasi a 
zero sono scese invece le mis¬ 
sioni degli elicotteri america¬ 
ni sul Laos. Essi sono ora 
impegnati nelle operazioni sul 
Vietnam del Sud e in Cam¬ 
bogia. Nella zona di Khe 
Sanh le forze di liberazione 
sud-vietnamite continuano ad 
essere attivissime, tendendo 
imboscate ai reparti america¬ 
ni e bombardando — come 
avviene ormai quotidianamen¬ 
te — la base stessa. Scontri 
sono avvenuti lungo tutta la 
strada numero 9 nei suo trat¬ 
to sud-vietnamita, ed altri 
combattimenti sono segnalati 
nella zona di Danang. 

Anche in Cambogia sono se¬ 
gnalati violenti scontri. Le for¬ 
ze del Fronte imito nazionale 
hanno attaccato una compa¬ 
gnia di soldati fantocci di 
Lon Noi nella regione detta 
del « becco d’anatra ». Nella 
battaglia sono intervenuti e- 
licotteri americani. Altri scon¬ 
tri sono segnalati da tutta la 
zona orientale del paese che 
è teatro dell’invasione dell’e¬ 
sercito di Saigon. Il fatto che 
gli scontri si siano tutti veri¬ 
ficati presso il confine sud¬ 
vietnamita dimostra che il 
corpo di spedizione di Saigon 
(che era di 2Q.0G0 uomini pri¬ 
ma che numerosi reparti ve¬ 
nissero distolti da questa zo¬ 
na per essere inviati nel Laos) 
non solo non ha progredito, 
ma ha dovuto abbandonare va¬ 
rie zone. Dopo la morte del 
comandante, gen. Do Cao Tri, 
avvenuta quando il suo eli¬ 
cottero è stato abbattuto, il 
corpo di spedizione di Saigon 
è in preda ad una seria crisi 
dei comandi. 

★ 

PECHINO, 28 marzo 

Aerei americani hanno vio¬ 
lato per due volte, oggi, lo 
spazio aereo cinese. Le vio¬ 
lazioni sono avvenute a tre 
ore di distanza l'ima daii’al- 
tra sopra le acque territoria¬ 
li cinesi e sulle isole al lar¬ 
go della provincia del Kwan- 
tung, nella Cina meridionale. 

A Pechino intanto il Quoti¬ 
diano del Popolo scrive che 
la completa disfatta incontra¬ 
ta dagli invasori nel Laos 
« aggraverà ancora di più la 
già grave crisi politica del go¬ 
verno Nixon » dando origine a 
nuove polemiche ad a nuove 
liti tra i dirigenti americani. 

★ 

WASHINGTON, 28 marzo 

Il settimanale Life afferma 
oggi che il ritiro delle forze 
di Saigon dal Laos è stata 
« una ritirata ignominiosa e 
disordinata » e « un disastroso 
fallimento » con perdite con¬ 
siderevolmente più alte di 
quanto si stato comunicato 
ufficialmente. 

L’autore deU'articolo, John 
Saar, il quale cita « una fonte 
informata », afferma che le 
perdite tra morti, feriti e di¬ 
spersi sono state di circa 10 
mila uomini, vale a dire qua¬ 
si la metà del contingente che 
ha partecipato all’operazione 
(in realtà esse superano i 15 
mila uomini). 

In un editoriale pubblica¬ 
to nello stesso numero, Life 
chiede a Nixon di fissare, en¬ 
tro la metà del mese prossi¬ 
mo, una data finale per il to¬ 
tale ritiro delle truppe statu¬ 
nitensi dall’Indocina. 

Il sen. Mansfield, capo del¬ 
la maggioranza democratica 
nel Senato americano, ha di¬ 
chiarato oggi che l’unica ria 
per risolvere il problema in¬ 
docinese è quella del ritiro 
totale delle truppe americane 
dal Vietnam del Sud. 


Dopo l'Incontro di Roma con Moro 

Riad a Parigi per 
colloqui con Schumann 

Il ministro degli Ester! della RAU si è detto molto sod¬ 
disfatto della conversazione con il suo collega italiano 


PARIGI, 28 marzo 

Il vice Primo ministro e 
ministro degli Esteri della 
RAU, Mabmoud Riad, è giun¬ 
to oggi a Parigi per avervi 
del colloqui con il ministro 
degli Esteri francese Schu¬ 
mann e un incontro con gli 
ambasciatori egiziani nell’Eu¬ 
ropa occidentale. Riad prose¬ 
gue cosi 11 suo* viaggio di in¬ 
formazione iniziato con la tap¬ 
pa di Roma. 

Alla partenza da Roma, av¬ 
venuta oggi, il ministro egi¬ 
ziano si è detto molto soddi¬ 
sfatto dell’incontro avuto con 
il ministro degli Esteri ita¬ 
liano Moro, e molto lusinga¬ 
to dall’interessamento dimo¬ 
strato da Moro per le questio¬ 
ni riguardanti il Medio Orien¬ 
te. Riad, come è noto, è sta¬ 
to anche ricevuto dal Primo 
ministro Colombo. 

Sui colloquio avuto ieri a 
Pisa con il Presidente jugosla¬ 
vo Tito, Riad ha sottolinea¬ 
to che Tito è molto vicino 
con il suo pensiero ai proble¬ 
mi della RAU. Riad ha detto 
inoltre che sono state inol¬ 
tre trattate questioni riguar¬ 
danti il Medio Oriente e che 
il Presidente Tito lo ha mes¬ 
so a conoscenza dei suol ulti¬ 
mi contatti con i vari capi di 
Stato sui problèma. 

Anche Moro, durante l’in¬ 
contro che ha avuto con Riad, 


gli ha esposto il punto di vi¬ 
sta Israeliano sulla questione, 
oosl come 11 ministro italiano 
ha avuto modo di conosce¬ 
re durante la sua visita in 
Israele. 


Il ministro 
Scheel 
aggredito 
aLaPaz 

LA PAZ, 28 marzo 
Un tedesco di 69 anni ha 
tentato di aggredire il mini¬ 
stro degli Esteri di Bonn, 
Walter Scheel, mentre sì ap¬ 
prestava a deporre una coro¬ 
na davanti al monumento di 
Simon Bolivar. 

L’uomo, Ernest Ferger Zei- 
ger, ha lasciato partire un 
pugno che Scheel è riuscito 
a schivare. Lo stesso mini¬ 
stro ha afferrato i polsi del¬ 
l’uomo impedendogli di por¬ 
tare un altro colpo e imme¬ 
diatamente gli agenti del ser¬ 
vizio di sicurezza hanno im¬ 
mobilizzato l’aggressore. 

La polizia ha rivelato sol¬ 
tanto un particolare: l'uomo 
ha dichiarato che voleva pro¬ 
testare in quel modo contro 
la politica estera tedesca. 


La situazione nel Medio Oriente 

Sodat: decisivi 
i prossimi giorni 

Nuovo massacro ad Amman: cinque giovani uccisi 


IL CAIRO, 28 marzo 

Il Presidente della RAU, E1 
Sadat, in visita nel Sudan, 
ha dichiarato alla televisione 
che «i prossimi giorni saran¬ 
no decisivi per la sorte degli 
arabi ». Sadat ha ricordato 
che il mese scorso la RAU 
ha fatto « tutto il possibile 
nella ricerca di una pace nel 
Medio Oriente che non com¬ 
portasse la perdita di terri¬ 
torio arabo e dei diritti del 
popolo palestinese. Ma tutti 
questi sforzi — ha aggiunto 
Sadat — sono stati resi inu¬ 
tili di fronte all'arroganza 
israeliana ». 

Il Presidente egiziano ha 
dichiarato poi di essere rima¬ 
sto stupito del fatto che gli 
USA subiscono forti pressioni 
da' parte israeliana, quando 
sembrerebbe più logico il con¬ 
trario. « La lotta araba sarà 
risolta da noi stessi, dalla 
nostra volontà, dal nostro giu¬ 
dizio », ha quindi detto Sa¬ 
dat. 

Riferendosi ai nuovi scon¬ 
tri avvenuti in Giordania, Sa¬ 
dat ha detto che « la Resisten¬ 
za palestinese non sarà vinta 
e il popolo arabo chiederà 
conto a chi commette questi 
delitti in nome dei principi 
che non possiamo né capire 
né approvare ». 

Oggi Al Ahram annuncia 
che nelle prossime 48 ore vi 


saranno in tutto il territorio 
egiziano esercitazioni d’allar¬ 
me per verificare il disposi¬ 
tivo di sicurezza. 

★ 

AMMAN. 28 marzo 

Gli studenti giordani sono 
scesi oggi nelle strade di Am¬ 
man per protestare contro gli 
scontri recenti fra esercito e 
guerriglieri a Irbid, che han¬ 
no causato 70 morti. L’eserci¬ 
to è intervenuto con le armi 
e ha ucciso 5 giovani. 

Arafat ha diffuso una di¬ 
chiarazione nella quale si de¬ 
nuncia che la situazione in 
Giordania sta diventando 
« molto pericolosa » e si chie¬ 
de ai Paesi arabi di interve¬ 
nire per « mettere fine al ter¬ 
ribile spargimento di sangue 
e proteggere i palestinesi da 
un nuovo piano di sterminio ». 

Secondo informazioni arri¬ 
vate ad Amman dal settore 
di Gaza le truppe d’occupa¬ 
zione israeliane hanno inten¬ 
sificato le repressioni contro 
il crescente movimento parti¬ 
giano. Nelle prigioni israelia¬ 
ne vi sono, secondo dati for¬ 
niti dal ministro della polizia 
di Tel Aviv e considerati al 
disotto della realtà, 3400 ara¬ 
bi, detenuti sotto l'accusa di 
attività contro la «sicurezza 
statale». Nuovi processi ven¬ 
gono aperti contro arabi. 


Dopo fassassìnio fi Alfredo Zaffiti 


Denunce in Svizzera contro il razzismo 


SERVIZIO 

ZURIGO, 28 trarrò 

Lo sdegno e l’emozione su¬ 
scitati fra i lavoratori ita¬ 
liani emigrati in Svizzera. 
daU’assassinio deU’operaio Al¬ 
fredo Zardini. cominciano a 
porre dei preoccupanti in¬ 
terrogativi anche nel mon¬ 
do politico svizzero. 

Da un Iato si hanno no¬ 
tizie di contìnue prese di po¬ 
sizione contro il razzismo e 
la politica di limitazione dei 
più elementari diritti degli 
emigrati. DaU’aUio. nemme¬ 
no la stampa svizzera può più 
ignorare certe dimostrazioni 
di sdegno espresse dagli ope¬ 
rai. Citiamo per tutte la so¬ 
spensione dal lavoro da par¬ 
te degli operai della ditta 
Locher, occupati sul cantie¬ 
re del Politecnico di Zurigo 
che, riuniti in assemblea, 
hanno votato un ordine del 
giorno in cui oltre la ri¬ 
chiesta di severa punizione 
per i responsabili dell’assas¬ 


sinio. denunciano anche le 
gravi discriminazioni cui so¬ 
no sottoposti gli operai stra¬ 
nieri. 

Significativo da parte sviz¬ 
zera. il commento alla tele¬ 
visione messo in onda l’al¬ 
tra sera e presentato dal no¬ 
to commentatore Oscar Reck. 
«Sono di ritorno — ha det¬ 
to Reck introducendo - da 
un viaggio in una città ita¬ 
liana. Oggi mentre stavo per 
uscire dal posteggio ho risto 
che sulla mia macchina con 
targa svizzera era stato mes¬ 
so un biglietto. C’era scritto 
un solo nome: Alfredo Zar¬ 
dini. Questo basta — ha con¬ 
tinuato il commentatore — 
per significare quanto dolo¬ 
roso sia stato per tutto il 
popolo italiano il fattaccio 
di Zurigo». 

Il commento, che certa¬ 
mente era stato autorizzato 
se non addirittura ispirato 
dalle istanze superiori, era di 
netta denuncia del clima di 


nazionalismo acceso che re¬ 
gna in Svizzera e ammette¬ 
va apertamente che era a 
questo clima che bisognava 
ascrivere le cause prime del¬ 
l’assassinio di Zurigo. E’ evi¬ 
dente che in anche una parte 
dell’opinione pubblica svizze¬ 
ra ci si sta rendendo conto 
che la situazione è esplosi¬ 
va. 

Ieri c’è stata in Svizzera 
la visita di una delegazione 
del gruppo parlamentare co¬ 
munista alla Camera, com¬ 
posta dagli onorevoli Corghi. 
Cianca e Bortul. Essi hanno 
avuto colloqui con i dirigen¬ 
ti delle Colonie libere, delle 
ACLI. con il console d’Italia 
a Zurigo, dottor Russo. Si so¬ 
no successivamente recati a 
Berna dove all'ambasciata 
hanno discusso lungamente 
con l’addetto all’emigrazione 
Migneco delle condizioni dei 
nostri emigrati nella Confe¬ 
derazione. 


Ettor* Spino 


Cagliari 

squadrismo fascista, nonché le 
forze reazionarie loro man* 
danti ». 

Al Consiglio regionale i ca¬ 
pigruppo Raggio (PCI), Zuc¬ 
ca (PSIUP), Melis (PSd’A), 
Dessanay (PSI) hanno assun¬ 
to l’iniziativa di presentare 
una mozione di condanna del¬ 
lo squadrismo missino alla ri¬ 
presa dei lavori, domani sera. 
Si è associato il capogruppo 
de, on. Salvatore Angelo Spa¬ 
no, il quale ha espresso la 
propria disapprovazione per 
gli atti di violenza neofasci¬ 
sta. 

Il gruppo consiliare del 
PSI, riunito nella mattinata, 
ha Invitato il sindaco e la 
Giunta a « convocare con ca¬ 
rattere d’urgenza il Consiglio 
comunale per esaminare lo 
stato dell’ordine democratico 
e repubblicano, ed l mezzi per 
la tutela delle libertà costitu¬ 
zionali; sollecita Infine ai par¬ 
titi già aderenti al FNL l'im¬ 
mediata costituzione di un 
fronte unitario antifascista». 

L'attacco alla nostra Fede¬ 
razione ha una netta impron¬ 
ta fascista. Non vi sono dub¬ 
bi di sorta. Le bande si so¬ 
no masse dalla sede della 
« Giovane Italia », in vico San 
Lucifero 3. 

Le squadre d’assalto sono 
state costituite a più ripre¬ 
se, e per diverse giornate. La 
polizia non è mai interve¬ 
nuta. 

« Non è intervenuta — de¬ 
nunciano i deputati comuni¬ 
sti, compagni Umberto Car¬ 
dia, Luigi Marras e Ignazio 
Pirastu nella interrogazione 
rivolta al ministro dell’Inter¬ 
no — per fermare gli emissa¬ 
ri delle locali organizzazioni 
fasciste, allorché, per diversi 
giorni, nel corso della setti¬ 
mana, essi hanno bloccato gli 
ingressi del liceo scientifico 
” Pacinotti ”, distribuendo un 
volantino in cui si formula¬ 
vano aperte minacce di vio¬ 
lenza ai danni dei dirigenti e 
dei militanti comunisti. Non 
è intervenuta quando i pic¬ 
chiatori fascisti sono entrati 
in azione nel liceo scientifico, 
ferendo un bidello e uno stu¬ 
dente. E non è intervenuta 
neppure quando, nel pomerig¬ 
gio di sabato — a bordo di 
macchine in cui erano accu¬ 
mulati bastoni, mazze di fer¬ 
ro, catene e persino coltelli 
— gli squadristi scorrazzava¬ 
no in macchina per la città, 
dando chiari segni di proget¬ 
tare un'azione contro le orga¬ 
nizzazioni democratiche ». 

L’ultimo attacco, avvenuto 
dopo la mezzanotte, è comin¬ 
ciato con una incursione in 
periferia, 

«Nella tarda serata di ie¬ 
ri — racconta il consigliere 
comunale compagno Franco 
Casu, aggredito dalla teppa¬ 
glia e rimasto seriamente fe¬ 
rito — mi trovavo alla "Le¬ 
nin”, come tanti altri mili¬ 
tanti, per difendere la sezio¬ 
ne da eventuali assalti di fa¬ 
scisti. Dopo le aggressioni del 
pomeriggio al liceo scientifico 
"Pacinotti”, le squadre mis¬ 
sine, cacciate a suon di bot¬ 
te dall’istituto, sì erano di¬ 
rette in macchina verso la no¬ 
stra sezione, in via Leopardi. 
Qui, a periodi intermittenti, 
effettuavano dei caroselli. Non 
hanno avuto il coraggio di 
scendere. Eravamo in troppi, 
e sicuramente avrebbero rice¬ 
vuto una meritata lezione ». 

Sul tardi, prima delle 24, 
i compagni Francesco Casu, 
Dino Zucca e Lazzaro Pired- 
du, si sono diretti in Fede¬ 
razione per rafforzare il ser¬ 
vizio di vigilanza. « Io ero 
alla guida della macchina — 
testimonia Casu —. All’altez¬ 
za della birreria, verso la 
frazione di Pirri, una deci¬ 
na di macchine hanno cer¬ 
cato di tagliarci la strada. 
Siamo riusciti a sfuggire al¬ 
l’accerchiamento. Si è allora 
verificato un incredibile in¬ 
seguimento attraverso Ca¬ 
gliari, senza che neppure una 
” gazzella ” della polizia si ac¬ 
corgesse di niente. Noi ci sia¬ 
mo fermati in via Asproni, 
per raggiungere la Federazio¬ 
ne. Appena scesi dalla mac¬ 
china, una decina di indivi¬ 
dui armati di manganelli e 
catene ci hanno aggredito. 
Abbiamo reagito, certo, an¬ 
che se eravamo senza armi». 

«Quasi subito — continua 
la testimonianza di Casu — 
sono sopraggiunti i compa¬ 
gni, mentre altri teppisti met¬ 
tevano m atto il tentativo di 
penetrare nei locali del par¬ 
tito sfondando a colpi di 
manganello la vetrata della 
porta d’ingresso. Fermati e- 
nergicamente dagli operai e 
dagli studenti, alcuni sono 
stati acciuffati, altri sono 
riusciti a darsela a gambe. In 
quello stesso istante, le mac¬ 
chine con squadristi a bor¬ 
do hanno cominciato a cor¬ 
rere all’impazzata lungo la 
via Asproni e le st rad et te a- 
diacenti. I fascisti su ima 
” Mini Minor ’’ e una ” 600 
Rat ”, rimasti imbottigliati, 
non esitavano a lanciarsi a 
tutta velocità sui compagni 
che facevano blocco. Per for¬ 
tuna, nessuno è stato tra¬ 
volto, poiché un operaio è 
riuscito a disporre trasver¬ 
salmente la propria macchi¬ 
na in modo da proteggere i 
compagni ». 

« Le auto dei missini — 
continua ancora Casu — ten¬ 
tando una disperata retromar¬ 
cia, finivano poi col danneg¬ 
giare diverse auto parcheg¬ 
giate nella zona ed apparte¬ 
nenti ad abitanti del quar¬ 
tiere. Comunque la fuga è 
stata impedita dai compagni: 
due fascisti, condotti nei lo¬ 
cali della Federazione, hanno 
ohiesio ripetutamente ” perdo¬ 
no ”, dichiarandosi vittime di 
ima macchinazione ordita da 
persone che non conosceva¬ 
no, un terzo è stato, dopo 
pochi istanti, rinvenuto mal¬ 
concio dalla polizia, nel via¬ 
le Trieste. La sua macchina, 
danneggiata, era rimasta sot¬ 
to la Federazione: gli agenti 
della squadra politica vi han¬ 
no trovato coltelli, manga¬ 
nelli, bastoni, mazze di fer¬ 
ro e catene ». 

Questa la testimonianza di¬ 
retta di una delle vittime del¬ 
l’aggressione fascista, il com¬ 
pagno Francesco Casu. 31 an¬ 
ni. Impiegato, consigliere co¬ 
munale, eba ha dovuto farsi 


medicare al pronto soccorso 
per una lussazione all’omero 
sinistro, ed è stato dichia¬ 
rato guaribile in quindici 
giorni, salvo complicazioni. 

Il compagno Lazzaro Pired- 
du, 46 anni, ferroviere, ha 
riportato una profonda feri¬ 
ta al capo ed è stato di¬ 
chiarato guaribile In dieci 
giorni. Il compagno Dino Zuc¬ 
ca, 32 anni, pescatore, è ri¬ 
masto ferito all’occhio sini¬ 
stro, con pericolo di lesio¬ 
ne interna: otto giorni di cu¬ 
re. Ad un altro compagno, 
il prof. Giorgio Macclotta, 
insegnante al Liceo scientifico 
Pacinotti, 30 anni, aggredito 
isolatamente mentre rientra¬ 
va a casa, 1 sanitari hanno 
riscontrato una ecchimosi al 
ginocchio sinistro, dichiaran¬ 
dolo guaribile in sei giorni. 

I fascisti, naturalmente, le 
hanno prese. A cominciare 
dal capo spedizione. Paolo 
Camedda, 29 anni, segretario 
regionale del FUAN, dichiara¬ 
to in stato di arresto e tra¬ 
dotto in carcere per lesioni 
personali aggravate e dan¬ 
neggiamento. Delle stesse im¬ 
putazioni sono accusati: Mar¬ 
co Pellerano, 19 anni; Giancar- 

10 Musso, 19 anni; Alessandro 
Piredda, 21 anni, tutti appar¬ 
tenenti alla « Giovane Ita¬ 
lia ». 

Altri otto fascisti, fermati 
nella serata di ieri, saranno 
probabilmente denunciati per 
aggressione. 

La vigilanza nelle sedi de¬ 
mocratiche continua. Il no¬ 
stro partito — imitato dagli 
altri partiti della sinistra au¬ 
tonomistica — ha organizza¬ 
to un accurato presidio del¬ 
le proprie sedi. 

A decine i compagni — an¬ 
che quelli che nell’ultimo pe¬ 
riodo erano rimasti lontani 
dalla vita di sezione — si pre¬ 
sentano offrendosi per i turni 
di picchettaggio. Soprattutto 
ì giovani offrono la loro cari¬ 
ca di entusiasmo, di genero¬ 
sità, di impegno di lotta. E’ 
presente in ogni comunista la 
coscienza che l'offensiva da 
destra e gli attacchi fascisti 
vanno respinti e battuti in 
qualunque momento essi av¬ 
vengano. 

I missini, nonostante la du-) 
rissima lezionr* subita ieri non 
sembrano decisi ad abbassare 
la testa. Grazie soprattutto al¬ 
la strumentalizzazione di nu¬ 
merosi giovani sottoproletari, 
reclutati attraverso la pro¬ 
messa di somme in danaro, 
essi hanno continuato ancora 
stamane le azioni squadri- 
stìche. 

In via Marche, alle ore 10 
e 30, uno studente del Liceo 
scientifico «Pacinotti», men¬ 
tre usciva dalla propria abi¬ 
tazione, è stato raggiunto da 
due fascisti mascherati con 
fazzoletti, che montavano un 
motoscooter. Buttato a terra, 

11 giovane studente è stato 
colpito con pugni al viso. Un 
altro nostro compagno, in 
macchina, è stato tallonato fi¬ 
no alla sua abitazione. 

Dalla sede dei fascisti di 
via San Lucifero — secondo 
la testimonianza di un citta¬ 
dino responsabile, che ha os¬ 
servato la scena dalla finestra 
della propria casa — sono u- 
scitì dei teppisti armati di 
bastoni, che sono saliti sulle 
macchine per scorrazzare an¬ 
cora per le strade cittadine. 

Aiutano i teppisti assolda¬ 
ti nei ghetti cagliaritani al¬ 
cuni rampolli della Cagliari 
— bene in cerca di emozio¬ 
nanti avventure per rompere 
la noia quotidiana —. La lo¬ 
ro disponibilità fa impressio¬ 
ne, e fa riflettere. Chi muo¬ 
ve questi gruppi, e quali in¬ 
teressi persegue? 

E’ chiaro che le indagini 
della polizia e in particolare 
della magistratura devono an¬ 
dare avanti per colpire i man¬ 
danti. 

Invece — fino ad oggi — è 
stato necessario che gli au¬ 
tori di numerose aggressio¬ 
ni — dal ferimento del com¬ 
pagno Sotgiu all'Università, al¬ 
le recenti incursioni squadri- 
stiche nei licei e negli Isti¬ 
tuti tecnici, e infine nelle Fa¬ 
coltà di giurisprudenza — ve¬ 
nissero individuati e colti con 
le mani nei sacco dai nostri 
militanti. 

Gli arrestati sono tutti mis¬ 
sini, dichiarati. Così come so¬ 
no fascisti dichiarati (o gio¬ 
vinastri prezzolati) gli otto in¬ 
dividui trattenuti in questura, 
e non tradotti nelle carceri 
del Buon Cammino. 

Ecco, quindi, la dimostra¬ 
zione che la vigilanza stretta | 
dei partiti operai, dei movi¬ 
menti democratici, può fer¬ 
mare la mano dei fascisti pic¬ 
chiatori, che la polizia non 
aveva mai fermato e neppure 
identificato. 

Ora polizia e magistratura 
hanno sufficienti' prove per 
compiere il loro dovere. 

CGIL, CISL e UIL — dal 
canto loro — hanno chiesto 
la immediata sostituzione del i 
questore di Cagliari, dottor 
Antonio Giannatelli, 

« I segretari della CGIL, 
CISL e UIL di Cagliari — di¬ 
ce un comunicato — si sono 
riuniti per esaminare i gravi 
episodi di teppismo fascista 
avvenuti nella notte di ieri 
contro la Federazione del PCI 
ad opera di ben noti estre¬ 
misti di destra». 

« Tutto ciò è avvenuto, seb¬ 
bene per tempo, il segretario 
della C.d_L., i segretari delle 
Federazioni del PCI, del PSI, 
del PSIUP. avessero informa¬ 
to il questore ed il vicequesto¬ 
re. dandogli particolari in or¬ 
dine a ripetuti episodi, quali 
lettere minatorie, ai responsa¬ 
bili dei sindacati e dei partiti 
democratici, aggressioni ope¬ 
rate nei confronti di studenti 
del Liceo Pacinotti, tentativi 
di aggressione ai danni di se¬ 
di del Movimento autonomi¬ 
stico». • 

« Le forze di polizia, lungi 
dall’accogliere le giustificate 
denunce, hanno prima verbal¬ 
mente cercato di minimizzar¬ 
le, e poi, nei fatti, le hanno 
completamente disattese per¬ 
mettendo che indisturbati, i 
neofascisti dessero luogo a ri¬ 
petuti caroselli in diversi pun¬ 
ti della città, e successiva¬ 
mente portassero a compi¬ 
mento 11 piano preordinato as¬ 
saltando la Federazione pro¬ 
vinciale del PCI ». 

«Tali fatti dimostrano una 
grave responsabilità del que¬ 
store e del vicequestore, in¬ 
capaci di difendere le liber¬ 


tà dei cittadini e, soprattut¬ 
to, di impedire la vocazione 
delinquenziale dei neofascisti, 
ben noti negli ambienti caglia¬ 
ritani ». 

« Tali episodi — continua 
il comunicato dei tre sinda¬ 
cati — si collegano stretta- 
mente alla canea fascista in 
atto in tutta Italia e al man¬ 
cato accoglimento della ri¬ 
chiesta avanzata, ripetuta- 
mente ed unitariamente, da 
CGIL, CISL e UIL per lo 
scioglimento di tutte le or¬ 
ganizzazioni neofasciste e pa¬ 
ramilitari ». 

I segretari provinciali della 
CGIL, CISL e UIL — mentre 
riaffermano la decisa volon¬ 
tà delle rispettive organizza¬ 
zioni di difendere i diritti de¬ 
mocratici contro il rigurgito 
fascista, stante la incapacità 
delle forze dell’ordine di as¬ 
sicurare a Cagliari la difesa 
delle sedi e dei militanti — 
decidono, per il futuro, di da¬ 
re avvio alla effettiva tutela 
delle libertà democratiche già 
conquistate con la valorosa 
lotta della Resistenza, in mo¬ 
do autonomo. Chiedono per¬ 
tanto la destituzione del que¬ 
store di Cagliari ». 

I segretari di CGIL, CISL e 
UIL hanno rivolto infine un 
appello a tutti i lavoratori, 
perchè restino vigilanti e si 
organizzino per respingere e 
debellare definitivamente le 
velleità neofasciste. 


Torino 

(fratello dell’arrestato), cor¬ 
so Francia 264, e Alessandro 
Gianotti, 16 anni, strada 
Moncalieri. 

Il Marchesi e il Lombardo 
hanno detto alla polizia di 
frequentare la sede del Movi¬ 
mento sociale; gli altri due 
denunciati non sono ancora 
stati interrogati. I quattro 
sono accusati di lesioni, dan¬ 
neggiamento, spari in luogo 
abitato e porto abusivo di 
oggetti contundenti. Addosso, 
o nelle abitazioni degli atten¬ 
tatori, sono state trovate e 
sequestrate le pistole lancia¬ 
razzi usate per l’attentato e 
con cui i delinquenti fascisti 
hanno sparato contro uomini, 
donne e bambini. L’accusa 
contro i due arrestati, stan¬ 
do alle fonti ufficiali, non 
comprende il tentato omici¬ 
dio. Eppure ci sono due fe¬ 
riti e oltre i razzi esplosi con 
le pistole i teppisti hanno ti¬ 
rato contro la gente con la 
fionda sfere d’acciaio. Anche 
una fionda è stata sequestra¬ 
ta. 

Come abbiamo riferito ie¬ 
ri, i due arrestati sono gli oc¬ 
cupanti di una delle moto 
(ciascuna con due persone a 
bordo) che hanno diretta- 
mente compiuto gli attenta¬ 
ti. Ma all’« operazione » han¬ 
no partecipato otto individui. 

Si hanno due arresti e 
quattro denunce. Al conto 
mancano due attentatori, 
non ancora identificati. I 
due compagni feriti intanto 
hanno presentato denuncia 
per lesioni. 

Martedì, nel quartiere di 
Vanchiglia si è costituito il 
comitato antifascista unita¬ 
rio di cui fanno parte rap¬ 
presentanze di fabbrica, 
ACLI, comitato Don Milani, 
PCI, DC, PSI e PSIUP. E’ 
solo l’ultimo degli organismi 
antifascisti sorti in queste 
settimane in città e nella 
provincia. Stamane in borgo 
Dora il comitato antifascista 
ha convocato una manifesta¬ 
zione in cui hanno parlato il 
comunista on. Sulotto, il so¬ 
cialista Astengo e il democri¬ 
stiano Dalmasso. In provin¬ 
cia, per dire solo delle mag¬ 
giori, manifestazioni popola¬ 
ri antifasciste si sono avute 
oggi a Susa e Aipfgnano do¬ 
ve si sono svolti cortei e a 
Pontevecchio di di Lusema 
San Giovanni. 

Pakistan 

da delio sceicco Rahman. 
Non si hanno per il momento 
altri particolari. La radio 
clandestina non ha parlato di 
nuovi scontri, anzi ha affer¬ 
mato che la vita nel « Ben¬ 
gala libero», è assolutamente 
normale. « Eccetto poche sac¬ 
che dove il nemico è trince¬ 
rato, il resto del Bengala c 
sotto il controllo delle forze 
di liberazione», ha detto la 
emittente. 

In precedenti trasmissioni 
della radio clandestina. Zia 
Khan era stato indicato come 
il capo dell’« Esercito di li¬ 
berazione», i «Mukti Fouz» 
(combattenti della libertà). 
Sembra che egli si trovi a 
Chittagong, principale centro 
portuale del Bengala, control¬ 
lato almeno fino a stamane, 
insieme a Comilla e Jessore, 
dagli autonomisti. 

Ma stasera, secondo infor¬ 
mazioni non controllate, trup¬ 
pe di rinforzo dell’esercito 
pakistano, che già da tre gior¬ 
ni stavano sulle navi alla fon¬ 
da nel porto di Chittagong. 
sono sbarcate e hanno preso 
d’assalto il centro della città, 
aprendosi la via con le armi, 
mentre le navi bombardavano 
la città. 

Radio Karachi ha annun¬ 
ciato inoltre che unità mili¬ 
tari sono state inviate anche 
nella zona di Khulma, a cir¬ 
ca 120 chilometri a sud-ovest 
di Dacca, dove, secondo la 
stessa emittente, «si è dovu¬ 
to agire contro la folla, ma 
la situazione adesso è calma », 
il che, ovviamente, fa sup¬ 
porre un nuovo massacro. 

La «Voce del Bengala libe¬ 
ro e rivoluzionario», ascolta¬ 
ta ad Agartala, un centro di 
frontiera indiano, ha reso no¬ 
to che il maggiore Zia Khan 
ha chiesto a tutte le nazioni 
del mondo di riconoscere il 
governo provvisorio del «Ban- 
gla Desh ». 

. Secondo l’agenzia indiana 
tTI, l’c esercito di liberazio¬ 
ne » dello sceicco Rahman 
avrebbe conquistato l’impor¬ 
tante città ~ settentrionale di 
Rangpur, situata a 320 chilo¬ 
metri a nord di Dacca. II di¬ 
spaccio affermava che giova¬ 
ni di quasi tutte le famiglie 
del distretto avevano marcia¬ 
to su Rangpur nella giorna¬ 
ta di sabato, impadronendo- 
sene dopo aspre lotte con le 


truppe del Pakistan occiden¬ 
tale. 

Radio Dacca ha ripetuto 
oggi che lo sceicco Rahman 
è stato arrestato, insieme a 
cinque suoi colleglli, ma tra¬ 
smissioni di radio clandesti¬ 
ne hanno diramato ,\in suo 
messaggio, in cui egli assicu¬ 
ra il popolo del Pakistan 
orientale di essere libero. Par¬ 
lando in inglese, lo sceicco ha 
invitato le truppe del Paki¬ 
stan occidentale ad arrender¬ 
si, e ha aggiunto di, ritenere 
che tutte le truppe del Paki¬ 
stan occidentale che si tro¬ 
vano nel Bengala possono es¬ 
sere catturate entro due gior¬ 
ni. L’emittente clandestina ha 
chiamato la popolazione civi¬ 
le a rendere inservìbili gli 
aeroporti della regione per 
Impedire lo sbarco di truppe. 
Tutti gli ex militari !n gra¬ 
do di guidare automezzi do¬ 
vrebbero presentarsi ti capi 
della Lega Awami. 1, 

Migliaia di persone stanno 
fuggendo da Dacca, cove si 
ritiene che da cinque t sette¬ 
mila persone siano limaste 
uccise in due notti e ih gior¬ 
no di scontri tra l’esercito 
di Yahya Khan e i ieguaci 
della Lega Awami, speso ar¬ 
mati di bastoni e puinali. 

Anche a Karachi, na Paki¬ 
stan occidentale, la tjnsione 
è grande. La sede delti Lega 
Awami è chiusa, maitre i 
bengalesi residenti pej lavo¬ 
ro all’ovest si stanno trasfe¬ 
rendo a Dacca. Tutti l-parti- 
ti politici del Pakistal occi¬ 
dentale hanno espressi il lo¬ 
ro appoggio alla spieata re¬ 
pressione ordinata da’Yahya 
Khan contro i bengapsi. Il 
leader del Partito pipolare 
Z.A. Bhutto, rientrato ja Dac¬ 
ca, ha accusato lo Sceicco 
Rahman di « voler divìlere il 
Pakistan e creare uni Stato 
indipendente, fascista I razzi¬ 
sta, del Pakistan Oliatale». 

L’India ha respinto à nota 
di protesta presentata lai Pa¬ 
kistan, affermando chi il go¬ 
verno indiano non ha hai in¬ 
terferito negli affari ntemi 
dell’altro Paese. I gionali e 
le agenzie di stampa lell’In- 
dia d’altronde sono libri, di¬ 
ce la nota, di pubbiiàre le 
notizie che ottengono A qual¬ 
siasi fonte, data anche ja cen¬ 
sura regnante nel Pakuan. Il 
governo indiano ha pd cate¬ 
goricamente smentito l’accu¬ 
sa secondo cui una radio 
clandestina bengalese srebbe 
stata allestita in terrifirio in¬ 
diano sul fiume Hooglìy. 

A Calcutta oggi il Residen¬ 
te del Pakistan Yahya Khan 
è stato bruciato in effeie da 
dimostranti riunitisi finanzi 
alla sede del vice alt) com¬ 
missario del Pakistan. 

A Bombay, una fdla di 
quattromila persone hi asse¬ 
diato l'ufficio del vice alto 
commissario del Pddstan, 
chiedendo il ritiro deli» trup- 
po del Pakistan occidentale 
dal Pakistan orientale. 


PCUS 


« Al grande Lenin, i lavora¬ 
tori del Vietnam»), a com¬ 
pagno Nguyen Van Hieu, 
membro del presidium del 
Comitato centrale del Fronte 
nazionale di liberazione del 
Vietnam del Sud: la delega¬ 
zione del Fronte patriottico 
del Laos; i segretari dei par¬ 
titi comunisti dell’Australia, 
Bolivia, Danimarca, India, 
Portorico, USA, Turchia, Cey- 
Ion; i delegati del partito del 
popolo dell’Iran, del partito 
socialista del Nicaragua, del 
partito democratico della Gui¬ 
nea, del partito africano del¬ 
l'indipendenza delle isole del 
Capo Verde, del partilo del 
popolo della Mauritania, del 
partito socialista del Giappo¬ 
ne e del partito rivoluziona¬ 
rio della Mongolia. 

Per domani è attesa la de¬ 
legazione del nostro partito, 
che, come è noto, è compo¬ 
sta dai compagni Berlinguer, 
G. C. Pajetta, Segre e Cer- 
vetti. 


Stroncata una 
provocazione^ 
fascista ■ 
a Casoria 

NAPOU, 28 mirzo 

« Boschi, di antifascismo si 
muore! »: è la scritta provoca¬ 
toria che campeggia nei pres¬ 
si dell'abitazione del compa¬ 
gno r rancesco Boschi, segre¬ 
tario della Camera del La¬ 
voro di Casoria, tracciata la 
scorsa notte da un gruppo di 
fascisti. 

C'è da aggiungere, a mo’ di 
spiegazione, che in questo pic¬ 
colo paese è in corso da al¬ 
cuni giorni una dura lotta dei 
lavoratori della Rhodiatoce, 
in sciopero contro i massa¬ 
cranti ritmi di lavoro loro im¬ 
posti e contro l’iUegale serra¬ 
ta proclamata dalla direzione. 

Messi sull’avviso dalla mi¬ 
nacciosa scritta, i lavoratori 
questa mattina hanno sorpre¬ 
so un gruppetto di fascisti 
che affiggeva manifesti della 
CISNAL, in cui si invitavano 
gli operai a desistere dallo 
sciopero: in breve li ha ano 
obbligati a staccare i manife¬ 
sti con le unghie. 

Tornati alla canea poco do¬ 
po con alla testa un consi¬ 
gliere comunale del MSI e 
muniti di un megafono, il grap¬ 
po ha incontrato l’immediata 
ostilità di una massa di lavo¬ 
ratori che ha disperso i fa¬ 
cinorosi, immobilizzandone 
due, trovati in possesso di 
manganelli. 

Condotti ai cori» di guar¬ 
dia dei vigili urbani e iden¬ 
tificati, sono riusciti a fuggire 
poco dopo con uno stratagem¬ 
ma: uno dei due, tale Pietro 
Pancione, ha fatto finta di 
svenire. Subito dopo hanno 
approfittato del trambusto 
creato ad arte per darsela a 
gambe. 

I dirìgenti della CdL hanno 
denunciato ai carabinieri gli 
autori della scritta sotto la 
abitazione del compagno Bo¬ 
schi, chiaramente intimidato¬ 
ria. 
















